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SI ALLARGANO LE IN IZ IA T IV E  IN TU TTA  L'AUSTRALIA

Comitati Consolari 
per contare di più

La cortina fumogena del " voto all'estero" —  I lavoratori vogliono i Comitati Con­
solari come mezzo per contare anche nell'emigrazione —  Melbourne, Adelaide. 
Sydney, Brisbane: dovunque viene chiesto il rispetto della legge del '67 —  I l  ruolo 

della FILEF e delle organizzazioni aderenti.

Non è certamente un caso 
che proprio mentre fra gli 
emigrati italiani in Australia 
si allarga e si fa sempre più 
convinta la richiesta della 
istituzione dei Comitati Con­
solari —  previsti da una leg­
ge che porta la data niente 
di meno che del 1967 e mai 
rispettata dalle rappresentan­
ze diplomatiche italiane in 

V questo Paese —  alcuni 
'  giornali italiani in Australia 

fanno da cassa di risonanza 
ad alcune iniziative di dub­
bia natura per istituire, non 
si sa però come, il voto al­
l’estero.

A coloro che cercano di 
far credere che il nostro gior. 
naie e l’organizzazione che 
lo esprime sono contro il vo­
to degli italiani all’estero, noi 
domandiamo perchè intanto 
non forniscono ai loro letto 
ri le informazioni relative al 
diritto che gli emigrati han­
no, per legge, di costituirsi 
in Comitato Consolare attra­
verso le loro organizzazioni 
e partecipare così alla gestio­
ne di tutti i rapporti che in­
tercorrono fra gli emigrati 
stessi e le autorità italiane. 
E già che ci siamo perchè 
non danno neanche nessuna 
informazione sulle svariate ri- 
chieste che attraverso dele­
gazioni, risoluzioni, ordini del 
giorno vengono dall’opinio­
ne pubblica affinchè i Comi­
tati Consolari siano costituiti 
e la legge rispettata.

Ma i lettori dei giornaloni 
italiani di Australia cerche­
rebbero invano, nella crona­
ca che è stata data della vi­
sita dell’on. Foschi in Austra­
lia , perfino le sue dichiara­
zioni a proposito dei Comi­
tati Consolari.

C’è questa osservazione 
di fondo da fare: il voto, che 
sia dato all’estero o in Italia, 
a che cosa serve se non per 
contare qualche cosa? Eb­
bene i Comitati Consolari 
sono intanto la maniera più 
diretta per contare, e per 
contare qui in Australia, al- 

'  meno per chi ci resta. Per-

Ancora 
in sospeso 
il caso 
Salemi

I giorni 22 e 23 febbra­
io scorsi, si è svolto a 
Melbourne, davanti alla 
Full High Court, il pro­
cesso Salemi-McKellar.

Com’è noto, il Sig. Sa­
lemi contesta al Ministro 
McKellar l’ordine di espul­
sione da questi emesso 
nei suoi confronti l’anno 
scorso.

La Corte doveva deci­
dere sulla richiesta, da 
parte degli avvocati del 
Sig. Salemi, che il Mini­
stro McKellar facesse pub­
blicamente conoscere le 
ragioni e i motivi dell’or­
dine di espulsione.

Dopo due giorni di di­
battito, la Corte si è riser­
vata il giudizio a tempo 
indeterminato.

chè allora i sostenitori del 
voto aM’estero non interven­
gono intanto, a fianco di chi 
ha già fatto sentire la sua 
voce a questo proposito, per 
imporne la istituzione, che in 
fondo significa il rispetto di 
una legge che c’è già? Im­
perfetta quanto si vuole ma 
c’è già.

Lo stesso tipo di ragiona­
mento vale anche per il con­
sultore di Sydney che prima 
di partire per quella che sem­
bra essere stata l’ultima riu­
nione del Comitato Consul­
tivo degli Italiani all'Estero, 
ha fatto sentire la sua voce 
per dire che le sue proposte 
non sono state ascoltate. In­
tanto non abbiamo mai sen­
tito la sua voce invocare qui, 
in Australia, il rispetto di una 
legge che, lo ripetiamo, e- 
siste già ed è anche operan­
te in varie parti del mondo 
nelle quali ci sono emigrati 
italiani.

Ma intanto i lavoratori si 
svegliano. A Melbourne non 
si contano più le riunioni nel. 
le quali si parla dei Comitati 
Consolari, e in alcune di que­
ste sono state costituite de­
legazioni per andare dal Con. 
sole e chiedere ragione del­
le mancata attuazione del d i­
sposto di legge.

Ad Adelaide le organizza­
zioni della FILEF hanno re­
centemente discusso il pro­
blema ed hanno inviato una 
risoluzione di protesta al Mi­
nistero degli Esteri a Roma, 
alle Commissioni Esteri dei 
due rami del Parlamento e al 
Presidente della Camera.

Il problema è oggetto di 
discussione anche a Sydney, 
mentre a Brisbane un orga­
nismo che assolveva molto 
impropriamente alle funzioni 
di Comitato Consolare si è 
dissolto, e già si fanno avan­
ti le organizzazioni degli e- 
migrati per la ricostruzione 
su una base più corrispon­
dente a quanto stabilisce la 
ormai famosa legge numero 
18 del 1967 nel suo articolo 
53.

E’ evidente che ormai an­
che in Australia si è messo 
in moto un grosso meccani­
smo, e le molle più energi­

che di questo meccanismo 
sono le organizzazioni ade­
renti alla FILEF, e mentre il 
movimento per la restaura 
zione della legalità sui Co­
mitati Consolari si spinge 
ancora più in avanti è tempo 
che qualcuno prepari delle 
proposte precise, che tenga­
no conto certamente della 
realtà australiana e che pre­
parino finalmente la costitu­
zione dei Comitati Conso­
lari.

Delegazione di 
Footscray-Sunshine 
dal Console

Il Western Suburbs Italian 
Workers Committee e il Cir­
colo Carlo Levi, di Footscray-

Sunshine, riunitisi in assem­
blea congiunta la settimana 
scorsa per discutere il pro­
blema dei Comitati Consola 
ri a Melbourne, hanno appro­
vato una tisoluzione nella 
quale, considerato lo stato 
di anormalità esistente, con. 
dannano la violazione, da 
parte delle autorità consola 
ri, della legge del ’67, viola­
zione che costituisce un e- 
vidente impedimento allo svi­
luppo democratico della vita 
degli italiani immigrati in Au­
stralia, e chiedono con fer­
mezza al Console di porre 
fine a questa situazione di 
illegalità e di costituire quin­
di i Comitati Consolari.

E’ stato quindi deciso di 
dare incarico ad una dele­
gazione di lavoratori italiani 
della zona di portare entro 
breve tempo questa risolu­
zione a conoscenza del Con­
sole di Melbourne.

La sottoscrizione per "Nuovo Paese'

Già
600

raccolti
dollari

L’appello lanciato quindici 
giorni fa dalla FILEF per una 
sottoscrizione per la stampa 
democratica ha subito riscos­
so, fra i lavoratori italiani, 
calorosi consensi, dimostran­
do che le lotte che la nostra 
organizzazione conduce e la 
linea seguita dal nostro gior­
nale sono sentite ed apprez­
zate dalle classi lavoratrici.

In effetti, il nuovo sforzo 
d a  noi intrapreso, quello cioè 
di fare uscire ‘‘Nuovo Pae­
se” a 12 pagine, scaturisce 
da una decisione presa nel 
quadro di un intensificarsi 
delie lotte che la FILEF con 
duce d a  anni, in coinciden 
za da una parte con l’aggra 
varsi degli attacchi del gover

PER LE NOSTRE "12 PAGINE"

Messaggio di 
”Paese Sera”
Occasione vostro terzo anniversario 
et passaggio 12 pagine accogliete 
felicitazioni et auguri nostro lontano 
confratello nome redazione Paese 
Sera

Aniello Coppola 
Direttore Paese Sera

Come evitare una ulteriore emarginazione

Il ruolo 
degli emigranti 

nel dibattito 
sulla crisi

N ella  discussione possono portare altre esperienze  
di un'altra form a di gravissimo spreco perpetrata  
dai governi a d irezione democratico cristiana

no liberale, come quello e- 
spressosi attraverso il taglio 
dei fondi, e dall'altra con la 
necessità d i  essere maggior 
mente presenti come stampa 
di informazione democratica, 
in relazione anche al grande 
avanzamento delle forze po­
polari in Italia.

Oltre a questo, il salto 
quantitativo e qualitativo av­
viene in un momento molto 
importante per la creazione 
dei Comitati Consolari, che 
dovranno produrre forme su­
periori di democrazia anche 
nell’emigrazione.

Il nostro giornale vive e 
migliora grazie all'aiuto fi­
nanziario che I lavoratori ci 
oanno. Proprio per questo, 
“Nuovo Paese" è un giornale 
“pulito”, che non dipende 
da finanziamenti nascosti.

Per queste siamo sicuri 
che l'appello lanciato dalla 
FILEF per una sottoscrizione 

er la stampa democratica 
darà i suoi frutti. Questa con. 
vinzione ci deriva daila iidu- 
cia che abbiamo nella co­
scienza degli iscritti, simpa 
tizzanti e amici, ed è raffor­
zata dalla prima positiva ri­
sposta che il nostro appello 
ha avuto.

In questi primi quindici 
giorni, infatti, sono stati già 
(aggiunti quasi $600, cosi ri­
partiti:
G. Sportelli: $1.65; L. Stei 
lato: $10; A. Pasarelli: $10: 
V. Mammoliti: $215; INCA 
centrale: $300; M. Pane: $10; 
A. Romani: $10; R. Licata: 
$40.

Totale raccolto alla data 
del 2 7 /2 / ’77: $596.65.

Ricordiamo che l'obiettivo 
finale è di $10.000.

N ell’e la b o raz io n e  de lla  lin ea  
p o litic a  e a  eco n o m ica  cne ao- 
v ra  p o r ta re  il P a e se  fu o ri 
a a i la  c n s i ,  n o n  si p u ò  ta ie  
a m en o  d e lla  p a rte c ip a z io n e  
a e i la v o ra to r i  em ig rac i e p iù  
in  g en era le  deg li i ta l ia n i  a l ­
l ’e ste ro .

Ad u n a  so luzione de lla  c r i­
si i ta l ia n a , in ta t t i ,  e ssi sono 
d ir e t ta m e n te  in te re s sa ti  pe r 
m o ltep lic i a sp e tt i .  In  p rim o  
luogo  pe r le cond iz ion i d i v i­
ta  e  di lavo ro  d i q u e lla  p a r ­
te  d e lla  lo ro  fam ig lia  r im a ­
s ta  in  I ta l ia ,  pe r la v a lo riz ­
zaz io n e  ci3 i lo ro  r isp a rm i e 
dei lo ro  m o d es ti ben i (casa , 
te r re n i,  a lloggi, b o tteg h e) 
c o n se rv a ti  o a c q u is ta ti  con il 
f r u t to  di t a n t i  sac rific i. In  
seco n d o  luogo pe r le p ro sp e t­
t iv e  o m eno  di u n  possib ile  
r ie n tro , v isto  ch e  a ttu a lm e n te  

v ivono t r a  le c o n tr a s ta n t i  c o n ­
d izion i di u n  lavoro  d iffìc ile  
a l l ’e s te ro , a g g ra v a te  da lle  
con seg u en ze  d e lla  d iso c cu p a ­
z ione  in  m o lti p aes i d 'E u ro ­
p a , e la  conoscenza  delle  a c ­
c re sc iu te  d iff ico ltà  d i tro v a re  
u n ’occupazione  nel loro  paese  

d ’o rig in e  s ia  n e ll’in d u s tr ia  che  
n e l l’a g r ic o ltu ra  e  nel se tto re  
te rz ia r io .

N on è c e rto  in  u n  p ro g ram ­
m a  a  « mecV.o perio d o  » che  
si posso n o  c o n te m p la re  tu t t i  
gli a n n o s i p rob lem i c h e  r i­
g u a rd a n o  i lav o ra to r i  emigTa- 
t i  e  p iù  in g en era le  t l i  i ta ­
l ia n i a ll 'e s te ro , in te n d e n d o  
con  q u esto  te rm in e , p iù  e s te ­
so, a n c h e  co lo ro  ch e  si sono 
o rm ai « s ta b iliz z a ti»  nel p ae ­
se  d i residenza, so p ra t tu t to  
o l tre  oceano  o in  F ra n c ia , ma 
c h e  co n se rv an o  u n  vivo a t ­
ta c c a m e n to  per l’I ta l ia  e i 
suoi d estin i.

E ’ però  possibile, ci sem ­
b ra , In d iv id u a re  e av v ia re  a 
so luzione a lcun i prob lem i più 
u rg e n ti  in d ican d o  cosi la s t r a ­
d a  e la p ro sp e ttiv a  di u n a  
co llocazione del p rob lem i i ta ­
lia n i nei c o n fro n ti de lla  co­
m u n ità  n az io n a le  di m ilioni 
d i ita lia n i. Q u an d o  noi p a r ­
liam o  d i g u e rra  a llo  spreco  
n o n  possiam o m al d im e n tic a ­
re  q u a n to  s ia  s ta to  c rim inoso  
e ou a li n eg ativ e  conseguenze 
a b b ia  avu to , so p ra t tu t to  per 
11 M ezzogiorno e le Isole, lo 
sp reco  di ta n te  en erg ie  u m a ­
n e  che h a  ra p p re se n ta to  l’e ­
m ig raz io n e  di m assa  di que­
s to  dono  g u e rra  e ch e  ra p ­
p re se n ta  a n c o ra  oggi l’In cap a­
c ità  di re cu p e ra re  sul plano 
p ro d u ttiv o  qu an to , con ta n t i  
sacrific i, gli e m ig ra ti stessi 
h a n n o  acc u m u la to  com e espe­
rien z a  di lavoro  e com e m o­
d e s ti  r isp a rm i.

Si pone innanzitutto un pro­
blema di informazione e di 
orientamento che permetta a 
chi è ormai da molti anni, 
come la maggioranza dei no­
stri emigrati, Inserito in 
un 'altra realtà economica e 
in un ambiente cosi diverso, 
di cogliere le caratteristiche 
specifiche della crisi italiana 
nel suoi aspetti non solo eco­
nomici ma di crisi morale e 
delle stru tture dello Stato. 
Un’opera d’informazione di 
tale genere non può essere 
una sola opera di propaganda 
ma deve basarsi sul coinvol­
gimento dei lavoratori emi­
grati nella ricerca delle solu­
zioni necessarie partendo da 
quei problemi che sono a lo­
ro più « vicini ». In auesto 

«enso le indicazioni fornite da 
Giorgio Napolitano 

nella sua recente intervista 
all'I/nffà ci sembrano offrire 
direttive preziose.

Tra esse vorremmo soprat­
tu tto  sottolineare alcuni temi.

In  p rim o  luogo l 'a lla rg a m e n  
to  d e ll’a re a  del lavoro  p ro ­
d u ttiv o  cu i sono  so p ra t tu t to  
in te re s sa te  le reg ion i d a  cui 
prov iene  la  g ra n  m assa  d e ­
gli e m ig ra ti;  s a rà  o p p o rtu n o  
che nel d ib a t t i to  su  questi 
t e mi. il p rob lem a
di com e gli e m ig ra ti  possa­
n o  essere  ad  essi in te re s sa ti  
s ia  ap p ro fo n d ito  nei suol di 
versi a sp e tti;  a lla  luce  delle  
esperienze più recen ti " dei 
r ie n tr i  v o lo n ta ri e fo rza ti, de l­
le rim esse, degli in v estim en ti, 
de lle  po ss ib ilità  o ffe r te  o re a ­
lizzate  con le leggi reg io n a li 
pe r l'em igrazione.

I problem i d e ll’educazione  
e d e lla  c u ltu ra , in un  m o m en ­
to  in cui la  scuo la  a ll 'e s te ro  
versa  in uno  s ta to  pietoso, 
in  cui i fondi per l’in fo rm a ­
zione c o n tin u a n o  ad  essere 
spesi m ale  o ap p an n ag g io  di 
c lien te le  c le rica li o peggio, 
q u an d o  il lav o ra to re  e m ig ra to  
si se n te  in condizione d i In­
fe rio r ità  nei c o n fro n ti d i u n a  
nuova  g en erazione  c resc iu ta  
in u n ’I ta l ia  d iversa, .acq u i­
s ta n o  u n ’u rg en za  p a rtico la re .

S tessa  u rgenza  acq u is tan o  
a n c h e  i p rob lem i de lla  par- 
tec ioazione. della  dem o craz ia  
e de lla  m o ra lità  pubblica. 
L’e m ig ra to  lavora  p en o sa ­
m en te  in un  a m b ie n te  e s t r a ­
neo e a volte  ostile , in m olti 
paesi, h a  s e n tito  ra ra m e n te  
la  so lid a rie tà  d i classe  e più 
so ven te  il peso d e lla  xenofo­
bia. de lla  d isc rim in az io n e  ve r­
so  lui e i suol figli, gli è 
s ta to  p re d ic a to  da i ra p p re ­
se n ta n ti  dei govern i de l’Iso­
lam en to ' d a lle  lo tte  sociali, la  
r in u n c ia  a lle  « sue » idee. 
C lien te lism i vecchi, d a l pae­
se d ’orig ine , e  nuovi, dei vari 
n o tab ili di c e rti « c o m ita ti » 
conso lari, d i c e rti o rg an i « a s­
s is ten z ia li », lo h a n n o  in d ig n a ­
to  e  lo in d ig n a n o  m a  lo h a n ­
no an ch e  ir re tito , in  m olti 
casi. L’In co rag g iam en to  a  fo r­
m e asso c ia tive  a u to n o m e  » 
in d ip en d en ti, la sp in ta  a lla  
gestione d em o cra tica  delle  
in iz ia tiv e  e dei fondi a  d i­
sposizione delle  n o s tre  com u­
n i tà  a ll 'e s te ro  è già in  a t to  
d a  a n n i, m* deve fondersi 
di più con la  lo tta  p e r la 
p a rtec ip az io n e  e la  « p ro ­
g ram m azio n e  ».

Napolitano nella sua Inter­
vista accenna all’« afferm a­
zione di un nuovo ruolo del­
l’Italia » sul piano in terna­
zionale. In questa luce occor­
rerà collocare molto più e 
molto meglio il tema dei no­
stri emigrati, delle loro con­
dizioni di vita, dei loro diritti, 
delle loro possibilità di essere 
elemento importante della 
collaborazione dell'Italia con 
molti paesi. Le condizioni di 
abbandono in cui questi inte­
ressi sono stati lasciati per 
decenni dai governanti de. 
salvo poi qualche esplosione 
di retorica nazionalistica e 
qualche chiacchiera « euro­
pea » non sono casuali ma 
collegati a una scelta di clas­
se nel confronti del ceti capi­
talisti del paesi di emigra­
zione e ad una rinuncia ad 
una seria politica nazionale.

E’ in queste direzioni prin­
cipali che può e deve avve­
nire 11 «recupero» alla na­
zione di quella ricchezza di 
lavoro e di intelligenza che 
è stata sperperata, operando 
perché gli emigrati diventino 
parte viva di un moto di ri­
nascita che acoulsta per loro 
anche 11 significato di recu­
pero di grandi valori nazio­
nali.

Giuliano Pajetfa

r
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In margine alla riunione del C.C.I.E.

Dare slancio 
alla vita 

democratica

| L E T T E R E

Tanti consensi 
per le 12 pagine

Com unicato FILEF  
d e ll’Em ilia-Rom agna

Voto libero 
e segreto 
anche per 

gli emigrati
Si moltiplicano anche in 

Italia, oltre che all’estero, le 
prese di posizione delle as­
sociazioni degli emigrati 
contro le manovre fuorvien­
ti e diversive portate avanti 
da certe forze sulla questione 
del voto.

Dopo le dichiarazioni del- 
l’ALEF (Associazione degli 
emigrati friulani) e della Fl- 
LEF di Milano, è oggi la 
volta della FILEF della Emi­
lia Romagna.
La dichiarazione fa riferimen­
to alla raccolta di firme per 
un progetto di legge popo­
lare, rilevando che “ l’inizia­
tiva, stranamente, non è par­
tita da qualche associazione 
di emigrati, ma da una asso­
ciazione d'arma e precisa- 
mente dalla Associazione al­
pini. La presidenza regiona­
le della FILEF ritiene tale ini­
ziativa negativa perchè crea 
l’illusione, fra i nostri emi­
grati all’estero, di poter ef­
fettivamente votare nei Pae­
si stranieri ove risiedono, di­
stogliendo la loro attenzione 
dal vero obiettivo da raggiun 
gere, che è quello di ottene­
re dallo Stato italiano i mez­
zi per rientrare in Italia a e- 
sprimere il loro voto insieme 
a tutti gli altri elettori.

La FILEF dell’Emilia Roma­
gna ricorda le ragioni politi­
che, costituzionali e di ordi­
ne pratico che ostacolano lo 
esercizio all’estero del dirit­
to di voto e precisa: “ Le 
ragioni politiche sono anco­
ra più evidenti, perchè non 
si vede in che modo possano 
essere garantiti, anche am­
messo che i Paesi stranieri 
consentano lo svolgimento 
di elezioni politiche o ammi­
nistrative italiane nel loro ter­
ritorio —  e non è cosi per­
chè Svizzera e Germania fe­
derale hanno già espresso il 
loro parere negativo —  dirit­
ti fondamentali quali la liber­
tà e la segretezza del voto 
degli elettori e la libertà e il 
diritto di propaganda dei par­
titi e dei candidati. Pertanto 
la presidenza regionale della 
FILEF, nel ribadire la sua po­
sizione contraria al voto al­
l’estero, ritiene che ogni sfor­
zo debba essere fatto per far 
partecipare gli italiani resi­
denti all'estero ad esprimere 
il loro voto in Italia conce­
dendo agli stessi elettori a- 
deguati aiuti finanziari e in 
pari tempo provvedendo ad 
ottenere dai Paesi esteri fa­
cilitazioni e garanzie per po­
tere venire in Italia”.

Riunione FILEF
La riunione mensile della 

FILEF di Melbourne si tiene 
ogni primo mercoledì del me­
se, alle ore 8.00 p.m., nei lo­
cali del NOW Centre, angolo 
Sydney Road e Harding St., 
Coburg.

Mentre è in corso a Roma 
quella che dovrebbe essere 
l’ultima riunione del CCIE 
(Comitato Consultivo degli I- 
taliani all’Estero), vorremmo 
spendere due parole a com­
mento della riunione pubbli­
ca tenuta a Sydney, prima 
della partenza per l’Italia, 
dal Consultore Sig. Bosi, e 
il cui resoconto ci è stato of­
ferto da due giornali in lin­
gua italiana.

Certo, è vero che i cinque 
anni di attività del CCIE non 
hanno visto tradurre in legge 
una sola delle proposte fatte 
da questo organismo: ma 
questo è un capo d’accusa 
non al CCIE, ma alla Demo­
crazia Cristiana, che è sem­
pre stata a capo dei governi 
che appunto non hanno tra­
dotto in pratica le indicazio­
ni del CCIE, il cui compito, 
non dimentichiamolo, è solo 
consultivo.

Non si vuole con questo 
dire che il CCIE sia stato un 
organismo esente da pec­
che, anzi, il fatto stesso che 
verrà fra breve sostituito dal 
Consiglio Italiano dell’Emigra­
zione dimostra che il suo 
funzionamento non è stato 
esemplare.

Ma utile lo è stato, questo 
sì: e ci pare d’altronde che 
lo stesso Sig. Bosi ne abbia 
di recente riconosciuto l’uti­
lità, in relazione, ad esempio, 
ai recenti accordi italo-au- 
straliani, nel corso di una sua 
polemica con un giornalista 
italiano di Adelaide.

Per quanto riguarda poi la 
definizione, colorita di suffi­
cienza, di "associazioni made 
in llaly” riferita alla FILEF, 
UNAIE, ANFE ecc., il Sig. Bo­
si pare dimenticarsi che an­
che gli emigrati italiani nel 
mondo sono “made in Italy”, 
e i loro interessi sono difesi 
proprio da queste Associa­
zioni a carattere nazionale, 
che riflettono le diverse li­
nee politiche lungo le quali 
si svolge il dibattito demo­
cratico in Italia.

E il continuare a contrap­
porre artificiosamente que­
sti organismi al cosiddetto 
“associazionismo caratteristi­
camente australiano”, che ha 
invece compiti e funzioni di­
versi per natura, è una mi­
stificazione che ci pare ab­
bia fatto il suo tempo e non 
venga più creduta da nessu­
no. Tant'è vero che ad ascol­
tare queste parole c’erano 
solo dodici persone.

Il Sig. Bosi dice di aver 
imparato molto sull’Italia du­
rante il periodo di tempo in 
cui è stato Consultore, e par­
la del notevole sviluppo so­
ciale e politico in Italia.

Certamente, però, una del­
le cose principali che si può 
imparare dall'Italia è che le 
riforme non vengono attuate 
per intercessione di individui 
ben intenzionati, ma piuttosto 
per la pressione organizzata 
di grandi masse.

Per evitare che altri anni 
passino invano, si tratta per­
ciò di dare slancio alla vita 
democratica nella nostra co­
munità, promuovendo la par­
tecipazione di tutti gli immi­
grati italiani alla discussione 
e alla lotta per gli obiettivi 
di riforma che essi conside­
rano importanti.

Il CCIE è fallito anche nel­
la misura in cui il Sig. Bosi 
non ha capito questo.

Gli avvenimenti recenti nel 
cantiere edile della Qantas 
di Sydney hanno portato nuo­
vamente agli onori della cro­
naca i 150 operai che vi la­
vorano.

Si è parlato nel Sydney 
Morning Herald di "ritorno 
alla sanità” dei lavoratori del­
la Qantas che sono tornati 
al lavoro dopo 4 mesi di 
sciopero; in primo piano ri­
saltavano nell'articolo i mi­
lioni persi dalla compagnia 
“Dillingham Construction” a 
causa dello sciopero; la ra­
gione della disputa, il licen 
ziamento di due assistenti 
gruisti, era appena accenna­
ta.

Dovrebbe essere chiaro che 
150 operai non scioperano 
per 4 mesi per capriccio, per­
chè, semmai, sono proprio 
loro ad aver sofferto più di 
tutti, in termini reali, per por­
tare avanti la loro lotta.

Ettore Bottaro, delegato 
della B.W.I.U. e membro del 
comitato di cantiere, dice che 
la causa prima va ricercata 
nella situazione economica 
che ha portato a un tentati­
vo di inasprimento, da parte 
della compagnia, delle con­
dizioni di lavoro all’interno 
del cantiere e a un suo ten­
tativo di tornare indietro, con 
decisione unilaterale, sugli 
accordi già presi con l’unio­
ne e con il comitato di can­
tiere, per quanto riguarda 
principalmente l’occupazione, 
le cause di licenziamento e 
il lavoro straordinario.

E’ proprio il rifiuto, da 
parte dei lavoratori, di sot­
tomettersi come semplici og­
getti alle decisioni unilaterali 
della compagnia che ha por- 
tato al licenziamento dei due 
assistenti gruisti, che ha pro­
vocato lo sciopero di quat­
tro mesi.

Se si considera che per 
quattro lunghi mesi la com­
pagnia si è rifiutata di rias­
sumere gli operai licenziati, 
nonostante le ripetute richie­
ste dei lavoratori, risulta chia­
ro che il loro licenziamento 
rientrava piuttosto in una ben 
precisa tattica a lunga sca­
denza della compagnia, vol­
ta a spezzare la schiena al 
comitato e agli operai del 
cantiere, e all’unione stessa.

Infatti, se si guarda alla 
questione con una prospet­
tiva di lungo termine, è chia­
ro che la compagnia ha giu­
dicato più conveniente affron­
tare una lotta lunga e dura, 
con le perdite relative, nel 
presente, e indebolire in tal 
modo la volontà di decisione 
autonoma e di controllo sul­
le condizioni di lavoro degli 
operai, piuttosto che agire

Il passaggio del nostro 
giornale a 12 pagine ha rac­
colto reazioni estremamente 
favorevoli fra i nostri lettori 
e simpatizzanti.

Pubblichiamo qui alcune 
delle tante lettere di congra­
tulazioni pervenuteci: 
G entiliss im o  D ire tto re , 

d es ide ro  esp rim erle  le  m ie  
cong ra tu la z io n i p e r l'a u m e n ­
to de l g io rna le  a 12 pag ine, 
e rinnovo  l'abbonam en to  so ­
s ten ito re  p e r l'a n no  1977.

Sono al co rren te  d i quanto  
fa te  p e r p o te r sem pre  d iffo n ­
dere  i l  g io rna le , che veram en­
te sta da lla  p a rte  d e i lavo ra ­
to ri. N e l m io  p ic c o lo  cerche­
rò  d i fa re  lu tto  i l  p o ss ib ile  
p e r la  d iffus ione .

Invìo i  m ie i p iù  s in c e ri sa-

ragionevolmente e rischiare 
di trovarsi a dover trattare 
ancora, per un periodo inde­
terminato, con una contropar­
te operaia forte e decisa a 
farf valere i propri diritti e la 
propria dignità.

In larga parte, la compa­
gnia non ha ottenuto i risul­
tati sperati, grazie all’unità 
dei lavoratori e alla loro com­
prensione della natura reale 
dell’attacco padronale.

Gli assistenti gruisti sono 
stati riassunti, su ordine del 
tribunale; la minaccia di ri­
durre di circa $30 la paga 
settimanale è stata ritirata.

★ * *

Gli Inti 
111 iman i 
a Sydney

Nel corso della sua tournee 
australiana, il famoso gruppo 
degli Inti lllimani terrà un 
concerto anche a Sydney, al­
la Sydney Town Hall, sabato 
26 marzo, alle ore 8.15 p.m.

I biglietti sono ottenibili 
da Mitchell’s e David Jones, 
al prezzo di $6.50 per gli a- 
dulti e $3.00 per i bambini.

Per ulteriori informazioni 
telefonare al 660 0693.

—  ADELAIDE —

Precisazioni 
su 
"Radio Paesani"

Di fronte alle accuse, nem­
meno tanto velate, rivoltele 
da un giornale di lingua ita 
liana in relazione all’ormai 
famosa riunione di gennaio 
per l’elezione del nuovo Co 
mitato di “Radio Paesani” , 
la FILEF desidera precisare 
non solo che non si è trat­
tato per niente di “ un’inva­
sione", dato che, come si 
legge nel comunicato di con­
vocazione dell’assemblea, 
“ogni persona interessata 
era pregata di partecipare” , 
ma anche che la FILEF stes­
sa non ha affatto “imposto 
ai presenti di fare entrare nei 
Comitato tre suoi elementi", 
ecsendosi invece limitata a 
proporne la candidatura, au- 
tomaticamente accettata in 
base al regolamento stabili­
to per lo svolgimento di quel­
l'assemblea.

Fa,tte queste dovute preci­
sazioni, la FILEF conclude 
così il suo comunicato:”.... 
A tutta la comunità italiana 
dev’essere permesso di par-

lu t i e auguri d i buon lavoro.
P ie tro  Costanzo, 

S urry  H ills , N.S.W. 
*  *  *

C aro D ire tto re , 
am m iro  la  vostra decis ione  

d i aum entare  i l  num ero  de lle  
pag ine, e anche i l  vos tro  sa­
c r if ic io , con i l  gove rno  l ib e ­
ra le  che  abb iam o a lle  nostre  
ca lcagna, lo  v i p ro m e tto  d i 
sp iega re  fra  la com un ità  i-  
ta liana  d i Canberra  l ’im p o r­
tanza de lla  vostra decis ione  
e le  vostre  d iff ic o ltà  finan ­
z ia rie , e poss ib ilm en te  d i ra c ­
co g lie re  anche un pò  d i 
fond i.

Personalm ente cons ide ro  
un dovere  a iu ta rv i com e po s ­
so, p e r quanto  la m ia p o s i­
z ione  finanz ia ria  non sia m ol-

tecipare al programma radio. 
La radio non dev’esere la­
sciata in mano ad un gruppo 
di persone, siano esse ade­
renti alla FILEF o altre. L’esi­
stenza di un mezzo d’infor­
mazione come la radio deve 
essere disponibile per tutta
la comunità italiana  La
FILEF si impegna ad osser­
vare ogni legge e regolamen­
to concernente il program­
ma radio, a dimostrazione 
che le voci che circolano 
contro di noi sono infondate 
e ingiuste. Chiunque deside­
ri informazioni o verifiche è 
pregato di scrivere alla FiLEF, 
18/b Falcon Avenue, Mile 
End 5031”.

* * * 

Minacciati 
di chiusura 
due Centri 
per gli emigrati

Due Centri d’informazioni 
per gli emigrati, uno a Woo- 
dville Park e l’altro a Seaton, 
rischiano la chiusura a fine 
giugno, a causa della deci­
sione del governo federale 
di tagliare i fondi necessari 
alla loro sopravvivenza.

La decisione del governo 
federale è stata definita dal 
MAC come “tragica”, perchè 
i due Centri, che ricevono 
in media 300 richieste d’aiu­
to al mese, si sono rivelati 
una "necessità" per i lavo 
ratori immigrati di Adelaide.

—  BRISBANE —

Riunione 
pubblica 
sui Comitati 
Consolari

Domenica 6 marzo, alle ore 
10.30, si terrà, organizzata 
dalla FILEF, una riunione 
pubblica sul tema: “Comita­
ti Consolari oggi e domani 
—  il futuro dei Comitati Con­
solari” .

La riunione avrà luogo nei 
locali della FILEF, 264 Bar­
ry Parade, Fortitude Valley.

Tutti gli italiani sono invi­
tati ad intervenire.

*  i r  *

CULLA
Il Sig. Pio Pagliuca, atti­

vista della FILEF di Brisbane, 
é diventato padre di un bel 
maschietto, di nome Stefano.

Al nuovo arrivato, alla Si­
gnora Anita e all’amico Pio, 
i migliori auguri di “ Nuovo 
Paese”.

LAZIO E SARDEGNA

Le regioni per 
gli emigrati

Anche la Regione Lazio, come già altre Regioni di 
cui abbiamo dato notizia in precedenza, ha varato una 
legge a favore degli emigrati, la legge regionale n. 68, 
“ Istituzione della Consulta regionale aell’immigrazione 
e deM’emigrazione”.

La legge prevede esplicitamente interventi nel campo 
dell’assistenza materiale in favore degli emigrati che 
rientrano: rimborso delle spese di viaggio e trasporto 
delle masserizie per l’operaio emigrato che rientri de­
finitivamente nella Regione dopo almeno due anni di 
assenza; concorso alle spese per l’assistenza ai la­
voratori emigrati che rientrano; contributi per le spese 
di malattia e di ricovero in ospedale; sussidi straordi. 
nari; borse di studio; contributi una tantum per l’ac­
quisto di un'abitazione e per l'avvio di un'attività 
commerciale.

Anche la Regione Sardegna prevede provvidenze 
speciali per I lavoratori emigrati che rientrano, come 
rimborso spese di viaggio, indennità di sistemazione 
e trasporto masserizie.

Ambedue le Regioni, naturalmente, non concedono 
questo tipo di assistenza indiscriminatamente, ma so­
lo a determinate condizioni.

Chi è interessato a conoscere con esattezza tali 
condizioni, può trovare il testo completo delle due 
leqgi presso la redazione del nostro giornale, 7 Myr- 
tle Street, Coburg, 3058.

N S W  - S Y D N E Y  - N S W  - S Y D N E Y  - N S W
Sconfitta la Compagnia alla Qantas di Sydney

Vittoria dei lavoratori 
dopo 4 mesi di sciopero

to buona, essendo senza la ­
voro da 10 m esi.

Ma non tenete  con to  d i 
questo , i l  m io  a iu to  arrive rà  
a des tinaz ione  com e prim a, 
e sono sem pre  o rgog lioso  d i 
fare la  m ia  p a rte  d i s a c rific i 
p e r la g ius ta  causa d e ll’um a­
n ità , p e r i l  p rog resso  e la  
c iv iltà  d e l m ondo In tero , pe r 
rom pere  le  ca tene  d e ll’op- 
pressore  e qua ls ia s i Iron ta  
reazionario .

S a lu ti 
P. D. S erg i 

Canberra
*  *  *

Caro D ire tto re , 
lo  sv ilu p p o  d e l nostro  g io r­

nale è una g rande  cosa, e
10 ce rche rò  d i fare i l  m io  
m eg lio  p e r d iffo nd e rlo , vo­
g lio  essere d i esem pio  a i 
le tto r i e s im p a tizza n ti.......

R iguardo a q u e lli che a tu t­
ti i  co s ti vog liono  sba rra re
11 nostro  cam m ino, è ora che  
cap iscano  che dove toccano, 
trovano duro .

C o rd ia li sa lu ti 
G iuseppe C rocco

F a iry  M eadow, N.S.W. * * *

Dear E d itor,
I in c lu d e  $15 fo r tw elve  

m onths renew a l o f su b sc rip -  
tion.

C ongra tu la tions on thè ex- 
pans ion  to  tw e lve  pages. I 
lo u n d  thè o iece  on C arlo  Le­
vi and E m ig ra tion , in  thè  is- 
sue o f 5 th  February, very in -  
te resting  indeed, and I a lso  
p a rtic u la r ly  lik e  thè hum orous  
and iro n ie  s ty le  in  w h ich  
m uch o f thè lo c a i p o lit ic a i 
news is rep o rte d , no tab ly  
tha t o f thè  co m p ile r o f "N o ­
te a m a rg in e ".

S ince re ly , 
Ken W hisson, 

St. K ilda.

Le "sentenze" 
di Giordano
Caro D ire tto re , 

scusam i se in trap rendo  
questa fo rm a d i in te rven to  
p e r le tte ra  anz iché  scrive re  
un a rtico lo  vero e p rop rio . 
La cosa d i c u i vog lio  scrive ­
re non m arita  d i p iù .

M i r ife r is co n o  che q ua l­
che  tem po fa i l  S igno r An­
ton io  G iordano, che ho in co n ­
tra to  una vo lta  e conosc iu to  
con s im patia , m i ha in d ir iz ­
zato s u l g io rn a le  in  c u i e g li 
scrive  una le tte ra  aperta .

Non ero  a llo ra  in  sede e 
non ho le tto  q u in d i nè que l­
la le tte ra  nò a ltro  che  e g li 
scrisse  e che d im ostra  — m i 
si d ice  — che m i ha con ­
fuso con  a ltra  persona.

Ho ce rca to  la cop ia  d i 
qu e l g io rn a le  e non l ’ho tro ­
vata. P eccato , p e rché  leggo  
sem pre  vo le n tie ri e con d i­
ve rtim en to  le  “ sen tenze"  d i 
G iordano.

S op ra ttu tto  que lle  con  cu i 
cerca d i liq u id a re  o g n i form a  
d i o rgan izzaz ione  m oderna  
d e i la vo ra to r i e m ig ra ti ita lia ­
ni, e que lle  con cu i g iud ica , 
d a ll’a lto  de lla  sua saggezza, 
cose che d ice  cand idam ente  
d i non conoscere . Come ha 
ta tto , appunto , p iù  rece n te ­
m ente a p ro p o s ito  de lla  ra ­
d io  in  lingua  ita lia n a  de lla  
sua c ittà .

La sua saggezza, la sua  
cand ida  con less ione  e la  m ia  
in c ro lla b ile  s im patia  p e r G io r­
dano m i pe rm ettono  d i non  
agg iungere  a ltro .

S a lu ti 
Ignazio  Sa lem i

Riunione 
alla 3CR

Lunedi 21 febbraio scorso 
si è svolta, nei locali della 
stazione radio 3CR a Collin- 
gwood, una riunione a cui 
hanno partecipato, insieme 
allo staff e ai volontari della 
3CR, anche delegati di orga­
nizzazioni aderenti e interes­
sate, fra ’cui la FILEF.

Tra le varie cose, si è di­
scusso su come rinvenire i 
mezzi per estendere le ore 
di trasmissione e allargare la 
partecipazione.
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SULLA QUESTIONE DEL "VOTO ALL'ESTERO"

Dibattito a distanza 
fra Pajetta e Piccoli

Che cosa propone la DC 
sul voto agli emigrati

ET NOTE A MARGINE

La questione  d e l "v o to  a ll'e s te ro "  con tinua  ad  essere  
og g e tto  d i in iz ia tive  ed am pi d ib a ttit i a liv e llo  p o lit ic o  e 
g io rn a lis tic o  s ia  in  Ita lia  che  in  c e rt i se tto ri d e ll'em ig raz ione .

P ubb lich iam o  q u i due  d e i p iù  re ce n ti in te rve n ti su lla  que­
s tione , uno  d i G iu liano  P aje tta  ed  uno d i F lam in io  P icco li, 
com e p u b b lic a ti d a l "C o rr ie re  de lla  S e ra " d i M ilano, ne lla  
ru b rica  "T r ib u n a  A p e rta " , rispe ttivam en te  i l  5 e i l  10 feb ­
b ra io  sco rs i.

Emigrazione 
e voto all’estero
A lla fine  dello scorso novem ­

bre  u n  g ru p p o  d i d e p u ta ti  co­
m u n is ti av an zav a , al P re sid en ­
te  de lla  C om m issione E steri, 
« fo rm ale  p ro p o sta  affinché, di 
co n certo  con la  C om m issione 
a ffa ri costituz ionali, sia  is t i ­
tu ita  u n a  com m issione p a r la ­
m en ta re  in ca ric a ta  di s tu d ia ­
re  il p rob lem a d e ll’esercizio 
del d ir itto  d i voto da  p a rte  
dei c it ta d in i ita lia n i re sid en ti 
a ll’estero . T ale  com m issione, 

P a  cui dovrebbe essere  fissa to  
u n  lim ite  di tem p o  n o n  su ­
perio re  a  u n  an n o , p e r  l ’e­
sp le tam en to  dei suoi lavori, 
do v rà  recep ire  i r is u l ta t i  di 
u n a  p reced en te  com m issione 
m in is te ria le  ad  hoc, r isu lta ti  
che, m a lg rad o  num erosi sol­
leciti, n o n  sono m ai s ta ti  p o r­
ta t i  a  conoscenza del p a r la ­
m en to  e de lla  pubb lica  opi­
n io n e  ».

A  due m esi d i d is tan z a  que- 
_ s ta  p ro p o sta  n o n  è a n co ra  s ta ­

ta  recep ita , né su  d i essa si 
sono p ro n u n c ia te  le a ltre  fo r­
ze po litiche, ep pure  nel corso 
di questi due m esi si è co n ti­
n u a to  a  p a r la re  a  d e s tra  e a 
m a n c a  di q u esta  b e n ed e tta  
questione del «voto a ll’estero» 
con  il leit motiv rico rre n te  
ch e  solo i co m u n isti si op­
pongono a u n a  sa c ro san ta  r i ­
vendicazione d em o cratica .

Se u n  sim ile a ttegg iam en to  
non  può s tu p ire  in  uom in i co­
m e M ontanelli o in nostalg ici 

P d e ll’an ticom unism o  p iù  visce­
ra le  è p iù  d iffic ile  sp iegarlo  in 
esp onen ti d i p a r ti t i  e forze de­
m o cra tich e  che si occupano, 
non  d a  q u alche  giorno, d i p ro : 
blem i d e ll’em igrazione e, a n ­
co r m eno, in personaggi che 
occupano p o sti di governo.

I  n o str i d e p u ta ti rin n o v eran ­
no  nei p rossim i g iorni la loro 
rich ie s ta  e non allo  scopo  di 
« in sabb iare  » la questione < co­
m e scrive  su il T em p o  il d o t­
to r  C osentino, am ico di C ro­
cian i) m a p e rch é  si m uovono 
su lla  linea f issa ta  in m odo  un i­
ta rio  da lla  s te ssa  C onferenza 
nazionale  de ll’em igrazione del 
1975 che in  u n a  su a  riso luzio­
ne diceva: « R iaffe rm an d o  il 
d ir itto  di tu tt i  i c ittad in i a l­
l’esercizio  del voto, i com po­
nen ti la  com m issione conven­
gono che  la questione  del voto 

f  a ll’estero  non  possa  essere  a f­
fro n ta ta  se riam en te  se non 
su lla  base di un  a p p ro fo n d i­
m en to  di tu tt i  gli a sp e tti co­
stitu z io n a li g iu rid ic i e p ra tic i 
del p rob lem a e lam en tano  che 
i delegati a lla  conferenza  non 
siano s ta ti  m essi a conoscenza 
dei r isu lta ti cui è g iu n ta  la 
com m issione in te rm in iste ria le  
ad hoc  co stitu ita  m olti anni 
orsono  ».

N ella su a  sed u ta  del 21 mag- 
P gio 1947 l ’A ssem blea co stitu en ­

te  resp ingeva  (268 voti co n tro  
109) un  em endam en to  al se­
condo com m a dell’a rtico lo  48 
della  n o s tra  C ostituzione che 
agg iungeva, dopo la  p a ro la  
« seg re to  », « ed è esercitato 
anche dal cittadino all’estero». 
L a m otivazione del r ig e tto  si 
b asav a  su lla  im possib ilità  di 
g a ra n tire  l’esercizio di voto 
del c it ta d in o  a ll’e ste ro  in  quel- 

t  le fo rm e e con quelle g a ran z ie
ch e  sono c o n sid e ra te  n ecessa ­
rie  e in d isp en sab ili d a lla  n o ­
s t r a  c a r ta  co stituz iona le . Cosi 
a d  esem pio  c o n tra s ta n o  n e t ta ­
m en te  con il p rin c ip io  del « vo­
to  p e rsonale , libero  e seg re to  » 
n o n  solo u n  s is tem a  d i voto 
pe r p ro c u ra  (am m esso  in  cer­
t i  paesi) m a  a n ch e  quello  pe r 
co rrisp o n d en za  (n essu n a  ga- 

.  ra n z la  d i segretezza prima che
si in tro d u c a  la scheda  ne lla  
b u s ta  e p o ss ib ilità  ch e  il voto 
s ia  espresso  d a  un'altra p e r­
so n a).

Ricordiamo che tutta la ma-

Giuliano Pajetta

te r ia  e le tto ra le , a  p a r tire  dalle 
condizioni in cui si svolge la 
cam pagna, alle garanzie  sulle 
operazion i d i vo to  e su llo  sc ru ­
tin io , p resu p p o n e  u n  in te rv en ­
to  e una  resp o n sab ilità  d ire tti 
delle  a u to r ità  ita liane  e dei 
ra p p re se n tan ti dei p a r ti t i  ita ­
lian i; com e sim ili responsab i­
lità  e p o te ri possono essere  
ese rc ita ti al di là  delle n o stre  
fro n tie re?

S en za  e n tra re  qui in  tu t te  le 
difficoltà  del p rob lem a (è dal 
1908 ch e  se  n e  è com incia to  a 
d iscu te re  in  I ta l ia ! )  il p u n to  
ch iave re s ta :  esistono o ra  pos­
sib ilità  p e r l ’esercizio d i voto  
a l l ’e ste ro  che  1 co stitu en ti non 
h a n n o  prev isto?  I n  u n o  dei p iù  
recen ti p ro g e tti d i legge p e r  il 
«voto a ll’estero» (quello  del- 
l ’O n. S ca lia  ci sem b ra) la que­
stione  è elusa con u n  a r t i ­
colo che « de lega  a l governo la 
a ttu a z io n e  p ra tic a  de lla  legge»; 
quan d o  si a r r iv a  al p u n to  da 
p revedere  u n a  « legge-delega » 
in  m a te ria  e le tto ra le  di tan to  
volum e ci p a re  si riconosca 
e sp lic itam en te  ch e  si è p ro ­
m esso  la  lu n a  e q u a lcu n  a ltro  
dovrebbe a n d a re  a  p ren d erce la .

Si d iscu ta  invece con se rie tà  
e si m e ttan o  al lavoro  gli e sp e r­
ti, non pe r nascondere  i r isu lta ­
ti dei lo ro  lavori, m a p e r a r r i ­
vare  a  se rie  conclusion i p o liti­
che  così com e vi a rriv ò  a suo 
tem po  la  C o stituen te . Nel f r a t ­
tem po  non  si sem in ino  illusio­
ni facili e confusioni

Q uando  si p a r la  de ll’eserci­
zio del d ir itto  d i vo to  che  la 
C ostituz ione  riconosce an ch e  ai 
c it ta d in i re s id en ti a ll'e stero  1 da 
n o ta re  che  m olti p aesi non  
riconoscono questo  d ir itto )  
u n o  dei p rim i p u n ti  è, r is ta b i­
lire  d avvero  questo  d iritto  per 
le c e n tin a ia  d i m ig lia ia  di em i­
g ra ti  che  sono  s ta ti  cancellati 
d a lle  liste  e le tto ra li. L ’esercizio 
del d ir it to  di voto (per ch i è 
rim asto  c it ta d in o  ita lia n o  e 
n o n  h a  acqu isito  u n a  doppia  
n az io n a lità )  può  essere  g a ra n ­
tito  pe r la  m ag g io ran za  degli 
e le tto ri (sono quelli re s id en ti in 
E u ro p a) con delle provvidenze 
p e r i v iaggi m o lto  m eno  costo­
se di q ua lsiasi Ipotizzabile  si­
s te m a  di voto a ll’estero  (p en ­
sa te  al seggi e le tto ra li ogni 800 
e le tto ri non solo in C anada  o 
in  A u s tra lia  m a  n e lla  s te ssa  
E u ro p a!) e con acco rd i d ip lo ­
m atic i con i paesi di re sidenza  
m eno  difficili di que lli su  even­
tu a li c am p ag n e  e le tto ra li e vo( 
taz ion i in loco (a  cui Svizzera 
e R F T  h a n n o  g ià  d e tto  ch ia ro  
che  n o n  accederebbero ).

Il no stro  obiettivo  è facili­
tare a l m assim o, ne lle  cond i­
zioni che ap p a io n o  rea lis tich e , 
l ’esercizio del d ir it to  di voto 
dei n o s tr i  em ig ra ti. Q uale  sia  
il vero obiettivo  di vecchi e 
nuovi p ro p a g an d is ti del « voto 
a ll’e stero  » è p iù  difficile d ir ­
lo, n o n  certo  però  quello  di av­
v ic in a re  davvero  i lav o ra to ri 
em ig ra ti a ll’I ta l ia  e di a iu ta rli 
a lla  soluzione dei loro p ro b le ­
mi.

Giuliano Pajetta

N otiam o con soddisfazione 
che to rn a, in q uesti giorni, a l­
la  rib a lta  — a ttrav e rso  diverse 
in iziative p a r la m e n ta r i ed un  
rinnovato  confron to , non  p r i­
vo d i vigore polem ico, t r a  le 
forze po litiche  — il p rob lem a 
del voto degli ita lian i a ll'estero .

E ’, in fa tti, questo  un tem a 
che tro v a  da sem pre  la D e­
m ocrazia  c ris tian a  in p rim a  li­
nea  nel so tto lineare , con p ro ­
prie  p roposte  di soluzione, la 
necessità  di giungere, al di là 
delle indubbie d iffico ltà  te c ­
n iche, a lla  su a  co n cre ta  a t ­
tuazione.

Il p rob lem a non è di poco 
conto, se la  s te ssa  C o stitu e n ­
te si lim itò  a  san c ire  com e 

d ir it to  costituz ionalm en te  ga­
ra n tito  l ’esercizio  del d ir itto  di 
vo to  del c ittad in o  e non  a n ­
che  la possib ilità  di esp licarlo  
a ll’estero , da  p a r te  di ch i, per 
m otiv i d i lavoro, vi risied e  s ta ­
b ilm ente . E m endam en ti ap p o ­
sitam en te  fo rm u la ti in ta l sen­
so fu ro n o  resp in ti p e r  due o r­
din i di rag ion i: da  u n a  p a rte  
p e r m otiv i di o rd in e  p ra tico  
(co sto sità  delle sezioni e le tto ­
ra li conso lari, possib ili r ita rd i 
nella  com unicazione dei risu l­
ta ti, a ffo llam en to  nei cen tri 
conso lari p iù  grossi ecc.), d a l­
l 'a ltra  pe r l'im p o ss ib ilità  di 
g a ran tire  a ll’esercizio del voto 
le garanzie  e le fo rm e (di se ­
gretezza, di libertà , di perso ­
na lità ) che  a p p u n to  la C osti­
tuzione prevede.

dP
Sul p iano  p ra tico , però, ga­

ra n tire  il d ir itto  di vo to  agli 
ita lian i a ll’e stero  non  può  ba­
s ta re  quando  l'e ffe ttiv o  ese rc i­
zio dello  stesso , co m p o rtan d o  
necessariam en te  la p resenza  f i ­
sica d e ll 'e le tto re  nel p ro p rio  
com une, rich ied e  viaggi lu n ­
ghi. costosi e spesso  incom pa­
tib ili con i q u o tid ian i im pegni 
nei r isp e ttiv i luogh i di lavo­
ro. E cco perché , a n o stro  av­
viso, la  posizione del P C I — 
rib ad ita  su lle  co lonne di que­
sto  g io rnale  da G iu liano  P a je t ­

ta  —, ponendosi com e ob ie tti­
vo d i « fa c ili ta re  al m assim o, 
nelle condizioni che  appaiono  
realis tich e, l’esercizio  del d i­
r i tto  d i vo to  dei n o s tr i em ig ra­
ti » a ttrav e rso  un  am pliam en­
to  delle provvidenze pe r i v iag­
gi e rinv iando  tu tta  l’u lte rio ­
re  co m p lessità  del p rob lem a 
ad  u n a  com m issione p a rlam en ­
ta re  di s tud io  p rom ossa  di con­
c e r to  dalle  C om m issioni este ­
ri e A ffari costituz ionali, a p ­
p are  u n  p o ’ rid u ttiv a . N on è 
pensab ile  in fa tti  che  s ia  que­
sto  il m odo  p e r g a ran tire  a 
tu tt i  gli ita lian i a ll’estero , p a r­
tico la rm en te  a  quelli em ig rati 
in paesi ex traeu ro p e i, l ’e se rc i­
zio del d ir itto  di voto.

Noi siam o  invece convin ti 
che  sia  necessario  p rocedere  
sulla  s tra d a  del su p e ram en to  
delle  d iffico ltà  tecn ich e  che 
hanno  im ped ito  fino  ad  o ra  di 
prevedere  un  s istem a  che con­
sen ta  l ’esercizio del d ir itto  di 
voto d ire ttam en te  a ll’este ro . I  
p rob lem i che  o cco rre  a ffro n ­
ta re  sono de licati ed  h an n o  
im plicazioni di c a ra tte re  co­
stituzionale, g iu rid ico , p ra tico . 
S u l piano costituz ionale  basti 
pensare  a question i com e la 
tu te la  della  lib e rtà  e segretez­
za di opin ioni e di espression i 
o a lla  p o ssib ilità  di una  in fo r­
m azione com ple ta  ed im p a r­
ziale tram ite  cam pagne e le tto ­
ra li svolte  a ll’insegna di n o r­
me rigorose ; su l p iano  giuri­
dico, alla necessità, di tenere 
conto  dei lim iti, spesso  assai 
rigidi, posti in m ate ria  non 
solo ai c ittad in i italiani, ma 
alle stesse  a u to r ità  conso lari 
da  p a rte  degli o rd in am en ti g iu ­
rid ic i s tra n ie ri (Svizzera e G e r­
m an ia  F ed era le  h an n o  già 
esp resso  ad  esem pio  il p ro p rio  
pa rere  negativo  allo  svolgim en­
to  in loco di cam pagne  e le tto  
ra li e di operazioni di v o to ); 
sul piano pra tico , a lla  esigen­
za di in d iv id u are  un  m ecca­
n ism o di voto che  consen ta  
una  rap id a  p roclam azione dei 
risu lta ti, ev itando  nel co n tem ­
po alle sedi conso lari all'este- 
,ro il sov raccarico  d e riv an te  da 
una  funzione non tip icam en te  
d ip lom atica.

cS

Di qui la p ro p o sta  de lla  D e­
m ocrazia  c r is tian a  — p resen te  
nel p ro g e tto  di legge Scalia- 
B ianco — di u n a  delega al go­
verno  pe r la em anazione delle 
no rm e di a ttuazione  in m a te ­
ria ; non è un  m odo per e lude­
re  la questione, m a invece una 
ipo tesi che  noi riten iam o  va li­
da  pe r avviare  a soluzione uh 
p rob lem a p e r il quale, nel- 
l’ap p ro ssim ars i delle elezioni 
d ire tte  pe r il P a rlam en to  eu ro ­
peo. le forze  po litich e  ita lian e  
non dovrebbero  co n sen tire  r i­
ta rd o  alcuno. Il P a rlam en to  
d ica  nella  su a  au to n o m a po­
te s tà  di scelta  e di indirizzo 
quali sono i p rincip i ed i c r i­
te ri d ire ttiv i che la no rm ativ a  
da  em an are  do v rà  r isp e tta re , 
e lasci al governo il com pito  
di t ra d u rre  in co n cre to  gli s t ru ­
m en ti n o rm ativ i e le soluzio­
ni tecn ich e  ed organizzative  n e ­
cessari. N on credo  ci sia  da 
scandalizzarsi pe r questo , q u an ­
do la  legge delega è p rev ista  
da lla  C ostituzione com e fon te  
n o rm ativ a  da  u tilizzarsi p ro ­
p rio  p e r  tem i dì p a rtico la re  
d iff ico ltà  tecn ica  e che  rich ie ­
dono una  d e lica ta  o p e ra  di 
coord inam en to .

Q uan to  alle soluzioni tecn i­
che, non dovrebbero  sollevare 
p a rtico la ri d iffico ltà  « p o liti­
che » né la sce lta  del m odo  di 
votazione (p e r co rrispondenza  
o su i luoghi di lavo ro ), né la 
n ecessità  di reg o lam en tare  le 
even tuali cam pagne e le tto ra li 
a ll 'e s te ro ; più d e licata  è inve­
ce la questione della  co nfluen ­
za dei voti degli , ita lian i a l­
l 'e s te ro  nelle  varie  c irco sc ri­
zioni e le tto ra li, p e r la  quale 
ci sem b ra  che la  soluzione del 
Collegio U nico N azionale sia 
p referib ile  a lla  fo rm azione  di 
un C ollegio pe r gli ita lian i a l­
l ’estero , c h e ,'a sseg n an d o  ad  es­
si una  d is tin ta  rappresen tan za , 
ne accen tuerebbe , ren dendo la  
istituz iona le, la  « d iv e rs ità  » 
con i c ittad in i re s id en ti in  te r ­
r ito rio  nazionale.

Sono p rob lem i che, com u n ­
que, p o tran n o  essere am p ia ­
m en te  d ib a ttu ti in  sede p a r­
lam en ta re . P e r p a r te  n o s tra  ci 
lim itiam o  ad agg iungere  che, 
a n o stro  avviso, questa  sede de­
ve essere  legislativa, e non so­
lo conoscitiva, po iché non vo r­
rem m o che le d iffico ltà  tec ­
n iche, rea lm en te  esis ten ti m a 
non  insuperab ili, fin isse ro  di 
fa tto  pe r fa r  rin v ia re  an co ra  
u n a  volta  il p rob lem a senza 
una  reale  p ro sp e ttiv a  di so lu­
zione, n o n o stan te  su l p iano  po­
litico  tu tte  le posizioni r isu l­
tino  im p ro n ta te  ad u n a  valu­
taz ione  positiva.

F lam in io  P iccoli
capogruppo DC Ca­
mera dei deputati

Un libretto 
rossonero

C irco la  da m esi, a M elbourne e probabilm ente  
anche altrove, un “ Libretto  rosso p er cam biare  la 
s o c ie tà ” , scritto  in ing lese e corredato  natura l­
m ente da l trad iz iona le  pugno chiuso, che insegna, 
fra le  a ltre  cose, com e p rep ara re  e dove m ettere  
le  bom be, fornendo anche una lista di determ i­
n ati “ ob ie ttiv i", che vanno da m ultinazionali ad  
am bascia te , da m in istri a giornalisti.

Il governo de l V ictoria , attraverso M r. Thompson, 
ha ord inato  un’inchiesta. Bene, m a è im portante  
fin d ’ora m ettere  bene in ch iaro  che non ci sono 
possib ilità  di specu lazion i: i “rivo luzionari” bom - 
baro li, co l pugno chiuso sulla copertina  rossa, 
sono i nem ic i de i lavoratori, g li agenti della  re ­
pressione.

N o i ita lian i lo sappiam o bene, m a è im portan­
te che lo sappiano anche g li austra lian i: ecco  
p erch è  c i ha fatto p iace re  che C laude Forrell, 
sul "T h e  A g e ” de l 2 4 /2 ,  abb ia  così com m entato  
questo lib retto : “ S uggerisce un’identificazione  
p ro le ta ria  che m i co lp isce com e ch iaram ente  fa l­
sa   L ’uso della  violenza p o litica  per p rovocare
la repress ione fa p arte  d i una ben nota s tra teg ia".

Avanti
verso il passato

Vance D ick ie , C h ief 
S ecre ta ry  de l V ictoria  e 
noto finora p er la sua  
sviscerata am m irazione  
p er la d iscip lina sv izze­
ra, è tornato  di recen te  
alla  riba lta  con il suo in ­
vito a i G iovani L ibera li 
di B a lla ra t a d iventare  
“ le truppe d ’assalto de l­
l ’e ra  m oderna". “ Voi 
siete  —  ha tuonato D i­
ck ie  —  le truppe d ’as­
salto  nella  guerra p er  
rip ortare  questo m agni­
fico  Paese ind ietro  a i

g io rn i m eravig lios i di 
vent'anni fa".

I G iovani L iberali, col­
ti, im m agin iam o noi, da  
parossis tic i accessi d i 
risa, perch è, p u r essen­
do libera li, sono pur 
sem pre g iovani, sapran­
no senz’a ltro  che D ick ie  
è candidato  a l posto di 
P rem ier de l V ictoria , e 
vogliam o sperare  che, 
a tem po opportuno, si 
ricorderanno  de l “ d i­
scorso d i B a llarat".

Hamer 
uno e due

A lla  rib a lta , neg li u ltim i g iorni, non uno, ma 
due H am er. Ha com inciato  il m eno illustre, David , 
fra te llo  m inore de l P rem ier e deputato  libera le  
a l Parlam ento  fed era le : arrivando buon ultim o, 
D avid  ha tenuto a d ich iarare  la p ropria  ferm a op­
pos izione ag li “ sc ioperi p o litic i" , auspicando che  
il G overno Fed era le  p rep a ri un referendum  p e r  
m ette rli a l bando.

Com e esem pio d i "sc io p eri p o litic i" , il g iovane  
D avid  ha ind icato  la M ed ibank  e N ew port, due  
cose che, secondo luì, non dovrebbero  in teres­
sare i lavoratori.

D iam o atto a l g iovane fra te llo  d e ll'inesperien ­
za  dovuta a ll'e tà , e passiam o a l p iù noto D ick. 
I l  nostro Prem ier, in questi g iorn i neg li S tati Uniti, 
ha invitato  i "businessm en" am erican i ad  investi­
re  ne l V ictoria  p e rch è  questo Stato  “possiede  
riserve di energ ia  a buon m ercato" ed  a ltre  at­
trazion i.

Lasciam o da p arte  le  " altre  a ttraz ion i” , che  
esistono solo ne ll'im m ag inazione  del Prem ier; m a  
se que ll’ " e n e rg ia” sta p e r "fo rza  lavoro” , allora  
non fa rid ere  più.

Flaminio Piccoli

Come praticare 
l'acquaplano

I  quattrin i spesi p er  
g li im m igrati da l D ip ar­
tim ento della  S icurezza  
S o c ia le  e da i vari ram i 
d e l D ipartim ento  della  
Im m igrazione sono, co­
m e s i sa, pochi, Il che  
p erò  non è una giusti­
ficazion e p erch è  siano  
spesi anche m ale.

E  che siano spesi m a­
le  lo d im ostra, ne l suo  
p icco lo , una p u b b lica ­
zione  d i una ventina di 
p ag in e  in carta  lucida  
e  a tre  colorì, p rep a ra ­
ta In com butta da l due  
D ip artim en ti in m olte  
ling ue fra cu i l'ita liano , 
e ch iam ata  "N uo to  s icu­
ro e surfing", che do­
vrebbe insegnare ag li 
im m igrati i “seg re ti de l

bagno s icu ro ": com e  
andare a l m are  senza  
rischi, quando recars i 
alla sp iaggia, com e te ­
nersi a galla , non d i­
m enticando nem m eno i 
consig li utili "p e r co lo ­
ro che p ra tican o  l ’a c ­
quap lano".

O ra, no i abb iam o una 
certa  d iffico ltà  ad  im m a­
g in a rc i fro tte d i lavora­
to ri Im m igrati che pas­
sano la  g iornata a  “p ra ­
tica re  l'acq u a p la n o ";  
non abb iam o invece dif­
fico ltà  a riten ere  che, 
d a l D ipartim ento  della  
S icurezza  S ocia le  e da 
quello  de ll'Im m ig razio ­
ne, I lavoratori Im m igra­
ti si aspettano un’assi­
stenza decente  e  non  
una presa In giro.

r
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DOPO 14 MESI AL POTERE NELL'ATTUALE CLIM A DI REPRESSIONE

Bilancio fallimentare 
del governo liberale

L’ufficio di Gordon Bryant, 
deputato laborista al Parla­
mento federale per il seggio 
di Wills, ha prodotto un bi­
lancio dei primi 14 mesi di 
governo Fraser. Eccolo, tra­
dotto in italiano:

"Dopo 14 mesi, i risultati 
ottenuti dal governo Fraser 
possono essere riassunti co­
sì: un’economia stagnante; 
una disoccupazione in con­
tinuo aumento; una svaluta­
zione con effetti demoraliz­
zanti e un taglio dei servizi 
governativi.

E conom ia : * li volume dei 
salari reali dei lavoratori ta­
gliato di 400 milioni di dol­
lari all’anno; * Produzione e 
investimenti di capitali sta­
gnanti; * Malgrado un’infla­
zione del 15-20% nel 1977, 
continua opposizione gover­
nativa alla scala mobile; * 
In continua diminuzione la fi­
ducia dei datori di lavoro; 
* Un cambiamento quasi quo­
tidiano della politica econo­
mica del governo.

D isoccupaz ione : * Il 5,6% 
della forza lavoro disoccu­
pata; * 60.000 studenti, fini­
ta la scuola, sono disoccupa­
ti e senza nessun aiuto fi­
nanziario governativo; * Fi­
ne degli schemi laboristi per 
la piena occupazione; * Sus­
sidi di disoccupazione tas­
sati fino a un terzo.

S va lu taz ione : * Ha dato 
un profitto immediato di 170 
milioni di dollari agli specu­
latori finanziari; * Aumenta 
la circolazione della moneta

L’on. Gordon Bryant

portando l’inflazione a livelli 
mai raggiunti prima; * Impo­

ne tassi d’interesse più ele­
vati e una stretta creditizia;
* La decisione di svalutare 
il dollaro è stata presa con­
tro Il parere della maggior 
parte degli economisti; * Di­
minuisce la possibilità di una 
ripresa economica basata 
sui consumi.

P o litica  s o c ia le : La politi­
ca di Fraser ha: * Diminuito 
il valore reale delle pensio­
ni, tassandole fino ad un ter­
zo; * Aumentato il costo dei 
medicinali, sotto lo schema
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Australian Railways Union, 636 Bourke st., Melbourne —  601561 

Amalgamated Postai Workers Union,
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Miscellaneous Workers Union,
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Amalgamated M etal Workers Union,
406 Elizabeth St., Sydney —  212 3322

Miscellaneous Workers Union,
377 Sussex St., Sydney —  61 9801

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Amalgamated M etal Workers Union,
264 Halifax St., Adelaide —  223 4633

Australian Workers Union
207 Angas Streetl Adelaide —  Tel. 223 4066

NEL QUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori Italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il “ Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.

Il diritto al lavoro 
questione centrale 

del movimento operaio

di assistenza farmaceutica, 
di 34 milioni di dollari; * Di­
strutto il servizio di assisten­
za legale gratuita creato dai 
laboristi; * Distrutto la Me- 
dibank; * Abolito gli aiuti fi­
nanziari distribuiti attraver­
so l’Australian Assistance 
Pian; * Tagliato i fondi per 
lo sviluppo urbano e i lavori 
di fognatura.

Il Partito Laborista vuole 
migliorare il benessere di tut­
ti coloro che vivono in Au­
stralia. Sostenete la sua op­
posizione al “governo dei 
ricchi” di Fraser”.

Il movimento operaio au­
straliano si trova oggi in una 
posizione nuova rispetto al 
passato. Si trova infatti di 
fronte alla necessità di rea­
lizzare piani strategici a lun­
go termine, che gli permet­
tano di assumere un ruolo 
non solo rilevante, ma da 
protagonista.

Mentre infatti nella maggior 
parte dei Paesi occidentali, 
come Europa Occidentale e 
Regno Unito, il movimento 
operaio, negli ultimi dieci an­
ni almeno, ha concentrato 
gli sforzi nella lotta per la 
sicurezza del posto di lavo­
ro e per una politica di pie­
no impiego, in Australia la 
evoluzione storica si è svol­
ta in modo differente.

Fino a poco tempo fa, la 
economia, a parte poche ec­
cezioni di breve durata, come 
le crisi del 1961 e 1972, è 
stata un’economia di pieno 
impiego, un’economia in con­
tinua espansione, tanto da 
far pensare a molti che il 
"boom" non sarebbe mai fi­
nito.

Così, il movimento ope­
raio australiano non ha avu­
to da lottare per la sicurezza 
del posto di lavoro, e non 
ha perfettamente assimilato 
il concetto che il lavoro è 
un diritto, e non un favore 
concesso dal padrone.

Si è creata pertanto una 
situazione per la quale i rap­
porti di produzione in Austra­
lia non sono mai stati vera­
mente messi in discussione.

Ma, naturalmente, le cose 
sono cambiate anche in Au­
stralia, e sono cambiate non 
solo a causa della crisi pe­
trolifera, e per il fatto che 
l’attuale governo liberale ha 
creato il livello di disoccu­
pazione più alto dai tempi 
della Depressione, ma anche 
perchè la forza lavoro austra­
liana è considerevolmente 
cambiata nella sua compo­
sizione, nel corso degli ul­
timi tre decenni.

L’attuale alto livello di di­
soccupazione (più di 350.000 
disoccupati, secondo le ul­
time statistiche) rende ogni 

lavoratore insicuro, perchè

Lettera della Regione Emilia-Romagna

Democrazia è 
partecipazione
Per iniziativa di un folto 

gruppo di lavoratori italiani 
immigrati, si è recentemente 
costituito, a Sydney, il Cen. 
tro Democratico Emiliani in 
Australia, con sede provvi­
soria presso la FILEF, 558 
Parramatta Rd., Petersham.

La prima iniziativa di que­
sto Centro è stata natural­
mente quella di mettersi in 
contatto con la Regione E- 
milia-Romagna, allo scopo di 
allacciare uno stretto rappor- 
to che possa risultare di van­
taggio, a breve e lunga sca­
denza, per i lavoratori immi­
grati da quella Regione, sia 
in termini di conoscenza del­
la situazione italiana e regio­
nale attuale, sia in termini di 
leggi riguardanti l’emigrazio­
ne, sia soprattutto in termini 
di partecipazione allo svilup­
po dei processi democratici, 
nei quali la Regione Emilia- 
Romagna è notoriamente al­
l’avanguardia.

La risposta della Regione 
non si è fatta attendere: pub­
blichiamo qui di seguito la 
lettera mandata al Centro dal 
Presidente della Regione E- 
milia-Romagna, Sergio Cavi- 
na:
Cari amici,

innanzitutto desidero for­
mulare anche a nome della 
giunta regionale il mio più 
fervido augurio per il Vostro 
Centro che certamente riu­
scirà a realizzare gli scopi 
che si prefigge. L’associazio. 
nismo, oltre che momento di 
solidarietà è fatto di demo­
crazia perchè suscita parte­
cipazione ed è ponte, soprat­
tutto per chi vive lontano, di 
collegamento con il proprio 
paese d’origine e i problemj 
che esso vive. Problemi oggi 
estremamente diffìcili per la 
crisi economica che pesa sul 
suo apparato produttivo. Cer­
to “ la diversità" dell'Emilia- 
Romagna, la saldezza e il 
ruolo dei suoi istituti demo­
cratici, la forza della sua 
gente e degli orientamenti de­
mocratici che informano il 
loro operare attutisce più 
di un colpo. Ma l’Emilia-Ro­
magna deve recare un con­
tributo perchè questioni vec­
chie e nuove, presenti sul 
piano nazionale, siano avvia­
te a soluzione.

A parte abbiamo provvedu­
to a farVi inviare il materia­
le che ci avete chiesto e che 
penso Vi sia già giunto. Gli 
uffici della Regione Vi ter­
ranno comunque, via via, in­
formati delle nostre pubbli­

cazioni.
La proposta che ci formu­

late per una visita in Austra­
lia di un rappresentante del­
la regione sarà presa dalla 
giunta regionale attentamen. 
te in considerazione. Vorrem­
mo però conoscere più deL 
tagliatamente il periodo in 
cui essa potrebbe svolgersi 
e l’eventuale programma. In. 
fatti, un viaggio in Australia 
potrebbe offrirci la possibili, 
tà di prendere contatto con 
altre comunità italiane e so­
prattutto emiliano-romagnole.

Cordiali saluti.
Sergio Cavina

Migrant Workers
Conference
Committee

Il Migrant Workers Confe­
rence Committee ha indetto 
per il 15 marzo prossimo una 
riunione, che si terrà con i- 
nizio alle ore 5.30 p.m. nelia 
sede della Australian Rail­
ways Union, 636 Bourke St., 
Melbourne.

La riunione verterà sul fun­
zionamento dell'attuale Co­
mitato, sulla difficoltà incon­
trate e su come superarle. 
Tutti i delegati italiani sono 
invitati a partecipare.

ognuno si sente un disoccu­
pato potenziale. Nessun la­
voratore sfugge a questa real­
tà. Da queste circostanze na­
scono i soprusi, le umiliazio­
ni che i lavoratori devono 
soffrire per sfuggire alla mi­
naccia del licenziamento.

Non è quindi difficile ca­
pire perchè molti lavoratori 
cadono nella rete propagan­
distica dei liberali e dei pa­
droni, sintetizzata dalla fra- 
se'Taumento di paga di un 
operaio costa il lavoro ad 
un altro operaio”.

E’ quindi evidente che il 
movimento operaio ha il do­
vere prima di tutto di lottare 
per cambiare le leggi, affin­
chè il lavoro venga conside­
rato un diritto e garantito in 
quanto tale, e affinchè i la­
voratori non possano essere 
licenziati con la facilità di 
oggi.

E’ ovvio che i lavoratori, 
d’altro canto, devono conti­
nuare a lottare anche per gli 
aumenti salariali, consideran­
do specialmente gli enormi 
profitti delle Compagnie mo­
nopolistiche e multinazionali; 
ma il cuore del problema, 
oggi, consiste nella lotta per 
cambiare i rapporti di pro­
duzione.

La questione della sicu­
rezza del posto di lavoro e 
del diritto al lavoro non è 
d'altronde una questione nuo­
va per I lavoratori immigrati: 
fu infatti considerata come 
la questione di importanza 
primaria già dalla prima Mi­
grant Workers Conference, 
tenutasi nell’ottobre del 1973, 
e poi dalla seconda Migrant 
Workers Conference, del no­
vembre '75, una Conferenza 
alla quale parteciparono più 
di 400 delegati di fabbrica.

Al momento, molti gruppi e 
associazioni stanno lavoran­
do per organizzare un movi­
mento più generale intorno 
a questa questione, non solo 
in Victoria ma anche negli 
altri Stati.

E’ ovvio, però, che per la 
sua importanza, e per la sfida 
che il concetto del "diritto 
al lavoro" porta ai padroni, 
una lotta di queste dimen­
sioni non può risolversi in 
breve tempo.

A tutt’oggi, c’è bisogno di 
un ampio dibattito intorno a 
ciò che è necessario fare, 
intorno alla migliore strategia, 
da decidere e realizzare.

La lotta per la sicurezza 
del posto ai lavoro e per il 
diritto al lavoro può e deve 
diventare il centro di tutta 
l’attività del movimento ope­
raio.

Qualunque siano i concetti 
correnti, democrazia indu­
striale o controllo operaio, il 
diritto al lavoro e la sicurez­
za del posto di lavoro sono 
la base di partenza per tutte 
le altre riforme.

J. C.

25 Aprile
FESTA. DELLA LIBERAZIONE

In  occasione de l trentaduesim o anniversario  
della  L iberazione ita liana  dalla  tirann ide fa ­
scista e nazista, la sezione di M elbourne  
de ll'A .N .P .I. o rgan izza  un grande “ GALA  
N IG H T " che si svo lgerà venerdì 22  aprile  
alla  K EW  TO W N  HALL.
Il b ig lietto  costa $13  p e r g li adu lti e $8  p er  
i bam bini.
Le p ren o tazio n i si possono fare presso il 
Pres idente d e ll’A N P I, Sig. Lino M alago li, tel. 
359 3038, o presso il Sig. Poldo D e Angelis, 
tel. 387 3953.
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Temi della presidenza americana

Il «mondo più umano» 
di Jimmy Carter

Per gli USA si tratterà di cancellare la lunga traccia del « fascism o  
es te rno»  e di consolidare le linee della cooperazione internazionale

I l  te m a  d e i d i r i t t i  fonda- 
m e n ta l i  d e ll 'u o m o , g ià  p r e ­
s e n te  n e lla  c am p ag n a  e le t to ­
r a le  di J im m y  C a rte r , to rn a  
con  m ag g io r in c is iv ità  e  in ­
s is te n z a  e  con a cc en ti nu o v i 
r is p e t to  ai p re d e c e s so r i  n e l­
le  d ich ia ra z io n i e  n eg li a tt i  
c h e  seg n a n o  l'av v io  d e lla  
n u o v a  p re s id en za .

In te rm in i  g e n e ra li ,  la  v i­
s io n e  di C a r te r  e m e rg e  da l 
d isc o rso  in a u g u ra le  con c h ia ­
rezza sen za  d u b b io  m ag g io ­
r e  ehè  non  n e lla  fa se  e le t ­
to ra le .  E ’ u n a  v isio n e  a m ­
p ia , am biz iosa , che  va o ltre  
i lim iti  d i q u e s ta  o q u e lla  
f ra s e , p e rv a d e n d o  l 'in s ie m e  
de l m essag g io  p ro g ram m ati-  
co. D a lla  r ia ffe rm a z io n e  del 
« sogno  a m e ric a n o  » (i v a lo ­
r i  s to r ic i  d i u n a  so c ie tà  che  
« è s ta ta  la  p r im a  a d e f in i r ­
si a p e r ta m e n te  in te rm in i  di 
s p ir i tu a l i tà  e  d i l ib e r tà  u m a ­
n a  », il « fa sc in o  eccez io n a ­
le  » che  n e  d e r iv a )  e  da l 
r ic o n o sc im e n to  d e ll’esig en za  
c h e  e sso  ra g g iu n g a  p ien e z ­
za  d i s ig n if ic a to  a t t ra v e rs o  
la  rea lizzaz io n e  di u n a  
« e g u ag lian z a  d i p o ss ib ilità  », 
si p a ssa  a lla  id en tif ic az io n e  
d e llo  « sp ir i to  n u o v o  » che  
d o m in a  il m ondo  ( « l a  p a s ­
s io n e  p e r  la l ib e r tà  è in 
ascesa  ») e  a ll’in d icaz io n e  di 
q u e lla  c h e  può  e s se re  d e f i ­
n i ta  u n a  in te rd ip e n d e n z a  
g lo b a le , a n ch e  su q u e s to  t e r ­
re n o .

A ccen ti nuov i, si è  d e tto , 
risn - 'U o  ai n rr ,d ' 'c ° s w i .  T e n ­
tan d o . an ch e  ou i in te rm ic i  
S c a c n 'i ,  un c o e f ’- m 'o .  l'ed i- 
to r ia l is ta  d e ' N e w  Y o r k  T i­
m e s  ha  s c r i t 'o  che  C a r te r  
« si è co’, s a p a v o 'm ''n te  a llo n ­
ta n a to  dal g ra n d io so  » o e r 
4o rn a re  v e rso  la « n n - tm li-  
ìà  »: V"rsn un  c re so  di azio­
n i « che  s ian o  v ig o ro se  m a 
r ico n o sca n o  i b ru iti sia  d e l­
l ’u m an a  saggezza ch e  d e lle  
r is o r s e  a m e ric a n e  ». v e rso  
« u n  te m p o  in cu i ta n to  i 
d i r ig e n ti  q u a n to  i pop o li c e r ­
c h e ra n n o  d i r iso lv e re  p ro ­
b lem i c o m u n i », v e rso  un 
m ondo  ne l q u a le  c o n tin o  
non  so lta n to  i p ro b lem i e  
le  v ice n d e  « p iù  g ra n d i  del 
n a tu ra le  » m a a n ch e  q u e lli 
d e lla  v ita  d i tu t t i  i g io rn i. 
A su a  vo lta , il c o m m e n ta ­
to re  d e l W a sh in g to n  P ost  
h a  n o ta to  ch e  se  l ’im p eg n o  
g lo b a le  in d irez io n e  d e lla  l i ­
b e r tà  può e s se re  acco lto , 
n e J l’A m e ric a  d e l dop o  V ie t­
n a m , con  sc e ttic ism o , n o n  si 
d e v e  tu tta v ia  p e rd e re  d i v i­
s ta  l ’e s is te n z a  di re a l i  « p o s­
s ib ili tà  d i  c a m b ia m e n to  », se  
n o n  a lt ro  n e l sen so  d i u n a  
rid u z io n e  d e g li o staco li che  
le  p re c e d e n ti  a m m in is tra z io ­
n i av ev an o  « fa b b ric a to  lo ro  
s te s se  » su l cam m in o .

R epressione
Lo scetticismo cui accen­

nava il quotidiano di Was­
hington è certo più che 
legittimo, se si considerano 
l’ampiezza e la gravità della 
contraddizione delineatasi 
nel dopoguerra tra  l'eserci­
zio della libertà negli Stati 
Uniti e la brutale soppres­
sione della libertà stessa nei 
paesi da essi dominati: il 
fenomeno, cioè, che Maurice 
Duverger ha definito « fa­
scismo esterno ». « La più 
grande democrazia del mon­
do — osservava lo scrittore 
francese in un articolo ap­
parso su Le M onde  poco 
dopo l’insediamento di Car­
te r — è oggi il più grande 
esportatore di d ittature. In 
America latina, dove gli 
Stati Uniti sono più influen­
ti che in qualsiasi altro  luo­
go, l’ottanta per cento delle 
nazioni subiscono oggi regi­
mi autoritari. Nel Medio 
Oriente, nell’Asia del sud­
est, in Africa, i paesi più

fe d e li a W ash in g to n  sono 
p e r  la m a g g io r p a r te  n e lla  
s te ssa  s itu az io n e  ». D u v e rg e r 
c itav a  i casi del C ile, d e l­
l ’A rg e n tin a . del B ra s ile . d e l­
l ’U ru g u ay . C a rte r ,  eg li a g ­
g iu n g ev a . non nuò  ig n o ra re  
q u e s te  s itu az io n i, né  la p a r te  
a v u ta  d a 'le  a m b a sc ia te  a m e ­
rica n e , da i lo ro  a d d e tti  m i­
lita r i .  d a lla  CTA, d a lle  m u l­
tin a z io n a li n e ll ’in se d ia m en to  
di reg im i v o ta ti a lla  l iq u i­
dazione  di tu t te  le l ib e r tà :  
così com e non p u ò  ig n o ra ­
re  che  n e lle  su e  m an i sono  
c o n c e n tra t i  in g ra n d e  m isu ­
ra  i m ezzi p e r  p ro m u o v e re  
u n ’in v e rs io n e  d i ten d e n za

D u v e rg e r  n o n  è  il so lo  a 
r ic h ia m a re  o u e s ta  v e r ità .
« I p o litic i d i W ash in g to n  
che  h a n n o  a c u o re  i d i r i t t i  
u m an i n e l m o n d o  —  leg g ia ­
m o in un  a lt ro  e d ito r ia le  
del N e w  Y o r k  T im e s ,  d e d i­
ca to  a lla  « p ro m essa  di 
C a r te r  » —  d o v re b b e ro  c e r ­
c a re  di ra ffo rz a re  la m ano  
di co lo ro  elio, neg li n itr i g o ­
v e rn i. d e s id e ra n o  d is ta c c a r ­
si d a lla  re p re s s io n e  o e r  a n ­
elare v e rso  u n a  p ;ù eq u a  
d is tr ib u z io n e  dei v an tag g i, se 
o n e s te  n e rso n o  sono  e f f e t ­
tiv a m e n te  r e p e r ib il i  ». T a l­
v o lta  è  p o ss ib ile  fa r  c 'ò  « con 
la  c a ro ta  » ( l ’a iu to , le  fa c i­
lita z io n i) , ta lv o lta  con « i> 
b a s to n e »  (il b locco  dei c re ­
d iti. il vo to  c o n tra r io , p u b ­
b lich e  d ich ia ra z io n i di d isa p ­
p ro v a z io n e ): ta la " r - i  a g ire  è 
« q u a s i im p o ssib ile  » p e r  
m an can za  rii c o n ta tti ,  o p e r ­
ch è  « i c o n ta t ti  p r iv a t i  sono  
cesi in v ad e n ti da  so m m e rg e ­
re  i p u n ti  rii co n n ess io n e  
t ra  i g o v e rn i, com e è  p roba- 
b i 'm e p t '' il caso, oggi, t r a  «li 
S ta ti  U n iti  da u n a  n a r t» , 
l ’A rg e n tin a  e  il B ra s ile  dal 
l ’a ltra  ». Dove aer  « c o n ta t ti  
p r iv a t i  » si in te n d o n o  q u e lli 
t r a  le  « c o rp o raz io n i d e s id e ­
ro se  rii p o r ta re  av an ti n o r ­
m a lm e n te  i lo ro  a f fa r i  » e 
l ’in tr°c c io  t r a  i « liv e lli  o p e ­
ra tiv i  » d e lle  fo rze  a rm a te  e 
dei se rv iz i s e g re t i  d eg li S ta ­
ti U n iti  e  d e i p a es i in te r e s ­
sa ti.

V oci com e q u e s te  (e  a l t r e  
se  n e  p o tre b b e ro  c ita re )  
r ie n tr a n o  in u n  d ib a tt i to  che 
è e sso  s te sso  il f ru t to  d e i 
« re c e n ti  e r ro r i  » m enziona  
ti  da  C a r te r  nel suo  d isco r 
so  e  d e ll ’a c u to  d isag io  che­
essi h a n n o  p ro v o ca to  in se ­
no  a l l ’o p in io n e  p u b b lic a  
a m e ric a n a . Il p ro b lem a  d e l­
le  l ib e r tà  e  d e i d i r i t t i  u m a ­
n i è e v id e n te m e n te  p iù  v a ­
s to  e  p iù  co m p lesso  d i q u a n ­
to  si p o tre b b e  d e su m e re  d a l­
la  te n d e n z a  di a lc u n i a sce ­
g lie re  l ’U R SS e  i p a e s i so ­
c ia lis ti  co m e l ’u n ico , o il 
p r in c ip a le  b e rsag lio . E d  è 
u n  p ro b lem a , com e m e tto n o  
in r ilie v o  i d u e  c o m m e n ta ­
to r i  a p p e n a  c ita ti ,  ch e  c h ia ­
m a in cau sa  « in te re s s i  c a ­
p i ta l is tic i  ».

Certo, sarebbe incongruo 
far rien trare  nella visione 
che em erge dalle prese di 
posizione di Carter un rico­
noscimento delle radici di 
classe di tanti regim i op­
pressivi e della diversità so­
stanziale tra  il modo come 
il problema della libertà e 
dei d iritti umani si pone 
nei paesi che li subiscono 
e nei paesi socialisti. L’im­
postazione del nuovo presi­
dente sembra tu ttavia rifle t­
tere un ’evoluzione impor­
tante, rispetto  al passato: 
un distacco non soltanto dal­
lo schema manicheo, soprav­
vissuto all’epoca della guer­
ra  fredda, che ravvisava nel 
« comuniSmo internaziona­
le » l’architetto  di ogni male 
e nell’America la deposita­
ria di ogni virtù, ma anche 
dai criteri elem entari della 
ragion di Stato: un’ottica 
resa più sensibile alle luci

e a lle  o m b re  d a ll ’un a  e d a l­
l 'a l t r a  p a r te  d e lla  b a r r ie ra  
ch e  d iv id e  i « d u e  » m ond i 
d a lla  g iu s ta  co n v in z io n e  che  
il m ondo  è « u n o » ;  e , n o n  
u ltim a , la  consapevo lezza  
c h e  il c o n tr ib u to  p iù  r i le ­
v a n te  a ll ’a lle n ta m e n to  di 
tu t te  le  te n s io n i e  d i tu t te  
le  r ig id ità  p u ò  v e n ire  da 
passi c o n c re ti , p e r  t ro p p o  
tem p o  rin v ia ti,  v e rso  la sm o ­
b ilita z io n e  d e g li a rs e n a li  di 
g u e r ra .  N on a caso  i tem i 
dei d i r i t t i  u m an i e  del d i­
sa rm o , in n a n z itu tto  n u c le a ­
re . a p p a io n o  s t r e t ta m e n te  
co lleg a ti.

L’America si appassiona 
air“Eurocomunismo”

Anche negli Stati Uniti il 
tema dell’ eurocomunismo *r , 
è sempre più oggetto di 
articoli, studi, saggi, ricer­
che universitarie. Il Cen­
tro di studi internazionali 
del famoso Mit (Massa­
chusetts Institute of Tech­
nology) ha ora pubblica­
to un corposo studio (41 
pagine) del prof. William 
E. Griffith con il titolo:
« ”E u ro c o m u n ism o il ter­
zo grande scisma comuni- . 
sta? ».
Già le parole con cui que­
sto saggio inizia sono si­
gnificative: « lino spettro 
si aggira per l'Europa, lo 
s p e t t r o  dell’eurocomuni­
smo ». Con questo richia­
mo al Manifesto di Marx 
il prof. Grifiìth introduce 
immediatamente la tema­
tica teorico-politica di que­
sto fenomeno: « Mosca ne­
ga che l’eurocomunismo e- 
sista. Washington ha l ’im­
pressione che non sia una 
eresia genuina. Ambedue 
hanno tentato invano di 
contenerlo. Esiste V euro­
comunismo? Se sì, che co- 
s’è? Quali sono le sue 
cause, il suo c o n t e n u t o

e le sue prospettive? ». 
L’impianto di questo sag- 
giq è, come si vede, mol­
to ambizioso. La tesi del­
lo studioso americano è 
che questo fenomeno si­
gnifica un distacco dal le­
ninismo e un ritorno cri­
tico al marxismo: « Karl 
Marx è stato in un certo 
senso il primo eurocomu­
nista, e Lenin un devia­
zionista da Marx. Marx era 
un europeo centrale che 
ha scritto sui problemi 
delle società capitalistiche 
avanzate. Ha conosciuto 
poco i problemi delle so­
cietà sottosviluppate come 
la Russia imperiale con le 
sue tradizioni di bizanti­
nismo, di autocrazia, la 
sua mancanza di Rinasci­
mento, Riforma, Illumini­
smo o di una grande clas­
se operaia ».
Dopo una rapida, fotogra­
fica analisi dei grandi fe­
nomeni di questo secolo, 
il professore statunitense 
si impegna in un'analisi 
del Pei rilevando che la 
sua elaborazione attuale, 
riconducibile com’ è « al­
l’influenza di A n t o n i o

Per alcuni tra i più importanti storici americani 
Antonio Gramsci è stato il principale Ispiratore 
dell’* eurocomunismo » e della strategia del Pei 
che punta al graduale passaggio 
dall'opposizione alla partecipazione al governo.

Gramsci, la figura princi­
pale nello s v i l u p p o  del 
m a r x i s m o  occidentale», 
viene di molto lontano ed 
è stata segnata fortemen­
te dal p e n s ie ro  e dalla 
prassi politica di Togliatti. 
Questo Pei che « gradual­
mente Si è mosso verso 
l’autonomia da Mosca e il 
riformismo i n t e r n o »  sta 
« trasformando la s c e n a  
politica italiana con il suo 
graduale movimento dal- 
Èopposizione alla parteci­
pazione al governo.
« La De, il partito dirigen­
te dal 1945, è diviso in 
frazioni, in parte corrotto, 
e forse non può essere ri­
formato. La crisi economi­
ca italiana è cosi seria che. 
come in Gran Bretagna, 
non può essere risolta sen­
za la cooperazione dei sin­
dacati. Dato che la prin­
cipale organizzazione sin­
dacale italiana, la Cgil, è 
praticamente controllata 
dal Pei, ciò significa ap­
poggio del Pei e parteci­
pazione de facto almeno 
nella politica economica in­
terna italiana. Il Pei ha 
guadagnato recentemente 
potere locale- e regionale 
e influenza. Esso governa 
tutte le maggiori città ita­
liane ».
Segue un'analisi del com­
promesso storico e delle 
relazioni internazionali del 
Pei, dove si sostiene che 
le ottime relazioni con la 
Lega jugoslàva sono parte 
integrante dell’eurocomuni- 
smo.
Circa le prospettive poli­
tiche della penisola lo stu­
dio del Mit parte dalla pre­
messa che « l ’Italia è d i­
ventata aritmeticamente in­
governabile contro l ’oppo­
sizione del Pei. Il primo 
dei tre possibili stadi del­
l'ingresso del Pei al gover­
no, un accordo program­
matico. è già stato parzial­
mente raggiunto con un 
più ampio ruolo del Pei 
nelle assemblee parlamen­
tari. Il secondo, appoggio 
del Pei e partecipazione 
alla maggioranza ma non 
nel governo, e il terzo, par­
tecipazione ad un governo 
diretto dalla De, apparten­
gono al futuro. 
L ’importanza di tutto que­
sto non dovrebbe essere e- 
sagerata. Sono almeno cin­
que anni che nessuna leg­

ge i m p o r t a n t e  passa al 
Parlamento italiano senza 
/ ’ appoggio informale del 
Pei. La differenza è che 
questo è ora diventato più 
formalizzato, istituzionaliz­
zato e pubblico. Im  spin­
ta alla partecipazione del 
Pei continua ».
Dopo l'esame della politi­
ca degli altri partiti comu­
nisti occidentali e delle 
prospettive nei rispettivi 
Paesi, l ’autore dello studio 
si misura con i problemi 
dell’atteggiamento d e g l i  
Stati Uniti giungendo a 
suggerire una sorta di co­
dice di comportamento c 
sostenendo che allo stato 
attuale delle cose « non è 
nell'interesse degli Stati l i ­
nài che il Pei partecipi al 
governo italiano ». Ciò pe­
rò non deve condurre gli 
Stati Uniti a dichiarare a- 
prioristicamente che una 
tale partecipazione è « i- 
naccettabile per gli Usa », 
e li deve invece Spingere 
—  p u r manifestando « al­
lorché richiesti » questa o- 
pinione — ad affermare 
che « questa è una que­
stione interna italiana ».
Se però si delineasse dav­
vero una partecipazione 
comunista al governo ita­
liano, « gli Stati Uniti non 
dovrebbero necessariamen­
te opporsi ». Per intanto, 
* dovrebbero porre termi­
ne alla pratica del rifiuto 
del visto d ’ingresso negli 
Stati Uniti ai membri del 
Pei. come parte di un ge­
nerale abbandono di que­
sta pratica all'interno del 
contesto della Dichiarazio­
ne di Helsinki ».

Anche il Christian Science 
Monitor, per la penna di 
Takashi O ka, pubblica una 
lunga inchiesta su « L’eu­
rocomunismo che avanza», 
riprodotta anche dal Dai­
ly American che la corre­
da con due enormi foto: 
una di C arter, sullo sfon­
do della Statua della Li­
bertà, e una di Berlinguer, 
sullo sfondo del Colosseo. 
L’ articolo è interessante. 
Conclude affermando che 
l'America di Jefferson e di 
Thomas Paine « deve e 
può trovare una risposta 
appropriata a questa nuo­
va sfida di Marx e dei suoi 
eredi ».
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GRAVI RESPONSABILITÀ’ DC
La dettagliata relazione del repubblicano Bernardi - «  Procedim enti am m inistrativi 
non corretti »  • Il com portam ento d e ll' ex assessore .scudocrociato Gaibisso

« L 'esis tenza  di an o m alie  e 
d i p ro ced im en ti a m m in is tra ­
tiv i n o n  c o rre tti  ne lla  gestio ­
n e  dei fond i s ta n z ia ti  d a lla  
R egione per l’a n n o  san to , non 
sono  sfu g g iti a lla  com m issio­
n e  d ’inch iesta . Le responsab i­
l i tà  d ire t te  p e r ta l i  irreg o la ­
r i tà  d o v ran n o  essere  a c c e r ta ­
te , pe r q u a n to  di su a  com pe­
ten za , d a lla  m a g is tra tu ra  ». 
E ’ la conclusione  cui è  g iu n ta  
la com m issione n o m in a ta  nel 
se tte m b re  dello  scorso an n o  
d a i consig lio  reg ionale  con il 
co m p ito  d i in d ag a re  sul m odo 
in  cu i sono s ta ti  spesi i c irca  
d u e  m ilia rd i e m ezzo ch e  la 
R egione aveva m esso a d i­
sposizione p e r  « in te rv en ti p ro ­
m ozionali nel se tto re  tu ris tico  
in  occasione delle  celebrazion i 
d e ll’a n n o  sa n to  (1975) ».

Il rep u b b lica ­
no  B e rn ard i — presid en te  de l­
la  com m issione, ne lla  quale  
sono ra p p re se n ta ti  t u t t i  i 
g ru p p i po litici — h a  le tto  in 
assem b lea  u n a  re lazio n e  di 34

c a rte lle  ne lla  q u a le  sono  illu ­
s t r a t i  i r isu lta ti  di un  lavoro 
lungo  e fa ticoso  (b asa to  su lla  
r ic e rca  d i tes tim o n ian ze , e 
su ll’esam e d i volum inosi do­
cu m e n ti)  che  pe r q u a ttro  m e­
si h a  im p eg n a to  tu t t i  i m em ­
bri de lla  commissione!»

Il docum ento , in  tu t t i  i suoi 
a sp e tti  su o n a  com e un  p esan ­
te  a tto  d i accusa nei co n fro n ti 
d e ll’a ssesso rato  al tu rism o  — 
a ll ’epoca g u id a to  d a l demo- 
c ris tia n o  G aibisso — cui e ra ­
no s ta te  a sseg n a te  am pie  d e ­
leghe pe r la gestione dei fo n ­
di. L’im p u ta to  num ero  uno  — 
n o n  c ’è dubbio  — è lo stesso  
G aib isso ; assiem e a lui a lcu ­
n i fu n z io n a ri del suo a sse s ­
so ra to  e d iversi pe rso n ag g i — 
m an ag er, m ed ia to ri, a f fa r i ­
sti — il cui nom e è lega to  
a  quasi tu t te  le operaz ion i 
f in an z ia rie  poco ch ia re  m esse 
in m oto  con le som m e s ta n ­
z ia te  p e r l’a n n o  san to . M a 
è r isu lta to  ev id en te , s in  dalle  
p rim e  b a ttu te  de lla  re lazione

SFRATTATI DALLE GROTTE piuAdF°fn't1
fam iglie  di la voratori  (la gra n  parte con un  occupazione sal­
tu a r ia )  pu r  a b itand o in grotte e tu g u ri  dove paga vano un 
canone mensile f ino  a 30 m ila  lire, sono state sfrattate e 
messe sulla strada. Per disperazione h a n n o  occupato nei 
g iorni  scorsi gli alloggi (g ià assegnati  d a l l ' I A C P )  in costru ­
zione nella zona di O r d o n a  Sud. Il pretore ha però ord in a to  
lo sgombero e le fam iglie  sono state sistemate in una vecchia 
chiesa. Q u e s t 'u lt im a  vicenda pone ancora una volta in m a ­
niera d r a m m a tic a  in p r im o  p iano il problem a della casa a 
Foggia. O g n i  g iorno vengono sfrattate per diversi m otivi  
intere famiglie.  Su  questa grave situazione c’è stato un in ­
te rven to  presso il C o m u n e  delle sezioni della D C .  del P S D I .  
del P SI e del P C I .  Nella  foto: u n ' im m a g in e  eloquente dello 
stato di disagio in cui  si t ro v a n o  num erose fam igliò  foggiane.

di B e rn ard i, che  sul banco  
degli a ccu sa ti, a ssiem e  a d  a s ­
sessore fu n z io n ari e m a n a ­
ger — c ’è il s is tem a  d i po­
te re  ed  il m etodo  d i governo 
con cu i in p assa to  la R egione 
Lazio è s ta ta  a m m in is tra ta ;  il 
c lien te lism o  de, in  poche p a ­
role, e la leggerezza — se 
così può essere  d e f in ita  — con 
cui è s ta to  d is tr ib u ito  il pub­
b lico .d en a ro  .

In  questo  q u ad ro  — lo h a  
fa tto  n o ta re  lo stesso  re la to re  
ap ren d o  il suo  in te rv en to  — 
assum e u n à  g ra v ità  p a rtico ­
la re  l 'a tteg g iam e n to  assu n to  

d a lla  DC, ch e  dopo av er 
p a rte c ip a to  con tre  suoi r a p ­
p re se n ta n ti  a i lavori de lla  
com m issione, si è r i f iu ta ta  a l­
l’u ltim o  m o m ento  d i so tto sc ri­
vere il d o cu m en to  conclusi- 
vo.

M a ven iam o  ai c o n ten u ti 
de lla  re lazione B e rn ard i. Do­
po av er rico rd a to  tu tte  le 
tap p e  de lla  v icenda 
B e rn ard i ha  so tto p o sto  a l 
giudizio del consig lio  u n  e le n ­
co im presisonacite  di irreg o la ­
r i tà  a m m in is tra tiv e . Le più 
ev id en ti r ig u a rd a n o  la rea liz ­
zazione di u n a  serie  di docu­
m e n ta ri  c in em ato g rafic i sul 
Lazio, l'o rgan izzazione di a l­
cun i sp e ttaco li d i c a ra tte re  
c u ltu ra le , e  l’in sta llaz ione  — 
m ai av v en u ta  — di 100 a p p a ­
re cc h ia tu re  e le ttro n ich e  (u n a  
so r ta  d i piccoli televisori, i 
co sid d etti « v isorit » che a- 
v rebbero  dovuto  fo rn ire  in ­
d icazion i tu r is tic h e )  in  d iv er­
si c en tri del Lazio.

P e r q u a n to  r ig u a rd a  i docu­
m e n ta ri, r isu lta  che  la  R e­
gione pe r realizzarn e  u n a  
q u in d ic in a  — c iascuno  de lla  
d u ra ta  d i pochi m in u ti  — h a  
speso o ltre  850 m ilion i. Si è 
poi scoperto  che- a lcu n e  di 
queste  pellicole non  sono  a l ­
tro  che  il r isu lta to  d i succes­
sivi m o n tag g i d i un  unico  
d o cu m en tario . A nche le m a ­
n ifes taz io n i d i c a ra tte re  cul­
tu ra le  sono co s ta te  a lla  R e­
gione o ltre  800 m ilion i « Nella 
m ag g io ranza  dei casi — è 
s c r itto  n e lla  re lazione de lla  
com m issione di in ch ie s ta  — i 
c o n tr ib u ti  sono s ta t i  e ro g ati 
su lla  base di sem plic i d ic h ia ­
raz io n i di un  fu n z io n a rio  r e ­
gionale, q u asi sem pre  contro- 
f irm a ta  d a ll’assessore. Non è 
s ta to  possibile però a cc e r ta re  
q u a n ti  degli sp e ttaco li f in a n ­
z ia ti si s ian o  rea lm en te  
svo lti ». L a s to r ia  dei « viso­
r i t  », in fine , non h a  bisogno 
di sp iegazioni; basti d ire  che  
387 m ilioni sono s ta t i  spesi 
d a lla  R egione e n essu n  im ­
p ian to  « v iso rit » h a  m ai fu n ­
zionato.

Condannati 
a 3 anni: 

incendiarono 
sezioni del PCI

GENOVA, 
Sono s ta ti  c o n d an n a ti a 

tre  a n n i  e due  m esi d i r e ­
c lusione c iascuno  i due gio­
van i responsab ili d i due a t ­
te n ta t i  in cen d iari co n tro  se ­
zioni genovesi del PC I. Si 
t r a t t a  d i P ie tro  B iglia, di 
19 a n n i e di M au ro  C arlin i, 
d i ' 20 ann i, e n tra m b i a p p a r­
te n e n ti  ad  u n  fa n to m atico  
« c o m ita to  per la  negazione 
del 1984 ».

Il p rim o a tte n ta to  fu com ­
p iu to  co n tro  la sezione del 
PC I « B ia n c h in i»  d i A lbaro. 
I d u e  u sa ro n o  u n a  ta n ic a  
c o n te n en te  4 l itr i  di benzi­
na, m a n o n  o tte n n e ro  p ra ­
tic a m e n te  a lc u n  e ffe tto . Non 
so d d isfa tti , il 7 g en n aio  sco r­
so r i te n ta ro n o  u san d o  u n ’a l­
tr a  tan ic a  con 6 litr i  di c a r ­
bu ran te .

Interrogazioni sull’attività 
degli agenti di Pinochet in Italia

Deputati e senatori comunisti chiedono ai ministri degli Esteri e d e ll'In ­
terno quali controlli siano stati e ffe ttu ati - Anibai Palma, d irigente radi­
cale cileno, critica il voto dato alle Nazioni Unite dal delegato italiano

I  d e p u ta ti  G ia n n i
G iad resco , U m berto  C ard ia , 
A ntonio  R ubbi, G iorg io  Bot- 
ta re lli , V incenzo Corghi, 
G ian ca rlo  C o d rig an i h a n n o  
p re se n ta to  u n ’in te rro g az io n e  

a l m in is te ro  degli e s te ri p e r  
« sa p e re  se s ia  a  conoscenza 
delle  in q u ie ta n ti  rivelazion i 
f a t te  d a lla  s ta m p a , in  I ta l ia  
e a ll’estero , r ig u a rd a n ti  le a t ­
t iv i tà  sp io n istiche  e c r im in a ­
li che, p e r  co n to  d e lla  po li­
z ia  se g re ta  c ilena, sa reb b e ro  
svolte  d a  p e rso n a le  a cc red i­
ta to  p resso  le ra p p re se n tan - 
ze d ip lo m atich e  del C ile in  
v a ri paesi, t r a  i q u a li il no ­
s tro ;  p e r  conoscere q u a li in i­
z ia tiv e  ab b ia  p reso  o in te n d a  
a d o tta re  p e r  im p ed ire  ta le  
in am m issib ile  a t t iv i tà  che  h a

p o rta to , in  a l t r i  P aesi, a ll’u c ­
cisione d i esp o n en ti an tifa sc i, 
s t i  c ilen i in  esìlio, e, a  R o­
m a, a l te n ta to  assass in io  di 
B e rn a rd o  L eig h to n  e de lla  
m oglie; se n o n  r i te n g a  di do­
v er esp rim ere , an ch e  negli 
o rg an ism i in te rn a z io n a li  nei 
q u a li l’I ta l ia  è  ra p p re se n ta ta , 
u n a  fo rm ale  p ro te s ta  che val­
g a  a ll ’iso lam en to  m orale  e 
p o litico  dei g o v e rn an ti c ileni, 
e, al tem p o  stesso, a  r ia f fe r ­
m a re  la  so lid a rie tà  dell’I t a ­
lia  a  q u a n ti ,  in  p a tr ia  e a l­
l ’estero , la tta n o  p e r  re s ta u ra ­
re  la  dem o craz ia  in  C ile ».

Su llo  s te sso  a rg o m en to  u n a  
in te rro g az io n e  è  s ta ta  r iv o lta  
a l m in is te ro  degli I n te rn i  dai 

se n a to r i G a b rie lla  
G h erb er, Enzo M odica e Pie-

La Provincia di Bologna 
gemellata» con un campo 
palestinese nel Libano

«

Si tratta del campo di Ein el H elw a, dove vivono  
45.000 profughi —  Un concreto atto di solidarietà

Nel cantiere  erano ignorate le norme antinfortunistiche

Costruttore arrestato a Latina 
per un duplice omicidio bianco
E ’ s ta to  a r re s ta to  a  L a tin a , p e r dup lice  om icid io  colposo, 

l ’im p re sa rio  edile  P asq u a le  D 'O nofrio  De Meo. L ’uom o è 
r i te n u to  re sp o n sab ile  de lla  m o rte  di M ichele F o rte , sed icen ­
ne, e V incenzo De Meo, 17 a n n i. I d u e  ragazzi fu ro n o  fo l­
g o ra ti nel lug lio  sco rso  d a  u n a  sca rica  e le t tr ic a  sp r ig io n a ta  
d a  u n a  b e to n ie ra , m e n tre  lav o rav an o  in  can tie re . Il m a n ­
d a to  di c a t tu ra ,  em esso  da l g iudice is t ru tto re  A rch id iacono , 
è s ta to  eseg u ito  d a l m aresc ia llo  dei c a ra b in ie r i  V ita li in un  
co rrid o io  del t r ib u n a le  di L a tin a , dove l’im p re sa rio  edile  si 
e ra  reca to  pe r sb rig a re  a lcu n e  p ra tich e .

La sc iag u ra  si verificò nel pom erigg io  del 30 luglio  in un  
c a n tie re  a ll 'e s tre m a  p e rife ria  de lla  c it tà .  M ichele F o rte  e 
V incenzo De Meo, lav o ra to ri-s tu d e n ti, e ra n o  s ta t i  a s su n ti  d a  
poco. F in i ta  la  scuola, in fa t t i ,  av ev an o  deciso  di a r ro to n d a re  
ie m ag re  e n tr a te  delle  fam ig lie  a n d a n d o  a  lav o ra re  com e 
m anovali.

M ichele  F o rte , a c c e r ta ro n o  a llo ra  i c a ra b in ie ri, m e n tre  sca ­
ricav a  u n a  b e to n ie ra  av ev a  to cc a to  u n  filo d e ll’a lta  ten s io n e  
sco p erto  e r im a se  fu lm in a to . Il suo  co m pagno  di lavoro , con 
un  g esto  d isp e ra to , te n tò  l’im possib ile  p e r s tra p p a r lo  a lla  
m o rte . Si g e ttò  su  di lu i p e r  a iu ta r lo  m a  rim a se  a n c h ’egli 
fo lgorato .

L 'in c h ie s ta  del g iud ice  A rch id iacono  av rebbe  a c c e r ta to  che  
nel c a n tie re  e ra n o  to ta lm e n te  d isa tte se  le n o rm e  a n tin fo r tu ­
n is tich e . A carico  di P a sq u a le  D 'O nofrio  De Meo c’è inoltre 
una denuncia per omessa assicurazione di dipendenti.

BOLOGNA. 
N em er H am m ad , il ra p p re ­

s e n ta n te  de lla  O rgan izzaz io ­
ne pe r la L iberazione de lla  
P a le s tin a  in I ta l ia  e il p re si­
d e n te  de lla  A m m in istrazio n e  
prov incia le  di B ologna, G h in o  
R im o n d in i, h a n n o  firm a to  

a Palazzo M alvezzi un  do­
c u m en to  p re p a ra to r io  ch e  co ­
stitu isc e  la  p rem essa per la 
defin iz io n e  di u n  « p a tto  di 
am ic iz ia  » t r a  il cam po p a le ­
s tin ese  di E in  E l Helwa. a lla  
p e rife rìa  di S idone in Libano, 
e  la  P ro v inc ia  d i Bologna.

Alla f irm a  seg u irà

Neofascista 
condannato 
a Firenze

FIR E N Z E , 
S te fan o  M ingro- 

ne , 27 a n n i, u n o  dei d ir ig e n ­
t i  del m o v im en to  n eo fasc is ta  
« A v an guard ia  n az io n a le  » e 
re sp o n sab ile  del g ruppo  fio ­
re n tin o , è s ta to  c o n d an n a to  

dai giudici ,del t r i ­
b u n a le  a  2 a n n i e  6 m esi di 
reclu sio n e  per de ten zio n e  di 
a rm i, r ic e tta z io n e  di docu­
m en ti fa ls i. A ltri t r e  n e o fa ­
scisti, A nseim o T erm inelli, 
22 a n n i, G iacom o Lo Bello, 
25 a n n i, a cc u sa ti di fav o reg ­
g iam en to  p e rso n ale  e  V incen­
zo R ispoli, 24 a n n i, a ccu sa to  
di fa lsa  te s tim o n ia n za , sono 
s ta t i  invece asso lti.

M ingrone, g ià  c o n d a n n a to  
a 2 a n n i nel p ro cessone  di 
R om a a  63 a p p a r te n e n ti  ad  
« A v an g u ard ia  n az io n a le  », si 
e ra  reso  la t i ta n te  e la  su a  
c a t tu ra  avv en n e  in u n  covo 
a F iren ze  il 28 m aggio  sc o r­
so. Al m o m ento  d e ll 'irru z io ­
n e  degli u o m in i dell’u fficio  
politico  e  d e ll’a n tite r ro r ism o  
M ingrone v enne  tro v a to  in  
possesso  di u n a  p is to la  con 
m atrico la  can c e lla ta , docu­
m en ti fa ls if ic a ti ( c a r ta  d ’i­
d e n tità , p a ssa p o rto , te sse ra  
u n iv e rs ita ria )  e u n  c a r te g ­
gio. Assiem e a l d ir ig en te  
n e o fa sc is ta  fu ro n o  tro v a ti  a n ­
c h e  T erm in elli, Lo Bello e 
R ispoli.

nei p rossim i m esi la v isita  
di u n a  de legaz ione  del cam po  
p a lestin ese  pe r sa n c ire  u ffi­
c ia lm en te  il p a tto  di gem el­
laggio. L’in iz ia tiv a  d e lla  P ro ­
v in c ia  di B ologna si colloca 
neU’am b ito  d e ll 'im p o rta n te  
ruolo  ch e  ta le  e n te  h a  sem pre  
svolto  a tto rn o  a lle  question i 
deH’in te rn az io n alism o , della  
piace e  de lla  l ib e r tà  dei popo­
li (rico rd iam o  per tu t t i  11 ge­
m ellagg io  con  la p rovincia, a l­
lo ra  su d -v ie tn am ita , di Quang- 
T ri nel p ien o  de lla  g u e rra  di 
liberaz ione).

In  questo  q u ad ro  l’en te  bo­
lognese h a  c o s ta n te m e n te  po­
sto  g ra n d e  a tte n z io n e  al p ro ­
b lem a s to rico  del popolo p a ­
lestinese  e. o ltre  a d  o p erare  
a ffin c h è  il governo ita lia n o  
riconosca n e ll’O L P il ra p p re ­
se n ta n te  u ffic ia le  di quel po­
polo, c o n tin u a  a p rom uovere  
tu t te  le in iz ia tive  necessarie  
per m an te n e re  vivo il m ovi­
m en to  di so lid a rie tà  della  po­
po lazione bolognese con que l­
la  palestinese. A ta le  p ropo­
sito  è s ta to  rico rd a to  che  d e ­
gli o ltre  22 m ilioni di lire  f i­
n o ra  racco lti d a l C om ita to  
p rov in c ia le  pe r la so lid a rie tà  
al L ibano  e  al popolo p a le ­
stin ese . 6 sono già spesi per 
l 'acq u isto  di p a s ta  e fa rin a , 
m e n tre  i r im a n e n ti  16 m ilio ­
n i se rv iran n o  per com o erare  
generi di p rim a  n ecessità  e a 
p ag are  i noli

N em er H am m ad , dopo aver 
rin g raz ia to  a  nom e del popo­
lo palestinese, d e ll’O L P e del 
suo  p re s id en te  Y asser A ra fa t 
gli a m m in is tra to ri  e i c i t ta d i­
n i bolognesi, h a  r ico rd a to  
che oggi nel cam po  di E in  
El Helwa vivono 45 m ila  p ro ­
fugh i c o s tre tti, fin  da l 1948, 
a  lasc ia re  le loro case a  se­
gu ito  d e ll’occupazione is ra e ­
liana. « Sono sicu ro  — h a  d e t­
to  H am m ad  — che questa  
in iz ia tiva  non  se rv irà  so lta n ­
to  a  ra ffo rz a re  l 'am iciz ia  t ra  
gli a b ita n ti  di B ologna e quel­
li d i E in  E l H elw a. m a  a n ­
che  q uella  t r a  i n o stri due 
popoli pe r la g iusta  pace nel 
M edio O rien te , la qua le  non 
s a rà  m ai ra g g iu n ta  se  11 po­
polo p a lestin ese  non realizze­
rà  1 suol leg ittim i d i r i t t i  n a ­
zionali ».

ro  P ie ra lli.
U n  in v ito  a  u n a  m aggiore  

co eren za  p o litica  del n o stro  
governo n e i consessi in te r ­
n az io n a li è, d ’a l t r a  p a r te , ve­
n u to  d a  u n a  c o n fe ren za  s ta m ­
p a  te n u ta  a  M ilano d a  
A niba i P a lm a  ex m in is tro  
de ll’E ducazione  e coord inato- 
re  p e r  l’E u ro p a  de l P a r t i to  
ra d ic a le  cileno.

L ’I ta l ia  — egli h a  d e tto  — 
è uno dei p aesi che  h an n o  
sa p u to  d a re  un  m àg g io r co n ­
te n u to  p o litico  a lla  so lid arie ­
t à  p o po lare  con il popolo c i­
leno. M a p u rtro p p o  ciò non 
tro v a  sem p re  r isco n tro  nelle 
in iz ia tive  u ffic ia li: se 1 r a p ­
p re se n ta n ti  i ta l ia n i  a ll’ONU 
h a n n o  d e n u n c ia to  la  repres- 
s ione  di P in o ch et, essi si so­
n o  d ’a l t r a  p a r te  a s te n u ti  su l­
la p ro p o sta  USA d i u n  p re ­
s ti to  del fondo m o n e ta rio  in ­
te rn a z io n a le  a l reg im e cile ­
no, so ttra e n d o  u n  prezioso  vo­
to  negativo . P ro p rio  la  m an ­
can za  di a iu ti  econom ici, lo 
iso lam en to  in te rn az io n a le  in  
ogni cam po  sono  s ta ti  in d ic a ti 
da  P a lm a  com e condizione fo n ­
d a m e n ta le  p e r  la c a d u ta  de lla  
g iu n ta  fasc is ta . In  questo  sen ­
so egli si è d ic h ia ra to  o t t i ­
m is ta  sulle p ro sp e ttiv e  a p e rte  
da lle  n o te  posizioni di non  a p ­
poggio p re a n n u n c ia te  dal p re ­
s id en te  am e ric a n o  C a r te r :  
n e ssu n a  soluzione in te rn a  a 
breve scad en za  s a rà  possib i­
le in  Cile, h a  d e tto  P a lm a, 
se n o n  si v e rif ich e rà  u n a  
svo lta  rea le  n e ll’a tteg g iam en - 
to  degli USA.

In  un  in co n tro  con B e ttin o  
C rax i, ha  d e tto  in o ltre  P a l­
m a, è s ta to  ra g g iu n to  l’im p e­
gno di u n a  p iù  a p p ro fo n d ita  
co llaborazione n e ll’azione a n ­
tifa sc is ta . L 'esp o n en te  de lla  
re s is ten za  c ilen a  (lib e ra to  
so lta n to  nel g iugno  scorso 
da lle  ca rce ri fa sc is te  d i Pl- 
no ch et dopo 34 m esi di p r i­
g ion ia) h a  in c o n tra to  il seg re­
ta r io  del P S I  d u ra n te  u n a  so­
s ta  a  M ilano  ne l suo v iag ­
gio a  G in ev ra , dove la s e t­
t im a n a  v e n tu ra  la  q u estio ­
ne c ile n a  s a rà  a f f ro n ta ta  d a l­
la  com m issione p e r  i d ir i t t i  
dell'uom o delle  N azioni U n ite .

Nenni compie  
86 anni

Il sen. P ie tro  N enni com ­
pie 86 an n i. Il qu o tid ian o  
del suo p a rtito , V A va n tit. gli 
h a  « s tra p p a to  » u n a  brevis­
sim a  d ich iaraz ione . Eccola: 
« G li a n n i m i pesano. M a  
nulla m i d istog lie  dalle v i­
cende  del Paese, che non so­
no m ai s ta te  così gravi com e  1 
in questo  m om ento . N ulla  m i 
distog lie  da l problem a del 
partito , la cu i fu n z io n e  è og­
gi più valida che m ai ».

Aumentata 
la produzione 

industriale nel 7 6
La produzione in d u stria le , 

secondo i d a ti  Is ta t. è a u ­
m e n ta ta  nel 1976 del 12,3 per 
cen to  risp e tto  a l '75. Nel m e­
se di d icem bre la c resc ita , 
r isp e tto  allo  stesso  mese del 
'75, è s ta ta  del 21.9 per cento.

L 'au m en to  della  p roduzione 
in d u s tr ia le  è s ta to  p a rtico ­
la rm e n te  so s ten u to  nel s e t to ­
re  tessile  (+ 18.1% ), in quel­
lo ch im ico  ( + 12.9%) e m e­
ta llu rg ico  ( +  11,5%).

R isp e tto  ag li a lt r i  paesi e u ­
ropei l 'I ta lia  ha  re g is tra to  nel 
*76 il m aggior increm en to  p ro­
d u ttiv o  (+ 4 0 .9 '; )  nei con- 
fcxmti del V75.

A Fellini 
onorificenza  
di Tito

Il maresciallo Tito ha confe­
rito a Federico Fellini, nel 
trentacinquesimo anniversa­
rio della sua attività cinema­
tografica, una delle massime 
onorificenze jugoslave, la 
« bandiera jugoslava con co- 
vona d ’oro ». L’onorificenza è 
stata assegnata al regista ita­
liano per i suoi «eccezionali 
meriti per lo sviluppo del­
l’arte cinematografica » e per 
il suo « contributo all’aw i-
ein urnen t/i tra i noooli ».

\  $
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Avanzata sentenza del Tribunale su richiesta del PM

Occuparono la fabbrica per 
difendere il pane: assolti

O ccupare una fabbrica per 
difendere il posto di lavoro e la 
vita s tessa  della industria  non 
è reato : lo ha stabilito 
fra l 'a ltro  una sentenza del tr i­
bunale (presidente Gallina, a 
latere  Spataro  e Sanfilippo. PM 
Messineo) che ha giudicato e 
assolto 37 operai della Siclict 
che dal 16 settem bre del 1970 al 
6 ottobre occuparono la loro 
fabbrica m inacciata di chiu-

I 37 operai da tem po non ri­
cevevano gli stipendi e inutil­
m ente avevano chiesto almeno 
la corresponsione di un ade­
guato acconto. Ad un certo 
punto gli operai si sono resi 
conto che la ditta  stava per 
sm obilitare e che rischiavano 
di perdere  non solo il lavoro 
ma gli a rre tra ti. Manno chiesto 
senza esito spiegazioni deciden­
do infine di occupare la ditta 

La direzione dell'azienda co-

Giunta per le autorizzazioni a procedere

Colpo di mono democristiano 
sottrae Gava alla giustizia

C olpo di m an o  della DC 
(con  l ’a iu to  di so c ia ldem ocra­
tic i ed  ex m iss in i) , ne lla  
g iu n ta  p e r le au to rizzaz io n i a  
p roced ere  de lla  C am era , pe r 
s o t t r a r r e  A n ton io  G ava  a lla  
g iu stiz ia . Il boss d e m o c ris tia ­
n o  d i N apoli è a cc u sa to  d a lla  
n a g is tra tu ra  di « in te re s se  p r i­
v a to  in  a t t i  di u ffic io  » pe r 
a v e r  im p o sto  la  assu n z io n e  
di u n  suo ga lopp ino  al te a ­
t r o  S. C arlo , di cui e ra  co n ­
sig liere , con u n a  de lib e raz io n e  
d ic h ia ra ta  « n o n  co n fo rm e  a  
legge e in o p p o rtu n a  » da lla  
C o rte  dei C on ti, illeg ittim a  
dal m in is tro  dello  S p e tta c o ­
lo  e c o n tro  la  q u a le  si e ra  
p ro n u n c ia to  il collegio dei 
rev iso ri dei con ti.

Il caso  e ra  g ià  s ta to  d i­
scu sso  n e ll’a l t r a  leg is la tu ra  e 
s ia  la g iu n ta  p e r  le a u to rizza ­
zioni p rim a  e  l’A ssem blea do­
po av ev an o  concesso  l’a u to r iz ­
zazione. Poi il colpo di m an o : 
con 8 voti c o n tro  8 ( pe r la 
J to rizzaz io n e  h a n n o  v o ta to  co­
m u n is ti e so c ia lis ti)  è s ta ta  
re sp in ta  la p ro p o sta  del re la ­
to re  P e ra n tu o n o  rii
c o n fe rm are  la p reced en te  d e ­
liberaz ione.

In  a u la , poi, sono  s ta te  
v o ta te  ie r  se ra  t u t t a  u n a  se­
rie  di a l t r e  au to rizzaz io n i a 
p ro ced ere . A lcune decisioni 
sono di no tevo le  rilievo  poli­
tico . In  p a rtico la re , e con la 
so la eccezione dei n eo fasc isti, 
la  C am era  h a  au to rizz a to  la 
m a g is tra tu ra  m ilan ese  a  p ro ­
cedere  p e r re s is ten za  a g g rav a ­
ta  e ra d u n a ta  sediziosa nei 
c o n fro n ti del n eo v iceseg re ta ­
rio  del M SI F ra n c o  Servel- 
c .  I  fa tt i  a d d e b ita ti  a! ca ­
p o rio n e  sono d ire t ta m e n te  
co nnessi a lla  in fam e  p rovoca­
zione delle  sq u ad racce  nere  
dei 12 a p rile  '73 a M ilano

U n a  p e sa n te  sc o n fitta  p o liti­
ca  la m agg io ran za  de lla  C a ­
m era  h a  poi in fe r to  a lla  DC 
che, com e in G iu n ta  (dove la 
au to rizzaz io n e  a  p rocedere  e ra  
s t a ta  n e g a ta  con 9 voti co n ­
tro  nove), così a n ch e  in As­

me tu tta  risposta ha denunziato 
i 37 dipendenti per violenza pri­
vata e pe r occupazione della 
fabbrica. Il G .I.Passantino  ha 
rinviato i 37 dipendenti a giudi­
zio sia per la violenza privata 
che per l’occupazione. Imdibat- 
tim ento dirigenti e am m in istra ­
tori della SICILIET non si pre­
sentavano e i difensori degli 
accusati, onorevole Salvo Rieia 
e Alberto Polizzi insistevano 
per la presenza degli uni e de- 
i. a ltri. Veniva infine citato  il

direttore ragioniere P as ta  che 
am m etteva  in p ra tica  che gli 
operai avevano ragione. Il PM 
Messineo chiedeva per quanto 
riguarda la presunta violenza 
privata  l’assoluzione dei 37 di­
pendenti per non avere  com­
m esso il fatto  e per quanto ri­
guarda l'occupazione, l'assolu­
zione perchè il fatto non costi­
tu isce  re a to . La d ifesa  si 
associava e il T ribunale, dopo 
breve udienza, decideva in con­
form ità.

Eletto con i voti di PCI-PSI-PSDI-PLI

Presidente socialista 
alla Provincia di Trieste
Da sette mesi la giunta (un  monocolore dem ocri­

stiano m inoritario) era paralizzata dalla crisi
Al te rm in e  d i u n a  lu n g a  e c o n tra s ta ta  serie  d i vo ta­

zioni, p ro tra t te s i  n e ll 'a rco  d i due  sedute, Lucio
G h ersi, s e g re ta r io  d e lla  fed erazio n e  del PS1, ha  su p e ra to  
nel b a llo ttagg io  decisivo  il de  M ichele Z an e tti, che  aveva 
p re sied u to  la g iu n ta  d im essasi lo scorso mese. Sul c a n d i­
d a to  socialista  sono co n flu iti a n c h e  i voti dei ra p p re se n ­
ta n t i  del PL I e del PS D I, m en tre  i consig lieri del P R I 
e d e ll'U n ione  S lovena si sono  a t te s ta t i  su u n i  posizione di 
a tte sa . E ' a ccad u to  così che  la DC si sia  v e n u ta  a  tro v are  
p ra tic a m e n te  in u n a  condizione d i au to iso lam ento . Il suo 
esp o n en te , o ltre  ch e  da i consig lieri dello  « scu d o  c ro c ia to »  
è s ta to  ap p o g g ia to  in fa t t i  so ltan to  dal consig i,ere  in d ip en ­
d e n tis ta  (e non  si t r a t t a  di un  appoggio m olto  q u a li­
fican te ...).

P ro p rio  l 'au to iso lam en to  dcm ocrìsW .iO  è  il d a to  di 
fondo  di questa  fase po litica  a  T rieste , fase che h a  segnato  
o ra  u n a  so lta  r ile v an te  con l'avven to  del G h e r­
si a d  u n a  resp o n sab ilità  ch e  fino ra  e ra  s ta ta  del p a rtito  
d i m ag g io ran za  re la tiv a .

In provincia di Treviso, saranno processate nelle prossime settimane

50 imprese schedavano i dipendenti
Ritrovati più di ottocento fascicoli — La vicenda è sim ile a quella della Fiat 
che è al centro del processo di Napoli, dove è stato invocato il segreto militare

Antonio Gava.
sem blea  p revedeva di non  fa r  
r in v ia re  a giudizio, pe r in te ­
re sse  p riv a to  in a t t i  d ’ufficio , 
il repu b b lican o  A ristid e  G un- 
ne lla . G u n n e lla  è s ta to  r ip e ­
tu ta m e n te  oggetto  rii c en su re  
e  c r it ic h e  pe r il suo operato , 
g iu d ica to  an ch e  da  se tto ri del 
P R I com e non  p ro p riam en te  
om m endevole. S ta v o lta  l’a d d e ­
b ito  si r ife risce  a lle  oscure 
p ro ced u re  con le qu a li nel 
'74 la c h ia c c h ie ra ta  a m m in i­
s tra z io n e  co m u n a le  D C -PR I di 
P a le rm o  aveva  ag g iu d ica to  lo 
a p p a lto  del servìzio di riscos­
sione d e ll 'im p o s ta  su lla  p u b ­
b lic ità .

P e r  i com unisti
A nna  M aria  C iai h a  

in  a u la  r ib ad ito  l’o p p o rtu n i­
tà  di non s o t t r a r r e  il G u n n e l­
la  dal giudizio  p enale , non  
su ss is ten d o  a lcu n  m otivo per 
im p ed ire  un  c h ia r im e n to  dei 
fa tt i  in base  a i quali la P ro ­
cu ra  c’i’ lla R epubblica  di P a ­
lerm o  aveva ch iesto  di p ro ­
ced ere  in g iudizio

C in q u an ta  im prese  in  pro­
vincia d i T rev iso  sono s ta te  
m esse so tto  accu sa  perché 
schedavano  i d ip en d en ti, o f a ­
cevano  condurre  vere e p ro­
prie  inch ieste  su  lav o ra to ri da  
assum ere. Il processo nei loro 
c o n fro n ti è s ta to  fissa to  per 
le prossim e se ttim an e  e 6i a c ­
coda, pe r così d ire , a  quello 
ben più clam oroso  ch e  si s ta  
svolgendo a  N apoli per le 
sc h e d a tu re  a lla  F ia t. L’u ltim o 
episodio in  o rd in e  di tem po 
conferm a, se ce ne  fosse bi­
sogno, re s is ten z a  di u n a  p ra s ­
si. an co r oggi, co m unem en te  
d iffu sa  t r a  le in d u str ie  i ta l ia ­
ne, di d isc rim in are  i lav o ra ­
to ri pe r le loro idee politiche, 
religiose e so p ra t tu t to  p e r le 
loro a t t iv i tà  sin d aca li. P rassi 
d e n u n c ia ta  d a lle  forze dem o­
cra tich e  e v ie ta ta  per legge 
dallo  s ta tu to  dei lavo ra to ri.

Al processo de lla  F ia t, q u in ­
di, la n ecessità  d i fa r  luce col­
pendo i responsab ili su  u n a  
v icenda ch e  h a  coinvolto  c e n ­
tin a ia  d i m ig lia ia  d i lav o ra ­
to ri si fa  an co r p iù  in d isp en ­
sabile . I te n ta tiv i  d i fa r  incep ­
p are  il m eccan ism o d e lla  g iu ­
s tiz ia  non  m an can o  però n e p ­
p ure  a  Napoli, dove il SID , 
che  h a  sch ed ato  decine di m i­
g lia ia  d i persone per con to  
d e ll’azienda  to rinese , h a  invo­
c a to  il seg reto  m ilita re . I  g iu ­
d ici h a n n o  così deciso, su  r i ­
c h ie s ta  de lle  p a r ti  civili, di 
ch ied ere  l ’in te rv en to  del p re ­
sid e n te  del consiglio  A ndreot- 
ti, ch e  qualche  giorno fa , a 
proposito  del processo per 
p iazza F o n ta n a , h a  a ffe rm a to  
che il seg reto  m ilita re  non d e ­
ve p iù  b loccare il corso de lla  
g iustiz ia .

Le aziende  del T rev ig ian o  è 
p robabile  n o n  possano rico r­

re re  a lla  scap p a to ia  del seg re ­
to  m ilita re . P e r le sc h e d a tu re  
ci si se rv iv a  in fa t t i  d i c an a li 
p iù  « no rm ali », come le a g en ­
zie d i investigazion i p rivate , 
negli a rch iv i delle  quali sono 
s ta ti  tro v a ti  o ltre  800 « c u rri­
cu lu m  » co n seg n ati a  varie  
ban ch e  (C assa d i risparm io , 
b a n ca  n azionale  del lavoro  e 
a ltre )  nonché  a  uffici e  im pre- 
6e p rivate .___________________

Monteliascone: la DC 
fa passare con 

l’astensione del MSI 
il bilancio comunale
La DC a M ontefìascone non 

ha e s ita to  a se rv irsi dei voti 
fascis ti p u r  d i fa r  a p p ro v are  
in consiglio  com unale  il b i­
lancio  p re sen ta to  d a li’am m i- 
-n istraz ione  (una  g iu n ta  m ono­
colore scu d o c ro c ia ta ). Il do 
cu m en to  finanziario , p rivo  di 
sce lte  e p rivo  d i u n a  q ualsi­
voglia im postaz ione  p ro g ram  
m atica . e ra  s ta to  fo r te m e n ­
te  c o n te s ta to  d a i p a r ti t i  di 
s in is tra . Ma p u r  di f a r ­
lo passare, il g ruppo  de ha 
c o n tr a t ta to  l 'a s tensione  del 
M SI, a n c h e  se e ra n o  in co r­
so c o n ta t ti  t ra  i p a r ti t i  d e ­
m ocra tic i per sb loccare  la s i­
tuazione.

I consig lieri co m u n isti, de 
n u n c ian d o  la g rave  sce lta  com ­
p iu ta  dal g ruppo  scudocrocia- 
to, non h an n o  m an cato  di fa r 
rilev are  com e l’episodio  si in 
q u ad ri in un  processo  d ià n v o  
luzione e  d i c h iu su ra  da te m ­
po in a tto  ne lla  DC del V. 
te r  bea*.

A 20 giorni di carcere con la condizionale

Il principe Mario Chigi 
condannato per gli abusi
Il pretore gli ha contestato gli illeciti edilizi com­
messi nella pineta di Castelfusano - Una strada 
e alcuni im pianti sportivi realizzati senza licenza

Il p rin c ip e  M ario  C higi è s ta to  c o n d a n n a to  a  venti 
g io rn i di c a rc e re  e a 400 m ila lire  di m u lta , ccn  la so sp en ­
sione condiz ionale  della pena, pe r una  serie  di abusi edilizi 
com m essi ne lla  p in e ta  di C aste lfu san o . Il m a g is tra to  della 
q u in ta  sezione penale  della  P re tu ra  lo ha riconosciu to  co lpe­
vole, assiem e  a l suo uom o di fiducia, A nseim o M artore)]!, 
di a v e r rea lizza to  u n a  s tra d a  a s fa l ta ta  e  a lcu n e  costru z io n i 
ad ib ite  a  im p ian ti sp o rtiv i per m eglio  a ttre z z a re  il aito c a m ­
peggio « C a s te lfu sa n o  C o u n try  C lub» , a n ch 'e sso  im p ia n ta to  
ab u siv am en te .

L ’operaz ione  che  ha  p o r ta to  sul banco  degli im p u ta ti il 
T ito lato  p ro p rie ta r io  del cas te llo  di O stia , è in iz ia ta  ne l 1972, 
in  co n co m itan za  con la c reazione  del cam ping . L ’ob iettivo  
e ra  quello  di fo rn ire  a i  1300 lo tt i  del com plesso  tu t t i  i co n fo rt 
possibili, a n ch e  in p rev isione  delle fu tu re  trasfo rm azio n i.

Com e ha  in fa t t i  d e n u n c ia to  u n a  p a r te  degli ste ssi c am ­
pegg ia to ri, ro u lo tte  e ten d e  co m in c ian o  e d  esse re  so s titu ite  
da  c en tin a ia  di v ille tte  p re fab b rica te , a n ch e  di no tevo li 
d im ension i. N cn è d iffic ile  p revedere  che, se q u esta  m a ­
n o v ra  n c n  v e rrà  fe rm a ta  in tem po, si c ree rà  ra p id a m e n te  . 
un  grosso  ag g lo m era to  ab usivo  che  p o trebbe  a n ch e  su p e ra re  
i con fin i della  p ro p rie tà  p riv a ta  del p rincipe, co m unque  so t to ­
p o sta  a l vincolo della  n o n  ed ificab ilità .

La sen ten za  a n ch e  se g iu n ta  a d is tan za  di a n n i
e m itig a ta  d a lla  concessione della  condizionalo, può co sti­
tu ire  — a lm en o  si sp e ra  - -  un  m o n ito  c en tro  le ten taz io n i 
e  le m ire  sp ecu la tive  a i d a n n i de lla  più v a s ta  e bella  zona 
di verde de lla  cap ita le .

Assolto Danilo Dolci che 
denunciò legami mafia-DC

D e n u n c ia re  le connivenze 
t r a  m afia  e p o te re  politico 
n o n  è un  re a to : dopo la sen ­
ten z a  d i T o rin o  sul caso  Pan- 
taleone-G ioia, a n ch e  la 4. S e ­
zione del T rib u n a le  d i R om a 
ha  r ib ad ito  questo  im p o rta n te  
co n ce tto  assolvendo il socio­
logo D anilo  Dolci d a ll 'accu sa  
d i c a lu n n ia  nei co n fro n ti del 
d e p u ta to  de C alogero Volpe. 
N ella  sua  req u is ito ria , lo s te s ­
so  pubblico  m in is te ro  ha r i ­
conosc iu to  ch e  l’accusa  e ra  
p riv a  d i fond am en to .

I fa tt i  che  h a n n o  p o rta to  a 
questo  processo ed a lla  im  
p o r ta n te  sen ten za  r i ­
sa lgono  al 1966, q u an d o  D an i­
lo Dolci, che  è s ta to  d ifeso 
in  a u la  dag li avvocati T ars i- 
ta n o  e G a tti, in iziò  u n a  in ­
d ag in e  sulle  o rig in i e sulle im ­
p licazion i del fenom eno  m a­
fioso ne lla  zona d i M ontedo- 
ro , in  p rov incia  di C altan is- 
s e tta , t r a  le a l t r e  persone, 
p rese  c o n ta tto  con due  ab i­
t a n t i  del piccolo com une nis- 
sen o  che, nel corso di a lcu n e  
conversaz ion i rise rv a te , r i fe r i­
ro n o  d i una  sc o n c e rtan te  fre ­

quenza d i c o n ta t t i  t r a  l'on.le 
Volpe d ecedu to  lo scorso an  
no  e le tto  in quella  circoscri 
zione nelle liste  de lla  D em o­
c raz ia  C ristian a , e a lc u n i no­
ti  esp o n en ti di « Cosa no ­
s tra  », com e C alogero  Vizzini, 
G enco R usso e a ltri.

O ltre  a  ciò, P ie tro  G uarnie- 
ri e F a u stin o  In g rao  [questi 
i nom i dei due in te rlo cu to ri 
di Dolci, che  però ch iesero  
l’an o n im a to ) ricostru irono  
una  san g u in o sa  v icenda avve­
n u ta , sem pre  a  M ontedoro, 
nel 1952 e  che aveva avu to  
pe r p ro tag o n isti, a vario  t i to ­
lo, lo stesso  on. Volpe e un 
capocosca locale, G a e ta n o  
G enco. Q u est'u ltim o  aveva 
svolto  a tt iv ità  d i p ro p ag an d a  
pe r la DC fin  dal p rim o  do ­
poguerra .

All’in iz io  del '52. però, G en­
co aveva  av u to  dei p ro fond i 
co n tra s ti con il p a r ti to  e con 
lo s tesso  d e p u ta to , ta n to  d a  
p re sen ta rsi, nelle elezioni a m ­
m in is tra tiv e  dello  stesso  a n ­
no. a lla  te s ta  di u n a  fo rm a ­
zione po litica  da  lui stesso  
fo n d a ta . La lis ta  ebbe solo

poche decine di voti. Poco 
terrmo dono G a e ta n o  G enco 
fu tro v a to  m o ren te  in u n a  
s tra d a  di cam p ag n a  con il 
v en tre  sq u a rc ia lo  'd a  due  col­
pi di lupara . Com e risu lta  
da i verbali d 'in d ag in e , i c a ra ­
b in ie ri avevano  ind iz ia to  del 
d e litto  un  no to  p reg iu d ica ­
to della  zona, che  riuscì pe­
rò  ad  esib ire un  alibi « d i fe r­
ro » :  la se ra  in cui il capo­
m afia  veniva a ssa ss in a to  lui 
si tro v av a  in casa  d e ll’on.le 
C alogero Volpe.

C onsapevole d e ll 'im p o rta n ­
za del m a te ria le  raccolto , D a ­
nilo  Dolci si recò im m ed ia ­
ta m e n te  a R om a d a ll’a llo ra  
so tto seg re ta rio  agli In te rn i, 
pe rch è  queste  tes tim o n ian ze  
po tessero  se rv ire  per u n a  u l­
te rio re  e più a p p ro fo n d ita  in 
dagine. L ’un ico  r isu lta to  d 
qu esta  in iz ia tiva  d i Dolci ft 
che, di li a  pochi giorni 
G u a rn ie r i  e In g rao  fu ro n o  
presi d a lla  polizia

D a quel m o m en ­
to, nessuno  dei due  volle più 
d ire  n u lla  e D anilo  Dolci fu 
d en u n c ia to  ue r ca lu n n ia

Fascismo 
e criminalità 
sempre a braccetto

Roma, febbra io  
Lo hanno arrestato senza che potesse nep­
pure rendersi conto di quanto stava ac­
cadendo: era in mutande. La camicia 
nera, solitamente indossata, era buttata 
distrattamente su una seggiola. Se l’è mes­
sa per presentarsi, altezzoso e furibondo, 
davanti ai fotoreporter e operatori della 
Tv prontamente accorsi in via dei Forag­
gi 32, a Roma, dove in un seminterrato 
lui e i suoi « camerati » avevano la tana. 
Così, all’alba di domenica 13 febbraio, è 
finita la « carriera » di Pier Luigi Concu- 
telli. neo-nazista, rapinatore, sequestratore 
per riscatto, presunto « killer » del magi­
strato romano Vittorio Occorsio.
Il suo arresto segna una tappa impor­
tante nella lotta che l’Sds (il Servizio di 
sicurezza, cvAntiterrorismo), sta condu­
cendo contri» 1> internazionale nera », ma 
dimostra anche che tra eversivi fascisti e 
delinquenza comune esiste una ferrea al­
leanza. Infatti, nel « covo » del Concutelli. 
la polizia ha trovato, oltre che armi e 
volantini di « ordine nuovo », (la nota or­
ganizzazione neofascista), anche undici 
milioni e setteccntomila lire appartenenti
pi riwaiip di Emunutia Trapani.---------------

Ecco, adesso < ufficialmente », l’opinione 
pubblica sa che i sequestri di persona 
(tutti indistintamente) servono per finan­
ziare le bande neofasciste, e che i « ba­
lordi » di casa nostra si sono venduti all' 
eversione.

Concutelli —  nella foto, dopo l ’arresto
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I COMUNISTI DI FRONTE AL «FEMMINISMO»
I problem i dell'evoluzione del costume e delle concrete condizioni di vita delle donne discussi con Enrico Berlinguer, Giorgio Napolitano, Aldo 
Tortorella, Luciano Gruppi, Giovanni Berlinguer, Gerardo Chiaromonte, Ugo Pecchioli e Adriana Sereni ■ «Uno dei grandi fenom eni sociali di oggi»

L 'in te rv is ta to  e il PCI. il 
tem a  sce lto  è  « la questione 
fem m in ile» , l 'in te rv is ta tr ic e  è 
C arla  R avaio li che  c o n tin u a  
così a scav are  nel « proble­
m a d o n n a  » tro v an d o  in te rlo ­
cu to ri t u t t ’a ltro  che anodini. 
Q u esta  vo lta  essi sono, n e l­
l'o rd in e . G iorg io  N apolitano . 
Aldo T o rto re lla , L uciano  
G ruppi, G io v an n i B erlinguer, 
G iuseppe  C h ia ra n te . G erardo  
C h iarom onte . Ugo Pecchioli, 
A d rian a  Seron i e in fin e  il se ­
g re ta rio  .stesso  del p a rtito , 
E n rico  B erlinguer. A sm en ­
t ire  l'im pressio 'ne ch e  quella  
d e ll 'in te rv is ta  s ia  u n a  fo rm u­
la a d o tta ta  per c o n tra b b a n ­
d a re  brevi e sc o n ta te  d o m an ­
de  e lu n g h e  risposte  u ffic ia ­
li, provvede il libro fin  d a l­
le p rim e  p ag in e  (C arla  R av a­
ioli. La questione fe m m in ile  ■ 
In te rv is ta  col P C I:  B om piani. 
1976; pagg. 224. L. 3500). Anzi, 
p ro p rio  a ll ’inizio, si è sp in ti 
a d  im m ag in are  C arla  Ravaio- 
11 m en tre  le tte ra lm e n te  irro m ­
pe a i vari p ian i di B o tte ­
ghe O scure con u n a  v a langa  
di quesiti ch e  coinvolgono sto ­
r ia  e cronaca, decisa a  fa r 
b rilla re  le sc in tille  de lla  po­
lem ica. a volte perfino  ag ­
gressiva p u r n e ll 'am b ito  di 
u na  d ic h ia ra ta  « s t im a »  ver­
so il P a r tito  com unista .

La g io rn a lis ta  incalza  in ­
fa tti  con i n u n ti di v ista  re 
an ch e  i rim oroveri) delle 
fem m in iste  n e r verifica re  se, 
quando  e dove il PC I ne ac ­
coglie le so llecitazioni e gli 
a rg o m en ti. L an c ia  insom m a 
u n a  soecie dì sfida esp lic i­
ta. che v iene racco lta  se n ­
za im barazzi e spn vt re tic e n ­
ze idov 'c  il d isagio  se g n a la ­
to  su R p pubb’ira . se non nel 
recensore  stesso») d a i d i r i ­
genti com unisti. F sta  in mie- 
sia  d isp o n ib ilità  m ena a! c o n ­
fron to  l 'in te resse  del libro

che. fu g a to  ogni sospetto  di 
p ro p ag an d a  p u r essendo s ta ­
to  m esso a pu n to  % 'a  vigi­
lia delle  elezioni '76. si r i ­
vela come un m om ento  re a ­
le di d ib a ttito  su un  prob le­
m a lac e ra n te  non  solo per la 
so d a ta  ita lian a .

Si d iscu te  v ivacem ente  su 
tu tt i  i tem i im plìciti nella 
« n u estio n e  fem m in ile» , dal- 
r o c u c a z io n e  a i servizi, d a l­
la fam ig lia  ai ra p p o rti ses­
suali. d ad a  scuoia al'.a sa lu ­
te : si d iscu te  su  cucila  che 
v iene d e fin ita  l’« al'eanz.a t r a  
le d onne  e i lav o ra to ri » e si 
d iscu te  sugli ob ie ttiv i di 
em a ncipazione  e di liberazio­
ne. della  d o n n a , i due  te rm i­
n i che seg n a lan o  fasi s to r i­
che  e  « f i lo n i»  d iv e rs i del 
m ovim ento , e che tu tta v ia  

non  app aio n o  in  an tite s i né in ­
conciliabili.

V i sono  s ta t i  r i ta rd i,  in ­
com prension i, d iffid en ze  del 
P a r t i to  co m u n ista  nei con­
fro n ti de lla  « n u o v a  o n d a ta »  
di fe rm en ti e  di idee del 
fem m inism o? C arla  R avaioli 
lo a ffe rm a  a più rip rese , d a ­
ta n d o  la « svolta  », cioè una  
a tten z io n e  d iversa  e un  a tte g ­
g iam en to  più ap erto  a  p a r ti ­
re d a lla  V co n feren za  nazio ­
n a le  delle  d o n n e  co m uniste  a 
M ilano. In  sostanza, e lla  r i ­
conosce al PC I d i av er f a t ­
to  m olto  pe r m u ta re  la con­
d izione delle  d o n n e  ita lian e  
fnon  a caso sono rico rd a te  
in a p p en d ice  le in iz ia tiv e  le­
g islative  di u n  tren ten n io , che 
so tten d o n o  g ran d i lo tte  di 
m assa ), m a nello  stesso  tem ­
po gli ch ied e  d i fa re  d i più. 
s o p ra t tu t to  per su o e ra re  ogni 
lim ite  econom icistico  ed 
e s ten d e re  il carneo  degli In ­
te rv e n ti. G li d o m a n d i p e rfi­
no  troppo , nel senso che a 
v o lte  la g io rn a lis ta  sem bra 
a ffid a re  al p a r ti to  un  ruolo

a d d ir i t tu ra  « to ta liz zan te  », 
a itan d o  lo s d ire i!a  ad a f fro n ­
ta re  — e a  riso lvere  — da 
so 'o  tu tt i  > problem i aperti, 
quelli pubblici e quelli p r i­
vati. A questo  proposito , la 
risp o sta  può trovam i p e rfi­
no  in u n o  scam bio  dj b a ttu te  
(p e r esem pio o liando  Chiaro- 
m en te  diep m aliziosam ente: 
« TO h O  l'im nveccion" che  tu  
ci d ia  più c red ito  di euant.o 
r i  m e n tia m o  , » e la R avaio ­
li rep lica : « Pret-mcl» seniore  
m olto  da quelli che  s t i ­
m o ..» ) . m a an che  nel r i ­
chiam o rico rren te  al p lu ra li­
smo, alla d ia le ttic a  dem ocra- 
t ira , agli spazi ap erti agli 
a ltri.

Punto  
cruciale

WASHINGTON — M ary F itzpa tric  al suo a rriv o  a ll’aeroporto

Mary, l’ergastolana 
della Casa Bianca
WASHINGTON. — P a ssa ta  da una celia  del c a rc e re  fem ­
m inile  di A ta tan ta  alla  C asa  B ianca, M ary F itzp a trick , 33 
anni, è  g iunta ieri a W ashington acco lta  da una  folla di 
funzionari della  p residenza, del Pen tagono  e  del d ip a rtim e n ­
to di s ta to , agenti della  CIA. o ltre  a decine di re p o rte r  e c u ­
riosi. M ary  F itzp a trick  è  l’e rg as to lan a  r ila sc ia ta  ,in libertà  
condizionale e assun ta  da lla  fam ig lia  C arted  com e baby-sitter 
pe r Amy, la fig lia  del presiden te  degli S ta ti Uniti che ha nove 
anni.

« Mi sem b ra  di essere  M arylin  Monroe — ha detto  la don­
na appena scesa  d a ll 'a e reo  che l 'av ev a  condotta  d a lla  capi 
ta le  della  G eorgia a W ashington. — Non riesco  a c red ere  a 
tu tto  questo» . Poi è sa lita  su lla  « lim o u sin e »  che  l ’attendeva , 
e p ro tetta  dalla  sua sco rta  è  r iu sc ita  a sfu g g ire  ai rifle tto ri 
della televisione.

Madre di due figlh divorziata. Mary era stata condannato 
all'ergastolo nel 1970 ‘per avere ucciso a Lumpkin, Georgia, 
l'amante di una amica: Mary era intervenuta una lite in soc­
corso della seconda, e aveva sparato. Considerata «detenuta 
modello ». le era stato concesso di lavorare fuori della pri­
gione durante il giorno, e Jimmy Carter, allora governatore 
della Georgia, l’aveva assunta per occuparsi di Arny. In gen­
naio le erano stati concessi tre giorni di licenza per assiste­
re alla « inauguration » del presidente, e la signora Carter 
aveva ottenuto dalle autorità carcerarie della Georgia che 
il periodo di liberti! illimitata per la Fitzpatrick, previsto in 
aprile, fosse anticipato. Ora che fa parte del personale della 
Casa Bianca. Mary guadagna 6.000 dollari l'anno: ha diritto 
a un appartamento, ai pasti e al vestiario. Dopo il suo arrivo 
alla residenza presidenziale si è subito messa al lavoro, rifiu­
tando di incontrare chiunque.

R ita rd i?  Inco m p ren sio n i?  
D iffidenze?  C erto, ve ne  so­
no s ta ti :  i d irig en ti com u n i­
sti non e s itan o  ad  a m m et­
te rlo  con franchezza, q u a n ­
do è il m om ento, m a senza 
am m iccam en ti, senza  « c iv e t­
te r ie  ». senza fin i s tru m e n ta ­
li. insom m a. « Non sono d 'a c ­
cordo » (con l’in te rv is ta tr ic e l 
è  del resto  una  frase  ch e  r i ­
co rre  con garbo  in ta n t i  p u n ­
ti  del libro e in  fondo rap- 
p re sen ta  di ne r sé  u n a  g a ­
ra n z ia  di d iscussione reale. 

In genere  seg n a la  u n a  p resa  
di posizione po litica  su a rg o ­
m en ti per i qu a li gli equivo­
ci sa reb b e ro  pericolosi, se non 
n e fasti, in  p a rtico la re  quando  
viene rib ad ito  u n  p u n to  fon­
d a m e n ta le  e irr in u n c iab ile : 
l’im pegno del P C I per l’u n i­
tà  delle  m asse popolari e dei 
lav o ra to ri, e qu ind i an ch e  di 
uom in i e d i donne, co n tro  
ogni risch io  o te n ta tiv o  di 
f ra t tu ra .

N ell'insiem e, la «Q uestione 
fem m in ile»  a ttra v e rso  ta n te  
vori di n rim o  p ian o  v iene a 
collocarsi con nifi forza e con 
m aggiore  o rg a n ic ità  d e n tro  ai 
processi politici di oggi e a 
fa r  n a r te  in m odo insc ind i­
bile dei p ro g e tti n e r il fu tu ro . 
E ’ v ista  nella  sua com plessi­
tà . in re lazione  a ll’econom ia 
com e a l l ’evoluzione del co­
stu m e. m a «em pre con un  r i ­
fe rim en to  a lla  s ituaz ione  co­
litica  del P aese  e ROnrstt.yt.tr> 
alle co n cre te  condizioni di v i­
ta  apiie d onne  ita lian e , lavo­
ra tr ic i. casa lin g h e , d o n n e  del 
M ezzogiorno (u n a  « questione 
n e lla  q u estione  ». ire sa  in 
esam e da Chiaro-
m o n te ), s tu d en tesse , i cui in ­
teressi m a te ria li e m orali si 
in tre cc ian o  con anelli g e n e ra ­
li de lla  società. Ecco pe rch é  

non  a p p a re  s tra n o  fié ' fo rza to  
se n tire  accogliere  te rm in i e 
co n ce tti quali oppressione, pa­
terna lism o , m a sch ilism o , p ro ­
pri a lla  b a tta g lia  fem m in i­
s ta , p e r  m isu ra re  la  p ro fo n ­
d ità  di u n a  d iscrim inaz ione  
sto rica  che segna  la  v ita  quo­
tid ia n a  delle  donne»

In  questo  quadro , v iene r i ­
conosc iu ta  l’azione  svo lta  d a l­
le p a ttu g lie  d i av an g u a rd ia , 
che h a n n o  u n a  funzione, « sì, 
an ch e  se a m io avviso — d i­
ce  E nrico  B erlin g u er — non 
tu t te  e non  sem p re  seg n a ­
lan o  problem i reali. Ce l’h a n ­
no, m a a  p a tto  ch e  s tian o  
un  passo a v a n ti  alle  m asse, 
non d ue: a ltr im e n ti  fin iscono  
per seo ara rsen e , p e r re s ta ­
re  incom prese, pe r m an c a ­
re  dun q u e  il loro o b ie ttivo  ».

Limiti di 
« econom icism o »
L 'in trecc io  t r a  i tem i in ­

tro d o tti, a volte re in tro d o tti 
d a l m ovim ento  fem m in is ta  (e 
d a  C a rla  R avaio li) con ta n ta  
ir ru e n te  carica , e quelli d i 
fondo che  fa n n o  p a r te  del no­
stro  p a tr im o n io  di lo tte  e di 
e laboraz ione  su lla  « questione  
fem m in ile  », seg n a la  dunque 
11 fro n te  più vasto  sul quale 
si m uove il PC I da! re fe ren  
dum  sul divorzio  ad oggi. I 
risch i d e ll’« econom icism o » 
proprio  pe r questo  si fanno  
più deboli, m a av v ertib ili e 
p reo ccu p arsen e  non sign ifica  
d 'a ltra  p a r te  r in u n c ia re  ai 
p u n ti-ca rd in e  di u n a  linea.

Il lavoro, in n an z itu tto . Di­
ce N a p o lita n o : « Può d a rs i 
che  la  n o s tra  analis i del p ro ­
b lem a non  sia  anco ra  a p p ro ­
fo n d ita  q u a n to  dovrebbe, può 
d a rs i che il tem a  non rico r­
ra  in ogni n o stro  discorso 
di p o litica  econom ica, m a è

certo  che  per noi non si 
t r a t t a  di un  problem a in più: 
la sua rilevanza è tale , a n ­
che dal m ero pun to  di v ista 
q u a n tita tiv o , come lei diceva, 
o ltre  che sociale, m orale, idea­
le. che non d u o  non condi­
z ionare  a lla  rad ice  l 'in te ro  d i­
scorso dello svilupno econo­
mico del Paese  ». E C hiaro- 
m onte . a proposito  del m a n ­
ca to  sviluppo del Sud con la 
conseguente  « estrem a  c a re n ­
za d i sbocchi occupazionali, 
e qu ind i di possib ilità  di a u ­
to n o m ia  per la  d o n n a  », a  
su a  vo lta  a ffe rm a : «Q uesto  
re sfa  p e r m e il p u n to  c en ­
tra le  e  la condizione Irrm u n  
ciabile  de ll’em ancipazione  fem ­
m in ile  ».

P riva to  e pubblico, e m a n ­
cipazione  e liberazione: l’in ­
te rv is ta  di C arla  R avaioli n ó n  
r if le tte  certo , an ch e  su  que­
sti a rg o m en ti, l’im m agine di 
un  p a r ti to  s ta g n a n te  o dog­
m atico , m a al c o n tra r io  lo 
p re sen ta  deciso, p iù  che d i­
sposto, a  d iscu tere . Se non 
a ltro  pe r q u esta  rag ione, il 
libro, che  g ià c irco la  con 
successo, dovrebbe in te re ssa ­
re  tu tt i ,  forze po litiche, so­
ciali, c u ltu ra li (non  so ltan to

i q u ad ri fem m inili del PC I 
o so ltan to  le donne, volendo 
lan c iare  uno  s tra le  polem ico).

La « questione » è di g ra n ­
de a t tu a l i tà  e di p o r ta ta  as- 
.sai vasta. Lo seg n a la  lo s te s ­
so E n rico  B erlinguer ne lla  
conclusione, con u n a  a n tic i­
pazione d i quello che nei g io r­
n i scorsi egli h a  d e tto  nel 
convegno degli in te lle ttu a li:  
« In  re a l tà  non solo io sono 
co nv in to  che l’esolosione dei 
m ovim enti fem m inili ra p p re ­
se n ti uno dei g ran d i fenom e­
ni sociali d ’oggi, m a m i p are  
che  esp rim a u n a  ten d en za  
che  c a ra tte r iz za  tu t ta  l’epo­
ca  a ttu a le . V asti g rupp i so­
ciali e in te ri popoli ch e  pe r 
secoli o a d d ir i t tu ra  pe r m il­
lenn i sono s ta t i  assen ti d a lla  
s to ria , i paesi del terzo  m on­
do, le razze trad iz io n a lm en te  

-oppresse e s f ru tta te , tu t t i  i 
cosiddetti " e m a rg in a ti” , tu t t i  
coloro che  — per rag io n i d i­
verse. connesse  a i diversi o r­
d in am e n ti dei paesi c a p ita li­
s tic i e an ch e  dei paesi so­
c ia lis ti — sono s ta ti  esclusi 
da lle  decisioni r ig u a rd a n ti  i 
loro stessi destin i." tu t t i  co­
sto ro  oggi scendono n e ll’a re ­
na  sociale, si m uovono e lo t­
tan o . n rem ono per la. so lu­
zione dei loro problem i.
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Giornata 

Internazionale 
della Donna 
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Il  Gruppo 
Femminile 

della FILEF
Celebra la Giornata  
Internazionale della  

Donna

Sabato, 5 Marzo
alle ore 7.30 p.m., 

nei locali del

NO W  CENTRE
angolo Sydney Road e 

Harding Street, Coburg.

★  ★

•  Proiezione del filir 
"Dolores e la Spagna” ;
•  Parteciperanno la Se. 
natrice Jean Metzer e la 
Consigliera Shirley Rober­
tson.

Tutti sono 
benvenuti

L'"EQUAL OPPORTUNITY ACT"

Uguaglianza si, ma 
non soltanto formale

Sabato 19 febbraio si è 
tenuta a Melbourne una riu­
nione di donne per discutere 
la proposta di legge presen­
tata dal Premier statale del 
Victoria, Mr. Hamer, per la 
uguaglianza di opportunità 
fra gli uomini e le donne, e 
per l'eliminazione di ogni re­
sidua discriminazione di ses­
so nello stato matrimoniale.

Hanno partecipato alla riu­
nione donne rappresentanti 
di varie organizzazioni fem­
minili e femministe, rappre­
sentanti di varie unioni e an­
che di organizzazioni "etni­
che”.

Hanno partecipato anche 
vari rappresentanti dell'oppo­
sizione laborista nei due ra­
mi del parlamento statale.

Si tratta di un progetto di 
legge che va sotto il nome 
di “Equal Opportunity Act" 
e che in realtà, nella sua ste­
sura, appare assai comples­
so pur mostrando di non a- 
vere i caratteri necessari per 
operare una riforma o modi­
ficare alcunché.

Il capo dell'opposizione 
statale Mr. Holding, interve­
nendo alla riunione, ha affer­
mato che è una bella tradi­
zione del governo liberale 
quella di fare leggi e regola­
menti pieni di belle parole 
senza mettere in pratica quel­
lo che dicono, o lasciano in­
tendere di voler dire.

In sostanza ha criticato il 
fatto che si tratta di una leg­
ge che prescinde dalla neces­
sità di determinare si l'ugua­
glianza nel nostro Paese, ma 
un’uguaglianza non formale, 
profondamente umana e che 
ponga effettivamente tutti 
sullo stesso piano.

Fra i presenti alla riunione 
una tappresentanza della 
Filef.

E' stato da questa rappre­
sentanza che si è levata una 
voce per affermare che se 
questa proposta di legge è 
solo per le donne, serve a 
ben poco, se non precisa 
che l'uguaglianza .di oppor­
tunità deve investire aspetti 
della vita ben più importanti 
e prioritari, come per esem­
plo l'uguaglianza di oppor­
tunità di lavoro non so'°  *ra 
uomini e donne ma anche 
fra australiani e immigrati, 
compreso le donne, tra di­
soccupati e occupati, com­
preso le donne, opportunità 
uguali di studio per tutti i fi­
gli, e le figlie, degli immigra­
ti . Ma per far questo, per 
ottenere questo, la legge de­
ve prevedere anche la pos­
sibilità, per esemplo, di in­
vestimenti per creare nuovi

posti di lavoro per gli uomi­
ni e per le donne.

li dibattito è stato assai 
animato e le osservazioni al 
progetto di legge sono state 
viste sotto diverse angola­
ture.

Fra le decisioni più impor­
tanti quella che impegna tut­
te le partecipanti all’assem­
blea e le organizzazioni che 
esse rappresentano a con­
durre una campagna tenden­
te da una parte a chiarire

all’opinione pubblica i veri 
criteri della uguaglianza, che 
non è solo uguaglianza fra 
uomini e donne, ma ugua­
glianza fra donne di ceto di­
verso, e dall’altra a promuo­
vere una pressione che sia 
capace di influenzare il mi­
glioramento di questo cosid­
detto "Equal Opportunity 
Act" e farlo diventare una 
legge che disponga anche 
degli strumenti per essere 
operante.

"Equal Opportunity Act": 
a need for a reai equality

On S aturday thè 19th o f 
Februa ry  a m eeting  o f 
wom en  was h e ld  to d i­
sc uss thè E qual O pportu - 
n ities  B il l w h ich  has been  
oresented in  P arliam ent 
by thè P rem ier o l V ictoria , 
Mr. Hamer.

It is thè E qual O pportu ­
n ities B ill on thè e lim ina - 
tion o f d isc rim in a tio n s  on 
thè basis o l sex o r m a­
r ita i status.

Various representa tives  
o t w om en's and fem in is t 
organ isa tions p a rtic ip a te d  
at th is  d iscuss ion  a long  
w ith rep resen ta tives Irom  
various Unions and eth- 
n ic  g roups. There were  
a/so presen t m em bers ot 
thè State o p pos ition  Par­
ty in  bo th  P arliam ent and  
thè Senate.

This B ill, w h ich  has thè 
title  o f “ E qua l O pportu ­
n ity  A c t" , a ithough  it  
seems to be very com piex, 
does no t have thè ca rac- 
te ris tics  capab le  o t ope- 
ra ting  a re to rm  o r m od i- 
ty ing  anyth ing  a t all.

The leade r o l thè O ppo­
s ition , M r. H o ld ing , in te r- 
vening a t thè m eeting, at- 
tirm ed  tha t i t  is  a beau­
tifu l L ib e ra l G overnm ent 
Irad ition  tha t o t m aking  
law s and ru ies tu li o t 
b e a u titu l w ords w ithou t 
p u tting  in to  p ra c tice  what 
they say, o r p re tend  to 
say.

In substance, he c r it i-  
c ised  thè ta c t tha t i t  is a 
B il l w h ich  ta ils  to  de te r­
m ine an equa lity  no t in ­
fo rm a i, an eq u a lity  able  
to  e tle c tive ly  pu t every- 
body on thè sem e level.

Am ongst those p resen t 
w ere rep resen ta tives trom  
FILEF. 

It was trom  these re ­
p resen ta tives that a vo ice

was ra ised  to a tfirm  that, 
i l  th is  p roposed  B ill was 
on ly fo r women, it  serves  
very litt le , i l  i t  does no t 
specify  tha t equa lity  o f 
opportun ity  m ust invest
aspeets o t lite  w h ich  are  
a lo t m ore im portan t and  
o t g rea te r p rio r ity , su eh 
as equa l opportun ities  ot 
w ork no t on ly  betw een  
men and  women, b u t a lso  
between A ustra lians and  
m igran ts, in c lu d in g  wo­
men, betw een em ptoyed  
and unem ployed, in c lu ­
d ing  women, equa l o ppor­
tun ities  o t educa tion  to r 
a ll m ig ran t ch ild ren .

B ut in  o rd e r to achieve  
th is, thè B il l m ust also  
provide , to r exam ple , thè 
p o ss ib ility  o f investm ents, 
in o rde r to  crea te  new  jo b  
opportun ities  fo r men and  
women.

The d iscuss ion  w hich
lo o k  p lace  was very ani- 
m ated, and  thè observa- 
tions on thè B ill carne 
trom  m any angles.

A m ongst thè m ore im ­
po rtan t aecis ions, there  is  
thè one tha t com m itts  a ll 
thè p a rtec ipan ts  at thè  
m eeting and th e ir o rgan i- 
zations to c o n d u c i a cam- 
paign w h ich  tends on one  
s ide  to c la r ity  to thè pu- 
b lic  op in ion  thè rea i c ri-  
teria  to r equa lity , w h ich  
is no t on ly  equa lity  bet­
ween men and women, 
bu t a lso equa lity  o t wom en  
trom  d itte re n t classes, and  
on thè o th e r s ide  to p ro ­
m ote  a p ressure  w h ich  is 
capable  o t in tlu e n c in g  to r 
thè be tte r th is so ca lled  
"E q u a l O pportun ities  A c t" ,  
and m ake it  a law  w hich  
also d isposes o t those In­
s trum ents necessary to r 
i t  to  be e tlec tlve .
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Dopo l’arresto di Concutelli e Vallansasca

Quando si vuole 
si può colpire
La situazione è seria: ma a risolverla non servono né rimedi occasionali né leggi eccezionali. Com e orga­
nizzare prevenzione e repressione nell'ambito delle leggi vigenti. Occorre collegare gli interventi im m e­
diati ad un organica iniziativa di riforma degli apparati dello Stato

Dopo l'a rre s to  di P ierluigi Concu­
telli, il fasc ista  di O rdine nuovo indi­
ca to  com e p resu n to  killer del giudice 
O ccorsio, seguito  a ru o ta  da quello  del 
ban d ito  V allanzasca, com inciano a ve­
n ire c lam orosam ente  alla luce quei le­
gam i tra  te rro rism o  nero  e crim inalità  
com une organizzata nei quali, non da 
oggi, abb iam o ind iv iduato  uno degli 
a sp e tti p iù  pericolosi della fase nuova 
della s tra teg ia  della tensione in a tto  
nel paese. Le indagini sono rivo lte  in­
fa tti ad a p p u ra re  chi ha coperto  Con­
cu telli nei lunghi m esi di la titanza , a t­
trav e rso  quali canali sono a rr iv a ti al 
rifugio  del fasc ista  i m ilioni del ri­
sca tto  di E m anuela T rapan i, e, p iù  in 
generale, quali legam i in te rco rro n o  tra  
O rdine nuovo e T« anon im a sequestri ». 
E ’ possibile, insom m a, com e h a  d ich ia­
ra to  un  m a g is tra to  rom ano , che si a- 
p ra  u n  cap ito lo  nuovo delle inch ieste  
g iudiziarie sulle tram e  eversive.

Nello stesso  tem po, l’a rre s to  di Con­
cu telli d im o s tra  com e le forze dell’o r­
dine, quando  sono m esse in condizio­
ne di o p era re  se riam en te , possono dare  
colpi assai du ri a ll’eversione e al te r­
ro rism o, nell’am b ito  delle leggi vigen­
ti. La cosa assum e p artico la re  rilievo, 
se si considera  che in questi giorni 
l’a ttacco  allo  S ta to  d em ocratico  ha rag ­
g iun to  pun te  di in ten sità  che eguagliano 
i m om enti più acu ti della s tra teg ia  
della tensione. L ’episodio  assai oscuro  
della te n ta ta  s trag e  sul tren o  710 è 
s ta to  accom pagnato  e seguito  da una 
serie  di a t te n ta ti  a caserm e, com m issa­
r ia ti, sedi di p a r titi  dem ocratic i e, 
per u ltim o, ad  un m ag istra to . S ub ito  
p rim a, c ’erano  s ta ti il raid  fasc is ta  al­
l’u n iv e rsità  di Rom a e i gravi incidenti 
di Piazza Ind ipendenza. L ’obie ttivo  di 
chi m anovra  la s tra teg ia  della ten ­
sione è palesem ente quello  di colp ire 
gli ap p a ra ti e gli o rganism i ch iam ati 
a far r isp e tta re  la legge, a im ped ire  e 
a  rep rim ere  il crim ine; p e r fare  a rre ­
tra re  i processi u n ita ri in a tto , indebo­
lendo e logo rando  il q u ad ro  dem o­
cratico .

O ccorre dire, senza lasciarsi an d a re  
ad isterism i, che la situazione è seria . 
S arebbe perico loso  illudersi che l’a t ta c ­
co possa a t ten u a rs i o riflu ire  senza una 
fo rte  m obilitazione e un  im pegno un i­
ta rio  an tifasc is ta , senza una ferm a e 
rigorosa azione da p a r te  del governo 
e del P arlam en to . S con tiam o oggi du­
ram en te  il fa tto  che fino ra non si è 
m ai sap u to  o voluto  colp ire  in p ro fon ­
d ità  le rad ic i dell’eversione. T roppe 
gravi vicende sono r im a ste  anco ra  o- 
scure, troppe  com plic ità  e conniven­
ze coperte , tro p p e  indagini si sono a r ­
re s ta te  agli esecu to ri e non  hanno  
ragg iun to  i m andan ti, tro p p i segreti so­
no s ta ti opposti a ll’acce rtam en to  del­
la verità.

Paghiam o così oggi e rro ri ed iner­
zie — e spesso  vere e p ro p rie  colpe — 
che hanno  reso  p iù  agevole la  r ite ss i­
tu ra  delle tram e  della provocazione 
an tid em o cra tica  e del te rro re  con tro  
la com un ità  civile e lo S ta to . P er que­
sto  sa rebbe  im perdonab ile  non tra r re  
oggi un a  lezione severa  dal passato , 
per cogliervi non solo la considera­
zione dell’enorm e potenziale di lo tta  
che nasce d a ll’u n ità  delle forze dem o­
cra tiche , m a anche l’esigenza di un 
o rien tam en to  degli a p p a ra ti dello S ta ­

to  f in a lm e n te  t r a s p a r e n t e  n e l la  l o t t a  
c o n t r o  l ’e v e r s io n e  e  la  c r im in a l i t à ,  d i 
u n a  f e r m a  d i r e z io n e  p o l i t ic a ,  d i  u n  co l- 
le g a m e n to  s t r e t t o  t r a  i n te r v e n t i  im ­
m e d ia t i  e  r i f o r m e  e m is u r e  d i p iù  a m ­
p io  r e s p i r o .

P r o p r io  m e n t r e  s o t to l in e ia m o  i s u c ­
c e s s i  c o n s e g u it i  in  q u e s t i  g io r n i  d a l le  
fo rz e  d i p o liz ia  e  r e n d ia m o  o m a g g io  
a l la  s o le rz ia ,  a l l ’im p e g n o , a lle  c a p a c i t à  
d a  q u e s te  d i m o s t r a t e  in  u n a  s i tu a z io n e  
t a n t o  d e l ic a ta ,  d o b b ia m o  a v e r e  b e n  
c h ia r o  c h e  q u e s t i  s u c c e s s i  r i s c h ie r e b b e -  
r o  d i r i s u l t a r e  f a t t i  i s o la t i  s e  n o n  s i  in ­
d iv id u a s s e  la  v ia  p e r  s u p e r a r e  l ’in s u f ­
f ic ie n z a  e  la  le n te z z a  d e i  p r o c e s s i ,  le  
p e r s i s t e n t i  c a r e n z e  d i n e c e s s a r i  e d  u r ­
g e n ti  i n te r v e n t i  in  s e t t o r i  n e i  q u a l i  
m a g g io r i  s o n o  le  d e b o le z z e  r i s p e t t o  a d  
u n a  r e a l t à  c h e  r ic h ie d e  fe rm e z z a ,  r i ­
g o re ,  c h ia r e z z a  d i in d ir iz z i.

A nzitu tto  d e te rm in a n te  è  il m om ento  
della prevenzione: quali sono gli s tru ­
m enti p e r  accrescerne  l’efficacia? In  
I ta lia  esistono  servizi di sicurezza do­
ta ti di notevoli mezzi e di un  consi­
derevole num ero  di uom ini; ad  essi 
si aggiungono le re ti in fo rm ative  dei 
num erosi o rgan i che si occupano del­
la sicurezza pubblica. Così e ra  ed  è 
possib ile esp licare  un  efficace con­
tro llo  sui tra ffic i di arm i, ind iv iduare  
e colp ire  i cen tri dell’eversione, im ­
ped ire  che p ren d a  corpo  la p rovoca­
zione. S om m am en te  negativo è però  
il fa tto  che, anche qui, le  r ifo rm e  an ­
nunziate  non vengano realizzate, fa­
cendo così pesare  una situazione di 
incertezza che incide pesan tem en te  sul 
funzionam ento  dei corpi. Ciò vale p er 
la  polizia, m a so p ra ttu tto  p e r  il Sid: 
è inam m issib ile  ' che, p e r  questo  o r­
gano così d iscusso  m a così im p o rta n ­
te, le cose rim angano  ferm e e non si 
p roceda rap id am en te  a lla  r ifo rm a , e- 
m arg inando  q uan ti hanno  fa tto  pene­
tra re  a ll’in te rn o  dei servizi di sicurez­
za la  collusione con l’eversione.

Le possib ilità  di ren d ere  rea le  e  con­
tinua l’o p era  di prevenzione e di re­
p ressione non finiscono d ’a ltra  p a rte  
qui: ci sono già leggi severe con tro  
la detenzione di arm i, c ’è la possib ilità  
di p rocedere  ad im m edia te perquisizio­
ni a lla  rice rca  di a rm i ed esplosivi; è 
possib ile  app lica re  le m isu re  di p re ­
venzione p rev iste  dalla  legge an tim a­
fia nei con fron ti di organizzazioni che 
si prefiggono di ag ire  co n tro  le  leggi 
dello  S ta to  o di co loro  che con l’esal­

tazione e la pratica della violenza cer­
cano di ricostituire il partito fascista. 
Il fatto è però che queste norme no. 
hanno mai, o quasi mai, trovato appli­
cazione, come d’altronde è avvenuto 
anche nel caso della prevenzione pa­
trimoniale. Viene da chiedersi perché, 
nel caso di sequestri di persona, non 
si operi con maggior fermezza, supe­
rando le resistenze delle banche e degli 
istituti di credito, per individuare e 
colpire le organizzazioni criminali at­
traverso la pista del riciclaggio del de­
naro « sporco ».

Non si tratta quindi di inadeguatez­
za delle leggi, ma di difetti di indi­
rizzo che vanno rapidamente corretti, 
di incertezza di orientamenti, di rifor­
me mancate o ritardate oltre ogni lo­
gica, come nel caso dei servizi di si­
curezza che hanno consentito tante con­
nivenze e complicità.

E ’ in questo quadro che deve essere 
affrontata la  stessa questione relativa 
alla « chiusura dei covi ». Con questa 
espressione si è  voluto sottolineare l’e­
sigenza di impedire a gruppi di provo­
cazione, variamente mascherati, di o- 
perare contro la legge (soprattutto con 
l’uso delle armi) vigilando attentamen­
te e intervenendo per prevenire e re­
primere manifestazioni di violenza. An­
che qui però non occorrono leggi spe­
ciali, tanto più inaccettabili se lesive 
di principi costituzionali. E’ sufficien­
te il ricorso all’ampia gamma di inter­
venti previsti dalla legge esistente, in 
particolare relativamente alla perqui­
sizione e al sequestro.

Il rifiuto di « leggi speciali » non 
significa naturalmente che'non si deb­
bano prendere in considerazione perfe­
zionamenti legislativi o semplificazioni 
nelle procedure penali, purché ne siano 
evidenti l’efficacia e la conformità alla 
Costituzione. Lo sforzo maggiore de­
ve però essere concentrato verso una 
modificazione profonda degli indiriz­
zi politici e verso un coerente impegno 
riformatore.

11 nodo dell'ordine pubblico perciò 
richiama immediatametne il tema del 
rinnovamento democratico dello Stato 
della realizzazione di un progetto che 
apra lo Stato alla partecipazione e al­
l’apporto organizzato delle masse po­
polari; e impone, allo stesso tempo, 
l’avvio di un processo di risanamento 
sociale ed economico, l ’affermazione 
di valori di giustizia e di solidarietà, 
il superamento di gravi disuguaglian­
ze.

BIBLIOTECA
Presso la biblioteca  
della FILEF, 2 Myrtle 
Street, Coburg, 
sono a disposizione 
del pubblico più di 
800 volurrxi delle Case 
editrici italiane  
dem ocratiche.

“ NUO VO  PAESE" 
consiglia ai lettori 
questa prima lista di 
volumi:

N O V IT À

ii- = I

GRAMSCI 
La questione 
meridionale
Uno d e l n o d i c ru c ia li de lla  
soc ie tà  ita lia n a . G ram sci 
pone la  questione  m erid io ­
nale com e p rob lem a che  
investe  d ire ttam en te  le  
responsab ilità  e la  s t ru t ­
tura stessa d e llo  Stato.

GRUPPI 
Togliatti e la via 
italiana al 
socialismo
O tto lez ion i su lla  fo rm a­
zione e su i ca ra tte ri de lla  
strateg ia  de lla  via ita liana  
al soc ia lism o, ne lla  co n ­
cezione  e n e ll'a z ione  d i 
Paim iro  Tog lia tti.

U SO  
I comunisti e 
la questione 
femminile
II p rocesso  d i fo rm azione  
d e lla  linea  p o lit ica  de l PCI 
sulla  questione  tem m in ile .

BRAVO 
Storia del
socialismo,
1789-1848
I l  soc ia lism o  p rim a  d i 
M arx. A na lis i e d e fin iz io ­
ne de l "p ro to s o c ia lis m o " e 
de i ra p p o rti che  lo  legano  
a l "s o c ia lis m o  s c ie n tit i-  
c o "  d i M arx ed Engels.

COLLOTTI- 
PISCHEL 
Storia della 
rivoluzione cinese
Un secolo d i storia cinese 
dall'aggressione im peria li­
sta de ils metà de l secolo  
scorso alla nascita della  
repubblica popolare nel 
1949.

LENIN
La rivoluzione 
d'ottobre
La lotta delle classi e la 
po litica del partito operaio 
dal rovesciamento dello  
zarlsmo alla rivoluzione  
socialista.

Tel. 48 3393

PIZZA RESTAURANT

"LA TRATTORIA"h\ J  ART QALLKRV
| \  Propt. Dielc Family

A lto  C A TE R IN G  SERVICE SPECI A U S I S

»  BEST STREET, NORTH FITZROY. V IC  
(Cnr. St. George* Road)

V. R. M.
CLEANING SERVICE 

TEL: 364852

MORELAND CAKE SHOP
PASTICCERIA

à ì  i ;  ‘  ‘ L

★  PER TU TTEJ t  h LE O C C A S IO N I

, i t  > • \ !

ù  '  - . J  ‘  *

★  FO R  EVERY  
O C C A SIO N S

879 SYDNEY ROAD, BRUNSWICK —  TEL.: 38 3452
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Turner, nuovo capo CIA Raggiunto l'accordo per lo scambio degli ambasciatori

Piace a Carter 
e al Pentagono
Fino a pochi giorni fa 
comandava la NATO-Sud a Napoli

URSS e Spagna riallacciano 
i rapporti dopo quarantanni

Erano interrotti dalla fine della guerra civile —  Il governo di Madrid ha promulgato un decreto 
che affida alla autorità giudiziaria la legalizzazione dei partiti, abolendo le precedenti norme

NEW YORK, -  Il presi­
dente Carter dovrebbe annun­
ciare oggi la nomina dell’am­
miraglio Starfield Turner a 
direttore della CIA. Chi an­
cora nutre dubbi a riguardo 
non tiene conto che l’alto uffi­
ciale di marina ha lasciato il 
2 febbraio il suo ufficio di co­
mandante supremo della 
NATO-Sud, a  Napoli, un’ora 
dopo aver ricevuto l’ordine di 
tornare immediatamente in 
patria. Il 3 era già a collo­
quio con il capo della Casa 
Bianca.

Carter e Turner sono amici 
d i . vecchia data. Si conob­
bero in quell’accademia nava­
le di Annapolis da cui usci­
rono ufficiali nel 1946. Nel 
1972, Starfield Turner, quan­
do l’attuale presidente era go­
vernatore della Georgia, fu 
nominato presidente dell’isti­
tuto navale di guerra, nel 
Rhode Island e cominciò subi­
to a seguire una linea paral­
lela a quella del suo vecchio 
amico. Deciso innovatore, or­
dinò che gli allievi della scuo­
la di guerra marittima si to- 
gliessero le divise, e istituì 
un corso speciale sulle bat­
taglie navali della storia an­
tica, a cominciare dalla guer­
ra  del Peloponneso.

Nato a Chicago il 1. dicem­
bre 1923, l’ammiraglio Turner 
si laureò a Amherst, Anna­
polis e Oxford, dove si era 
recato nella sua qualità di 
« Rhodes Scholar ». Degli uf­
ficiali usciti da Anapolis im­
mediatamente dopo la secon­
da guerra mondiale, è il se­
condo ad aver raggiunto il 
più alto grado nella marina: 
cominciò comandando 1 cac­
ciatorpediniere, per coman­
dare poi la fregata lancia- 
missili « Horn » nelle acque 
del Vietnam, e passare suc­
cessivamente, come aiutante 
speciale, al segretariato (mi­
nistero) della Marina nel 1968- 
70. Comandante del gruppo 
portaerei della Sesta flotta 
nel Mediterraneo fino al 1972, 
fu nominato direttore dei si­
stemi analitici presso il capo 
delle operazioni navali l’an­
no dopo. In seguito fu presi­
dente del collegio navale, co­
mandante della Seconda flot­
ta e infine, comandante su­
premo della NATO-Sud.

Turner si è distinto per la 
sollecitudine che porta al 
«controllo delle rotte mondia­
li ». « Fcrpign Affairs », di 
gennaio, scrisse che il com­
pito delle US Navy è quello 
di vigilare sulle rotta mondia­
li (dalla penetrazione della 
flotta sovietica) e specialmen­
te quelle occidentali. Quanto 
al Mediterraneo, Turner — 
contrariamente a quanto pen­
sano tradizionalisti e «falchi» 
— non crede al grande peri­
colo rappresentato dalle navi 
sovietiche-

Perché, dunque, Carter, do­
po aver rinunciato a Soren- 
sen, ha scelto Turner per la 
direzione della CIA? In primo 
luogo, perché è-un suo amico 
fidato e poi perché l’ammi­
raglio è ben visto anche dai 
circoli più influenti del Pen­
tagono. Quanto ad un ammi­

raglio a capo dell’ente spioni­
stico, questo non è affatto una 
cosa nuova. Nel 1946, alla CIA 
andò l'ammiraglio Sidney 
Souers, seguito poi dal con­
trammiraglio Roscoe Hillen- 
koetter e, negli anni 50, sotto 
Eisenhower, dal vice ami- 
raglio William Raborn.

Confermata 
a Ziegler 

la cattedra 
a Ginevra

GINEVRA,
Jean  Ziegler, consig liere so­

c ia lis ta  al P a rlam en to  fed era ­
le di B erna e au to re  di « Una 
Svizzera al d iso p ra  di ogni 
so sp etto  », è s ta to  nom inato  
p ro fesso re  o rd in a rio  di socio­
logia a ll’u n iv ers ità  di G inevra, 
c a tted ra  che egli aveva rico ­
p e rto  fin o ra  com e « p ro fesso ­
re  s tra o rd in a rio  ».

La rico n fe rm a , decisa  da 
u n a  com m issione di « saggi » 
del can tone  di G inevra, e ra  
s ta ta  se riam en te  m essa in 
q u estione  d a  u n a  pesan te  
cam pagna  sca ten a ta  co n tro  
Z iegler da lle  forze p iù  reaz io­
n a rie  del Paese, e in p a rtico ­
la re  d a ll’o ligarch ia  finanzià­
ria , m essa  d ire ttam en te  so tto  
accu sa  nel suo volum e-pam ­
ph let.

M A D R ID ,
« N ell’in te res se  de i popoli 

spatgnoli e so v ie tic i e p e r  il 
ra ffo rz a m e n to  de lla  p ace  e 
de lla  sicu rezza  n e ll’E u ro p a  e 
in  tu t to  il m o n d o  », dice u n  
co m u n ica to  co n g iu n to , la  
S p a g n a  e  l’U n io n e  S o v ie tica  
h a n n o  r is ta b ilito  le  re laz io n i 
d ip lo m a tic h e  in te r ro t te  d a lla  
f in e  de lla  'g u e rra  civile  1939.

L ’acco rd o  è s ta to  fo rm aliz ­
za to  .

s im ù lta n e a m e n te  a  M ad rid  
e  a  M osca m ed ia n te  uno  
scam bio  di n o te  t r a  i m in i­
s tr i  degli a f fa r i  e s te r i  dei 
due  paesi. M arce lin o  O re ja  
e G rom iko . Il c o m u n ica to  a f ­
fe rm a  c h e  la  S p a g n a  e l ’U n io ­
n e  S o v ie tica  sv ilu p p era n n o  le 
lo ro  re laz io n i su lla  b ase  dei 
p rin c ip i di co es is ten za  p ac if i­
ca  in  c o n fo rm ità  con  la  C a r­
t a  delle  N azion i U n ite  e  n e l­
lo sp ir ito  degli acco rd i ra g ­
g iu n ti  n e lla  c o n fe re n za  p e r  la  
sicu rezza  eu ropea .

C o n tem p o ra n ea m e n te , la  
S p a g n a  h a  n o rm alizza to  
le  sue  re laz io n i d ip lo m a tich e  
con  a lt r i  due  p aes i d e ll’a re a  
so c ia lis ta , U n g h e ria  e  C eco­
slovacch ia .

Il r is ta b ilim e n to  de lle  re la ­
zioni con  l ’U n io n e  Sov ie tica  
è u n  p asso  logico del gover­
no  de lla  m o n a rc h ia , h a n n o  d i­
c h ia ra to  a  M ad rid  i p o r­
tav o ce  dei v a ri s e tto r i  de lla  
opposiz ione d e m o c ra tica  : b i­
so g n a  r ic o rd a re  a  q u esto  p ro ­
po sito  òhe fu  a p p u n to  il se ­
g re ta r io  g en era le  del p a r ti to  
c o m u n is ta  spagnolo , S a n tia g o

Opera rock 
sul personaggio 
di Evita Peron
N EW  Y O R K , — T im  R i­
ce e L loyd W ebber, gli a u to ­
ri  di « J e s u s  C h r is t  Super- 
s t a r  », h a n n o  rea liz z a to  u n a  
a l t r a  o p e ra  rock  im p e rn ia ta  
s ta v o lta  sul p e rso n ag g io  di 
E v ita  P ero n . D ell’op era  è 
s t a ta  p re se n ta ta  
a  New Y ork  la  v e rs icn e  disco- 
g ra fica .

« D o n ’t c ry  fo r m e A rgen­
ta l a  » (N on p ian g e re  pe r me. 
A rg e n tin a ) , u n a  delle  can z o ­
ni de ll’opera, h a  già o tte n u to  
u n  grosso  successo  in  In g h il­
te r r a  in c isa  su  un  d isco  a  
q u a ra n ta c in q u e  giri.

C arrillo , ch e  n e lla  su a  p r im a  
co n fe ren za  s ta m p a  te n u ta  a  
M a d rid  ne llo  scorso  m ese di 
d icem bre , a n n u n c iò  la  f in e  
d e ll’opposiz ione del P C E  a lla  
n o rm alizzaz io n e  d e lle 're laz io - 
n i  d ip lo m a tic h e  f ra  la  S p a g n a
e  i p aesi so c ia lis ti.

L ’a t tu a l i t à  sp a g n o la  re g i­
s t r a  . a n c h e  i c o m m en ti 
a lla  riu n io n e  del consig lio  dei 
m in is tr i  ch e  h a  a v u to  luogo 
m a rte d ì se ra . L a  n o tiz ia  più 
im p o r ta n te  è  che  il consig lio  
h a  deciso  la  sop p ress io n e  del 
re g is tro  a m m in is tra t iv o  per 
i p a r t i t i  po litici, a l  q u a le  f i­
no  a d  oggi doveva isc r iv e r­
si ogn i p a r t i to  che  d e s id e ra s ­
se  e sse re  c o n s id e ra to  legale  
m a  la  cu i le g i t t im ità  doveva 
e sse re  so tto p o s ta  a l  g iudizio 
del « M o v im en to  ».

C o n  la  so p p ress io n e  d i q u e­
s ta  n o rm a  il governo  a ffid a  
a l  p o te re  g iu d iz ia rio  la  d eci­

sio n e  d e f in itiv a  su lla  leg a li­
t à  o i lle g a lità  d i  ogn i p a r t i ­
to : s a rà  il tr ib u n a le  su p re ­
m o  d i g iu s tiz ia  a  decidere  
su lla  m a te r ia  e  sp a r ira n n o  
così t u t t i  i p ro b lem i a m m i­
n is tra tiv i.

I n  base  à lla  n uova  n o rm a ti­
va il governo isc riv e rà  in  u n  
ap p o sito  re g is tro  tu t t i  i p a r ­
t i t i  che ■ p re sen tin o  la  docu­
m en taz io n e  su lla  loro e s is ten ­
za  nel te rm in e  di d ieci g io r­
n i. Nel caso  non riten esse  di 
p o te r  a c c e tta re  q u esta  docu­
m en taz io n e  la  tra s fe rireb b e  
ag li ò rg a n i g iu d iz ia ri che de­
c id e ran n o  in  m erito : in  questo  
m odo il governo S u arez  ha 
« p a ssa to  la  p a lla  » a ll’a u to r i­
tà  g iud iz ia ria . C om unque la  
decisione è s ta ta  acco lta  con 
soddisfazione negli a m b ien ti 
d e ll’opposizione d em o cratica , 
an ch e  se  con u n  p ro fo n d o  sen ­
so d i cau te la .

Più attiva 
in Grecia 

l'estrema destra
ATENE,

Un au m en to  delle a ttiv ità  
d i g ru p p i di e s trem a  d estra  
viene segnalato  negli u ltim i 
tem pi in Grecia.

T re  bom be sono sta te  fa tte  
esp lodere  la  se ttim an a  scorsa  
davanti agli uffici c en tra li del 
PC greco. Un g io rn alista  che 
s ta  pubblicando  una  inch iesta  
sugli scandali della  passa ta  
g iun ta  m ilita re , g iorni fa  è 
s ta to  p icch ia to  a  sangue. La 
polizia ha  infine im ped ito  m a ­
nifestazioni di piazza p ro g e t­
ta te  d a ll’e s trem a  d estra  in  oc­
casione d e ll’an n iv ersa rio  della 
m o rte  d e ll’ex capo delal poli­
zia di Atene. Mallios.

Perchè le critiche all'intervento di

Andreotti alla Conferenza giovanile

Preoccupanti cifre 
sui giovani senza 
lavoro nei Paesi CEE

M olta so rp resa  •  fo rti cri­
tiche ha suscitato  tra  1 gio­
vani italiani la  dichiarazione 
fa tta  d a  A ndreotti alla Con­
ferenza sulla disoccupazione 
giovanile. I l  p residen te  del 
Consiglio, m ostrandosi poco 
fiducioso su ll’avvenire, ha  
p ro sp e tta to  la soluzione del 
p roblem a ne ll’em igrazione 
qualificata dei giovani ver­
so  a ltri Paesi europei. A 
p a rte  il ricordo  a ll’im posta­
zione degasperiana, questa  
afferm azione di A ndreotti è 
s ta ta  giustam ente giudicata 
sbrigativa e p ropagandisti­
ca. Noi vogliamo qui dare  
fondam ento  a  questa  c ri­
tica.

I recen ti da ti fo m iti dalla 
CEE ci dicono che sul totale 
di d isoccupati i giovani rap ­
presen tano  il 44,5°/o in  Olan­
da, il 41“ ó in  F rancia , il 
32,4% in Belgio, il 18% nel­
la RFT, il 26,6% in  G ran 
B retagna. Si noti poi che 
t r a  questi m olti sono i gio­
vani em igrati ita lian i (quel­
li de lla  seconda generazio­
ne, p e r  in tenderc i) il cui 
sguardo  al dom ani è rivol­
to  p revalentem ente a ll’I ta ­
lia  (senza contare poi i gio­
vani r ien tra ti forzosamente

in aeguito al licenziam ento 
dei lo ro  genitori).

B asterebbero  queste cifre 
p e r d ire  che — alm eno su 
questo  pu n to  — l’invito di 
A ndreotti ai giovani appare  
abbastanza fuori tiro . I l  d i­
scorso  a  livello com unitario  
e t ra  l ’Ita lia  e gli a ltri Paesi 
della CEE dobbiam o farlo: 
m a su  un  a ltro  te rren o  e 
in  p a rtico la re  su  quello dei 
d iritti dem ocratici e sociali. 
Perchè, di fa tto , un  nostro  
giovane em igrato  non riesce 
ad o ttenere  una form azione 
scolastica e professionale 
p a ri a  quella  del suo coeta­
neo tedesco, belga o  b rita n ­
nico? Perchè nelle  liste del 
collocam ento, di fa tto , è nel­
l ’elenco degli « stran ieri »? 
Perchè m olti giovani che 
raggiungono, già oggi, i ge­
n ito ri em igrati e vengono 
da ll’Ita lia  con tito li d i s tu ­
d io  e a tte sta ti d i specializ­
zazione, non trovano alcun 
riconoscim ento  del loro  a t­
testa ti?  P a rtiam o  d a  questi 
prob lem i che continuano ad  
essere irriso lti soprattutto 
perchè a livello governativo 
an co ra  non ha  p reso  corpo 
u n a  vera linea programma­
tic a  d i politica dell’emigra­
zione.

”Nuovo Paese”
si trova a:

M E L B O U R N E

— MILK BAR, 289 Bay Street, Brighton

— MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Road, Brunswick

— UNIVERSITY CAFFÈ’, Lygon Street, Carlton

— MILK BAR, 375 Nicholson Street, Carlton

— MILK BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Carlton

— BORSARI-BARBIERI, Angolo Lygon e Graffati Streets, Carlton

— PARRUCCHIERE "FRANK OF ROMA", 7 Sydney Road, Coburg

— LA COSTA AZZURRA ESPRESSO BAR, Brunswick Street, Fitzroy

— MILK BAR, 549 Brunswick Street, F itzroy

— MILK BAR, 91 Pigdon Street, F itzroy

— MILK BAR, 87 Rae Street, F itzroy

— RISTORANTE “ LA TRATTORIA”, 32 Best Street, North F itzroy

— MILK BAR, 43 Droop Street, Footscray

— TEN DAYS BOOKSHOP, Lonsdale Street (Cnr. Swanston Street), Melbourne

— MILK BAR, 266 Ferrars Street, South Melbourne

— MILK BAR, 144 C e d i Street, South Melbourne

— NEWS AGENT, 2 Spencer Street, Melbourne

— MILK BAR, 655 Spencer Street, West Melbourne

— MILK BAR, 235 High Street, Thomastown

S Y D N E Y

_ D.F. BRIEN, 89 Burwood Road, Burwood

— BAR GARIBALDI, 135 Crown Street, Darlinghurst

— LA TANA, 2 Chapel Lane, Darlinghurst

— ESPRESSO MILK BAR, Vicino Cinema Ca' D'Oro, Five Dock
— SALVIA, 211 Great North Road, Five Dock
— MARIO MARTINI W INE BAR, Dalhousie Street, Haberfield

— HABERFIELD NEWS AGENT, 98 Ramsay Street, Haberfield

— PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Haberfield

— NEWS AGENT, Angolo Norton e Parramatta Roads, Lelchhardt

— NEWS AGENT, Angolo Parramatta e Macquarie Streets, Lelchhardt

— SARTO ITALIANO, Randwick Street, Leichhardt

— NEGOZIO DI DISCHI, Randwick Street, Leichhardt

— RISTORANTE MI RAMARE, 508 Parramatta Road, Petersham

— LIBRERIA ITALIANA, Parramatta Road, Petersham
— RISTORANTE BOLOGNESE, 111 Crystal Street, Petersham

— GOULAS WINES AND SPIRITS, 254 Parramatta Road, Stanmore

— ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George Street, Sydney

— C. P. A., 4 Dixon Street, Sydney

— NEWS AGENT, Taylor Square

W O L L O N G O N G

— 20 Elliots Street, Fairy Meadow
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DALL E.S1 E.KO —  N O T I Z I E  DALL EbTERO —  N O T I Z I E  DALL ESTERO —  N O T I

Conferenza stampa a Roma di padre Nguyen Dinh Thi

La ricostruzione, 
le difficoltà 

ed i problemi 
del Vietnam oggi

Testimonianza sulle ferite  della guerra, sulla co­
sidetta deportazione, sui campi di rieducazione - Un 
appello alla solidarietà internazionale per la ricostru­
zione del Paese e la creazione di una nuova società

« D a  due an n i a  q u esta  p a r ­
te  noi v ie tn a m iti n o n  viv ia­
m o più con l ’angosc ia  de lla  
m orte . A bbiam o co n q u is ta to  
il d ir it to  a lla  v ita , e questo  
è  fo n d a m e n ta le  ». Così h a  e- 
so rd ito  la  su a  co n feren za  
s ta m p a  p a d re  N guyen D in h  
T h i, q u esta  m a ttin a , ne lla  se­
de del C om ita to  I ta l ia  V iet­
nam . P ad re  T h i, (p re te  cat- 
to lico  v ie tn a m ita )  a n im a to re  
d i « F ra te rn i té  V ie tn a m » , 
u n a  associazione d i so lid arie ­
tà  con sede a  P arig i, e ra  
s ta to  p re se n ta to  a i g io rnalisti 
daU 'on. R iccardo  Lom bardi. 
E ran o  p re sen ti an ch e  i se n a ­
to ri F ra n c o  C a lam an d re i e 
T u llio  Vinay.

M a se  è g ra n d e  la  gioia 
d i a v e r r i tro v a to  il d ir it to  
a lla  v ita  n e ll’in d ipendenza , il 
V ie tnam  o ra  so ffre  pe r tu tte  
le fe rite  d e lla  g u e rra  che a n ­
c o ra  non  sono r im a rg in a te . 
N on sono solo le o ltre  150.000 
to n n e lla te  (fo rse  fino  a  300 
m ila) di bom be e m ine  in e ­
splose, o i m ilioni di l itr i  di 
d e fo lian ti che co n tin u a n o  a 
m in a re  l 'ag rico ltu ra  del P a e ­
se  (« ci sono da  noi m ig lia ia  
d i S eveso»), m a  a n ch e  e so­
p ra t tu t to  i m ali sociali, lo 
squ ilib rio  econom ico, la  men- 

■ d ic ità , la  p rostitu z io n e , le m a ­
la t t ie  en dem iche . « L iberare  
Saigon  è s t a ta  u n a  gioia, m a 
poi c ’è s ta ta  l’angosc ia  dei 
problem i lasc ia ti in  e red ità  
d ag li am erican i a l  n o stro  
P aese  ».

«O ggi il V ie tn am  è a p p a r­
so di nuovo su lla  scen a  in ­
te rn az io n a le , tu tta v ia  l’im m a ­
g ine d i un  Paese  diviso, t r a u ­
m atizzato , ro v in a to  d a lla  
g u e rra  lasc ia  il posto  a  quel­
la  d i un  reg im e im placab ile  
che non  ap p licherebbe  n es­
su n a  delle  l ib e r tà  più e lem en­
ta ri. Ci si in te rro g a . Si in ­
te rro g a n o  a n c h e  a lcun i degli 
am ic i del V ie tnam , che h a n ­
no sem p re  so s ten u to  la  sua 
lo tta  d i liberazione nazionale , 
si p a r la  di "d ep o rtaz io n e”, 
d i "p rig io n ie ri” po litici ».

P er q u a n to  r ig u a rd a  la « d e ­
p ortaz io n e  » P a d re  T h i h a  ri- 
co rd ato  ch e  la  v era  d e p o r ta ­
zione è s ta ta  q ue lla  che ha 
c o s tre tto  m ilioni di co n ta d in i 
a  fugg ire  la  c a m p ag n a  so tto  
le bom be am erican e  pe r r i ­
fu g ia rs i ne lle  c ittà . Le a u to ­
r i tà  rivo luz ionarie  h a n n o  do­
vu to  porsi 11 p rob lem a di 
sg o n fia re  le c it tà . « M en tre  
a  S a igon  !a gen te  co n tin u av a  
a  vivere a n ch e  nei c im ite ri, 
t r a  le tom be, pe r m an c an z a  
d i spazio, a  a p p e n a  60 c h i­
lo m etri d a lla  c ap ita le  e sisto ­
no zone fe rtiliss im e  e spopo­
la te  ».

Si t r a t t a  d u n q u e  so ltan to  di 
u n  p rob lem a d i rio rg an izza ­
zione della  produzione e re ­
d is trib u z io n e  d e lla  popolazio­
ne, che del resto  non  in te re s ­
s a  solo il Sud  V ie tnam , m a 
a n c h e  il N ord dove è neces­
sa rio  t ra s fe r ire  p a r te  de lla  
popolazione del so v ra ffo lla to  
d e lta  del F iu m e  Rosso. E 
questo  perchè la ricchezza 
p rin c ip a le  del V ie tn am  è  n e l­
l’ag rico ltu ra .

P e r  q u a n to  r ig u a rd a  1 « p r i­
g ion ieri p o litic i» , cioè 1 col­
laboraz io n isti del vecchio re ­

g im e che o ra  sono nei cam  
p i d i rieducazione, p a d re  
T h i h a  rico rd a to  che  nel V iet­
n a m  si è a ss is tito  « a lla  più 
g ra n d e  a m n is tia  della  sto ria» . 
Oggi, u n  m ilione di ex sol­
d a ti, 300.000 polizio tti, un  m i­
lione d i fu n z io n ari degli an- 
p a ra t i  repressiv i collaborazio­
n is ti sono in l ib e rtà

Nei cam pi re s ta n o  c irca  
60.000 a lti  u ffic ia li o collabo­
raz io n is ti « che h an n o  cau sa to  
en o rm i so fferenze al popolo 
v ie tn a m ita  » e che devono 
« a p p ren d e re  a  re in se rirs i nel­
la  nuova soc ie tà  ».

In  q u an to  ca tto lico  T h i si 
è in tra t te n u to  sui problem i 
d e lla  l ib e r tà  re lig iosa  In V iet­
n a m  «nei m iei viaggi negli ul­
tim i 3 a n n i  ho  tro v a to  che  le 
ch iese  sono sem p re  piene», ha  
a ffe rm a to . La lib e rtà  di cu lto  
è  g a ra n t ita  pe r tu t te  le re ­
ligioni. Si fan n o  m olte  spe­
cu lazion i, è  s ta to  d e tto  per 
esem pio  che  il V aticano  
avrebbe scelto  di n o m in are  
C a rd in a le  l’arcivescovo di H a ­
noi, K h ue , a l posto di quello 
di Saigon, B inh. perchè il p r i­
m o h a  av u to  u n a  posizione 
d i ch iu su ra  ed il secondo cer­
ca  invece d i co llab o ra re  con 
il governo. In  re a l tà  « il V a­
tic a n o  segue u n a  po litica  sa g ­
g ia  che  tie n e  co n to  so p ra t­
tu t to  d e ll’u n ità  del V ie tnam  ». 
Nei ra p p o rti  t r a  la C hiesa e 
la  rivo luzione il p rob lem a ve­
ro  non è Quello de lla  lib e rtà  
religiosa, h a  d e tto  T hi, m a 
p iu tto s to  quello  del ra p p o rti 
politici.

N on b isogna d im e n tic a re  
che i c a tto lic i sono s ta ti  e d u ­
cati a ll ’an ticom unism o  ad  ol­
t ra n z a  e devono o ra  a p p ren ­
d ere  a vivere ne lla  nuova so­
c ie tà. Il V ie tn am  è u n a  so­
c ie tà  p lu ra lis ta ?  è s ta to  ch ie ­
sto . C erto  no, nel senso  che 
a questa  p aro la  si d à  in oc­
ciden te, h a  d e tto  n ad re  T hi, 
«Il P a r t i to  C o m u n is ta  V iet­
n a m ita  è la  sola fo rm azione 
p o litica  p a tr io ttic a  che è so­
p rav v issu ta  a lla  trag e d ia  del 
co lon ia lism o e de ll'agg ressio ­
ne im p e ria lis ta  ed h a  u n  
im p o rta n tiss im o  r u o l o  d a  
svolgere nel fu tu ro  com e lo 
h a  svolto  nel p a ssa to » . D e t­
to  questo , p ad re  T h i h a  a f ­
fe rm a to  che  ne lla  soc ie tà  che 
si co stru isce  nel V ie tnam  esi­
s to n o  d iverse  form e p lu ra lis ti­
che. da  quelle  reg iona li a 
quelle  di generazione e so­
p ra t tu t to  a  quelle  di pensiero  
e d i fede religiosa.

Ritrovato il più antico 
alfabeto ebraico

T E L  AVIV

E ccezionale  av v en im en to  
n e lla  s to r ia  de ll’a rch eo lo g ia : 
a  Izb e t S a r ta , c irc a  15 c h ilo ­
m e tr i  da  Tel Aviv è s ta to  r i ­
tro v a to  inciso  su  u n  f r a m ­
m e n to  d i vaso  il p iù  a n tic o  
a lfa b e to  eb ra ico  m ai sco p er­
to: sem b ra  c h e  r isa lg a  a l  1100 
• v o t i  Cristo.

FRATTALrS 
DESIGNING SERVICES

PER QUALSIASI DISEGNO DI CASE. ESTENSIONI, 

RINNOVAZIONI. GARAGI. CAR PORTS. ECC .........

3503783

UMBERTO FRATTALI, 12 Maehoobre Street, 
MERLYNSTON, VIC. SOM

(Da sin is tra ) il senatore Tu llio  V in a y , il padre Nguyen Dinh T h i, l'on. R iccardo Lom ­
bardi ed il senatore Franco C alam andrei a lla  conferenza stam pa presso il C om itato Ita lia  
V i e t n a m ___________________________

LA QUESTIONE DEI VISTI AMERICANI

Il «Washington 
Post»: abolire 

le discriminazioni 
anticomuniste

W ASHINGTON
Il W ashington Post, c ritica  

in u n  ed ito ria le  la legge del 
1952 che pro ib isce  l’ingresso 
degli S ta ti U niti, salvo ra re  
eccezioni, agli isc ritti ad  un 
p a r ti to  com unista , definendola  
« stu p id a , fon te  di costan te  
im barazzo » e s tru m en to  pole­
m ico nelle  m ani d i « coloro 
c o n tro  i quali e ra  s ta ta  esco­
g ita ta  ». Se c ’è u n  m om ento  
o p p o rtu n o  p e r sbarazzarsene, 
sostiene il-g io rna le , è p ro p rio  
questo , d a to  che coincide sia  
con l ’inizio di una  nuova Am­
m in istrazione a  W ashington 
sia  con l ’assenza d i im p o rtan ­
ti cam pagne e le tto ra li in  E u ­
ropa  a breve scadenza.

Se il D ip artim en to  di S ta to  
con tinuasse  a  negare i visti 
ai com unisti, r isch ierebbe  di 
fa re  ap p arire  il governo am e­
ricano  com e u n a  accozzaglia 
di « b ru ti e sem plic io tti ».

Due ann i fa, rico rd a  in  p ro ­
posito  il W ashington Post, 
venne negato  il v isto  a  G ior­
gio N apolitano, che è « un  uo­
m o di considerevole d istinz io ­
ne in te lle ttua le  ». Im pedirg li 
d i e n tra re  negli S ta ti Uniti 
« in base  a lla  p resunzione  che 
egli costitu isca  u n a  m inaccia  
pe r la repubblica , nel m om en­
to in  cui W ashington pullu la 
di d ip lom atic i d e ll’E u ro p a  del­
l ’E st, è rid icolo  ».

Un a ltro  caso in te ressan te , 
con tinua  il W ashington Post, 
concerne la questione del vi­
sto  ch iesto  dall'U nità  pe r un 
suo co rrisponden te  negli USA. 
Il D ipartim en to  di S ta to  glie­
lo nega, m a in tan to  « la Tass 
e le a ltre  agenzie di s tam p a  
sta ta li d e ll’E u ro p a  o rien ta le  o- 
pe ran o  senza ostacoli a  Wa­
shington ». Il m odo p iù  sem ­
plice di riso lvere  tal'- « d ilem ­
m a » e ta le  im barazzan te  si­
tuazione, sostiene il g iornale 
è quello di ab ro g are  la legge 
del 1952.

A m aggior ragione essa  do­
vrebbe essere  ab rogata , con ti­
nua il W ashington Post, q u an ­
do si tiene con to  degli im p e­
gni che gli S ta ti Uniti, al pa ri 
dell'U nione Sovietica, si sono 
assu n ti con la d ich iarazione 
di H elsinki nel 1975. Se Wa­
shington in tende co n tin u are  a 
fa re  p ression i sui sovietici sul 
tem a dei d ir it t i  um ani, con­
clude il W ashington Post, oc­
co rre  che gli am erican i « p re ­

stino  a ttenzione anche alle 
pecche del lo ro  Paese », in 
pa rtico la re  al « legam e s tab ili­
to  da lla  legge fra  la  conces­
sione dei visti e p a rtico la ri 
a ttegg iam enti ideologici da 
p a rte  d i chi li rich iede  ».

Sfuggito 

a un'imboscata 
il principe 

ereditario 

di Thailandia
B A N GKO K 

11 p rin c ip e  e re d ita r io  di 
T h a ilan d ia , che è a n c h e  co­
lonnello  deU’ese re ito , è  c a d u ­
to  in  u n ’im b o sca ta , m en tre  
v is ita v a  le tru p p e  im p eg n a te  
nella  re p re ss io n e  dei p a tr io ti  
n e lla  p ro v in c ia  di P h e itch a- 
bun, 400 ch ilo m etri a  no rd  
di B angkok . Il p rincipe , che 
com piva la  su a  ispezione a 
bordo  di un  m ezzo cingo lato , 
è r im a s to  illeso, m a  u n  e li­
c o tte ro  c h ia m a to  a  rin fo rzo  
è s ta to  d a n n eg g ia to  d a i g u e r­
rig lieri.

l'7CTO*'Vh

Ministero deirim m igrazione e 
degli Affari Etnici del Victoria

Comitato Consultivo 
per gli Affari Etnici 

del Victoria
Sarà formato un Comitato Consultivo per gli Affari 

Etnici per il Victoria e fin da ora si accettano le nomL 
ne relative.

La funzione di questo Comitato Consultivo sarà 
quella di raccomandare al Ministro modi e mezzi per 
migliorare la condizione sociale degli emigranti e del 
gruppi etnici.

Il Comitato Consultivo per gli Affari Etnici del Vie. 
toria consisterà di non più di 12 membri designati dal 
Ministro. La designazione iniziale sarà per un periodo 
non superiore ai 3 anni. Tutte le designazioni sono o- 
norarie, soggette ai rimborsi e alle Indennità prescritti.

Le proposte di nomina saranno benvenute da parte 
di Individui, particolarmente da coloro che hanno una 
larga esperienza negli altari etnici e comunitari. I no. 
minati dovranno essere residenti nel Victoria. Dovran. 
no essere forniti dettagli del curriculum dei nominati 
e particolari delle loro qualifiche.

Il termine per la presentazione delle nomine scade 
il 15 marzo 1977.

Tutta la corrispondenza deve essere diretta a:
The Minlster
Minlstry ot Immlgration & Ethnlc Affaire,
232 Victoria Parade,
EAST MELBOURNE 3002

Indicare sulla busta: “ ETHNIC AFFAIRS NOMINEE"

Autorizzato da:
The Minlster of Immigratlon & Ethnlc Affalrs 
232 Victoria Parade 
East Melbourne 3002

L’ITALIA 
E’ VICINA

Per conoscere 

l'Italia  

di oggi, 

per conoscere 

l'Italia  

democratica 

moderna 

leggete 

i giornali 

democratici

Nuovo Paese  
offre  a tutti i le ttori 
la possib ilità  di 
ricevere  con la 
rap id ità  della  via 
aerea i p iù  diffusi 
g io rn a li dem ocratic i 
ita lian i.
E' un abbonam ento  
com odo ed  
econom ico:

GIORNI (Vie 
Nuove)

(SETTIMANALE)

1 ANNO $40

NOI DONNE
(SETTIMANALE)

1 A N NO  $40

RINASCITA
(SETTIMANALE)

1 A N NO  $50

Inviate al nostro 
giornale l’importo, 
il vostro indirizzo e 
l’indicazione del 
settimanale o dei 
settimanali che 
volete ricevere.
Potete ricevere 
la pubblicazione 
richiesta al vostro 
domicilio o potete 
ritirarla ogni settimana 
presso le sedi della 
FILEF:
Melbourne:
2 Myrtle St.,
Coburg, 3058;
Adelaide:
18/b  Falcon Ave.,
Mila End;
Sydney;
558 Parramatta Rd., 
Petersham, 2049; 
Brisbane:
264 Barry Pde., 
Fortitude Valley; 
Canberra:
32 Parson St.,
Torrens, Act 2607.

F rank or R oma
L A D IE S  HAIR O R ESSER

IKCItUIT IM_

— e —

7 S Y D N EY  RO AD 
C O B U R G , 3 0 8 6

r a z o r  a n o  s c ie e o n e  c u t

D O LLY C U T  .  PAOE H O T C U T 
■LOW  W A V ! -  S E T  • PIH M  

ANO T IN T

iPQMLo
UMBERTO GAROTTI

Screen Printers of 
Posters, Showcards, 
Displays, Banners, 
Sashes, 4 Colour 
Process, Plastic *  
Metal Signs and 
Specialista in 
Flocking
74-76 Rose Street 
Fitzroy, 3065. 
Telephone 419 2918
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Stenmark 
uomo dì 
ghiaccio
Il nuovo leader della coppa del mondo 
ha vinto la p r im a gara  a 7 anni. Ha 
due qualità: caviglie snodabili e piedi 
sensibili.

Ingemar Stenmark è defi­
nito dagli esperti un uomo 
di ghiaccio. Di solito gli uo­
mini di ghiaccio sono definiti 
per la loro impassibilità, per 
come glacialmente, appunto, 
affrontano le loro personali 
vicende. Una volta abbiamo 
osservato Ingemar Stenmark 
durante una conferenza stam­
pa. Sudava, strabuzzava gli 
occhi, balbettava. Gli chie­
devano cose comunissime, ma 
sembrava sottoposto a un in­
terrogatorio da parte della 
polizia criminale.

L’uomo di ghiaccio è na­
to a Joesie venti anni fa. Jo- 
esijoe è un paesotto di set 

tanta abitanti, posto su un 
avvallamento della Lapponia. 
A quattro anni Ingemar si è 
trasferito con i genitori a 
Tarnaby, piccola località al­
l'estremo nord della Svezia. 
A quattro anni s'è legato per 
la prima volta ai piedi gli 
sci. A sette anni ha vinto 
la prima gara, una competi­
zione organizzata dalla scuo­
la. Di slalom si dilettava suo 
padre. La dura popolazione 
di Tarnaby considerava lo 
slalom una disciplina eccessi­
vamente frivola, e per que­
sto motivo il padre di Inge- 
mar era soprannominato lo 
Ukkeder, il matto. Ingemar 
era soprannominato il picco 
lo matto del grande matto.

La caratteristica di Sten­
mark è di possedere le ca­
viglie snodabili. Thoeni è 
l'asso del molleggio. Sten 
mark snoda le caviglie, il 
resto non gli serve, funzio­
ni come vuole, non gli inte­
ressa. Sulle caviglie di In- 
gemar si arrovellano, si az­
zuffano, perdono intere not­
ti in discussioni roventi 1 
massimi tecnici. Si dice an­
che che Stenmark abbia i 
piedi sensibilissimi e che, 
sciando, arrivi al punto di 
sentire le disparità del te r­
reno. Bisogna tener conto, 
per capire a pieno la sensi­
bilità di quegli arti eccezio­
nali, che tra  i piedi di Inge- 
mar e la neve ci sono di 
mezzo i calzettoni gli scar­
poni e gli sd .

Nelle fotografie Stenmark 
appare quasi sempre sorri­
dente e di conseguenza qual­
cuno potrebbe essere indotto 
a pensare che l’uomo di 
ghiaccio sia un mattacchio­
ne. Si esprime a monosilla­

bi, in questo simile alla mag­
gioranza degli sciatori, fatta 
eccezione per Pierino Gros 
che esplode quotidianamen­
te raffiche di parole.

Ingemar tira fuori la voce 
soltanto quando è in compa­
gnia del re di Svezia. Il re 
di Svezia lo invita a sciare 
con lui. Se chiedono a Sten­
mark che cosa gli dice il re, 
si innervosisce. E ' un uomo 
di ghiaccio. Il suo allenato­
re, con il quale scambia lun­
ghissimi silenzi, spiega che 
Ingemar non si cura assolu­
tamente di Thoeni, non ne ha 
il minimo timore. Gli studiosi 
di Stenmark affermano che 
Ingemar si comporta come 
se una dea delle nevi lo 
avesse visitato e gli avesse 
detto: tu stai tranquillo, ti 
offro il dono delTimbattibili- 
tà. E ’ una interpretazione 
poetica. Stenmark vince, ma 
molto tranquillo non è. Se­
condo altri, per esempio gli 
uomini della ex valanga az­
zurra, Ingemar non fa che 
meditare su Thoeni e ne ha 
una fifa pazza e di Thoeni 
discute anche con il re di 
Svezia.

gli eroi della domenica

I quattro cantoni
N essun  rifer im en to  alla 

sim pa tica  C onfederazione  
elvetica, per carità: la S v iz ­
zera eccelle in m ucche, o- 
rologi, segreto bancario, 
xenofobia, cliniche, ciocco­
lato al latte  e sciatori: nel 
calcio le sue im prese  sono  
più occasionali.

I qua ttro  cantoni di cui 
si parla in cima a queste  
righe non sono qu ind i i 
cantoni svizzeri: sono pro­
prio  i qua ttro  cantoni dei 
giochi della nostra  in fa n ­
zia, quello in cui — corri 
e corri — ci si ritrova  
sem p re  al pun to  di prim a  
anche se si fa il giro di 
tu tte  le « poste ».

Avete capito che qui si 
sta parlando del M ilan e 
dei suoi allenatori: di
M archioro che m olla il Ce­
sena e viene a M ilano per  
poi tornare  — si dice —  
a Cesena: di R occo che 
era a M ilano, va a T rie­
s te  e di lì torna a M ila­
no m a non lascia la casa 
di Trieste  perchè non si 
sa mai: non più verde di 
anni. Rocco nella sua lu n ­
ga vita questi viaggi di 
andata e ritorno  li ha g ià -, 
sperim en ta ti e. dato che 
l'equo  canone è sem p re  un  
progetto , m eglio  tenersi la 
casa col fitto  bloccato, v i­
sto  che poi a Trieste  ce 
lo rim andano.

Dunque: vi fu un tem po  
in cui R occo era al Milan 
e la squadra non c che  
andasse male: si po treb ­
be dire che andava ben i­
no. Ma Rocco, fin dai te m ­
pi dell'U dinese dei « kil- 
lers », non era in odore di 
sa n tità : in tanto  nell'U dine­
se i suoi giocatori li co m ­
prava a m e tri e a chili 
fa tem p o  perso, non di­
m entich iam olo . il N ereo  
gestisce una m acelleria >: 
poi, m en tre  gli stra teghi 
del calcio d isqu isivano  di 
gioco corto, gioco lungo, 
filtri, ali ta ttiche, terzin i 
strategici, cen travanti da 
bom bardam ento . m ezze ­
pun te  da ricognizione, li­

bero fisso, libero flu id ifi­
cante. rifinitore che si 
sgancia e stopper che- si 
am m anetta , lui — il R oc­
co — aveva m esso  a p u n ­
to  una ta ttica  e laboratissi­
ma: « palla lunga e peda­
lare ».

Infine, m en tre  stud iosi 
di biologia, genetica, d iete ­
tica. parapsicologia, fen o ­
m enologia delle razze sta ­
bilivano che i calciatori
— per rendere bene  — de­
vono essere cìm bro-m one- 
gaschi e devono nu ­
trirsi di riso in bianco, 
acqua m inerale e castità: 
lui, il Nereo, aveva sta b i­
lito  una d ieta a base di 
bistecche al sangue, bar­
bera e spogliarelliste.

E ' lì che è cascato: al 
M ilan di padre E ligio  si 
mangia riso tto  allo cham ­
pagne. vol-au-vent al ta r­
tufo bianco, sfo rm a to  di 
salm one e caviale del gol­
fo  Persico. M istic ism o  e 
crapula. In sa m m a : a Roc- 
so hanno dato la liquida­
zione e Io hanno m andato  
a spigolare. Poi hanno da­
to  la liqu idazione a M ar­
chioro e hanno m andato  
a spigolare anche lui che, 
figuriam oci, vorrebbe una  
squadra di calcio in cui 
tu tt i  corrono, avanti e in­
dietro . com e l'Olanda. Ma
— ci spiegava ieri uno che 
di calcio se .ne in tende  — 
l'O landa la p o trem m o  bat­
tere anche noi se solo d i­
sponessim o  la difesa  in 
m aniera  m eno  cervello ti­
ca Gente, il pu n to  è quel­
lo: la difesa, qui ci voglio­
no dei Tonassi, che alla 
D ifesa ha d im o stra to  di 
saperci fare.

In sa m m a : gira e rigira, 
nei quattro  cantoni tu tti  
sono torna ti al p u n tò  di 
p rim a  e Rocco è un'altra  
volta al Milan. a questa  
squadra di « fan igo tton i » 
( nel linguaggio aulico dei 
presiden ti m ilanesi vuol 
dire fannullon i) che a d es­
so potrà  battere  l'Olanda.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 

ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITA L IA N I

Il Patronato I.N .C.A. (Istituto Nazionale  
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori em igrati e loro 
fam iliari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguim ento delle  
prestazioni previdenziali come:

#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 
ai superstiti;

#  revisioni per infortunio e pratiche re­
lative;

#  indennità' tem poranea o pensione in 
caso di infortunio o di m alattia pro­
fessionale;

#  assegni fam iliari;
#  pagam ento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

inform azione, ecc.

L ’I.N .C .A . E ’ UN A O R G A N IZ Z A Z IO N E  D E I 
L A V O R A TO R I AL S E R V IZ IO  D E I LA VO R A ­
TO RI. N E L V O STR O  IN T E R E S S E  R IV O L ­
G E TE V I C O N  F ID U C IA  A G L I U F F IC I 
I.N .C .A . IN  A U S TR A LIA  S C R IV E N D O  0  
R E C A N D O V I:

a SYDNEY
558 Parram atta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312 

L’ufficio e ’ aperto  ogni sabato  
dalle  ore 9 a lle  12 a.m.

a W OLLONGONG
New Australia Centre, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494; fuori orario 74 2634 
(dàlie 6 alle 8 p.m.).

L’ufficio è aperto  ogni sabato  da lle  ore 9 
alle  ore 12 a.m.

a MELBOURNE
359 Lygon St., (A lbion Hall),
3056 Brunswick,

G li u ffic i sono ap erti ogni venerdì dalle  
ore 8.00 a lle  ore 10.00 p.m .

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., M ILE END 5031 
(presso SPAGNOLO)

e 1 8 /b  Falcon Avenue,
M ILE END 5031.

O gni dom en ica da lle  10 a lle  12 a.m .

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L'uffic io  sarà aperto  ogni dom enica  
dalle  2  a lle  4 p.m .

Da lunedì a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343.

BOTTE ALL’ARBITRO A BARCELLONA
J o h a n n  C r u y f f ,  ne l  c o r s o  d e l l a  p a r t i t a  d e l  c a m p i o n a t o  s p a g n o l o  B a r c e l l o n a - M a la g a ,  h a  s c a t e n a t o  la f u r i a  d e i  t i fo s i  
d e l l a  s q u a d r a  d i  c a s a .  Al t e r m i n e  de i  n o v a n t a  m i n u t i ,  c h e  h a n n o  v i s t o  i c a t a l a n i  p r e v a l e r e  p e r  2 - 1 ,  a l c u n i  f a c i ­
n o r o s i  h a n n o  f a t t o  i n g r e s s o  su l  t e r r e n o  di  g i o c o ,  d i r i g e n d o s i  v e r s o  l ’a r b i t r o ,  il s i g n o r  M e l e r ò ,  m a l m e n a n d o l o  c o n  
p u g n i  e  calc i .  E ’ i n t e r v e n u t a  la p o l iz i a ,  c h e  s o l o  d o p o  u n a  s e r i e  di  c a r i c h e  è  r i u s c i t a  a  d i s p e r d e r e  i t e p p i s t i .  
I d i s o r d i n i  s o n o  p o i  c o n t i n u a t i  a l l ’e s t e r n o  d e l l o  s t a d i o  e  ne l  c o r s o  d e g l i  i n c i d e n t i  è  s t a t o  d i s t r u t t o  e d  i n c e n d i a t o  
u n  a u t o m e z z o  d e l l a  t e l e v i s i o n e .  N E L L A  F O T O :  il s i g n o r  M e l e r ò  c e rc a  di  d i v in c o l a r s i  d a l l a  m o r s a  d e g l i  e s a g i t a t i  
t i f o s i  d e l  B a r c e l l o n a .
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte  le iscriz ion i a lla  F IL E F  C o-O perative .
A tutti g li abb onati a N U O V O  PA ESE e ’ riservata una sp e c ia le  con­
diz ione p e i d iventare  S oci de lla  F ILE F  C o -O perative .
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $17 ($15 per l'abbonamento a NUOVO PAESE 
+  $2 per essere Socio della Co-Operativa).

Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 2 Myrtle St., 3058 Coburg - VIC.

COGNOME E NOME

Potete ricevere a  casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
P a e S e  sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

R itag lia te  questo tag liando  e spedite lo  deb itam ente  riem p ito  con il  
vostro nom e, cognom e e ind irizzo  a:
“NUOVO PAESE" —  7 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $15. (Abbonamento sostenitore $20).

Cognome e nome

Indirizzo completo
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i tuoi diritti.

Learn to recognise 
your rights.
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UNA LETTERA DELLA FILEF AL CONSOLE DI BRISBANE

Comitati Consolari: 
strumento di democrazia

Si allarga in tutta Australia il movimento popolare per l'introduzione dei Comitati Consolari —  La 

particolare situazione di Brisbane apre interessanti prospettive —  Il ruolo dei Consolati per uscire

dal "padrinismo"

C resce in tu tta l ’Australia  
il m ovim ento popolare per la 
dem ocratizzazione dei C om i­
tati Consolari o, per usare  
una defin izione che certam en­
te si a ttag lia  m eglio a lla  si­
tuazione esistente in Austra­
lia, d irem o per la in trodu­
zione nella vita d e lla  nostra 
im m igrazione in questo P ae­
se di quelle  form e di rappre­
sentanza dem o cratica  che  
sono orm ai patrim onio di

«Ite d e lle  com unità ita lia - 
|all’estero, ma che qui con­
iano ad incontrare l’incom ­
prensione e l’ostilità anche  

di parte de lle  rappresentan­
ze d ip lom atiche ita liane le ­
gate a  doppio filo  ai circoli 
del vecch io  notabilato.

Intanto uno sp iraglio  si è 
aperto  a B risbane dove, in 
seguito ad una crisi apertasi 
in quello che, pur senza co­
noscerne esattam ente le fun­
zioni, si ch iam ava Com itato  
C onsolare, il Console dr. 
M aggia ha incluso anche i 
rappresentanti d e lla  FILEF  
nel com itato . I m em bri de lla  
FILEF che fanno parte dei 
C om itato Consolare, anche  
se le  com unicazioni de lla  
stam pa (sono state avallate  
dal C onsole?) non ne fanno  
parola, sono i signori Enrico  
Ergas e Pio Pagliuca.

La crisi, con il seguito di 
dim issioni da parte del pre­
sidente e di vari m em bri, era  

d f c u t a  al fa tto che il segre- 
™ o  regolarm ente ele tto , e 

a ll’unanim ità, signor Franco  
M antino si era  perm esso di 
rendere pubbliche, com e è 
suo diritto, alcune sue opi­
nioni sullo stesso Com itato  
C onsolare. Il presidente è 
ritornato al suo posto dopo  
una m anovra che ha visto 
dim issionare il sig. M antino.

D a questa situazione na­
sce la  le ttera  che il presiden-
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INTERVISTA CON IL 

CONSULTORE SIG. 

FRANCO LUGARINI

te  de lla  FILEF di B risbane, 
Enrico Ergas, ha inviato al 
Console e che riproduciam o  
qui di seguito.

“Preg.mo Sig. Console, 
nella mia qualità di presi­

dente della FILEF di Brisba­
ne faccio seguito (pubblico) 
con la presente alle ultime 
vicende del Comitato Conso­
lare e al colloquio nel suo 
ufficio al quale ha partecipa­
to anche il delegato della 
FILEF per l’Australia signor 
Ignazio Salemi. Questo per­
chè, d’accordo con il Comi­
tato Direttivo della FILEF di 
Brisbane, ritengo che gli af­
fari del Comitato Consolare 
sono affari pubblici ai quali 
è interessata tutta la comu­
nità italiana, ed è preciso 
dovere della nostra organiz- 
zazione, nonché di tutto il 
Comitato Consolare (o co­
munque si voglia chiamare 
l’organismo attualmente esi­
stente), e anche del Conso­
le stesso, prendere tutte le

%
iniziative possibili per pro­
muovere tale interessamento.

Intanto va dato atto del 
fatto che Lei si è adoperato 
positivamente per il ricono­
scimento del diritto della Fl- 
LEF a far parte del Comitato 
Consolare. E’ un passo a- 
vanti rispetto alia situazione 
precedente, ma la presenza 
della FILEF nei Comitato Con­
solare non può essere, e 
non sarà, signor Console, 
una pura formalità.

Vi sono troppe cose che, 
nell’interesse della comuni­
tà italiana di Brisbane, e an. 
che per il prestigio della Re­
pubblica Italiana che Ella 
rappresenta, devono cam­
biare.

Noi sappiamo che in rela­
zione ai Comitati Consolari 
Lei porta il peso di storture 
volute o avallate da suoi pre­
decessori e da suoi superio­
ri, ma proprio per questo è 
necessario fare il possibile 
per superare, pur senza pro­
vocare rotture, tutti i ritardi

Giovanni Sgrò, segretario  
della  FILEF di M e lbourne e 
m em bro del partito laborista  
australiano, la stessa persona 
a cui i vari governi liberali 
avevano rifiutato, nel perio­
do che va dal 1958 al 
1970, la na turalizzazione, og­
gi, dopo aver vinto la prese- 
lezione per l ’e le tto rato  di M e l­
bourne North, si presenta  
com e candidato alle e lez io ­
ni statali del prossim o anno, 
con prospettive reali di esse­
re il prim o ita liano ad en tra­
re al senato.

Q uesto fatto segna una d a­
ta  storica per l ’Australia.

Noi però vogliam o andare  
a m onte di questo fenom eno, 
defin ire  c ioè le cause che  
hanno perm esso a Sgrò que­
sta vittoria.

B isogna d ire , prim a di tut­
to, che Giovanni e quindi la
F .I.L .E .F . non rappresentano  
tu tta  la com unità ita liana, ma 
tutti i lavoratori italiani e 
q u e ll’avanguard ia d e lla  classe 
o p era ia  che da -sem pre lot­
ta  per il raggiungim ento di 
quelle  rivendicazion i e per 
l’ottenim ento di quei diritti 
senza i quali non si può ne­
anche in iziare la costruzione  
di una società dem ocratica  
e p luralista. E ’ quindi la v it­
to ria  di tu tta la FILEF e di 
tutti co loro che credono ne­
gli ideali di una dem o crazia  
sostanziale.

O ltre  a ciò è da m ettere  
in rilievo che la nuova scelta  
del partito laborista ridefin i­
sce il suo ruolo di fronte ai 
lavoratori italiani.

Le lotte fa tte  da lla  FILEF,

esistenti per introdurre nella 
vita della nostra comunità in 
Brisbane, per tanti versi iso­
lata, tutti gli elementi della 
democrazia italiana alla qua­
le anche gli emigrati hanno 
diritto.

Ciò significa che nel Co­
mitato Consolare non dovreb­
bero trovar più posto certe 
manifestazioni che in lin­
guaggio italiano possono es­
sere definite tranquillamente 
di arroganza ma che, forse, 
nel linguaggio dell'emigra­
zione sono comprese me­
glio come di padrinismo.

La storia dell'emigrazione 
italiana è piena di manifesta­
zioni di questo genere, ed e- 
pisodi recenti in Brisbane ne 
sono una conferma. Ci sono, 
e crediamo che Lei sia d’ac­
cordo, altri mezzi per gua­
dagnarsi cavalierati e credia­
mo che è un preciso dovere 
del suo ufficio far sì che la 
attività del Comitato Conso­
lare sia piuttosto uno stru­
mento di democrazia che un

Giovanni Sgrò

dai lavoratori ita liani qua in 
A ustralia, il nuovo peso che  
l ’Ita lia  ha nel m ondo, grazie  
soprattutto a lla  sua classe  
operaia, sono i motivi prim a­
ri che stanno alla  base della  
scelta laborista. S ebbene le 
diffico ltà  e le contraddizioni 
da affrontare siano molte, è 
innegabile  che i tem pi m uti­
no.

La F .I.L .E .F ., quantunque  
esistano le repressioni del 
governo liberale , si rafforza, 
specia lm ente e  soprattutto  
alla  luce de lla  v ittoria  di Sgrò, 
e si ripropone con più v igo-

mezzo per avere un'insegna 
di cavaliere.

E’ evidente che non solo 
l'opinione pubblica di Bri­
sbane, ma perfino quasi tutti 
gli stessi membri dell’attuale 
Comitato Consolare non co­
noscono (o non vogliono co­
noscere) che cosa è un Co­
mitato Consolare, nè a che 
cosa serve, nè come deve 
funzionare affinchè risponda 
agli scopi per i quali è sta­
to istituito.

Vi sono, oltre al famoso 
Decreto Presidenziale che li 
istituì, numerosissime circo­
lari esplicative e anche nu­
merosi esempi in varie parti 
del mondo in cui è presente 
l’emigrazione italiana. Il tutto 
ci dà, abbastanza esatto, il 
senso di una evoluzione di 
esigenze alle quali si è cer­
cato di adattare quel decre­
to del 1987, ormai del resto 
superato, e in procinto di 
essere modificato con appo­
sita legge. Esigenze che, ben 
presenti anche in Australia,

re com e organizzazione di 
avanguardia • dei lavoratori 
im m igrati ita liani,

E' im possib ile, per ragioni 
di spazio , riportare qui tutte  
le espressioni di congratu la­
zione ricevute in questi g io r­
ni da Sgrò e da lla  FILEF, per- 
cui ci lim iterem o ad alcuni 
dei nomi più significativi, 
ch iedendo scusa agli altri.

Hanno inviato, dunque, le  
loro congratu lazioni: Jim
Roulston, vice-presidente fe­
derale dell’ALP e presidente 
statale dell’AMWU; Clyde Hol­
ding, leader dell’Opposizione 
laborista del Victoria; Bob 
Hogg, segretario dell’ALP del 
Victoria; i parlamentari labo- 
risti Jim Simmonds, Jack Gi- 
nifer, Harry Jenkins, Barry 
Jones, Gordon Bryant, Jack 
Walton, John Cain, lan Ca­
ttile, John Button, Ted Innes, 
Frank Wilkes, Bill Hartley, 
Alan Davis; i Consiglieri co­
munali di Coburg Trevor Pet- 
tigrove (sindaco), Shirley Ro­
bertson e Murray Gavin; Dick 
Wootton, Arthur Faulkner e 
Des Storer del C.U.R.A.; Alan 
Matheson dell’E.M.C.; Alex 
Hutchinson, presidente del 
sindacato musicisti; Spiro Mo- 
raitis, presidente dell'Austra. 
lian Greek Welfare Society; 
Michael Ciyne, del “Centre 
for Migrant Studies” della 
Monash University; il Console 
d’Italià a Melbourne Dr. Igna­
zio Argento; Joe Abiuso, in­
segnante; Giovanni Scompa- 
rin, dirigente del COASIT; e 
il Presidente del CIC, Lucia­
no Bini, di cui riproduciamo 
il telegramma: “Congratula­
zioni a te e al Partito per

hanno sempre urtato contro 
la più solida sordità delle 
rappresentanze diplomatiche 
italiane che hanno preferito 
fino ad ora tacitare i vari pa­
drini. La speranza di molti 
emigrati italiani di Brisbane 
è che Lei non raccolga tutta 
la vecchia eredità e sappia 
rappresentare e far conosce­
re l’Italia quale essa è oggi, 
con le speranze nuove e- 
spresse dal Parlamento del­
la Repubblica.

Noi Le proponiamo pub­
blicamente, signor Console, 
di farsi promotore di un semi­
nario di studio, di un dibat­
tito pubblico, o comunque 
di una iniziativa che, con la 
partecipazione delle più lar­
ghe rappresentanze della co­
munità italiana di questa cit­
tà, serva a rendere più chia­
ra possibile la nozione di 
Comitato Consolare, dei suoi 
scopi e degli strumenti che 
il Comitato Consolare si deve

(Continua a pagina 2)

aver finalmente fatto sul se­
rio. Auguri di buon lavoro’’.

LA SO TTO SCRIZIONE  
PER LA STAMPA

A un mese 
dalFinizio 

già’ raccolti 
oltre $1,100

L’appello  lanciato da lla  Fl- 
LEF per la sottoscrizione in 
favore de lla  stam pa dem o cra­
tica continua a dare i suol 
frutti. A bbiam o già avuto mo­
do di e lencare alcuni dei m o­
tivi che ci hanno portato alla  
decisione del lancio della  
sottoscrizione.

O ggi, seppur brevem ente, 
vorrem m o specificarne un al­
tro. La po litica econom ica del 
governo liberale  ha increm en­
tato la tendenza a sa lire  della  
in flazione. I costi aum entano  
sem pre di più, e al m om ento  
non si vede com e si possa 
giungere ad un’inversione di 
tendenza. Da questa s itua­
zione nasce l’es igenza di un 
ulteriore aiuto econom ico al 
giornale.

C 'è  da aggiungere anche  
che, proprio perchè siam o in 
m om ento di sviluppo dell'in- 
tensificarsi delle lotte che la 
FILEF porta avanti da anni, 
si è deciso di aum entare la 
tiratura di “ Nuovo P aese” di 
circa  m ille copie.

A m aggior ragione quindi 
il g iornale ha bisogno di quel 
sostegno da parte dei lavo­
ratori italiani che, siam o si­
curi, darà i risultati sperati.

Intanto, dopo solo un me­
se dall'inizio delta sottoscri­
zione, sono già stati ampia­
mente superati i primi 1.000 
dollari. Alia data dell’11 mar. 
zo, infatti, il totale raccolto 
risulta essere di $1,122.65.

Questo secondo turno di 
versamenti è così suddiviso: 
P. e F. Di Muro: $30; A. A 
meri: $2; R. Ceccon (Perth): 
$5; V. Mammoliti: $2; R. Li­
cata: $1; J. LO Bianco: $60; 
C. Scalvini: $5; Circolo Cul­
turale “Antonio Gramsci” : 
$108 così suddivisi: V. Mam­
moliti: $26; F. Di Muro: $32;
G. Paterno: $10; P. De Vivo: 
$5; T. Ferraro: $10; G. Cutri: 
$5j C. Angelone: $5; C. Cum- 
maudo: $10; S. de Pieri: $5); 
S. Burri: $8; un gruppo di 
comunisti italiani di Melbour. 
ne: $300; G. Spinoso: $5.

La sottoscrizione continua, 
verso l’obiettivo dei 10,000 
dollari.

E morto
Tino

Tino Colli

Martedì 8 marzo si è 
spento, dopo lunga malat­
tia, l’amico Tino Colli.

Tino aveva 52 anni. La­
scia la moglie e due figli-

Colli
Tino COIIi, operaio di 

principi rigorosamente de­
mocratici, era uno dei fon. 
datori della FILEF di Mei 
bourne, membro del Co­
mitato FILEF, uno dei fon­
datori del vecchio “Il Nuo­
vo Paese’’ e assiduo so­
stenitore del nostro gior­
nale, e uno dei responsa­
bili dell’INCA d’Australia.

Questi i telegrammi di 
condoglianze giunti dall’I­
talia: dalla FILEF: “Addo­
lorati partecipiamo vostro 
cordoglio perdita carissi­
mo Colli. Preghiamovi e- 
sprimere familiari nostre 
condoglianze. Gaetano 
Volpe” ; dall’INCA: “Pre- 
govi porgere famiglia Col­
li e organizzazione vivis­
sime condoglianze. Doro 
Francisconi”.

Tino lascia, in tutti co­
loro che lo conoscevano, 
un ricordo incancellabile.

Alia famiglia Colli vada­
no le più sentite condo­
glianze della FILEF e del­
la redazione di “Nuovo 
Paese”.

A pagina 2, i funerali 
di Tino Colli.

LA PRESELEZIONE DI G IOVANNI SGRO*

Una vittoria della F.I.L.E.F. 
e dei lavoratori italiani

Vittoria di tutti coloro che credono nella democrazia e nel pluralismo
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Una lettera 
della F.I.L.E.F. 
al Console 
di Brisbane

(C ontinua da pagina 1)

dare per assolvere ai suoi 
vari compiti in materia di as­
sistenza, di istruzione, di cul­
tura generale, di sport e so­
prattutto di informazione, ecc.

La FILEF assicura fin da 
ora il massimo appoggio ad 
una iniziativa di questo ge­
nere e allo sforzo per inte­
ressare ad essa gli strati più 
larghi della nostra comunità. 
Una iniziativa che, senza de. 
cidere alcunché, potrà far 
scaturire proposte importanti 
per tutti. Ma più importante 
ancora è incontrarsi, non a 
due o tre, ma in tutti, e, in­
sieme, informarsi, confron­
tarsi, conoscersi. E soprattut­
to far conoscere l’Italia vera 
di oggi.

Resto a sua disposizione 
sia per la collaborazione al 
Comitato Consolare che per 
la precisazione dell’iniziati­
va che a nome della mia or­
ganizzazione propongo.

Distinti saluti.
Enrico Ergas 

Presidente della FILEF di 
Brisbane”

Ci p iace considerare que­
sta lettera com e d iretta  non 
soltanto al Console di Brisba­
ne ma anche a tutti gli altri 
Consoli e V iceconsoli ita lia ­
ni in Austra lia nonché allo  
A m basciatore . Le considera­
zioni in essa contenute sono 
valide per tutti. Perchè sia­
mo convinti che i Consoli d e ­
vono sb loccare la situazione.

Strane manovre 
al Good Neighbour 
Council

A ria di burrasca al Good  
N eighbour Council di C an­
berra. I rappresentanti delle  
com unità  portoghese ed ita­
liana di C anberra , rispettiva­
m ente signori Joaquin A lber­
to e S ergio  Rom eo —  que­
st'ultim o è anche Presidente  
del C lub Ita lo-Australiano e 
dirigente de lla  F ilef di C an ­
berra — , hanno abbandona­
to per protesta l’ultim a riu­
nione del GNC.

La protesta è o rig inata dal 
fa tto  che il com itato aveva  
deciso di far pervenire una 
le ttera a  11 parlam entari ed 
altre autorità po litiche, nella  
quale si lam entava la m an­
canza di in terpreti per gli 
im m igrati nel territo rio  della  
capita le .

A  distanza di qualche m e­
se, però, si è venuti a cono­
scenza del fa tto che 2 par­
lam entari laboristi rappresen­
tanti d e ll'A C T  —  e cioè la 
senatrice Ryan e il deputato  
Fry, e l ’A m basciatore italiano  
a C an berra  Dr. C anali, non 
hanno ricevuto la lettera. Si 
presuppone, quindi, che la 
lettera non sia mai stata m an­
data  a queste au torità  e da 
qui sorge il dissenso del S i­
gnor Rom eo e del S ignor A l­
berto.

D opo i fatti del d icem bre  
scorso a M elbourne, e le ina­
dem pienze di C anberra , si 
può, a ragione, sostenere  
che qualcosa bolle nel pen­
to lone del Good Neighbour 
C ouncil. E visto che questo  
‘‘consiglio del buon v ic ina to” 
riceve quasi 1 m ilione di do l­
lari a ll’anno per svolgere il 
suo lavoro, bisogna che ven­
ga fa tta  piena luce sulle sue 
attività, perchè, a lm eno in 
teoria , quello che fa  questo  
“co ns ig lio” riguarda soprat­
tutto i'la v o ra to ri im m igrati.

Serata
danzante
FILEF

La FILEF organizza , saba- 
bato 2 aprile  da lle  ore 7.30 
alle  1.00, all'Ita lo -A ustra lian  
Club, una serata danzante  
per raccogliere fondi da ver­
sare a lla  fam ig lia  di un la­
voratore italiano in fin di vita.

L ’ingresso costa $8 .00. C e ­
na fred da  inclusa. BYO.

Tutti sono pregati di in­
tervenire.

WORKERS COMPENSATION

Difficile averla 
per gli emigrati

R ecentem ente la “ Clothing  
and A llied Trade U nion” 
e il “ Brunsw ick Com m unity  
Health C en tre" hanno com ­
piuto uno studio su un cer­
to num ero di casi di “ W or- 
kers C om pensation" ne ll’ in­
dustria tessile.

E ’ noto che i lavoratori im ­
piegati nel settore tessile so­
no im m igrati e soggetti a lle  
form e più dure di sfru ttam en­
to.

Dai dati raccolti dallo stu­
dio si può sin d ’ora dedurre  
qualche considerazione di 
carattere  generale . Dai regi­
stri de lle  aziende sono stati 
tratti ben 350  casi di “W or- 
kers C om pensation” mai a- 
vanzati. In altre paro le, que­
sti 350  operai che sono sta­
ti vittim e di incidenti sul la­
voro non hanno mai chiesto  
le loro spettanze.

D a ll’analis i invece di 79 c a ­
si di “ C om pensation” effe tti­
vam ente retribuiti, appare  che 
gli interessati son in m ag­
g ioranza operai m aschi au ­
straliani, i quali sono una mi­
noranza es igua nel settore. 
Q uesto pare riconferm are le 
ipotesi da noi sem pre avan­
zate, e c ioè che gli im m igra­
ti non godono de lla  piena  
parità  con gli australiani. I- 
noltre, i casi risolti positiva- 
m ente si sono protratti per

mesi e mesi ed alcuni per 
anni. O ttenere la  “ C om pen­
sation” allora  non è una co­
sa sem plice e il tiroc in io  bu 
rocratico è aggravato, com e  
riportiam o in un altro artico­
lo su questo num ero di "N u o ­
vo P aese” , dal fa tto che nella  
m aggior parte dei casi non ci 
sono interpreti per gli im m i­
grati —  questo com pito  sp et­
ta  spesso ai figli del lavorato­
re interessato, i quali tradu­
cono incorrettam ente dando  
orig ine a sgradevoli incom ­
prensioni e m alintesi.

Storia di soldi 
e copiature

Carissim o D irettore, 
i l  cos idde tto  G eelong M i- 

g ran t P lanning Com m ittee ha 
ottenuto  tempo fa da l gover­
no federa le  la be lla  somma  
d i $42,000 pe r un doposcuo la  
e un serviz io  g ra tu ito  d i in­
te rp re ti. V orre i dunque sape­
re come m ai questo Com itato  
chiede, pe r ogni a lunno che 
frequenta i l  doposcuo la , la 
somma annuale d i $10. Ma 
dove vanno a fin ire , a llo ra, i

$42,000 d e l governo federa le?
Senza contare  i l  fa tto, poi, 

che questo doposcuola  si 
tiene solo due volte la se t­
tim ana, u n ’ora a l m artedì e 
un ’ora al m ercoledì.

Per quanto riguarda  in fine  
i  con tenu ti d i questo dopo­
scuola, le  vog lio  raccon ta ­
re un p icco lo  ep isod io : ie ri 
m i trovavo a casa d i un a- 
m ico, quando è arriva ta  sua 
fig lia , d i r ito rno  da questa
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M OBILITAZIONE GENERALE IL 16 APRILE

Le scuole si aprano 
alle lingue ”etniche”

Il C om itato S cuola de lla  F l- 
L E F _ e _ il Com itato Genitori 
italiani di Sydney hanno fatto

I funerali 
di Tino Colli

G iovedì 10 m arzo si so­
no tenuti i funerali de ll’a ­
m ico T ino Colli, a lla  p re ­
senza di centina ia  di per­
sone, am ici, com pagni di 
lavoro e di lotte, d irig en­
ti politici e s indacali, e tut­
ti co loro che lo stim avano  
e non lo d im enticheranno.

Q ueste sono le paro le  
con le quali il S ig. Ignazio  
Salem i ha rivolto a T ino  
l’estrem o saluto:

Nel momento in cui noi 
ci accingiamo a dire ad­
dio al nostro caro Tino, 
non possiamo non guar­
darci intorno, e contarcj 
l’un l’altro e domandarci 
perchè siamo così in tan­
ti.

Chi è Tino, che cosa 
è stato, che cosa è per 
tutti noi. Tino è stato un 
uomo che ha passato tutta 
la sua vita in un paziente 
lavoro di costruzione di 
una grande famiglia.

Quando scompare un 
uomo come quello al qua­
le qui siamo per dare l’ul­
timo saluto, sono facili le 
grandi parole, i discorsi 
fatti di grandi frasi. Ma io 
so che ie grosse parole 
dispiacerebbero al nostro 
amico Tino. Perchè Tino 
era un modesto, anzi era 
veramente grande nella 
modestia. Della modestia, 
Tino, aveva fatto una for­
za.

Un operaio, proveniente 
da una zona d’Italia nella 
quale per decenni, si può 
dire da sempre, l’emigra­
zione è stata l’unica car­
riera che la gente come 
lui poteva intraprendere, 
ed è questa la strada che 
Tino ha imboccato quan­
do era ancora giovane. 
Come tanti altri.

E la sua storia sarebbe 
uguale a quella di tanti e 
tanti altri emigranti, se Ti­
no non avesse avuto nel 
suo bagaglio, si potreb­
be dire nella sua valigia 
di emigrante, una cosa 
che costituisce uno degli 
aspetti più radicati delle 
ricche tradizioni della no. 
stra gente, e cioè il senso 
profondo della famiglia. 
Il concetto di famiglia che 
Tino ha sempre dimostra­
to di avere, e che ha mes­
so tenacemente in pratica 
in tutta la sua vita, è una

famiglia come primo mo­
mento di verifica dei più 
elevati sentimenti umani: 
insieme all’affetto, la com­
prensione e la solidarietà; 
insieme ail’unvità, ,a n‘®- 
na disponibilità all’aiuto 
concreto, anche con sa­
crificio, e l’incoraqqiamen- 
lo, anche con l’esempio.

La vicinanza umana, la 
conoscenza di interessi, il 
significato di difesa e di 
protezione che il concetto 
di famiglia ha in sè.

Vedendo avvicinarsi in 
piena coscienza il giorno 
della fine Tino era conten­
to dei risultati raagiunti. 
Neanche una parola, sul­
la sua certo dura e cru­
dele sofferenza, ma la gio­
ia di vedere attorno a sè, 
una famiglia stretta —  
queste sono le sue paro­
le —  e unita.

Tino era un modesto, e 
parlava solo di famiglia, 
in senso largo e generale. 
Ma chi l’ha conosciuto, 
chi ha vissuto vicino a lui, 
anche per poco tempo, 
nei lavoro e nella lotta 
quotidiana della vita, sa 
che gli stessi sentimenti 
che hanno stretto la sua 
famiglia attorno a lui, co­
stituivano il suo modo di 
stabilire rapporti, in ogni 
aspetto della sua vita: nel­
la fabbrica con i compa 
gni di lavoro, nella zona 
dove abitava con i vicini, 
nelle organizzazioni in cui 
ha militato con i suoi com­
pagni di lotta.

Ovunque si avvicinava, 
l’impronta dei suoi rap­
porti con gli altri era l’im­
pronta del senso di fami­
glia, che costituiva il gran­
de patrimonio culturale e 
morale di Tino.

La signora Mary, e i fi­
gli, Piero e Franca, pos­
sono essere giustamente 
fieri di lino , come uomo, 
come padre, così come 
noi tutti che lo abbiamo 
conosciuto siamo fieri di 
averlo avuto per amico, e 
compagno di lotta.

C’è un grande poeta 
dei nostri tempi, il quale 
ha scritto un verso che si 
attaglia alla perfezione al 
nostro caro Tino:

—  Disse compagno al 
mondo.

appello  a tutti i genitori ita­
liani perchè partecip ino a 
una riunione straord inaria  
convocata per venerdì 18 
m arzo alle  ore 7 p.m., pres­
so la sede de lla  FILEF, 558 
P arram atta Rd., Petersham .

Scopo de lla  riunione è 
quello di organizzare la m o­
b ilitazione di tutti i genitori 
italiani di Sydney e di tutti 
gli interessati perchè parte­
c ip ino in massa alla m ani­
festazione pubblica per la 
in troduzione de lle  lingue d e­
gli im m igrati nelle scuole, 
che avrà luogo il 16 aprile  
prossim o.

La m anifestazione costi­
tuisce un ’im portante occa­
sione per attirare l ’a tten zio ­
ne pubblica e de lle  autorità  
scolastiche su ll’im portanza  
di attuare, nel più breve tem ­
po possibile, la riform a de l­
la scuola che è necessaria  
per rendere possibile l'in tro ­
duzione d e lle  lingue e cu ltu ­
re degli im m igrati nelle scuo­
le; è anche un’occasione per 
dim ostrare quanto il prob le­
ma sia sentito nelle com uni­
tà  im m igrate.

Per i genitori italiani è an­
che un’occasione per parlare  
della  propria esperienza, in 
un anno di lotta per l ’in tro­
duzione d e ll’ita liano nelle 
scuole, un ’esperienza che 
senz’altro potrebbe essere  
utile anche ad a ltre  com uni­
tà; tanto più che la lotta per 
l ’in troduzione d e lle  lingue d e­
gli im m igrati nelle scuole  
non può ferm arsi alla m ani­
festazione pubblica, e an­
zi proprio di lì deve intensi­
ficarsi se si vuole ragg iunge­
re qualche risultato concre­
to.

E ’ esperienza dei genitori 
italiani che non è nem m eno  
suffic iente racco gliere  cen­
tina ia  di firm e e presentarle  
ai presidi e a lle  autorità sco­
lastiche.

E ’ necessaria una pressio­
ne continua, sia sui presidi 
che sulle au torità  scolasti­
che, una pressione che va 
eserc ita ta  scuola per scuola, 
senza ced ere  a scoragg ia­
menti, e che deve coinvol­
gere più genitori possibile, 
anche non ita liani, e gli in’ - 
segnanti stessi.

Ci si è lam entati per tanto  
tem po, e non m eno da parte  
dei presidi, che i genitori ita­
liani non partecipano alle  
riunioni scolastiche. La loro  
m assiccia partecipazione alle  
riunioni per l ’ita liano nelle  
scuole indica che i genitori 
italiani vogliono pertecipare, 
ma per contare, non sem pli­
cem ente per scaldare  le se­
die o asco ltare discorsi in 
inglese, che m agari non c a ­
piscono nem m eno. La reazio ­
ne di alcuni presidi quando  
questa partec ipazione si è 
finalm ente verificata  la d ice  
lunga sul loro m odo di in ten­
dere la partecipazione e la 
dem o crazia  ne lla scuola (la

Citizens
for
Democracy

scuola. La bam bina aveva un 
quaderno con sc ritte  quattro  
paro le  fa c ili fa c ili, e ch iede­
va alla  m adre i l  s ign ifica to  
d i queste paro le , lo  a llo ra  le  
ho ch iesto  ch i aveva scritto  
quelle  paro le , e le i m i ha r i­
sposto  che era stata le i. A l­
lo ra  io  le ho de tto : se le hai 
scritte , dovra i pure  saperle  
leggere, ma le i ha r isposto : 
no, n o i non legg iam o, cop ia­
mo solo.

Caro d ire tto re , la saluto, 
e un sa lu to  anche alla  scuo­
la de l cosidde tto  G eelong  
M igran t P lanning Committee, 
e buon copiam ento.

Dom enico C iconte  
Geelong

preside di una scuola ca tto ­
lica ha addirittura detto di 
non aver dato nessun per­
m esso ai genitori per racco­
gliere  firm e).

Dunque, per i genitori ita­
liani, partecipare alla riunione  
del 16 aprile  vuol dire anche  
dare il contributo va lido d e l­
le proprie esperienze.

A bbiam o già avuto occa­
sione di scrivere, da lle  colon­
ne di questo giornale, qu el­
lo che noi, e  com e noi molti 
a G eelong, pensiam o di que­
sto M igrant Planning Com ­
m ittee. O ra arriva anche qu e­
sta storia dei 10 do llari, che  
francam ente- ci sem brano  
stranam ente troppi, sia in 
considerazione d e lle  due ore 
settim anali che dei 42 m ila  
dollari governativi.

C aro Sig. C iconte, la 
dom anda la g iriam o d i r d ^  
m ente al G eelong MigraTTt 
Planning Com m ittee: dove
vanno a fin ire i $42,000 del 
governo federa le?

In quanto poi ai contenuti 
di questo doposcuola, si vede  
che l’insegnante non ha an­
cora com preso la differenza  
fra  “ c a p ire” e “ co p ia re” .

Forse to cch erà  ai genitori, 
uniti e  organizzati, fa rg lie la  
capire.

rJf
grant

O ltre  3 .000 persone hanno  
partecipato  al rally organiz­
zato  dal com itato  “ C itizens  
for D em ocracy” , m artedì 8 
u.s. ne lla Town Hall di S yd­
ney.

Il rally, organizzato per co­
incidere con la vis ita de lla  
regina E lisabetta in Australia, 
ha reiterato  l’im portanza di 
avviare un dibattito  naziona­
le che porti a una nuova 
Costituzione, dem o cratica  e 
repubblicana, che sa lvaguar­
di la sovranità e l ’ind ipen­
denza d e ll’Australia, im ped i­
sca a persone non e le tte  di 
depo rre  un governo dem o­
craticam ente ele tto , co m ’è 
successo l’11 novem bre del 
'75, protegga i diritti sociali 
e civili dei c ittad in i, incluso  
il d iritto al lavoro su cui ha 
m esso l’accento lo scrittore  
Frank Hardy, autore del fa ­
moso “ Pow er W ithout G lory” , 
e rafforzi il parlam ento nei 
confronti d e ll’esecutivo.

Presente alla m anifesta­
zione, in qualità  di oratore, 
era anche Don Chipp, ex -m i­
nistro lib era le  “ tren d y” che, 
dicendosi a favore di una 
nuova Costituzione e di una 
repubb lica australiana, ha in­
d icato com e m odello il si­
stem a am ericano “ perchè in 
tal m odo è possibile avere  le 
persone più esperte ai posti 
di governo, in quanto non è 
necessario  sc eg liere  i m ini­
stri fra  i parlam entari eletti, 
per es., per l ’A ustra lia  po­
trem m o avere il M anag er d e l­
la General M otors-Holden co­
m e m inistro d e ll’In dustria” .

L ’assem blea non ha ac ­
colto con m olto favore qu e­
sta prospettiva.

E ’ ev idente che un d ibat­
tito è veram ente necessario, 
soprattutto  fra i lavoratori.

Riunioni
FILEF

Le riunioni m ensili de lla  
FILE F hanno luogo ogni ul­
tim o venerdì di ogni m ese, 
alle ore 7.30 p.m ., ne lla  sede  
della  FILEF, 558 P arram atta  
Rd., Petersham , tel. 569 7312.

Il diritto 
all'uguaglianza
Caro D irettore, 

la preoccupazione  d i Joh  
Bie lke-Petersen pe r quanto  
r iguarda  i l  benessere de lla  
gente d i Torres S tra it va dav­
vero am m irata, ma dov'è  la 
sua p reoccupaz ione  p e r i  
d ir it t i um ani e pe r i l  d ir itto  
alla terra de ila  gente  c h ^ à -  
ve nel “ su o ”  regno e SU ' 
g li aborigen i?

Il popo lo  aborigeno è stato  
, ed è ancora tra tta to  ig n o b il­

m ente da l governo d i B je lke- 
Petersen: basti pensare a lla  
fam igerata legge razzista in  
v igore n e l Q ueensland e al 
trattam ento che è stato r i­
servato al popo lo  Aurukun  
sulla  questione de lle  m iniere. 
Ino ltre , B je lke-Petersen ha 
negato a l governo federa le  
l'a cq u is to  d i 1160 Km. qua­
d ra ti d i terreno da res titu ire  
a g li aborigen i, terra, tra l'a l­
tro, che g li abo rigen i consi­
derano sacra.

Non che con questo io  
voglia  d ifendere i l  governo  
federa le, tu tt'a ltro . I l so lo  ta­
g lia re  i  fond i e la  m inaccia  
d i r idu rre  l ’assistenza soc ia ­
le  a g li aborigen i, sono a tti 
in q u a lifica b ili.

Caro d ire tto re  io  m i ch ie ­
do so ltan to  quand ’è che i  
" c a p i"  d i governo s i rende­
ranno conto  che i l  popo lo  a- 
borigeno è un popo lo  orgo­
g lioso  ed in te lligen te  e che 
ha d ir itto  a ll’uguaglianza.

S a lu ti e buon lavoro  
Anna Berto  

Sydney

Ancora 
complimenti 
per le 12 pagine
Caro D ire tto re , 

com e le tto re  d i Nuovo Pae­
se, p e r me l'u n ico  g io rna le  d i 
lingua  ita liana  in  A ustra lia  
veram ente dem ocra tico , de­
s idero  cong ra tu la rm i con tu tti 
i  responsab ili pe r essere già  
a rriva ti a stam pare 12 pag i­
ne.

Con l ’augurio  d i un m ag­
g io r  successo in  un fu tu ro  
vic ino,

fra te rn i sa lu ti 
G iuseppe Perre  

A de la ide
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DAL C.C.I.E. AL CONSIGLIO DELL'EMIGRAZIONE

Un passo avanti 
verso la democrazia

I—  NOTE A MARGINE

Esaltazione 
da licenziamento

L ’anticom unism o viscerale del “ G lobardo" non 
conosce nemmeno p iù il senso del rid ico lo . In 
una recente corrispondeza da ll’Unione Sovietica, 
in tito la ta  “ URSS: vita al live llo  della povertà ’ ’, 
e ritag lia ta  da un noto fog liacc io  ita liano d i destra, 
si può godere quanto segue: “ E ’ vero che i servizi 
pubb lic i costano poco... l ’a ffitto  incide per il 3-4%  
del salario... la sicurezza de ll’occupazione c ’è, la 
assistenza sanitaria pure, e l ’is truzione dei fig li è 
gratuita... ma la vita del popolo russo è grigia, 
piatta  e senza quel senso esaltante d i evasione 
e d i in fin ite  possib ilità  che, nei Paesi occidenta li, 
perm ette a chiunque sia in te lligente e volonteroso 
di salire nella scala socia le".

Ah che grig iore, che piattezza avere un lavoro 
"lauro, un’istruzione gratis, una casa che costa 
poco. Vogliamo m ettere con “ l ’esaltazione’ ’ di 
essere licenzia to o buttato fuori di casa a p iac i­
mento del padrone??

Questa sì che è vita, se si nasce, naturalmente, 
dalla parte giusta.

*  *  *

Presso la sede del m ini­
stero degli Esteri si sono  
svolte nelle settim ane scorse  
le riunioni del com itato  di 
attuazione de lla  C onferenza  
d e ll’em igrazione e quella  del 
C om itato  consultivo degli ita­
liani a ll’estero. (C C IE ).

Le riunioni, presiedute dal 
sottosegretario  on. Franco  
Foschi, hanno rappresentato  
un e lem ento  di novità im por­
tante , non soltanto per l’ev i­
dente rottura con l’ inerzia  
degli ultim i anni, ma anche  
per il m etodo di lavoro se­
guito nella loro p rep arazio ­
ne e, quindi, per le conclu­
sioni cui sono pervenute.

Innanzitutto, le novità di 
rilievo riguardano l’aspetto  
“ istituziona le” in quanto si 
trattava di afferm are  —  con­
tro i tentativi di fare soprav­
vivere il C C IE , i cui poteri 
erano scaduti il 31 dicem bre  
scorso —  il trapasso verso  
un nuovo organism o, e ffe tti­
vam ente rappresentativo del 
m ondo de ll’em igrazione , in­
d icato  nella proposta di co­
stituire per legge, il C onsi­
g lio  ita liano d e ll’em igrazione. 
A fferm ata la decad enza del 
C C IE , le cui inadeguatezze

«ano state am piam ente d i­
s tra te , è stato deciso di

prire il periodo di in terre­
gno (fino a ll’approvazione  
della legge) con un organi­
sm o concordato , e c ioè  il 
“ C om itato  di attuazione della  
C onferenza nazionale della  
em ig raz io n e” .

Q uanto al m etodo di lavoro 
seguito per preparare i lavo­
ri d e ll’ultim a sessione del 
C C IE , va sotto lineato che, 
per la prim a volta da lle  con­
clusioni de lla  C onferenza de l­
l’em igrazione, si è scelta la 
strada della co llaborazione  
delle  associazioni degli em i­
granti, dei s indacati e  de lle  
fo rze  po litiche. Q uesto ha 
reso possibile un approfon  
dim ento delle questioni a ttu a ­
li d e ll’em igrazione e la pre­
d isposizione di quattro do­
cum enti unitari (riguardanti 
la costituzione del C C IE , la 
scuola, la cu ltura e l ’ in form a­
z ione, i finanziam enti e la po-

• ?a sociale  e del lavoro) il- 
trati da lle relazioni di O d ­
di de lle  A C LI, G iordano del 
“ S an ti” , m onsignor Ridolfi 

d e ll’U CEI, V ercellino  d e lla  
C G IL .

Questi docum enti hanno  
avuto il m erito di porre con 
i piedi per terra la d iscussio­
ne facendo com piere un pas­
so avanti a lla  ricerca della  
volontà po litica necessaria  
per la soluzione di problem i 
che sono diventati più urgen­
ti col passare degli anni e si 
sono aggravati a causa della  
crisi econom ica. Al tem po  
stesso l’ im pegno preventivo  
su una base un itaria  e una 
prob lem atica  fo rtem ente sen­
tita nel m ondo d e ll’em ig ra ­
zione, ha consentito al sot­
tosegretario  Foschi di svol­
gere una relazione, e poi le 
conclusioni, su una linea che 
incontrava un su ffic iente con­
senso.

Di fronte a questo dato  
positivo di fondo, le m ano­
vre, m esse in atto per im pe­
dire il “ nuovo” attraverso la 
sopravvivenza del C C IE , o di 
deviare dai prob lem i discu­
tendo del “voto a ll’es tero” , 
sono fa llite .

Intervista 
con il Consultore 
Lugarini

Al suo ritorno da Roma, 
il C onsultore S ig. Franco Lu­
garini ha gentilm ente conces­
so a “ Nuovo P aese” la se­
guente intervista:
Nuovo Paese —  La do d ice­
sim a e ultim a riunione del 
C om itato  Consultivo degli i- 
ta lian i a ll’estero è stata —  
se così possiam o esprim erci 
—  una assem blea per dirsi 
addio e ritrovarsi, a lm eno per 
alcuni, in altre sedi?
Lugarini —  Niente affatto. 
Nessuno dei partecipanti è 
uscito dalla Farnesina con

questa impressione. Avreb­
be, certamente, potuto avere 
il carattere di un consesso 
di commiato e ciò formalmen­
te è avvenuto. Il CCIE non 
c’è più. Ma i due giorni a 
Roma sono stati densi di 
dibattito e di discussione. 
Forse da qui, dall’Australia, 
non abbiamo avuto l’esatta 
percezione di tutto ciò. 
Nuovo Paese —  Potrebbe  
sp ieg arcelo  m eglio?
Lugarini —  Certamente. Ba­
sti pensare a quanto è acca­
duto nelle settimane e nei 
giorni immediatamente pre­
cedenti al CCIE. Il governo 
ha riunito il Comitato inter­
ministeriale per l’emigrazio­
ne presentando un program­
ma per l’attività futura, ed 
ha deciso di ritrovarsi a sca­
denze fisse per affrontare si­
tuazioni e problemi che dif­
feriscono da paese a paese 
o che, nell’insieme, interes­
sano i rapporti degli emigrati 
con l’Italia, le loro regioni 
ecc. Evidentemente anche in 
questo senso il ritardo da 
recuperare non è poco. Poi 
in Parlamento si è finalmente 
giunti alla costituzione del 
Comitato per l’emigrazione. 
Altra istanza molto importan­
te che poteva iniziare ad o- 
perare già da tempo, se la 
DC e gli altri Partiti avesse­
ro provveduto alle designa 
zioni dei rispettivi rappresen. 
tanti come da mesi ha fatto 
il Gruppo comunista.
Nuovo Paese —  D ’accordo, 
m a su questi e altri argom en­
ti in Austra lia “ Nuovo P aese” 
e la F ilef hanno am piam en­
te riferito.
Lugarini —  Non c’è dubbio. 
Ma io volevo proprio spiega­
re il senso di quello che in­
tendo per percezione d’as­
sieme. Per esempio io ed altri 
Consultori solo a Roma ab­
biamo avuto modo di cono­
scere i risultati dei quattro 
gruppi di lavoro dei Comita­
to per l’attuazione della Con­
ferenza nazionale della Emi­
grazione, e di studiare e di­
scutere i relativi documenti 
unitari a cui sono pervenuti 
sui problemi del lavoro e del­
la previdenza e sicurezza so­
ciale, sulla scuola e sulla 
cultura italiana all’estero, sul­
la stampa e l’informazione 
e sui nuovi strumenti e istan­
ze rappresentative e di ge­
stione nella politica dell’emi­
grazione e che —  come giu­
stamente avete rilevato —  ci

collecano e ci riportano alla 
nostra realtà "australiana”. 
Perchè questi documenti, le 
mozioni delle forze politiche, 
associative e sindacali non 
sono state portate a cono­
scenza prima? I gruppi di 
lavoro li hanno fatti perveni­
re in tempo utile al ministero 
degli esteri. Avremmo tra l’al­
tro evitato fantomatiche “ri­
velazioni” sul progetto riguar­
dante il Consiglio italiano 
dell’emigrazione e specula­
zioni tendenti solamente a 
provocare confusione e scom­
piglio.
Nuovo Paese —  S arebbe u- 
tiie illustrare ai nostri lettori 
co s’è  il C om itato per l’a ttu a ­
zione della C on feren za della  
Em igrazione.
Lugarini —  Il Comitato in 
questione comprende i rap­
presentanti delle forze poli­
tiche, sindacali e associative 
che il governo con una legge 
aveva incaricato di preparare 
la Conferenza dell’Emigrazio 
ne, e che, per volontà espres­
sa dalla stessa Conferenza, 
rimaneva in carica anche 
dopo di essa. Tale Comita­
to non veniva però convoca­
to, e solo molti mesi di in­
terventi e sollecitazioni del­
la FILEF, dei sindacati, del 
PCI, del PSI e delle ACLI 
riuscivano a far rompere gli 
indugi e l’attendismo a Palaz­
zo Chigi e alla Farnesina, e 
solo nel novembre scorso 
poteva iniziare a lavorare, 
sia pure lentamente, nei quat­
tro gruppi di cui ho riferito 
prima, collegandosi concre­
tamente a “vertenze” e a 
problemi degli emigrati in Eu­
ropa e oltreoceano.

E’ proprio questo Comita­
to che, integrato da un nu­
mero maggiore di rappresen­
tanti diretti delle nostre col­
lettività all’estero, dovrà con­
trollare e tallonare l’azione 
governativa —  così inadegua­
ta e insufficiente secondo 
noi —  fino alla nomina del 
nuovo Consiglio Italiano del­
l’Emigrazione.
Nuovo Paese —  Che signifi­
cato si può attribuire, quin­
di, a quest’ultim a riunione  
del C C IE ?
Lugarini —  La riunione di 
Roma si può ben dire che ha 
chiuso —  con un ritardo di 
due anni, purtroppo —  una 
fase e ne apre un’altra. Si 
è detto di “transizione” sino 
ad una sistemazione in sede 
legislativa. Ma ciò non può

e non deve significare un 
“vuoto” di intervento gover­
nativo, ministeriale, diploma­
tico, parlamentare e politico. 
Al contrario. Se ho ben com­
prerò —  sia durante la ses- 
f  O; e del CCIE che gli incon­
tri avuti con i rappresentanti 
del Corniate di attuazione del­
la CNF n-iniiosi il 24 febbraio, 
si tratta di procedere con 
speditezza in Parlamento e 
in altre sedi. Si tratta in ma­
niera particolare di emanare 
e rendere onerante la diret­
tiva m’nisteriale relativa allo 
allagamento in senso demo­
cratico dei Comitati Conso­
lari attualmente esistenti, dei 
Comitati di assistenza e di 
quelli per la scuola.
Nuovo Paese —  Le questio­
ni australiane sono state sol 
levate  nel corso delle riun io­
ni rom ane?
Luaarini —  Certamente. L’on. 
Foschi vi aveva fatto riferi­
mento nella sua informazio­
ne ed io stesso le ho riprese 
nel mio intervento; a questd 
intervento ha risposto nella 
sua replica il Sottosegreta­
rio confermando e amplian­
do i concetti esposti durante 
la sua visita in Australia. 
Nuovo Paese —  Ci risulta 
che anche il consultore Bosi 
di Sydney ha parlato , cosa 
ha detto?
Lugarini —  Nelle sue paro­
le non ho sentito esporre 
nessuna delle questioni che 
interessano davvero i lavora­
tori italiani in Australia. Si 
è poi contraddetto più volte: 
ha detto che lui nel CCIE ha 
solo perso tempo e poi ha 
firmato assieme al Signor Pa- 
tueili (amico dei neofascisti 
del MSI) per rimanere in ca­
rica. Si è lamentato che le 
varie proposte fatte nel pas­
sato non siano diventate leg­
gi e poi ha detto che gli e- 
migranti in Australia non han­
no bisogno di leggi o inter­
venti italiani che li aiutino. 
Insomma un discorso alla 
Bosi!
Nuovo Paese —  Mi perm etta  
un’a ltra  dom anda, l ’ultim a. 
H a parlato  con l’on. Foschi 
anche dei C om itati C on so la­
ri in A ustralia?
Lugarini —  Certo e, senza 
che nessuno si sorprenda, 
per buona pace delle auto­
rità consolari italiane in Au­
stralia l’on. Foschi mi ha con 
fermato che sono i Consoli 
che devono far rispettare la 
legge esistente.

Viva 
la liberta'

Fra le tante virtù di 
cui l ’Australia fa bella 
mostra a nostra insapu­
ta, c ’è anche quella, a 
quanto pare, della “ l i ­
bertà d i stam pa” .

Secondo il Sig. Angus 
M cLachlan, chairman  
dell'Austra lian Associa­
ted Press, l ’Australia e 
la Nuova Zelanda sono 
in fa tti due dei poch is­
sim i Paesi a sud de ll’e­
quatore che ancora go­
dono della libertà  di 
stampa.

E pensare che noi 
credevamo alle s ta tis ti­
che che c i illustravano  
come la stampa austra­
liana, in mano a tre pa­

li Palio e la cultura

Quando l'on. Foschi 
“si esibiva", a prezzi 
m odici o no, nel corso 
della sua tournee au­
straliana, non abbiam o  
voluto ca lcare la mano 
con i paragoni, per non 
sem brare irriverenti.

F inché non siam o ve­
nuti a conoscenza di 
una lettera inviata alla  
F ILEF dal Console di 
Brisbane, p er invitare  
anche la nostra orga­
n izzazione ad un incon-

droni, fosse la p iù  mo­
nopolistica del mondo 
occidentale. Per non 
parlare della Nuova Ze­
landa, dove i  padroni 
sono solo due.

Si vede proprio  che 
aveva ragione i l  vec­
chio saggio: “ Invec­
chiando, imparo sempre 
qualcosa d i nuovo".

Meno male che po i lo 
stesso Sig. McLachlan 
ha aggiunto che la de­
mocrazia dipende da 
una stampa libera. L ’11 
novembre dimostra p ro ­
prio  quanto sia demo­
cratico questo Paese, 
e quanto libera sia la 
sua stampa.

*

tro con il Sottosegreta­
rio: "L ’entrata è gratu i­
ta e l ’orchestrina  7  Pin­
gu in i’ a llieterà la sera­
ta".

Ora, si sarà trattato  
di un accostam ento zoo­
logico certam ente invo­
lontario ; ma nondim e­
no esso ci conferm a  
quel carattere di “ lieta  
esib izione" dato alla 
sua visita dall'on. Sot­
tosegretario Foschi.

dell'Istituto di cultura
Se a Siena, in Italia, avessero modo d i leggere 

la rubrica de ll'Is titu to  Ita liano d i Cultura apparsa 
sul “ G lobo" d i lunedì 7 marzo, potrebbe pro fila rs i 
i l perico lo  d i un’altra Montaperti. Tanto, in fa tti, i 
senesi sono gelosi del loro Palio su cui la signora 
Monese ha tentato d i inform are g li ita lian i di Au­
stralia.

A parte i l  fatto che il Palio d i Siena è prim a di 
tutto storia, storia rivissuta e studiata ogni anno 
e questo è già abbastanza d iffic ile , c ’è po i il 
fatto che le Contrade, vere is tituz ion i am m inistra­
tive e scuola d i dem ocrazia d i base assoluta, so­
no, sì, 17, ma fra queste non esiste il “ Porcospi­
no". C’è invece T “ O ca", i cu i co lo ri sono il b ian­
co, rosso e verde ed è la più famosa non solo 
perchè il suo te rrito rio  s i stende per Fontebranda, 
il te rrito rio  che fu già d i Santa Caterina, ma anche 
perchè è la Contrada che ha collezionato il più  
alto numero d i v ittorie  e il cu i Museo è perciò  più 
ricco d i quello d i ogni a ltra Contrada.

Ma la signora Monese è scusata perchè non 
esiste ancora al mondo enciclopedia capace di 
inform are esattamente sul Palio d i Siena.

*  *  *

Venghino venghino: 
pinguini per tutti i gusti

Gli Inti Illimani a 
Melbourne in marzo

Il 29 marzo gli Inti Illimani terranno un concerto a Melbourne, alla Dallas Brooks 
Hall, con inizio alle ore 8.15 p.m. Per i biglietti telefonare al 69 2076. Alcune decine 
di biglietti sono ancora in vendita presso la FILEF di Melbourne, tel. 350 4764. 
NELLA FOTO: gli Inti Illimani al Festival dell’Unità a Firenze, nel 1975.
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BRISBANE —  QUEENSLAND
I LAVORATORI IMM IGRATI E LA M EDICINA SOCIALE

CHE COSA E’ SUCCESSO 
NEL COMITATO CONSOLARE

Perche' non vogliono il Signor 
Franco Montino segretario

R egolarm ente ele tto  segretario  —  a ll’unanim ità  
dei presenti —  il S ignor Franco M antino, un onesto  
opera io  v ivam ente interessato ai problem i de lla  co­
m unità ita liana, ha fa tto una relazione ne lla  quale  
ha cercato  di indicare i lim iti de ll'a ttiv ità  del C o­
m itato C onsolare , a fferm ando la necessità di una 
m aggiore ch iarezza  nella gestione de llo  stesso, e 
una sua m agg iore rispondenza ai reali interessi 
della  com unità ita liana nella situazione attuale.

P er questo solo fa tto i notab ili che da sem pre  
am m inistrano il C om itato Consolare hanno m ano­
vrato per escluderlo  d a ll’ incarico.

Il S ignor Mantino chiedeva:
—  che l ’a ttiv ità  del Comitato Conso­

lare non s i lim itasse alla carità ;
—  che le sedute del Comitato Con­

solare fossero pubb liche ;
—  che tutte le decis ion i venissero 

prese collettivam ente ;
—  che i  b ilanc i del Comitato Con­

solare fossero resi noti ai c ittad in i

PER QUESTE RAGIONI E' STATO 
DIMISSIONATO

I NOTABILI NON VO G LIO NO I LAVO­
RATORI NEL CO M ITATO  CONSOLARE, 

PERCHE’ NON VOGLIONO  
IL CONTROLLO DEI LAVORATORI.

Problema da risolvere 
in termini politici

C irca 400 persone tra  me­
d ici, sindacalisti ed em igrati, 
hanno partecipato  ad un se ­
m inario, tenutosi il giorno 5 
del corrente m ese, dedicato  
al tem a “ The In jured Ethnic  
—  a m edicai and social pro- 
blem ” (L ’im m igrato e gli in­
cidenti sul lavoro —  m edi­
c ina so cia le ). Il sem inario  
è stato organizzato  da lla  Au- 
tralian G reek  W elfa re  S ocie­
ty e  d a lla  Australian and N ew  
Zealand Society of O ccup a- 
tional M edicine.

A ncora una volta è stato  
discusso il grave prob lem a  
de lla  m ancanza di m edici e 
di assistenti legali con una 
preparazione bilingue e b icul- 
turale.

Q uesto prob lem a esiste 
da anni, ma poco o nulla è  
stato fa tto fino ad oggi a f­
finchè vi sia posta soluzione. 
I m edici e gli assistenti leg a­
li australiani hanno ancora  
un pesante fa rdello  di pre­
giudizi sugli im m igrati e si 
può im m aginare quindi qua­
li siano le conseguenze m o­
rali e sociali di questo mo­
do di pensare.

R ifacendosi a lla  ricerca  
socio logica condotta dal Cen- 
tre for Urban Research and 
Action sui problem i de lla  
donna lavoratrice im m igrata, 
il signor A rthur Faulkner ha 
parlato  sui problem i de lla  
salute in fabbrica  e sulle a t­
titudini al lavoro. Egli ha ri­
cordato che ben l’82 ,6%  de l­
le donne intervistate hanno  
dichiarato  di dover lavorare

^  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 V icto ria  st., ca rito n  sth. —  3476622 

Australian Railways Union, 636 Bourke St., M e lbourne —  60 1561 

Amalgamated Postai Workers Union,
55 -57  Johnston Si., Port M e lbourne —  64  3723

Federated Liquor Trades, 54 V icto ria  st., ca rito n  sth. —  3473015 

Miscellaneous Workers Union,
130 Errol St., Nth. M e lbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 E rm i st., Nth. M e ibo um e —  3296944 

Australian Federated Union of Butchers,
54 V icto ria  St., Carlton Sth. —  347 3255

Amalgamated Metal Workers Union,
174 V icto ria  Pde., M e lbourne —  6 6 2 1 3 3 3

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 Drum m ond St., C arlton —  347 2466

Furnishing Trade Society, 61 Drum m ond St., Carlton Sth. —  347 6653  

Building Workers Industriai Union,
34 V icto ria  St., C arlton Sth. —  347 7555

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 G eorge St., Sydney —  26 6471

Amalgamated Metal Workers Union,
136 Chalm ers St., Surry Hills, 2010 —  698 9988

Miscellaneous Workers Union,
3 77  Sussex St., Sydney —  61 9801

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Amalgamated Metal Workers Union,
264 H alifax  St., A de la id e  —  223 4633

Australian Workers Union
207  A ngas S treet, A d e la id e  —  Te l. 223 4066

NEL QUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edw ard St., Brisbane

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il “Nuovo Paese” . Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all'ufficio statale della loro Unione.

per ragioni econom iche. Q ue­
sta situazione —  ha aggiunto  
—  ed il problem a di tirar su 
la fam ig lia  in una cu ltu ra e 
società diverse, può creare  
delle  catastrofi quando la 
lavoratrice subisce un inci­
dente sul lavoro.

I partecipanti al sem inario  
sono stati d ’accordo nel con­
statare che il lavoratore im­
m igrato che ha subito un in­
cidente im piega più tem po  
del suo coetaneo au stra lia ­
no per ritornare al lavoro. E ’

E ’ intervenuto nel d ibatti­
to anche il signor G eorge Pa- 
padopoulos, il quale ha ri­
cordato le caren ze d e ll’a ttua­
le “w orkers com penstion” . 
A nche in questo caso il la­
voratore im m igrato che non

conosce tutti i regolam enti 
della  “w orkers com pensa- 
tion" è  vittim a d e lle  co m p a­
gnie di assicurazione.

D iscutendo la “ w orkers  
com pensation” è divenuto  
chiaro che si tratta  di pro­
blem i di natura politica, che  
pertanto vanno risolti in te r­
mini politici. A  questo pro­
posito Joe C aputo ha pre­
sentato una m ozione attra ­
verso la quale invitava i par­
tecipanti ai lavori e gli o r­
ganizzatori del sem inario a 
prendere nota dei recenti a c ­
cordi presi tra il governo ita­
liano e quello australiano , 
affinchè sim ili accordi pos­
sano venire realizzati anche  
con gli altri Paesi dai quali 
provengono gli im m igrati.

Uno scorcio del seminario sugli immigrati e la medicina 
sociale.

A problem 
to be resolved 
in politicai terms

400 health workers, tra­
de un ion js ts  and others  
attended, sa tu rday thè 5 
o f m arch, a sem inar enti- 
tled  "The  In ju re d  E thnic  
— a m ed ica i and socia l 
p ro b le m " o rgan ised  by 
thè A ustra lian  Greek Wel­
fare S oc ie ty  and thè Au­
stra lian  and New Zealand  
S ocie ty  o f O ccupationa l 
M edicine. ,

Once again thè lack of 
su ffic ien t b ilingua l, o r pre - 
fe rab ly  b icu ltu ra l p ro fes­
s iona l and pa ra-p ro iess io - 
nal hea lth  and leg a i w or­
kers  was discussed.

D raw ing on thè study  
conducted  by thè Centre  
fo r Urban Research and  
A ction  on m igran t women  
workers, A rth u r Faulkner 
spoke o f unhea lthy wor­
k ing  cond itions in  facto- 
ries and a ttitudes to work. 
82.6%  o f women in  the ir 
sam ple  w orked  fo r rea- 
sons o f econom ie survival. 
This s itua tion  w ith  thè ad- 
ded probi'em s o f liv ing  and  
r is ing  a fam ily  in  an alien  
cu ltu re  means that thè ef- 
feets o f w ork in ju ry  in  a 
m ig ran t can be catastro- 
phic.

In debating  W orkers 
Com pensation and re la ted  
Issues, i t  becam e c lea r 
tha t a ll o f these are p ro - 
blem s o f a p o lit ic a i na­
tu re  and as such they can 
only be reso lved  in  p o H ^ k  
tica l terms. A nd  thus t h ^ f  
im portance  o f thè w ritten  
m otion  p resen ted  by Joe 
Caputo, ca llin g  on thè or- 
ganizers o f thè sem inar 
and a ll those presen t to 
take no ie  of thè re ­
cen t agreem ents between  
M cK e lla r and  thè Ita lian  
governm ent, and to ca li on 
thè A ustra lian  governm ent 
to extend such agreem ents  
w ith  a ll thè o ther coun- 
tries tha t m ig ran t w orkers  
com e from.

"NEWSWEEK" ALLA SCOPERTA DELL'AUSTRALIA

Immigrati e aborigeni 
oppressi e sfruttati •

Con grande interesse, a l­
cune settim ane fa, leggem m o  
sul “ The A g e ” che gli abo­
rigeni sono il gruppo più op­
presso d ’Australia, e che gli 
im m igrati hanno dovuto sof­
frire  una generazione di tra ­
scuratezza  da parte de lle  au­
to rità  governative australiane.

Queste frasi venivano ri­
portate da un artico lo  sp ecia­
le sul razzism o in A ustralia  
apparso sulla rivista am erica ­
na “ N ew sw eek” . C i congra­
tu liam o con i socio loghi e 
gli etnologhi am erican i che  
hanno fa tto  queste scoperte  
di notevole va lore. U n ’a ffer­
m azione veritiera fa sem pre  
p iacere, specia lm ente se v ie ­
ne dagli S tati Uniti.

Per d im ostrare m eglio qu e­
sta asserzione che, ripe tia ­
mo, è veritiera, ci vengono  
am m inistrati anche alcuni d a ­
ti: alto tasso di m ortalità, 
m alattie, m alnutrizione, po­
verissim a freq uen za nelle  
scuole pubbliche, ghetti, ri­
fiu to  di e la rg ire  cariche pub­
bliche e professionali ai po­
chi che term inano l’universi­
tà, con poche eccezio n i che  
naturalm ente conferm ano la 
regola.

Tutto questo fra  gli ab o ri­
geni. G li em igrati, avendo  
diffico ltà  ad im parare la lin ­
gua inglese e ad essere assi­
m ilati ne lla nuova società, 
diventano dal canto loro 
“carne da fa b b rica” . Inoltre  
un’u lteriore analis i dim ostra  
che le donne im m igrate so­
no le più sacrifica te  con lun­
ghi periodi di lavoro a paga 
m inim a, bruta lizza te  da tutti 
e  da tutto.

Gli aborigen i, lo sanno tu t­
ti, si trovano suM’ultim o g ra ­
dino de lla  scala  sociale  au ­
s traliana e fino a qui tutto  
è pacifico . Le cose si co m ­

plicano quando si viene a par­
lare degli im m igrati. P rendia­
mo per esem pio la com unità  
ita liana. S ebbene ci siano  
dei dati che dim ostrano ch ia ­
ram ente che una grossa fe t­
ta  de lla  popo lazione ita liana  
vive di stenti in una società  
cosiddetta  affluente, com e  
quella  australiana, c ’è chi n e ­
ga a spada tratta  questa rea l­
tà. S enza vo ler en trare  in po­
lem ica con certa  gente, vor­
rem m o invece fa re  il punto  
su una questione che ci tro ­
va d issenzienti con gli stu­
diosi am erican i di sc ienze  
sociali.

Non siam o d ’accordo con

la genera lizzazion e secondo  
la quale tutti gli em igrati so­
no ignoranti e sfruttati, cosi 
com e non siam o d ’accordo  
con chi dice che siam o tutti 
benestanti.

La strum entalizzazione d e l­
l ’etn ia  è un vecch io  m etodo, 
usato in questo paese, per 
dividere la classe o p era ia  in 
etnici e  australiani. Noi c re ­
d iam o invece che una società  
capita lista  sia divisa in clas­
si. Cosi anche tra  gli italiani 
ci sono i ricchissim i, i m eno  
ricchi e i poveri. La d ivulga­
zione di questa rea ltà  dà  
noia a co loro che non sono 
poveri.

25 Aprile
FESTA DELLA LIBERAZIONE

In occasione del trentaduesimo anniversario  
della Liberazione ita liana dalla tirannide fa­
scista e nazista, la sezione d i Melbourne  
de ll’A.N.P.I. organizza un grande “ GALA 
NIGHT”  che s i svolgerà venerdì 22 aprile  
alla KEW TOWN HALL.
Il b ig lie tto  costa $13 per g li adulti e $8 per 
i bambini.
Le prenotazioni s i possono fare presso il 
Presidente d e ll’ANPI, Sig. Lino Malagoli, tel. 
359 3038, o presso i l  Sig. Poldo De Angelis, 
tel. 387 3953.
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Appassionata solidarietà con la causa della democrazia contro il fascismo

La democrazia contro 
il regime golpista

putar  e D em ocrazia c ris tian a , 
n e lla  u n ità  d ’azione d i tu t te  
le forze an tifasc is te .

P in o ch et si e ra  proposto di 
fa rla  f in ita  con il m arxism o, 
d i d istru g g ere  i p a r ti t i  della 
U nidad P opular e p rin c ip a l­
m en te  di liqu idare  com unisti 
e socialisti. M a in ta le  propo­
sito  non h a  avu to  né  av rà  
m iglior so rte  d i H itle r e M us­
solini. T u tt i  i p a r ti t i  della  
U nidad P opular esistono  e 
lo ttan o , si rifan n o  dei colpi ri- . 
cevu ti e nessuno  e n ien te  po­
t r à  d istruggerli. Q uali che 
possano essere gli e rro ri com­
messi, questi p a rtiti, a lla  cui 
te s ta  e ra  il p residen te  S a lv a ­
do r Allende, d u ra n te  il gover­
no popolare fu rono  gu idati dai 
p iù  nobili propositi. Con il 
tra sco rre re  del tem po q u an ­
to  c’è s ta to  d i con tingen te , 
di episodico, si riduce  alle  sue 
e ffe ttiv e  proporzioni m en tre  
si rende  ev iden te  e re s ta  
q u an to  ci è s ta to  di. g rande: 
lo sp irito  di giustizia  e il p a ­
tr io ttism o  che Isp irarono  il 
cam m ino  del com pagno Al­
lende e del governo popola­
re. I p a r ti t i  dell 'U nidad Po­
pular em ergeranno  più fo rti

In  u n  p rim o  m o m ento  la 
G iu n ta  d ich iarò  sospeso il p a r­
tito  della D em ocrazia  c ris tia ­
na . Con il p assa re  del tem po 
si è  im p eg n a ta  in  una  p e r­
secuzione cercan d o  la p ro ib i­
zione d i fa tto  d i questo  p a r­
tito . L ’u ltim a  voce pubblica 
de lla  DC, R adio  B alm aceda. 
è s ta ta  chiusa. M a an ch e  la 
DC resiste  e  non  ci sono r a ­
gioni d i su pporre  che  non 
riesca  a su p erare  questi an n i 
d i prova. I  com unisti sono 
pe r l’a llean za  delle due g ra n ­
d i forze, p e r l’in te sa  t r a  c ri­
s tia n i e m arx isti, t r a  tu tte  
le co rren ti d i opin ione che 
h anno  rad ic i nel no stro  popolo 
e ne lla  n o s tra  s to ria . Il loro 
dovere è cercare  convergenza 
ed ev itare , oggi e dom ani, 
gli scon tri che  resero  in  g ran  
p a rte  s te rile  la v ita  politica 
del n o stro  paese e co n trib u i­
rono  a  logorare il regim e de­
m ocra tico  facilitando , d i fa tto , 
l’a ttu az io n e  del golpe fascista . 
C om m ette  u n  errore, p iù  a n ­
cora  un  crim ine, colui che 
voglia to rn a re  a  tem pi che 
sono trascorsi. D ’a lt ra  p a rte  
non è su ffic ien te  d ire  che 
non  si può to rn a re  al p as­
sato . E ’ necessario  sap er ve­
d ere  il d o m an i con realism o 
e  au d ac ia  lasciando d a  u n a  
p a r te  le d isp u te  m inori.

N essuno h a  il d ir it to  d i ne ­
g are  il suo concorso a  que­
s ta  am pia  u n ità . C ’è chi vuole 
l’esclusione dei m arx isti, in  
specia l m odo dei com unisti, il 
che secondo loro, faciliterebbe 
u n a  rap id a  sostituzione della  
G iu n ta , Quelli che  pensano 
così appaiono  d isposti ad  a c ­
c e tta re  u n a  dem ocrazia  r i ­
s tre tta , cioè che  lim iti i d i­
r i t t i  del popolo. Però  questa  
soluzione, benché vi s ia  gente 
on esta  che l’appoggia, sa reb ­
be u n a  cosa falsa, non co­
stitu ireb b e  u n a  soluzione re a ­
le del d ra m m a  cileno nè co r­
risponderebbe agli in teressi 
g enera li del popolo

C erchiam o, dunque, l’un io ­
ne  di tu tte  le forze p a tr io t­
tiche, prim o per a b b a tte re  la 
tira n n ia , secondo per c reare  
di com une accordo un nuovo 
reg im e dem ocratico  e terzo  
p e r fo rm are  insiem e u n  go­
verno am p iam en te  rap p resen ­
tativo , p lu ra lis ta , che  d ia  più 
l ib e rtà  a l popolo e risp e tti i 
d ir it t i  dell’opposizione, m a  che  
non p e rm e tta  in  nessun  modo 
la  p resenza  del fascism o.

Luis Corvalan e il sindaco di Roma Giulio Carlo Argan

BERLINGUER
Unità per battere 

il fascismo
Il grande em iciclo g rem ito  

d i folla, di giovani, d i lavo­
ra to ri, di donne, di popolo, 
l’en tusiasm o, gli strisc ion i e 
le bandiere, il r itm a to  « Cile 
libero » e ran o  la concre ta  con­
fe rm a  — ieri se ra  al P a laz ­
zo dello S p o rt di R om a — 
di quella  « p iena  dei nostri 
sen tim en ti di comm ozione, di 
gioia, di a ffe tto  caloroso » che 
il segretario  generale  del P a r­
t ito  Enrico  B erlinguer ha  in ­
d icato  sa lu tan d o  
C orvalan. B erlinguer, avv ian ­
do il suo discorso, ha  rico r­
d a to  il coraggio, la d ig n ità  
e la  fierezza di rivoluzionario 
con i quali C orvalan h a  sa ­
pu to  so p p o rta re  tre  a n n i di 
carcere  e di p rig ion ia  so tto  
il regim e fascis ta  di P in o ­
chet

Siam o im m ensam ente  lieti 
di avere qui con noi, oggi, 
C orvalan , ha  p roseguito  B er­
linguer, C orvalan  libero e im ­
p eg n ato  a  d irigere  la  c o n ti­
nuazione della  lo tta  p e r il 
suo popolo. Vogliam o anche 
rin g raz ia rlo  p e r avere egli 
voluto scegliere l’I ta lia  q u a ­
le p rim o paese  de ll’E uropa 
cap ita lis ta  in  cui reca rsi pe r 
p ren d ere  c o n ta tto  con il no­
stro  p a rtito , con i rap p re se n ­
ta n t i  delle a ltre  forze dem o­
c ra tic h e  e con alcune delle 
m assim e a u to r ità  della  R e­
pubblica  ita lia n a .

E ’ sign ifica tivo  questo, ha  
ag g iun to  B erlinguer, perché  
quegli in co n tri h an n o  avu to  il 
valore di u n  rin n o v ato  im pe­
gno da p a r te  d i tu t te  le fo r­
ze an tifasc is te  ita lian e  di so­
stegno a lla  lo tta  dei dem ocra­
tic i cileni.

La v itto ria  di questa  causa  
è a f f id a ta  a n z itu tto  a lla  lo t­
ta  del popolo cileno, a i suoi 
p a r titi  dem ocratici e a lla  lo­
ro collaborazione e u n ità . Ma 
è a ffid a ta  an ch e  a ll'azione 
che su sca la  in te rn az io n ale  
devono condurre  tu tte  le fo r­
ze popolari e dem ocratiche 
pe r isolare il regim e fascista  
cileno e im pedire  che esso 
trov i connivenze o o m ertà  — 
o anche solo to lle ranze  — do­
ve che sia.

A q u esta  sua lo tta  d iffic ilis­
sim a e d u ra  occorre che noi 
ita lia n i d iam o un  sa-

stegno  più am pio, più con ti­
nuo, in ten sifican d o  a n z itu tto  
l’azione p e r  sa lv are  la  v ita  
dei p rig ionieri, per liberarli. 
I  n o stri sforzi devono essere 
d ire tt i  a  d a re  v ita  a  movi­
m en ti di so lid arie tà  che ab ­
b iano  l’am piezza e l’incisivi­
tà  che assunsero  in certi m o­
m en ti — ha d e tto  B erlinguer 
— quelli che si sv ilupparo ­
no in I ta lia  in  appoggio a l­
l’A lgeria, a Cuba, a l V iet­
nam , a lla  S pagna, a lla  G re ­
cia, al Portogallo , a lla  P a le ­
s tin a .

In  I ta lia  — ha proseguito  
B erlinguer — convergono a  
ren d ere  realizzabile  questo  
obiettivo  due  c ircostanze, che 
sono poi due no stre  g ran d i 
trad iz io n i ed esperienze: la 
co s tan te  isp irazione in te rn a- 
zi an a lis ta  del m ovim ento  ope­
ra io  i ta lia n o ; la  ra d ic a ta  co­
scienza a n tifa sc is ta  della  
s tra g ra n d e  m aggioranza  del 
n o stro  popolo. Su queste due 
c a ra tte r is tic h e  idea li e p o liti­
che  si può e si deve fa re  le­
va non solo p e r assolvere al 
no stro  dovere di com unisti e 
di d em o cratic i verso il Cile e 
verso tu t t i  i popoli in lo tta  
pe r la p ro p ria  liberazione, m a 
an ch e  p e r fa re  fro n te  a i no ­
s tr i  com piti in  I ta lia .

Senza un  vigile sp irito  in te r ­
nazionalistico  il m ovim ento  
operaio  ita lian o  perderebbe 
la  p ro p ria  au to n o m ia  po litica  
e di classe: non  p e r  caso i 
n o s tr i avversari cercano  di 
sp ingerci a  ced im enti in  que­
sto  cam po. E così pure, ha  
prosegu ito  B erlinguer, senza 
u n a  vigorosa e m a tu ra  co­
scienza a n tifasc is ta  sarebbe 
im possibile vedere a  tem po 
pericoli e segni di involuzio­
ne reaz ionaria , fro n teg g iarli 
ad eg u a tam en te , su p erarli p e r  
a n d a re  av an ti.

N on vogliam o cadere  in  
m eccan iche  analog ie:

M a occorre fa re  a tte n z io ­
ne, ha  am m onito  B erlinguer, 
occorre cioè non  p en sa re  che 
ne ll’I ta lia  d i oggi i pericoli di 
involuzione reaz ionaria  s iano  
scom parsi. Non è a f fa tto  co­
s ì. Q uesti pericoli c o n tin u e ­
ra n n o  a m an ifes ta rs i finché 
non  sa rà  av v ia to  il su p era ­
m en to  di urja situazione di

d isgregazione sociale, di c r i­
si econom ica, di disordine, di 
disoccupazione, di in cap ac ità  
e di indecisione del p e rsona­
le polìtico che ha  avu to  ed 
ha  responsab ilità  di governo, 
che ca ra tte rizzan o  la società 
a ttu a le .

Occorre, in ta n to , non  la ­
sciare  spazio ad azioni di 
tipo  tepp istico  o squad ris ti-’ 
co — ha d e tto  B erlinguer — 
azioni che non  a caso rich ia­
m ano il 1919: non solo per 
i loro m etodi m a perché r i­
volgono la loro cieca violen­
za con tro  le organizzazioni 
sindacali, i p a r ti t i  operai, le 
istitu z io n i dem ocratiche, je  
sedi de lla  v ita  cu ltu rale , là  
scuola e l’un iversità . D ietro  il 
sed icen te  rivoluzionarism o dei 
p ro tag o n isti di queste azioni, 
si tro v an o  p re tese  di to ta le  
irraz io n a lità  e insensatezza 
quali quelle che r if iu tan o  in ­
n a tu ra lm e n te  il lavoro p ro­
du ttivo , il duro  tiroc in io  p ro ­
fessionale, l’applicazione nel­
lo studio, il r isp e tto  delle op i­
n ion i a ltru i.

Q uesti a tteg g iam en ti sono 
del tu tto  es tran e i a l m odo 
di se n tire  delle m asse operaie 
e lavora tric i, sono a n tite tic i  
agli ideali um an i del sociali­
sm o e so p ra ttu tto  sono in con­
tra s to  con la causa  del conso- 

J id a m e n to  e dello sviluppo 
della  v ita  dem ocratica . Nei 
co n fro n ti di questi a tte g g ia ­
m en ti sarebbe sbag lia to  e 
colpevole — ha  ag g iu n to  B er­
linguer — avere  indulgenze: 
le azioni di tip o  squadristico  
devono essere sistem atica- 
m en te  con d an n a te , iso late  e 
b a ttu te . M a se si vuole evi­
ta re  che suggestioni, ideali e 
m etod i di c a ra tte re  fascistico 
possano acquisire  delle basi 
di m assa, la c o n d an n a  non  
basta.

Occorre u n a  s tra te g ia  
positiva  e perciò u n a  lo tta  
p o litica  u n ita r ia  e di m assa, 
che  im pongano  fin a lm en te  la 
soluzione dei problem i della 
r ifo rm a  de lla  scuola e  del­
l ’u n iv ers ità , della occupazio­
ne p ro d u ttiv a , della  realizza­
zione di form e p iù  um ane, 
sociali e solidali, di vita .

NeH’en tusiasm o  generale, 
sa lu ta to  da  g ran d i app lausi, 
in te rv a lla ti da  g rida  di « C i­
le libero », Cor­
v a lan  h a  dovuto  a tte n d e re  
q ualche  m in u to  p rim a  d i po­
te r  com inciare  il suo d iscor­
so. N on o stan te  la  censu ra , no ­
n o s ta n te  che nei cam pi di 
co n cen tram en to  — egli h a  
d e tto  — potessero e n tra re  so- 

i g io rnali de lla  g iu n ta  e 
proib ito  l'uso delle radio  

f r o n d e  co rte , non è m ancato , 
n é  m anca, il m odo d i cono­
scere quel che accade nel 
m ondo. Il boicottaggio dei la ­
vo ra to ri p o rtuali, l’appello  dei 
p a r la m e n ta r i  ita lian i, le g ra n ­
d i m an ifestaz ion i a l p iù  a lto  
livello di tu t t i  i p a r ti t i  dem o­
c ra tic i ita lia n i e ta n t i  a ltr i  
episodi sono conosciu ti in  Cile 
e rap p re se n tan o  uno stim olo 
e u n  in co ragg iam en to  alla  
lo tta  del nostro  popolo.

Vi rin g raz io  p e r questa  ac ­
coglienza così calorosa, così 
e n tu s ia s ta , così f ra te rn a , e 
così ricca  d i so lidarie tà .

Con il p o ten te  co n tribu to  
dell’U nione Sovietica, de lla  
RDT, di C uba e a ltr i  paesi 
socialisti, con  l’appoggio dei 
lav o ra to ri del m ondo, d i go­
v ern i e  P a rlam en ti d i varie 
nazion i cap ita lis te , con l’a iu to  
dei. paesi del T erzo  m ondo, 
il popolo cileno sconfiggerà  il 
fascism o. La G iu n ta  si m an- 

^ L e n e  in  p iedi con  il te rro re . 
^ B r ò  i suoi giorni sono c onta- 

il fascism o sa rà  s rad ica to  
p e r sem pre  da lla  n o s tra  te r ­
r a ;  riconqu iste rem o  la liber­
tà; i lav o ra to ri r icu p e re ra n ­
no  i loro  d ir itti.

La d i t ta tu r a  fascis ta  h a  di­
s tru t to  m olto. M a non h a  o t­
ten u to  né  o t te r rà  di d is tru g ­
gere  i sen tim en ti dem o cra ti­
ci e  p rogressisti del popolo. 
Non h a  e non av rà  u n a  ba­
se sociale che vada  più in  là 
del r is tre tto  gruppo o lig a rch i­
co con il quale oggi governa. 
L a  G iu n ta  non  h a  appoggio 
d i m assa: a ll’iso lam ento  in ­
te rn az io n a le  unisce la sua  so-

d a n n a ta  da lla  classe operaia, 
da i co n tad in i, dalle  vaste 
m asse che a b ita n o  nelle peri­
fe rie  povere delle g ran d i c it­
tà  e ha  o rm ai contro , in una  
fo rm a ogni g iorno p iù  eviden­
te , quei se tto ri dei ceti m e­
d i che in iz ialm ente  la a p ­
poggiarono. L’opposizione po­
litica , in  un  prim o m om ento 
lim ita ta  ai p a r ti t i  deW Unidad  
P opular , com prende oggi la 
D em ocrazia C ris tian a  e tu t ­
ti i p a r ti t i  dem ocratici.

La d i t ta tu ra  fasc is ta  ha 
c rea to  in  Cile u n a  nuova si­
tuazione. In  u n  paese dove 
un  caporione e q u a ttro  gene­
ra li faziosi si considerano  po­
te re  costituen te , legislativo cd 
esecutivo, senza che nessuno 
li abb ia  au to rizza ti a  ciò, e 
che fa n n o  e d isfan n o  a  loro 
p iac im en to ; dove in  t r e  a n ­
n i il redd ito  n azionale  si è r i­
d o tto  a i livelli di d ieci an n i 
fa ; dove i bassi sa la ri e la 
disoccupazione s ig n ificano  m i­
se ria  e fam e per m ilioni di 
persone; dove il fu tu ro  è ch iu ­
so a i giovani; dove cen tin a ia  
di professionisti e tecnici so­
no espulsi o obbligati ad  em i­
g ra re ; dove au to ri e opere di 
s ig n ifica to  u n iversale  sono 
p ro sc ritti  e la  polizia segre­
ta  persegu ita  coloro che  ab ­
b iano  idee  dem ocratiche, s ia ­
no essi m arx isti, laici o c ri­
s tia n i;  in  u n  paese dove suc­
cede tu t to  questo  ciò che è 
in  gioco sono i d ir it t i ,  la li­
be rtà , la v ita  s te ssa  d i c ia ­
scu n  essere um ano.

Che fa re  dunque? S ’im pone 
la  necessità  di un  nuovo al­
lin eam en to  delle forze che  sia  
in  re lazione con il c a ra tte re  
de lla  lo tta , con i nuovi com ­
p iti, con gli ob iettiv i politici 
econom ici e sociali d e tta ti  
da lla  re a ltà  im posta  d a l fa ­
scism o e dalle  condizioni sto ­
rich e  del n ostro  tem po. La 
ch iave de lla  v itto r ia  risiede 
ne ll’u n ità  e ne lla  lo tta  della  
classe operaia  e del popolo 
cfieno, ne lla  p iù  solida in tesa  
t r a  soc ialisti e  com unisti, in 
u n a  m aggiore coesione dei 
p a r ti t i  della  U nidad Popular,

Grande manifestazione a 
attorno a Corvalan per

CORVALAN

Roma 
il Cile
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PESARO - Per un esame dei loro gravi problemi

Delegazione di emigrati 
ricevuta dalla Provincia

Presenti a ll'incontro i rappresentanti delle forze politiche del Consiglio regio­
nale —  « Lottiamo all'estero anche per il rinnovamento del nostro paese »
A d accogliere la delegazione dell'Associazione marchigiani emigrati  in Svizzera nella sala 

della Provincia a Pesaro, oltre al vice presidente deH'amministrazione provinciale 
Tom asucci,  erano i rappresentanti delle forze politiche (per l'esattezza P C I ,  P SI,  P S D I )  del 
consiglio regionale, delle organizzazioni sindacali  e della stampa. Si è trattato di un incontro
che h a  riproposto in tu tta  la  sua  crudezza il p rob lem a della condizione politica, sociale, eco­
nom ica ed um ana dei nostri lavorato ri a ll 'e s te ro : la  delegazione rap p re sen tav a  i lavoratori 
nostri corregionali in Svizzera, che nella s te s sa  m a ttin a ta  di saba to  aveva  esposto a Consi­
glio della G iunta reg ionale  tu tta  una serie  di problem i concreti, m a  di fronte a  quanti han ­
no p a rtec ip a to  a lla  co n feren ­
za s tam p a  di P esa ro  e ra  p re ­
sen te  u n a  « ideale » delega­
zione dei m ilioni di ita lian i 
espulsi dal nostro  paese, che 
si è f a t ta  portavoce della 
g ran d e  d iffico ltà  degli em i­
g ra ti, delle  loro rich ieste , del­
le loro esigenze, delle loro a t ­
tese. U n a  g ran d e  p a r te  del 
paese, la  p iù  debole, d u ra ­
m en te  e m a rg in a ta  a ll’estero  
che  pag a  le d isto rsion i e le 
ing iustiz ie  del tren ten n a le  
m algoverno delle  classi dom i­
n a n ti.

« L o ttiam o  a ll’estero , ci o r­
ganizziam o non  solo pier e le ­
v are  la q u a lità  de lla  esistenza 
n o s tra  e  dei n o stri figli, m a 
an ch e  e so p ra ttu tto  perché 
vogliam o d a re  u n  co n trib u to  
im p o rta n te  p e r il r in n o v a ­
m en to  del n ostro  paese, per 
p o ter to rn a re  » h a  quasi g ri­
d a to  D i­
no R om agnoli, fa legnam e di 
56 a n n i, in Svizzera d a  28.

Il desiderio  d i tu t t i :  p o ter 
to rnare .

P arad o ssa lm en te  vedono 
sa u d ita  la  rich ies ta , m a tori 
n an o  perché  c i sono c o s tre t­
ti, an ch e  questa  volta, come 
quando  h an n o  dovuto lascia­
re  l’I ta lia . E anche  stav o lta  
non  tro v an o  un  paese  in  con­
dizione d i fa r  fro n te  alle lo­
ro  rich ieste, a l loro d ir itto  più 
im p o rtan te , quello d i lavo­
ra re .

L a  crisi che  h a  tocca to  q u a­
si t u t t a  l'E u ro p a  si è sca rica ­
ta  so p ra ttu tto  sui n o str i lavo­
ra to r i  em ig rati. L a  «civ ile  
Svizzera » p re sen ta  u n  q u a­
d ro  significativo . I  d a ti:  per 
il calo  della  produzione si so­
no r id o tti a n ch e  i livelli del­
l’occupazione, d i 370 m ila 
u n ità  negli u ltim i tre  a n n i 
con la conseguente espulsio­
n e  c o a tta  di 200 m ila lavora­
to ri s tra n ie ri, m e tà  dei quali 
ita lian i.

Sul piano politico poi l’o f­
fensiva  delle istituz ion i sviz­
zere è se rra ta . S i p a r ta  da  
uno  s ta to  di p ro fo n d a  d ise­
guaglianza, legalizzata, f ra  
lav o ra to ri ind igen i e s tra n ie ­
ri. Odiose classificazioni (i la ­
v o ra to ri si dividono in a n n u a ­
li, fro n ta lie ri e s tag ionali) 
p erm etto n o  alle  a u to r ità  di

non rin novare , a  loro discre­
zione, il perm esso  di lavoro. 
In  questo c lim a g ià  di per 
sé d iffic ile  si inseriscono poi 
in iz iative  xenofobe dei g rup ­
pi di destra . Q uella del p a r­
t ito  facen te  capo a l fa m i­
gera to  Sw arzem bach  m ira  ad  
u n a  espulsione p ian ifica ta  dei 
lavo ra to ri s tra n ie r i  (300 m i­
la  in  10 a n n i)  e a d  u n a  so rta  
d i « em igrazione » p ro ponen­

do  essa  in fa t t i  che  n essu n  la ­
vo ra to re  svizzero possa essere 
licenziato  fin ch é  vi siano  nel 
te rr ito rio  de lla  C onfederazio­
n e  s tra n ie r i  occupati. L ’a ltra  
ten d e  invece a d  u n a  riduzio­
n e  delle na tura lizzazion i.

Paolo T ebaldi, che  h a  p a r­
la to  a  nom e della delegazio­
ne, h a  illu s tra to  con ch iarez­

za e p recisione la re a ltà  dei 
nostri correg ionali che  vivo­
no  ne lla  repub lb ica  elvetica 
ed  h a  voluto a n ch e  so tto li­
n eare  com e uno degli scopi 
p rin c ip a li che la delegazione 
si è posta  in  q u esta  v isita  
nelle  M arche sia  p roprio  quel­
lo di fa r  crescere la  consa­
pevolezza n e ll’opin ione pub­
blica e nelle  forze po litiche e 
sociali dei rea li co n n o ta ti del 
fenom eno dell’em igrazione.

« U n  problem a — h a  d e tto  
t r a  l ’a ltro  T ebald i — che  d e ­
ve tro v are  risp o sta  ne ll’im pe­
gno d i t u t t a  la  società  i ta lia ­
na . Un vero p ro g e tto  di r in ­
novam ento  e trasform azione  
de ll’I ta l ia  p o trà  essere a t tu a ­
to  solo sa ldando  le esigenze 
dei re s id en ti a  quelli degli 
em ig ra ti ».

A Gioiosa Jonica

Cena tra mafiosi 
finisce a lupara: 

un morto, 2 feriti
CATANZARO — W este rn  m a ­
fioso a  G ioiosa
Jo n ica  in  p rov incia  di Reggio 
C a lab ria : il b ilancio  è di un 
m orto  e due fe riti. T u tto  è 
incom incia to  in
un r is to ra n te  di G ioiosa M a­
r in a  a d  u n a  ta v o la ta  6i m a­
fiosi. I  p a rte c ip a n ti, a  q u a n to  
sem bra, e ran o  giovani dediti 
a lle  e sto rsion i, al c o n tra b b an ­
do e a i sequestri.

La cena doveva servire, 
p robab ilm en te , per a p p ia n a re  
qualche  co n tra sto . T en ta tiv o  
vano  poiché a d  un  certo  p u n ­
to  sono sp u n ta te  le p isto le e 
sono sa lta te  in  a r ia  le sedie: 
G iuseppe C herub in i, 23 an n i, 
h a  sp a ra to  co n tro  G iuseppe 
U rsini, suo coetaneo, fe ren d o ­
lo  leggerm ente  a ll’addom e. E ’ 
segu ito  il fuggi fuggi.

G iuseppe C heru ­
bini, n e ll’a u to  g u id a ta  d a  M a­

rio  M onteleone, a n c h ’egli di 
23 a n n i, fa  r i to rn o  a G ioiosa
Jon ica . All’e n tra ta  del paese 
qualcuno, a p p o s ta to  d ie tro  
u n a  siepe, sp a ra  con tro  la 
m acch ina  a lcun i colpi di lu ­
p a ra : G iuseppe C herub in i
m uore sul colpo m en tre  il 
M onteleone, che e ra  alla  gui­
da della m acch ina , legger­
m en te  ferito , si ferm a e do­
po q u a lche  tem po avv isa  i 
carab in ie ri.

Dopo una  n o tte  e u n  giorno 
cVindagini viene
a r re s ta to  e accu sa to  dell’as- 
sassin io  G iuseppe U rsini, il 
g iovane fe rito  nel r is to ra n te  
dal C herub in i. E ’ figlio di un  
boss di G ioiosa Jo n ica , F ra n ­
cesco U rsini, a ttu a lm e n te  in  
carcere  perchè  accu sa to  di 
u n  sequestro  di persona,

COSENZA: 380 LE CASE, 2600 LE DOMANDE

;;V

S e m p re  p iù  g ra v e  a  C o se n z a  il p ro b le m a  d e lla  
c a sa . S e  n e  è  d isc u s s o  e  si c o n t in u e rà  n e lle  p ro s ­
s im e  s e t t im a n e  in  d e c in e  e  d e c in e  d i a s s e m b le e  a lle  
q u a li  h a n n o  p a r te c ip a lo  a m m in is t r a to r i ,  d i r ig e n ti  d e i 
p a r t i t i  d e m o c ra tic i,  s e m p lic i c i t t a d in i  e  r a p p r e s e n ­
t a n t i  d e l S U N IA , S in d a c a to  in q u il in i .

Di p a r t ic o la re  in te r e s s e  il d i b a t t i t o  c h e  si è  sv i­
l u p p a to  ne i g io rn i  s c o rs i  d u r a n te  u n ’a s s e m b le a  t e n u ­
t a s i  n e l s a lo n e  d e lla  P ro v in c ia  al t e r m in e  d e lla  q u a le  
è  s ta t a  a p p ro v a ta  u n a  s o r t a  d i « c a r ta  » d i r iv e n d i­
c a z io n i  n e lla  q u a le  si a u s p ic a  la  c e s s a z io n e  im m e ­
d ia to  d e lle  v is to s e  i r r e g o la r i t à  n e l l ’a s se g n a z io n e  d e -

V ogliono 
passare per 
nullatenenti 

i grandi 
contribuenti 
napoletani
Il ra ffro n to  t r a  l’im posta  di 

fam ig lia  del ’73 e il red d ito  
den u n cia to  pe r il ’74 n e lla  
ap p o sita  d ich iaraz ione  s ta  
provocando in te re s sa n ti sco­
p e rte  in  m a te ria  di evasione 
fiscale d a  p a r te  dei p iù  gros­
si co n trib u en ti n ap o le tan i. 
In  te s ta  a  tu tt i ,  an ch e  nelle  
bugie sui p rop ri red d iti, è 
l’a rm a to re  Achille L auro , ex 
sindaco  de lla  c it tà , ex  p resi­
den te  del M SI adesso p assa ­
to  con « D em ocrazia nazio­
n a le » : nel '73 gli a cce rta ro ­
no un re d d ito  d i 750 m ilioni 
a n n u i, nel ’74 h a  d ich ia ra to  
138.165.646 lire : c inquecen to  
m ilioni in  m eno risp e tto  a  
q u a n to  — e la  c if ra  è c e r ta ­
m en te  in ferio re  a lla  re a l tà  — 
gli aveva  a ttr ib u ito  l’ufficio  
tr ib u ti com unale.

P iangono  m iseria  so p ra t­
tu tto  gli specu lato ri edilizi 
e gli a lb e rg ato ri. R oberto  
F em an d ez  (che è  l ’uno e 
l ’a ltro , pe rch é  c o s tru tto re  
nonché p ro p rie ta rio  d i u n a  
c a te n a  d i g ran d i a lbergh i) 
cui nel ’73 e ra  s ta to  a cce r­
ta to  un  red d ito  d i 249 m ilioni, 
h a  d ich ia ra to  so ltan to  280 
m ila  lire, p re ten d en d o  in p ra ­
tic a  d i fa r  c redere  d ’essere 
a ll’im provviso d iv en ta to  t a n ­
to  povero da  m erita re  l’iscri­
zione n e ll’elenco degli assi­
s t i ti  com unali.

Il p ro p rie ta rio  d i due gros­
si a lbergh i, C iro  A ndreano, 
scende d a  14 m ilioni a  3 l’ex 
d ep u ta to  m issino  U m berto  
C hiacch io  (passato  a lla  s to ­
r ia  pe r av er speso in to rn o  al 
m iliardo  p e r la su a  c am p a­
gna  e le tto ra le , e  p e r essere 
s ta to  in crim in a to  pe r u n  cen ­
tin a io  d i assegni a  vuoto), 
che d irige  u n a  società  pe r 
l'esazione delle im poste, do­
po a v e r av u to  ne l ’73 u n  ac ­
ce rtam en to  p e r 200 m ilioni, 
non  h a  d ich ia ra to  nu lla . Con 
tu t ta  p ro b ab ilità  si è  t ra s fe ­
rito  in  a ltro  com une pe r te n ­
ta re  d i sfuggire a ll ’accerta-' 
m ento.

Crolla una chiesa 
monumentale a Monza

Con u n  grosso boato  è im provvisam ente  cro lla ta
a  M onza la ch iesa  di S a n  B iagio, uno  dei p iù  in ­

signi m o n u m en ti a r tis t ic i  della  zona, da tem po c h iu sa  al 
cu lto  e t r a s e n n a ta  pe r rag io n i di sicurezza. U na enorm e m as­
sa di p ie tre  si è a b b a ttu ta  sul la to  s in is tro  della  ch iesa  
o stru en d o  la  v ia in  cui e ran o  postegg ia te  num ero se  au to m o ­
bili.

N E L L A  F O T O :  una  ru sp a  m en tre  rim uove le m acerie  e la 
ca rcassa  di u n ’a u to  tra v o lta  dal crollo.

Colto sul fatto a Roma

Figlio del capo delPEni 
fa la «spesa proletaria»

Al grido  di « sp esa  p ro le ta ­
ria  » avevano a ssa lta to  tre  n e ­
gozi in  v ia del T rito n e  a  R o­
m a: per la  p rim a  vo lta  la  po­
lizia è riu sc ita  ad  a rre s ta rn e  
g ran  pa rte , u n a  v e n tin a  d i gio­
vani. T ra  gli a r re s ta ti  s ig n i­
ficative  presenze: uno dei
« p ro le ta ri » è A lessandro S e t­
te, d ic iasse tte  an n i, figlio  del 
p residen te  de ll’EN I, P ie tro  
Se tte . E ’ Uno s tu d en te , come 
del resto  g ran  p a rte  degli a l­
tr i, e s a rà  in te ressan te  vedere 
se si d ifen d e rà  d ich ia ran d o si 
e stran eo  a lla  rap in a , a i d a n ­
negg iam en ti e a lla  violenza di 
cui è accusato  oppure se r ib a ­

d irà  la  teo ria  c a ra  agli au to ri 
d i sim ili b an d itism i, quella  
del « soddisfacim ento  dei biso­
gn i essenziali ».

Com unque i sed icen ti « pro­
le ta ri » h an n o  a ssa lta to

due  boutique di abb i­
g liam en to  e u n  negozio di 
e le ttrodom estic i, rad io  e te le ­
visioni. I n  q u est’u ltim o  locale 
h an n o  com piuto  le più gravi 
devastazion i: o ltre  a d  im pos­
sessarsi d i rad io line  e m acch i­
n e tte  calco la tric i, h anno  d i­
s tru t to  a  colpi d i sp ra n g a  di 
fe rro  num erosi telev isori e- 
sposti nelle  ve trine , m an d a te  
a n c h ’esse in  fran tu m i.

Assurda denuncia

della Curia di Siracu .
L'educazione 

sessuale 
è « invito 

a prostituirsi »

Sotto sequestro 
a Ciampino il «jet» 
di Giovanni Agusta

g li a llo g g i p o p o la r i  v e r i f ic a te s i  n e g li s c o rs i  a n n i .  Per 
d a re  u n 'id e a  d e lle  d im e n s io n i  d e l p ro b le m a -c a sa  a 
C o se n z a  b a s te r à  d i re  c h e  b e n  2 6 0 0  f a m ig lie  c o s e n ­

t in e ,  p e r  la  g ra n  p a r te  a b i ta n t i  a  C o se n z a  V ecch ia , 
h a n n o  p r e s e n ta to  re g o la re  d o m a n d a  p e r  o t te n e r e  u n o  
d e i 3 8 0  a llo g g i p o p o la r i  c h e  t r a  q u a lc h e  m e s e  d o ­
v re b b e r o  e s s e r e  a s s e g n a t i .  U n a  s i tu a z io n e ,  h a  s o t ­
to l i n e a to  L u p ia  a s s e s s o r e  a l l ’u r b a n i­
s t ic a ,  c h e  p o t r à  e s s e r e  in  p a r t e  s a n a t a  e n t r o  il 1 9 7 S .

N E L L A  F O T .. :  u n  a s p e t to  d i u n  q u a r t i e r e  p o p o la re  
d i C o se n z a . C ase  o rm a i  f a t i s c e n t i  e  m a n c a n z a  d e i 
s e rv iz i p iù  e le m e n ta r i .

C cn ogni p ro b ab ilità  dovrà  
sb o rsare  u n ’am m en d a  di d i­
v erse  c e n tin a ia  di m ilioni di 
lire  G iovann i A gustu  ( t ito ­
la re  della  n o ta  casa  c o s tru t­
tr ic e  di e lico tte ri e m otoci­
c le tte )  se v o rrà  r ie n tra re  in 
possesso  del suo favoloso 
je t  da due m iliard i, se q u e stra ­
to  da lla  G u a rd ia  di F in an za  
a ll’aero p o rto  di C iam pino  in 
seguito  ad  irreg o la rità  do g a­
n a li. Il p rovvedim ento  è 
s ta to  p reso  il 18 febbraio  
scorso  dopo u n a  serie  di in ­
dag in i del nuc leo  c en tra le  
della G .d.F. e della  dog an a  
dell’aero p o rto , da i qu a li sa ­
rebbe r isu lta to  che  G iovanni 
A gusta  e ra  e n tra to  n e l t e r ­
rito rio  ita lia n o  col su o  c o s to ­
sissim o aereo  senza c u ra rs i 
di v e rsare  la  som m a dovu­
ta  a ll ’e ra rio  per la  rego lare  
im m atriro laz ione . Sono ora  
in  corso  u lte rio ri a cc e rta m e n ­
ti  p e r s tab ilire  l ’e s a tta  n a tu ­

ra  d e ll’in fraz io n e  e quindi 
d e fin ire  la  p rocedura  per il 
pag am en to  dell’am m en d a  e 
la  re s titu z io n e  dei « gioiello 
v o lan te  ».

Il je t  d i A gusta è un  b irea t­
to re  M ystere 20 co stru ito  d a l­
la  fran cese  D essault, la s te s ­
sa  che produce i caccia «Mi- 
ra g e» ; h a  dodici posti è  ca­
pace di ragg iungere  u n a  ve­
locità  di 862 ch ilom etri a ll ’o­
r a  e con u n ’au to n o m ia  d i vo­
lo d i 3.500 ch ilom etri. U ffi­
c ia lm en te  r isu lta  in te s ta to  a d  
u n a  soc ietà  con sede a  Va- 
duz, n e l « p a rad iso  fiscale » 
del L iech ten ste in . Q uesta  so­
c ie tà , s tan d o  sem pre agli a t ­
ti, av rebbe s tip u la to  u n  con­
t r a t to  d i concessione con A- 
gusta . Q uesti, tu tta v ia , e ra  u- 
gu a lm en te  ten u to  a  provve­
dere a lla  im m atrico lazione  e 
a l re la tivo  versam en to  a ll’e­
ra rio  ita liano.

PALERM O — L a viva e 
pa rtecip e  presenza  di o ltre  
trec en to  d ic io tten n i ad  un  
corso di educazione sessuale, 
o rgan izzato  da  un  circolo 
cu ltu ra le  d i S iracusa, h a  f a t ­
to  sc a tta re  la  m in ic ro cia ta  
m o ralistica  di u n  diacono 
de lla  c ittà . Il prof. G iovanni 
M igliore, docen te  di le ttere , 
p residen te  di un  consultorio  
p rem atrim o n ia le  della  cu ria , 
h a  in fa t t i  d en u n c ia to  a lla  
p ro cu ra  della  repubblica i d i­
rig en ti dei club  «La m oviola » 
d ire tto  d a ll’avv. Angelo Co- 
troneo , consig liere provinciale 
com unista , « re i » di av er 
prom osso un  ciclo di confe­
renze sulla sessu a lità

H prof. M igliore h a  ad d i­
r i t tu r a  accusa to  i responsab i­
li del circolo di « in c ita re  a l­
la p rostituz ione  e al liberti­
nagg io» . Le conferenze, te ­
n u te  d a  u n  docen te  di filoso­
fia , il prof. E lio Tocco, e da  
u n  ginecologo il d o tto r Al­
fonso  Lupo, tra t ta v a n o  gli 
a rg o m en ti della  contraccezio­
ne, de ll’aborto , de lla  sessua1- 
l ità  m asch ile  e  fem m inile.

Pareggia in gennaio 
la bilancia 
dei pagamenti

L a b ilanc ia  dei p ag am en ti 
v a lu ta ria , secondo i d a ti  
p rovvisori de lla  B an ca  d ’I t a ­
lia , è r isu l ta ta  in  pareggio  
nel m ese di gennaio . Le r i ­
se rv e  u ffic ia li sono s ta te  c a l­
co la te  in  11.063 m ilia rd i di 
Ure, com preso  l’oro a i prezzi 
m ed i di m ercato .
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La verità sugli incidenti 
all’ università di Torino

Vergognose falsificazioni di certa stampa - La solidarietà dei lavoratori con i giovani aggrediti 
dalle bande di «Autonomia» • Riaffermato il diritto di tutti gli studenti ad entrare nell’ateneo
T O R IN O  — Q uan to  è accad u ­
to  m ercoledì e giovedì d en tro  
e in to rn o  a l Palazzo Nuovo 
delle  faco ltà  u m an istich e  di 
v ia  S. O ttav io , s ta  d iv en ­
ta n d o  oggetto  d i ta li d is to r­
sioni e di ta n te  s tru m en ta li 
fa ls ificaz ion i che non  è m ale 
r icap ito la re  1 fa tti .

M ercoledì m a tt in a  le scuole 
l i  T o rin o  fo rm an o  u n  corteo  
di p ro te s ta  p e r  la  sangu ino­
sa  aggressione fa sc is ta  agli 
s tu d en ti del « M am iani » di 
Rom a. Lo scopo e ie m oda­
l ità  de lla  m an ifes taz io n e  so­
no in  u n  vo lan tin o  degli o rg a ­
n izza to ri (.gioventù aclista., 
g iovani com unisti, socialisti, 
rep u b b lican i). C irca  c in q u e­
m ila  g iovani fo rm an o  u n  co r­
teo  che  p e rco rre  le vie cen ­
t r a l i  d e lla  c ittà . D u ra n te  il 
suo svolgim ento, p e r t r e  vol­
te, d a lla  m assa  degli s tu d en ti 
si s ta ccan o  grupp i di p rovoca­
to ri che  cercan o  di dev iare  
ob iettiv i e  fo rm e d i lo tta  de­
m o cra tich e  ch e  gli s tu d en ti 
h an n o  scelto. I  com m andos 

de lla  sed icen te  « Autono- 
W  o p e ra ia»  e ind iv iduano  
« covi d e lla  reazione » nei c ir ­
colo  m o n arch ico  to rinese  
(che esce d a lla  o scu rità  de l­
la  su a  in e rz ia  in  questa  oc­
casione p e r rip iom barv i im ­
m ed ia ta m e n te ) , in u n  hotel 
che n o n  h a  s to ria , e ne lla  
sede di C om unione e L ib e ra ­
zione. V engono co lp iti con bo t­
tig lie  incen d iarie  e  p ie tre . 
N essun fe rm o  n é  a rre s to  se ­
gue queste  im prese.

Scio lto  il corteo, d im in u iti 
g li s tu d e n ti da lle  m ig liaia  a l­
le cen tin a ia , ne ll’au la  di P a ­
lazzo Nuovo avv iene l’ag g res­
sione  a i giovani com unisti e 
a  ch i n o n  acc e tta  il m etodo 
d e lla  violenza. Ci sono v en ti 
fe rit i  q uasi tu t t i  de lla  FG C I. 
E  c ’è u n a  la rg a  concordanza  
nelle tes tim o n ian ze  (ad  ecce­
zione d i « L o tta  c o n tin u a  » 
ohe stravo lge  an co ra  u n a  vol­
ta. Sa re a ltà ) .  Ci sono p rese  
di posizione, sindacali, p o liti­
che, d i fabbrica. Il pestaggio

• itro s tu d e n ti e studen tes- 
delle  scuole m edie, la  m i­
n ace la  d i g e tta re  bo ttig lie  in ­
cen d ia rle  n e ll’au la  di P a laz ­

zo N uovo grem ita, la volontà 
di ferire , se non  peggio, m o­
s t r a ta  da l g ruppo  d i provoca­
to ri, su sc ita  largo  sdegno. 
M olti osservano che  u n a  so r­
t a  d i im p u n ità  sem b ra  a c ­
co m p ag n are  il g ruppo  « A uto­
nomo » (da  ch i? ) in  cui ope­
ra n o  e lem en ti no ti 'd a  ann i 
In  a lcu n e  q u estu re  de ll’I ta l ia  
s e tte n tr io n a le  p e r re a ti  co­
m uni.

Azioni di 
squadrism o

G iovedì m a tt in a  i giovani 
com unisti d istribu iscono  a  P a ­
lazzo Nuovo il v o lan tin o  col 
te s to  del com unicato  dei s in ­
d a c a ti  ch e  bolla i gravissim i 
episodi dei g iorno p r im a  com e 
« azioni d i squadrism o  d i 
m arc a  fasc is ta  » ed  esprim e 
la  co n d an n a  an ch e  « verso 
quelle  forze che  leg ittim an o  
l ’uso de lla  violenza n e lla  lo t­
t a  politica». In to rn o  a  loro 
sono a n tifasc is ti com unisti, o- 
p e rai, lavoratori. I l  vo lan ti­
n ag g io  r ia ffe rm a  il d ir it to  dì 
t u t t i  gli s tu d e n ti a  e n tra re  
n e lla  u n iv ers ità . L a  presenza 
d i u n a  fo rza  d em o cra tica  evi­
t a  ogni in c id en te ; pe r tu t ta  
la  m a ttin a ta , nel Palazzo 
N uovo le a tt iv ità  d id a ttich e  e 
a m m in is tra tiv e  si svolgono 
norm alm en te .

N el pom eriggio  a lla  sp ic­
c io la ta  «Autonom i» e  d irig en ­
t i  d i L o tta  c o n tin u a  che  ne 
h a n n o  sposato  m etod i e fini, 
r ie n tra n o  e d an n o  luogo di

tico m u n is ta , riap p a io n o  le 
barre , i volti coperti da 

sc ia rp e  e p a ssam o n tag n a . 
Verso se ra  in to rn o  a l palaz. 
zo afflu iscono  c en tin a ia  di la ­
v o ra to ri in d ig n a ti. L a  calm a.

il senso  d i re sp o n sab ilità  d e ­
g li a n tifasc is ti ev itan o  tu t t a ­
via a lt r i  in c ìd en ti e  d i li a 
poco i p rovocatori si a llo n ­
ta n a n o . D en tro  h a n n o  però  la­
sc ia to  le tracce  del loro pas­
saggio  con la  d istru z io n e  d i 
a ttre z z a tu re  sco lastiche. Il 
R e tto re  ch iam a  la polizia.

G li A utonom i e i lo ttacon- 
t in u is ti  si sp o stan o  ne l vicino 
is titu to  tecn ico  « A vogadro » 
dove sono in  corso le lezioni 
se ra li p e r  i lav o ra to ri-studen­
ti. L a  polizia r i ta rd a  l’in te r ­
v en to  p e r non  com pierlo  a  
scuo la  p iena, in ta n to  i p ro ­
v ocato ri escono m a  re s tan o  
nei d in to rn i. P e r  d isperderli, 
c ’è  un  lancio d i lacrim ogeni.

Posizioni 
padronali

Q uesti f a t t i  consen tono  dì 
v e rifica re  u n a  « conversione » 
verso  le c lassiche  posizioni 
p a d ro n a li d i a lcu n i im p o rtan ­
ti  fogli de lla  s ta m p a  ita lian a . 
L ’« U n ità  » vi h a  g ià  fa tto  
cenno  in  questi g ipm i. M a vi 
sono episodi nuovi. Ie ri il 
« C orriere  de lla  se ra  » h a  con­
fina to , p e r  il secondo giorno, 
gli av v en im en ti to rin esi in po­
che r ig h e  senza tito lo , com e 
in c id en ti f ra  com unisti e a ltri.

Il caso  p iù  grave p a re  pe ­
rò  quello  d i ieri pom eriggio. 
« S ta m p a  se ra  » — c o n tra r ia ­
m en te  a  q u an to  fa tto  d a lla  
« S ta m p a  » — pubb lica  u n  re ­
soconto  dei f a t t i  d i giovedì 
facendo  p ro p ria  la  tes i degli 
au to n o m i e d i « L o tta  c o n ti­
n u a  » u san d o n e  an ch e  argo­
m en ti e  fraseologia. S cam ­
biando  p e r  re a l tà  quelli che 
possono esser pericolosi sogni 
p ad ro n ali, e su lta , in  p rim a  
p ag ina , perché  « la  ten s io n e  
f r a  i g iovani (sic) e 11 P C I 
è sco p p ia ta  ».

In  p a g in a  in te rn a  il « reso­
co n to  » c o n tin u a  in v en tando  
sei ore d i sco n tri « d i v io len­
za. a llu c in a n te  ». E così fa rn e ­
tic a n d o  confonde aggred iti e 
ag g resso ri fino al pu n to  che 
« il servizio d ’o rd in e  de lla  
F G C I » resp inge n ien tem eno  
che  « u n o  dei giovani de lla  
F G C I ch e  h a  te n ta to  d i en­
t r a r e »  (tes tu a le).

T O R I N O  —  La polizia davanti al «P a la z z o  N u o v o »

Almirante 
i suoi ex

Il caporione m issino G ior­
gio A lm iran te , nel ten ta tiv o  
dì d ifen d ere  se stesso  e il 
suo p a r ti to  dopo il grave col­
po su b ito  con l’a rre s to  d fl 
fa sc is ta  C oncutelli, h a  ch ia ­
m ato  ieri in cau sa  come cor­
re i diversi personaggi, e con 
indicazioni così precise d a  
ren d ere  superflu i nom i e co­
gnom i.

In  prim o luogo, A lm iran­
te , nella  sua d ichiarazione, 
h a  esp lic itam en te  in v ita to  il 
m in is tro  Cossiga a  cercare 
v icino ~ a lui, p recisam en te  
presso « il d irig en te  dell’u ffi­
cio a f fa r i  rise rv ati del 'mini; 
stero , ufficio no to riam en te  
sq u illa n te  di c o n ta tti  e di 
com plic ità  a  d ir poco/ com ­
p ro m etten ti, che ha legam i 
con uno dei p rincipali espo­
n e n ti  d i "D em ocrazia  n a ­
zionale”» (il gruppo uscito  re­
cen tem en te  dal M SI).

N on solo, m a il caporione 
m issino  h a  a ltre t ta n to  espli­
c ita m e n te  d en u n cia to  che «se 
le in d ag in i sul ban d ito  Con­
cu te lli po rtan o  in direzione 
di Palerm o, po rtan o  anche  
Beila d irezione di un  q u a lifi­
cato . anche a  livello p a r la ­
m en ta re , esponente  di "D e­
m ocrazia nazionale”»; a g g iu n ­
gendo che « se  poi ta li in d a ­
gini p o rtan o  in direzione di 
Lecce e di B rindisi, esse por­
tan o  a n ch e  in d irezione di un  
p a r la m e n ta re  di "D em ocrazia 
nazionale”, reso assa i noto 
d a  evidenti collegam enti con 
am b ien ti governativ i e demo- 
c ris tia n i in te ressa ti a copri­
re  il più grosso scandalo  del 
dopoguerra  ».

Nello sforzo di coinvolgere 
i suoi ex com pagni di p a r­
t ito  (d irig en ti M SI sino a  ie­
r i  — è bene ribad irlo  — e 
com unque an ch e  oggi fascis ti 
d i burina fede) il caporione 
m issino sì d im en tica  di r i­
cordare  tu tta v ia  che il te rro ­
r is ta  nero C oncutelli, o ltre  
che p icch ia to re  di fiducia  dei

denuncia 
camerati

Una conquista del contratto dei metalmeccanici

Da oggi il libro 
in fabbrica

Negli stabilimenti che superano i cento dipendenti si potranno vendere libri

L’Aqui’a : 
due anni 
ad un noto 
neofascista

L ’AQUILA. — Il tribufrale 
penale deU’Aquiia ha con­
d annato  proce­
dendo con rito  direttissim o, il 
N eofascista  C laud’o M 'corno- 
naco, di 26 anni, detto  « Mus­
solini », a un anno e mezzo 
i i  reclusione — senza condi­
zionale — per m inaccia a  m a­
no a rm a ta  e porto abusivo di 
a rm a  da fuoco. Il Micomona- 
co è im plicato  in eoi sodi di 
violenza politica di poco con­
to. e  in un fu rto  di arm i al 
poligono deH’unione ita lian a  
tiro  a  segno avvenuto  due a n ­
ni fa .

Alcuni giorni orsono, ii Mi- 
com onaco fu a rre s ta to  dalla 
sq u ad ra  mobile. Un giovane 
di 20 ann i lo av ev a  denuncia­
to, perché  il n eo fasc ista  lo a- 
veva m inacciato  puntandogli 
una p isto la calib ro  22 L.R. 
« B e re t ta » . Futili i .motivi 
del g rav e  gesto compiuto dal 
neofascista  aquilano, il quale 
g irava con la  pistola addosso, 
r isu lta ta  t r a  quelle ru b a te  al 
poligono di tiro, insiem e con 
num erose m unizioni.

Il libro e n tra  in fabbrica: 
p e r la  p rim a  vo lta  gli operai 
p o tran n o  usare  su l luogo di 
lavoro lo s tru m en to  trad iz io ­
na le  del sapere. A questo a p ­
p u n tam en to , fissa to  per il 1. 
marzo, si giunge dopo un a n ­
no di discussione e di e la ­
borazione di p roposte  a ll 'in ­
te rn o  dell’FLM . La Federazio­
ne lav o ra to ri m etalm eccanici 
h a  rinnovato , nel ’76, il con­
t ra t to  nazionale  di lavoro, ac ­
q u istando  il d ir it to  — in for­
za dell’a rtico lo  20 — di ven­
d ere  libri e riv is te  a ll’in te r­
no degli stab ilim en ti con ol­
tre  cen to  d ip enden ti. Su que­
sto  p u n to  m olte sono s ta te  le 
resistenze degli im p ren d ito ri 
che, tem endo  cali di p ro d u tti­
v ità , non hanno  voluto ev ita ­
re di fa r  ricorso a  banali 
argom en taz ion i: « C erca te  a l­
m eno — h an n o  concluso — 
di non fa re  e n tra re  in fabbri­
ca riv is te  pornografiche  ».

Si t r a t ta ,  ev iden tem en te , di 
ben a ltro  Dopo l’esperienza 
delle  150 ore, questa  del li­
bro nelle  fabbriche è la con­
seguenza logica di un  proces­
so d es tin a to  sem pre più ad 
e sten d ersi: nel senso che la 
d om anda  di cu ltu ra  che vie­
n e  dal m ovim ento  operaio 
possa tro v are  sbocchi che ri­
spondano  a u te n tic am e n te  agli 
in teressi dei le tto ri. E vale 
d ’a lt ra  p a r te  rilevare  le d iffi­
co ltà  spesso reg is tra te , du­
ra n te  le 150 ore, nel soddi­
sfa re  le rich ieste  da  p a rte  de­
gli operai di un  appro fond i­
m en to  m aggiore (bibliografie 
e m ate ria le  o rgan izza to ), a ’,  
te rm in e  delle lezioni, dell’a r ­
gom ento tra t ta to .

Si è p re sen ta to  ounque  li 
prob lem a d i s tu d ia re  u n  p ia ­
no o rgan ico  p e r p o rta re  a l­
l’in te rn o  de lla  fabbrica  un  t i ­
po di produzione ed ito ria le  
u tile  a l m ovim ento  operaio. 
C onsiderando  che l'PLM  (che 
riun isce  o ltre  u n  m ilione di 
isc ritti su  un  m ilione e mez­
zo di lavo ra to ri del se tto re ) 
non h a  — come d’a ltra  p a r ­

te  la  Federazione u n ita r ia  
CGIL-CISL-UIL — u n a  pro­
duzione di lib ri ta le  da  sod­
disfare  ne ll’insiem e la rich ie ­
s ta  operaia  di cu ltu ra , si è 
deciso così di" a ttin g e re  ai ca ­
taloghi delle case ed itrici t r a ­
dizionali, scegliendo quan to  
di m eglio queste possano of­
frire . A questo  fine l’unica so­
luzione possibile è s ta ta  con­
sid e ra ta  quella  di u n ’o rgan iz­
zazione cen tra lizza ta  che — 
affe rm a  il sin d aca to  — « rie ­
sca a  m ed iare  u n a  e labora­
zione cu ltu ra le  a  più voci ».

V ediam o m eglio di che co­
sa si t r a t ta .  In n a n z itu tto , la 
scelta  dei libri e delle riv i­
ste : a  questo  scopo viene co­
s ti tu ita  u n a  com m issione nel­
la  quale e n tra n o  a f a r  p a rte  
d irigen ti sindaca li deil'FLM  e 
operatori cu ltu rali che si a l­
te rn e ran n o  di volta in volta 
a seconda delle m ate rie  di 
com petenza.

Si t r a t te r à  insom m a di sce­
gliere, an ch e  a ttrav e rso  il d i­
b a tti to  che si sviluppa nel 
sindaca to , i g ran d i tem i che 
in te ressano  il m ovim ento: po­
tra n n o  essere an a lizzati così 
a rg o m en ti e asp e tti rig u ar­
d a n ti  il p luralism o, la  rico n ­
versione in d u stria le  oppure 
la  giungla re trib u tiv a , la bu-. 
sta-paga, la sto ria  del m ovi­
m en to  operaio. A rgom enti, 
questi, d a  p o rre  in  discussio­
ne, in un  dialogo ap erto  e 
anche  spreg iud icato  t r a  s in ­
d aca listi e consu len ti (dai do­
cen ti ai tecn ici bancari, ad  
esem pio), a  p a tto  però che 
la sce lta  e l'elaborazione del 
m a te ria le  po rti ad  u n a  vera e 
p ro p ria  « invenzione » dai 
p u n to  di v ista  espositivo e 
del linguaggio. Come dire, un  
invito  a lla  le ttu ra  — finora  
m ai preso in  considerazione 
— che non ricalchi la s t r a ­
da delle pagine-libri dei quo­
tid ian i, m a che al tem po stes­
so non risu lti essere un bol­
le ttin o  ed ito riale , sia  pure 
ben curato .

Ciò com porterà  ad esem-

d e p u ta ti  m issini (o ra  passa- 
i a  «D em ocrazìa nazionale») 
la Ufi cosi c h ia ram en te  in ­

d ica ti, cioè N icosia e M an ­
co, nelle  u ltim e  elezioni è s ta ­
to  can d id a to  a Pa lerm o  nelle 
liste  del suo p a rtito , il M SI.

M a, o ltre  che nelle file di 
« D em ocrazia nazionale  », Al­
m ira n te  a ffe rm a  che com pli­
c ità  e connivenze con l'ever­
sione n e ra  esistono an ch e  in 
ce rti se tto ri deilo. S ta to .

Il m in istro  Cossiga ne p re n ­
d a  no ta.

pio seg nalare  la com plessità  
m a pure  l’« inev itab ilità  » di 
un  tes to  (non escluso II Ca­
pita le  di M arx) com e tap p a  
lungo il conoscere, senza tu t ­
tav ia  p roporne  la le ttu ra  di­
re tta  e com pleta ; quel testo  
invece p o trà  avere le ttu re  col­
lettive . parziali e successive, 
oppure  sa rà  segnala to  insie­
me ad a ltr i due libri, che 
av ran n o  lo scopo di a iu ta r  
ne  a cap ire  il significato .

M a come sa rà  realizzata  
questa  elaborazione cu ltu rale  
e in quale  m an ie ra  il s in d a ­
cato  fa rà  g iungere libri e r i­
viste in fabbrica?  Il veicolo 
scelto  è il m ensile  dell’FLM. 
I Consigli: la riv ista , tr im e­
s tra lm en te , v e rrà  tra s fo rm a ­
ta  in un  catalogo rag ionato  
(il «cata logo-vend ito re»  che 
f ren e rà  la penetraz ione  al­
l 'in te rn o  delie fabbriche e nel­
le ab itaz io n i degli operai del- 
l’« uom o-venditore » di en ci­
clopedie m eram en te  nozioni­
stiche), con la  possib ilità  di 
ragg iungere, a ttrav e rso  u n a  
ven d ita  a lte rn a tiv a , un  pub­
blico em arg in a to  cu ltu ra lm en ­
te  p e r in cap ac ità  e per scel­
ta  delle classi d om inan ti.

L ’FLM  ha proposto  che il 
catalogo venga inv ia to  al con­
siglio d i fabbrica, da  questo 
al delegato  e dal delegato  al 
suo gruppo. T u tto  ciò per 
ev ita re  — dice il sindaca to  
— « quel ta n to  di m eccanici­
stico  e di spo n tan eo  che la 
operazione potrebbe com por­
ta re  e fa r vivere invece, so l­
lecitandolo, il m om ento  poli­
tico  di organizzazione e di 
coinvolgim ento dell'operaio  », 
pa ri a lla  fase d i m obilitazio­
ne delle  150 ore.

Il lavora tore  che in tende  
p ren o ta re  uno o p iù  libri 
proposti dal catalogo (o abbo­
n a rsi a lle  riv is te  seg n a la te ), 
dovrà riem pire  u n a  scheda •  
in v iarla  ad  un ’organizzazione 
e ste rn a  a! s in d aca to  (la «Com­
m issionaria  operaia  » d i Ro­
m a)»

« Italiani 
banditi » 
strillano 

gli svizzeri 
mentre fanno 

affari 
con i boss

ROM A — Notizie di agenzia 
fa n n o  eco a lle  preoccupazioni 
espresse , in  q u es ti giorni, da  
a lcu n i g io rnali svizzeri: che 
l ’I ta lia , o ltre  a lle  a ran c e  e 
a lle  scarpe  e sp o rti n e lla  C on­
federazione  an ch e  il b an d i­
tism o ?

L’im pressione  gen era le  è 
ch e  s tia  pe r com inciare  a n ­
c o ra  u n a  volta ne lla  vicina 
C onfederazione, u n a  delle so 
l ite  cam pagne  razz iste  e  an  
t ita lia n e  che  p e rio d icam en tr 
p rendono  sp u n to  dai m otiv; 
p iù  diversi.

C ’è il p a rtico la re  — e m ol­
ti  colleghi svizzeri potrebbero  
c o n ferm arlo  — che i g iornali 
de lla  C onfederazione, quasi 
tu t t i  in  m an o  alle  g ran d i b an ­
che, « d im en tican o  » sem pre 
dì p a rla re  di quello che acca­
de in  Svizzera e  n o n  r iv e la - , 
no  m ai ch i davvero  a iu ta  e : 
appoggia  i t ra ff ic i  e i m a ­
neggi della  de linquenza  non 
solo ita lia n a , m a in te rn az io ­
nale.

Il fam oso  lib ro  del d e p u ta te  
so c ia lista  svizzero Z iegler che 
racco n ta  i m aneggi c’osile m u l­
tin a z io n a li — e a p p u n to  delle 
b an ch e  — non  h a  tro v a to  uno 
s ta m p a to re  in  Svizzera e le 
copie del lib ro  che  circolano 
sono s ta te  s ta m p a te  a ll 'e s te ­
ro. E p e r  q u a n to  r ig u ard a  
p iù  d ire tta m e n te  c e r ti  fa tt i  
te rrib ili, q u a n to  è s ta to  fa tto  
sap e re  a i c it ta d in i svizzeri 
delle  re sp o n sa b ilità  d i a lc u ­
n e  lo ro  g ran d i aziende che 
av v elenano  e  in q u in an o ?  Su l­
la  ICM ESA e sui bam b in i di 
Seveso i g io rnali de lla  C onfe­
deraz ione  sono  s ta t i  m ol­
to  p a rch i: anzi h a n n o  spesso 
so rvo la to  p e rsin o  su i soldi 
spesi p e r p lacare  le g iuste  
ire  de lla  g en te  f a t ta  a m m a ­
la re  da lla  m u ltin az io n a le  «Ro­
che» o in v es titi  in  acq u isti di 
te rre n i in  I ta lia , sem pre con 
l’in tenz ione  di ta p p a re  la  boc­
ca a l prossim o.

Per Tonassi 

controllo in 

500 seggi 
elettorali

N uove g ran e  pe r M ario  Ta- 
n a ss i: la  g iu n ta  pe r le ele­
zioni, che  si s ta  occupando 
de lla  c o n tra s ta ta  elezione 
ne lle  u ltim e  consu ltazion i 
de ll’ex seg re ta rio  socialdem o­
cratico , h a  d isposto  nuovi 
a cc e rta m e n ti su l com puto  
delle p referenze. L a g iu n ta  
h a  in fa t t i  a c c e r ta to  che  in  
a lcu n e  sezioni e le tto ra li r i ­
su ltan o  u n  n u m ero  di p re fe ­
renze a  favore  di T an a ss i su ­
perio re  a i voti r ip o rta ti  dallo 
s tesso  p a r ti to  socialdem ocra­
tico.

L ’o rgano  di con tro llo  h a  
d isposto  che s iano  e sam in a te  
le schede di 500 seggi e le tto ­
r a li  del collegio Rom a-V iter-
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Dove vanno gli Stati Uniti

E’ l’ora 
delle donne

La radicale trasform azione della sensibilità femm inile ha messo  
in luce tutta una serie di problem i che la società dovrà  affron­
tare - L 'im m agine della casalinga sta scom parendo persino dalla 
pubblicità  televisiva - Si richiede ormai la piena parità di diritti

Una manifestazione di femministe : in prim o piano la scrittrice Bonny Blu

AUSTRALIA: CHI E' MARGARET ATKINSON

Una donna ai 
del movimento

N o n
si p u ò  d ire  c h e  la  s to r ia  
d e lle  d o n n e  a m e r ic a n e  s ìa  
p r iv a  d i e v e n t i :  d a l  p r im o  
r a c c o n to  d i M a ry  R o w la n d s  
s u l la  su a  e s p e r ie n z a  di p r i ­
g io n ie ra  d e g li i n d ia n i  n e l 
X V II I  seco lo  a l r e c e n te  
« R a p p o r to  » d i S h e re  H ite  
s u l la  s e s s u a l i tà  fe m m in ile , 
le  d o n n e  so n o  s t a t e  v is to  
s a m e n te  p r e s e n t i  in  A m e 
r ie a .  h a n n o  p a r la to  sp e sso  
a d  a l t a  vo ce  e h a n n o  a v u to  
s e m p r e  u n  ru o lo  im p o r t a n ­
te  n e lla  e v o lu z io n e  d e lla  so ­
c ie tà .  S o n o  s t a t e  m it iz z a ­
te . s c h e rn i te ,  r i s p e t t a t e  o 
u m il ia te :  m a  la lo ro  °m an - 
c ip a z io n e  è s t a ta  le n ta ,  lu n ­
ga. d iffic ile  e  c o n t r a d d i t ­
to r ia .

Le c o m p a g n e  dei p io n ie ­
r i  in  m a r c ia  v e rso  l 'O v e st, 
le  « s u f f r a g e t t e s  » d i f in e  
se c o lo , le « m a s c h ie t t e  » d e ­
g li a n n i  v e n t i ,  le « d iv e  » 
del c in e m a  m u to , le « p in - 
u p s  » d e g li a n n i  q u a r a n t a ,  
o le  s tu d e n te s s e  dei « free- 
d o m  r id e s  » n e l su d  ra z z i­
s t a .  so n o  im o e rso n if ic a z io -  
n ì  sp e sso  c o n t r a s t a n t i  dei 
v a r i  ru o li  a s s u n t i  d a l la  d o n ­
n a  a m e r ic a n a  a t t r a v e r s o  i 
te m p i ,  f in o  a  q u e llo  d e lle

IN ITALIA

Costituzionale 
la legge 
sulla parità' 
femminile

P arere favorevole di co­
stituzionalità (tranne che 
in un punto) è  stato dato  
dalla com petente com m is­
sione de lla  C am era al d i­
segno di legge governati­
vo sulla "p arità  di tra tta ­
m ento tra uomini e donne  
in m ateria di lavoro” e 
sulla proposta del gruppo  
com unista, di cui è  prim a  
firm ataria  A drian a Seroni.

Il progetto del m inistro  
del Lavoro, T ina  Anseim i, 
ribad isce alcuni principi 
generali di parità e fissa 
nuove norm e di tu te la  de l­
la  m aternità, m odifica il 
sistem a pensionistico in­
troducendo '•per le donne  
il d iritto a ll’opzione quanto  
a ll’età di pensionam ento  
(fra  55 e 60 anni) e alla  
reversib ilità de lla  pensio­
ne. Anche la proposta co­
m unista in argom ento fis­
sa principi generali, con 
il divieto di operare, in 
leggi e contratti, d iscri­
minazioni a sfavore delle  
donne e individua (così 
com e il progetto governa­
tivo) in una form azione  
professionale uguale per 
gli uomini e donne una 
condizione prim aria  per 
favorire  la parità.

Non si tratta solo —  
ha detto C lara  Nespolo  
nella relazione che ha in­
trodotto il d ibattito  —  di 
ribad ire con leggi il prin­
cip io  di uguaglianza san­
cito  ne lla Costituzione, 
ma, per quanto riguarda  
le donne, di creare  le con­
dizioni per rendere effe t­
tivam ente godib ile  ta le  
principio . La Nespolo ha 
anche auspicato che, a 
questi due progetti, al m o­
m ento de ll'esam e nella  
com m issione di m erito (la  
Lavoro) siano affiancate  le 
altre proposte del PCI e di 
altri su specifici aspetti.

« f e m m in is te  » d e i n o s tr i  
g io rn i .  E  t u t t a v ia  la  su a  
p o s iz io n e  - so c ia le  n o n  si è 
m o d if ic a ta  in  m a n ie r a  r a d i ­
c a le  n e l c o rso  d e g li miti- 
m i d u e  se co li. P e r f in o  l’u l­
t im o  c in q u a n te n n io  n o n  è 
s t a to  t e s t im o n e  d i t r a s f o r ­
m a z io n i  s p e t ta c o la r i .

B a s ta  r iv e d e re ,  c o m e  a c ­
c a d e  in  te le v is io n e , i v ec ­
c h i  f i lm s . le c o m m e d ie , i 
« m u s ic a is  » p r o d o t t i  n e g li  
S ta t i  U n i t i  a p a r t i r e  d a g li  
a n n i  t r e n t a  p e r  o s s e rv a re  
c o m e  s ia  r im a s ta  s t e r e o t i ­
p a  e f e rm a  la im m a g in e  
d e lla  d o n n a  c h e  c i r i t r a ­
s m e t te v a  il c in e m a , sp e c ­
c h io  v e r i t ie r o  d e lla  p ro p r ia  
ep o ca .

S o n o  poco p iù  d i d iec i 
a n n i  c h e  le cose  h ^ n n o  in ­
c o m in c ia to  a  c a m b ia r e  e 
a l l ’im p ro v v iso , q u a n d o  la  
A m e ric a  t i r a v a  u n  so s p iro  
d i so lliev o  p e r c h é  s e m b r a ­
v a  c h e  a n c h e  la  o n d a ta  
d e lla  c o n te s ta z io n e  g io v a n i­
le  s i  fo sse  p la c a ta ,  la  n a ­
z io n e  si è  a c c o r ta  c h e  c e n ­
to  m il io n i  di d o n n e , d a lle  
q u a li  a v e v a  m o m e n ta n e a ­
m e n te  d i s t r a t t o  la  p ro p r ia  
a t t e n z io n e ,  si so n o  p r e s e n ­
t a t e  a l l a  r i b a l t a  c o n  u n a  
n u o v a  id e n t i tà ,  n u o v e  a- 
s p e t ta t iv e  e m o lte  p e r e n ­
to r ie  r ic h ie s te .  L ’a v a n g u a r ­
d ia  « f e m m in is ta  » e r a  s t a ­
t a  c o n s id e r a ta  c o m e  u n  f e ­
n o m e n o  d i m in o r a n z a ,  
t r a n s i to r io ,  m a  d ie t ro  a d  
essa  si n a s c o n d e v a  u n  p ro ­
b le m a  r e a le  c h e  il f e m m i­
n is m o  m i l i t a n t e  so lo  in  
p a r te  e s p r im e v a  e so lo  in  
p a r te ,  a n c h e ,  c o n o sc e v a .

T r a  i m u ta m e n t i  in  c o r­
so  n e l l a  s o c ie tà  a m e r ic a ­
n a  d e l l 'u l t im o  d e c e n n io , 
q u e s to  s i  r iv e la ,  q u in d i ,  
c o m e  il p iù  v is to so . N o n  

. è  f a c i lm e n te  r id u c ib i le  a  
c i f r e  o s t a t i s t i c h e  — a n ­
c h e  se  q u e s te  d i  p e r  sé  
p o s s o n o  e sse re  in d ic a t iv e  
—  n é  lo  s i  p u ò  s in e re t iz z a -  
re  a n c o r a  in  d e t t a g l i  c o n ­
c r e t i ,  a p p a r i s c e n t i ,  f a c i l ­
m e n te  in d iv id u a b il i  p e rc h é  
è  q u a lc o sa  d i  p iù  v a g o  e 
p ro f o n d o  : è  u:n c a m b ia ­
m e n to  d i s e n s ib i l i tà ,  u n a  
p r e s a  d i c o sc ie n z a  d e l p r o ­
p rio  ru o lo , u n  a t t o  di r ib e l ­
lio n e  c h e  s t a  g r a d u a lm e n ­
te  e  in e s o r a b i lm e n te  m o d i­
f ic a n d o  il c a r a t t e r e  t r a d i ­
z io n a le  d e lia  s o c ie tà  s te s sa .

I n v e s te  a n t i c h e  is t i tu z io ­
n i  c o m e  la  C h ie s a ,  la  f a m i ­
g lia , il g o v e rn o , il m o n d o  
d e g li a f f a r i  e d e l lav o ro , 
m a  s o p r a t tu t t o  in c id e  p ro ­
f o n d a m e n te  s u l la  c o n c e z io ­
n e  d e lla  v i t a  c h e  f in o  a d  
o g g i h a  d o m in a to  la  e s i­
s t e n z a  d e lla  n a z io n e .  Q u a ­
r a n t a  o c in q u a n t a  m il io n i  
d i  d o n n e  c h e  e s ig o n o  u n  l a ­
v o ro  o  u n  im p ie g o , u g u a le  
t r a t t a m e n t o  e c o n o m ic o , p a ­
r i t à  g iu r id ic a  e  so c ia le  e 
p i e n a  « e g u a g l ia n z a  d i  o p ­
p o r tu n i t à  », so n o  g ià  d i p e r  
sé  u n  p ro b le m a  n u o v o  e 
d i v a s t is s im e  p ro p o rz io n i. 
M a a d  esso  si d e v o n o  a g ­
g iu n g e re  t u t t e  le  c o n s e ­
g u e n z e . a d  o g n i  liv e llo , c h e  
l ’a v v e n to  m a s s ic c iò  d e lle  
d o n n e  n e lla  v i ta  p u b b lic a  
c o m p o r ta ,  o l t r e  a lle  c o n s e ­
g u e n z e  d e l r a g g iu n g im e n to  
d e lla  lo ro  a u to n o m ia  eco- 
m ic a .

S i è p a r la to  d e lla  c o ­

s t a n t e  r id u z io n e  d e l ta s s o  
d e lle  n a s c i t e  n e g li  S ta t i  
U n it i  n e g li  u l t im i  c in q u e  
a n n i ,  m a  le s t a t i s t i c h e  a g ­
g iu n g o n o . a d  e se m p io , c h e  
a W a s h in g to n  n e l 1975 i 
f ig li d i m a d r i  n u b i l i  so n o  
s t a t i  in  n u m e ro  s u p e r io re  
a  q u e lli  d i  m a d r i  sp o s a te . 
A n c h e  g li a b o r t i  so n o  s t a ­
ti  s u p e r io r i  a lle  n a s c i te ,  
t u t t a v ia  la  m a g g io r a n z a  
d e lle  ra g a z z e -m a d r i  h a  p r e ­
f e r i to  te n e r e  il p ro p r io  f i ­
g lio  e  s i  a p p r e s t a  a d  a l l e ­
v a r lo  s e n z a  l 'a iu to  d i u n  
uo m o . I l  n u m e ro  d e i m a ­
t r im o n i  si r id u c e ,  q u e llo  
de i d iv o rz i c re sc e , e  q u e l­
lo d e i c o s id d e t t i  « s in g o li  » 
a u m e n ta  f in  q u a s i  a  r a ­
s e n t a r e  la  p e r c e n tu a le  d e i 
c o n iu g a t i .  U n a  b u o n a  p a r ­
te  d e lle  fa m ig l ie  c h e  s i  d i ­
s g re g a n o  n o n  si r i c o s t i tu i ­
s c e : g ià  c re sc o n o  in  C a li­
f o r n ia  e in  a l t r e  p a r t i  d e l­
la  n a z io n e  g r a n d i  c e n t r i  c o ­
m u n i t a r i  p e r  n u b i l i  o c e l i­
b i, c o n  o s e n z a  f ig li ,  d e s t i ­
n a t i  a  s o d d is fa re  le e s i ­
g e n ze  d e i c i t t a d in i  d e c is i a  
v iv e re  s e n z a  u n a  fa m ig lia  
t r a d iz io n a le .

I n  t u t t o  q u e s to  il ru o lo  
d e lle  d o n n e  è s t a to  d e te r ­
m in a n te .  I l  lo ro  m u ta to  
a t t e g g ia m e n to  v e rso  la  v i­
t a ,  il m a t r im o n io ,  la  m a ­
t e r n i t à  e il la v o ro  h a  c o n ­
t r ib u i to  m a r c a t a m e n te  a d  
a c c e n tu a r e  q u e s te  n u o v e  
t e n d e n z e  e -spesso  a  p ro v o ­
c a r le .  I l  lo ro  ru o lo  di 
« c a s a l in g h e  » n o n  è  p iù  
q u e llo  d i p r im a  e  a n c h e  il 
lo ro  a t t e g g ia m e n to  è m u ta ­
to . C o s ic ch é  la  p r in c ip a le  
o rg a n iz z a z io n e  dei p r o d u t ­
to r i  d i p u b b l ic i tà  h a  p u b ­
b l ic a to  d i r e c e n te  u n  r a p ­
p o r to  n e l  q u a le  si s o t to l i ­
n e a  c h e  c o n t in u a r e  a  p r e ­
s e n t a r e  u n a  im m a g in e  s t e ­
r e o tip a  d e lla  m a s s a ia  n e g li 
a n n u n c i  te le v is iv i,  o su i 
g io rn a l i ,  è d iv e n ta ta  « c o n ­
t r o p r o d u c e n te  » e r is c h ia  
d i i r r i t a r e  i p o te n z ia l i  a c ­
q u i r e n t i  d e lle  m e rc e  c h e  si 
v u o l v e n d e re .

G ià  n e l 1973 u n  so n d a g  
g io  d e lla  r iv is ta  « R ed- 
bo o k  » a v e v a  r iv e la to  c h e  il 
73 p e r  c e n to  d e lle  d o n n e  
si r i te n e v a  o f fe s a  e i r r i t a ­
ta  d a l la  im m a g in e  v e c c h ia  
e s t e r e o t ip a  c h e  e m e rg e v a  
d a i  p r o g r a m m i o d a g li  a n  
n u n c i  c o m m e rc ia l i  t e le v i­
s iv i. U n  c e n t in a io  d i o r g a ­
n iz z a z io n i f e m m in il i  h a  so l­
le v a to  a  p iù  r ip re s e  p r o te ­
s te  p e r  il m o d o  in  cu i c o n ­
t in u a v a n o  a  v e n ir  t r a t t a t e  
le  d o n n e  a l la  te le v is io n e :  
s o n d a g g i H a r r i s  e Y a n k e lo - 
v ic  h a n n o  c o n f e r m a to  c h e  
q u e s ta  o p in io n e  è m a g g io r i ­
t a r i a  in  t u t t o  il p a e se , e 
sp e sso  è c o n d iv is a  d a g li  
u o m in i.

L a  m a s s a ia  c h e  si e s a l ta  
d in a n z i  a l  n u o v o  d e te r s iv o  
o a d  u n  c e r to  t ip o  d i s u r ­
g e la to  s c o m p a r i r à  q u in d i  
d a i  te le s c h e rm i a m e r ic a n i .  
Si s t a n n o  s tu d ia n d o  a l t r e  
so lu z io n i:  d o n n e , u o m in i  e 
b a m b in i  si a l t e r n a n o  n e i  
« f la s h e s  » p u b b l ic i ta r i  in  
ru o li  d iv e rs i,  m u o io n o  i 
c lic h é s  d e l p a s s a to  e si s t a  
s c o p re n d o  « M s A m e r ic a » .

Só lo  c h e  la  s o c ie tà  dev e  
r iu s c ire ,  a d e s so , a  t r o v a r e  
u n  ru o lo  a d e g u a to  p e r  q u e ­
s ta  m e tà  d i c i t t a d i n i  c h e  
f in o  a ie ri, in  fo n d o , e r a n o  
c o n s id e r a t i  so lo  u n a  a p p e n ­
d ice  d e l m o n d o  m a s c h ile .

Lo scorso febbraio , M a r­
garet Atkinson è stata ele tta  
vice-presidente del South  
Coast Labor Council: sem bra  
che sia la prim a vo lta che  
una donna, in A ustra lia, rag­
giunge una tale posizione.

La fam ig lia  Atkinson è im ­
m igrata in A ustra lia  17 anni 
fa, stabilendosi a  W ollon- 
gong, dove M argare t ha la­
vorato com e cam eriera  e co­
me donna delle  pulizie, d i­
ventando attraverso il suo 
lavoro, sem pre più coinvolta 
e attiva nel m ovim ento sin­
dacale.

Essendo un donna, e una 
donna lavoratrice, M arg are t 
conosce di prim a m ano i 
molti problem i e le d iffico l­
tà che le donne devono af­
frontare: il doppio lavoro che 
fanno e le d ifficoltà  che in­
contrano, anche se cercano  
di partec ip are  alle attiv ità  
delle  loro Unioni, sp ecia lm en­
te quando hanno bam bini a 
cui accud ire .

M arg are t è convinta che  
le donne devono farsi sen­
tire e partecipare attivam ente; 
d ’altronde, è consapevole del 
fa tto che non si tratta  di una 
cosa fac ile , e che c ’è m olto 
che deve essere cam biato , 
uomini inclusi.

M arg are t ritiene che “ tutti 
gli uomini tengono le donne  
un paio di passi indietro , ma 
gran parte de llo  sciovinism o  
delle  Unioni è a  livello  in­
conscio” . Com unque, d ice  
M argaret, "m algrado  questo  
sciovinism o m aschile nelle  
Unioni, sono sicura che la 
soluzione dei problem i parti­
colari de lle  donne lavoratri­
ci sarà considerata una prio­
rità essen zia le” .

D urante il suo anno di v i­
ce -presiden za, M argare t spe­
ra che le Unioni lavoreranno  
di più per m igliorare le con­
dizioni di lavoro dei giova­

ni, e  specia lm ente d e lle  g io ­
vani che lavorano in cond i­
zioni ig ienico-sanitarie  pes­
sim e, e che non protestano  
per paura di perdere il lavo­
ro, e i posti di lavoro, ai no­
stri giorni, sono scarsi.

In conclusione, ci sem bra  
di po ter afferm are  che M ar-

vertici 
operai^
g aret costituisce un esem pio  
per tutte noi, che d iam o il 
nostro piccolo contributo ad 
un m ovim ento operaio  che, 
conoscendo i problem i de lle  
donne lavoratrici, cerca  di 
risolverli con l’unità di tutti 
i lavoratori.

C. A.

A woman at thè top of thè 
labor movement

Last february  M argaret 
Atkinson was e lec ted  vice- 
p res iden t o f thè South  
Coast Labor C ounc il: she 
is perhaps thè firs t wo­
man in  Austra lia  to  hc ld  
such a posìtion.

The A tk inson  fam ily  m i- 
g ra ted  here 17 years ago  
and se ttled  in  W ollongong, 
where M argaret w orked  
as a waitress fo r som e l i ­
me and then as a c leaner. 
Through her w ork she be- 
cam e invo lved  and active  
in  thè Union m ovem ent.

Because she is a wo­
man, and a w ork ing w o­
man, M argare t knows at 
f irs t hand thè m any p ro - 
blem s and d iff icu ltie s  that 
women face : thè doublé  
w ork they do and thè d if­
ficu ltie s  they encouter, 
even if  they are w illing  to 
p a rtic ipa te  in  thè lite  of 
ih e ir  Unions, espec ia lly  
those women who have 
young ch ild ren.

M argare t be lieves that 
women ought to speak up 
and be heard and that 
they shou ld  p a rtic ip a te ; 
however, she is qu ite  con- 
scious of thè fa c t tha t it 
is not an easy th ing to do

and that there  are a to t 
of th ings w hich need to 
change: men inc iuded.

M argaret feels tha t “ a ll 
men pu t wom en a coup le  
o f steps beh ind, bu t in  thè 
Unions a lo t o f thè chau- 
vinism  is not consc ious” . 
However, M argare t says: 
“ D espite  thè m ale chau- 
vin ism  in Unions I be lie - 
ve wom en’s issues w ill be 
encouraged to thè tore- 
fro n t” .

D uring her year in  o ffi­
ce she hopes to see more  
w ork being done, by thè 
Unions, about thè young  
people, p a rticu ia r iy  young  
g ir ls  who are w ork ing in 
sw eat shops and are too 
scared  to p ro test because  
they w ill lose the ir job, 
and jobs these days are 
scarce.

AH in  a ll, I th ink  that it  
is fa ir  com m ent to  say 
that M argare t shou ld  serve  
as an exam ple to a ll o f 
us women who are in our 
sm all way con tribu ting  
tow ards a m ovem ent 
w hich takes note o f w o­
m en ’s prob lem s, and tries  
to do som eth ing  abou* 
them  w ith in  thè movement.
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Il caso Lockheed in Parlamento

A chi giova 
l’arroganza?

Le Camere riunite decidono su l rinvio a giu­
dizio davanti alla C orte costituzionale degli ex­
m in istri Gui (a sinistra) e Tanassi (a destra  con  
R um or, che invece ha evita to  il processo)

Lo scandalo Lockheed, giunto da noi 
alla fase processualmente decisiva assai 
ih ritardo rispetto al Giappone e all’Olan­
da, sta dando uno scossone alla situa­
zione politica. La qualità degli uomini 
•messi in stato d ’accusa (due ex-ministri 
della Difesa, mentre l ’ex-presidente del 
consiglio, Rumor, è sfuggito al giudizio), 
la natura degli addebiti (corruzione nel­
l’esercizio del potere) e lo svelamento del­
le relazioni illecite intercorse tra una so­
cietà multinazionale e gli apparati di go­
verno erano di per sé fattori tanto gravi 
da legittimare il p iù grande interesse del­
l ’opinione pubblica. Ma non era affatto 
inevitabile o scontato che lo stesso equi­
librio di governo arrivasse a scricchiolare 
per questo primo grande processo alla 
corruzione che tu tti sanno essersi annidata 
nello Stato italiano.

E ’ un’osservazione che facciamo senza 
nessun compiacimento, anzi con la tran­
quilla coscienza che se anche la De e 
altri partiti avessero seguito una condot­
ta più lineare ciò avrebbe rafforzato le 
istituzioni parlamentari e giudiziarie, la 
fiducia del paese e lo stesso quadro po­
litico. Si è arrivati a parlare di crisi non 
per le forzature degli accusatori e tanto 
meno (con buona pace dei dirigenti re- 
pubblicani) per la « pretesa massimalisti­
ca di fare processi giudiziari a situazioni 
storiche », bensì per la linea scelta dagli 
accusati e dai loro difensori: il senatore 
Saragat (che ora è il principale avvoca­
to del personaggio che egli stesso aveva 
definito un homunculus) e il gruppo di­
rigente della De, schieratosi nella difesa a 
riccio di tu tti i suoi uomini implicati 
nell’affare. Se anche il Pei si fosse mos­
so in modo tortuoso e in base a ristretti 
calcoli politici, si può facilmente immagi­
nare che di inchieste parlamentari e di 
lotta1 per la moralizzazione sarebbe diven­
tato assai difficile continuare a parlare. 
E in un momento così grave della vita 
del paese, in cui i segni di disgregazione 
e di smarrimento anche morale si molti­
plicano, ciò si sarebbe tradotto in un 
colpo irreparabile all’ordine democratico.

Per una volta, finalmente, uno scan­
dalo che coinvolgeva personalità di go­
verno non nasceva dalle indiscrezioni ma­
liziose di qualche rivale di partito, ma 
da una inchiesta aperta negli Stati Uniti, 
il paese che la De ama presentarci come 
la casa madre della democrazia. E nessu­
no, mai (certo non noi), ha preteso di 
consumare un giudizio sommario e tanto 
meno un linciaggio. Luigi Gui, Mario Ta­
nassi e lo stesso Mariano Rumor non so­
no le vittime predestinate di una vendet­
ta politica. Qualsiasi altro cittadino si 
fosse trovato nelle loro condizioni sareb­
be stato sottoposto a un giudizio. Gli 
ex-ministri non avevano ragione per sot- 
trarvisi. Chiederlo spontaneamente sareb­
be stato nel loro interesse: se non altro, 
avrebbe avvalorato la loro dichiarazione 
di innocenza che solo Moro e quel bra- 
v’uomo di Zaccagnini giudicano bastevole 
a discolparli, anzi a sottrarli a qualsiasi 
procedura giudiziaria. Far passare Gui 
e Rumor (e perché non anche Tanassi?) 
per capri espiatori di una macchinazione 
politica è una pretesa assurda, che non 
regge. Quale giustizia al mondo si arre­
sta di fronte alle dichiarazioni di inno­
cenza degli imputati? E qui, se non pro­
prio la flagranza, c’è una massa di indizi, 
e anche di prove, che rendono davvero 
inammissibile l ’insinuazione di preconcet­
to lanciata contro la Commissione inqui­
rente.

A prendere sul serio i difensori degli 
ex-ministri, di corruzione dovrebbero ri­
spondere solo gli avvocati lesti di mano 
(e di aeroplano) involatisi per tempo al­
l ’estero, o magari i pensionati-prestanome, 
ultimi ingranaggi dell’industria delle tan­
genti e delle bustarelle. A sentir loro, 
si dovrebbe sorvolare perfino su quel­
l ’intrico di relazioni affaristiche che lega 
i procacciatori di commesse e gli uffici 
acquisti dei ministeri, le società di co­
modo e gli intermediari, i generali alla 
Fanali, i managers alla Crociani e gli uo­
mini di governo che dovrebbero control­
larli e invece ne subiscono il contagio e 
i ricatti: in una parola, il sottobosco di

tutto un sistema di potere e di relazioni 
che è l ’altra faccia del regime democri­
stiano.

Si è gridato alla manovra politica per­
ché, sulla base delle indagini compiute 
dall’Inquirente, questo metodo di gestio­
ne della cosa pubblica è venuto alla luce. 
Se portare questo nodo di vipere davanti 
alle Camere è una « manovra politica », 
non si capisce perché il non farlo non 
lo sarebbe stato. Il problema politico po­
sto a u n ’assemblea politica qual è il Par­
lamento consiste appunto nel sapere se 
sarà o no infetto un colpo al sistema che 
ha consentito la degenerazione degli ap­
parati pubblici, l ’inquinamento dei mec­
canismi amministrativi, il pullulare dei 
faccendieri e dei boiardi che spadroneg­
giano nelle industrie di Stato perché sono 
i servi-padroni dei ministri democristia­
ni più potenti e inamovibili. Sapere se 
Gui e Tanassi hanno intascato tangenti 
per sé, per i loro partiti o per le loro 
correnti (o per tu tti e tre) è senza dub­
bio importante. Spetta all’Alta Corte ac­
certarlo, e noi ci auguriamo che si possa 
provare l ’innocenza. Ma il nocciolo del­
lo scandalo Lockheed è più grosso del­
l ’onestà personale di Gui, di Tanassi e 
di Rumor, e dei metodi di finanziamen­
to degli apparati politici che facevano 
capo a questi ex-ministri.

Se per ipotesi i personaggi politici sot­
to accusa uscissero indenni dal giudizio, 
non per questo il grumo di corruzione 
messo a nudo dall’indagine dell’Inqui­
rente potrebbe essere cancellato o nega­
to. Questa corruzione, insistiamo, è il, 
frutto di un sistema di gestione, è un 
modo di essere dello Stato e dell’economia 
italiana: su tutto ciò si innesta la diso­
nestà certa di alcuni altissimi funzionari 
statali e parastatali e la disonestà proba­
bile oppure l ’insipienza di chi ne era il 
responsabile politico. Che la Lockheed 
abbia corrotto certi gangli della pubblica 
amministrazione è fuori di dubbio, anche 
se si tratta ancora di accertare chi e come 
ne abbia beneficiato. Del resto, a confer­
marci che questa è la materia del con­
tendere sono gli stessi dirigenti della De. 
Si sono dichiarati offesi e feriti dalla de­
cisione dell’Inquirente perché sarebbe sta­
ta ispirata da motivazioni politiche e non 
giuridiche, ma hanno risposto con un 
ricatto politico bell’e buono. Chi tocca 
Rumor —  hanno detto —  colpisce tutta 
la De; e stiano attenti, in primo luogo 
i socialisti, a non scherzare col fuoco: 
se si pronunciassero per il deferimento 
anche di Rumor alle Camere (sono pa­
role di Zaccagnini) « un fatto di questo 
genere si aggiungerebbe agli altri elemen­
ti di turbativa del clima politico, perché 
sarebbe un motivo di più di quelle fri­
zioni e di quel malessere che oggi avver­
tiamo ». La minaccia (se di ricatto non si 
vuol parlare) ha provocato conseguenze 
gravi che minacciano ora di ritorcersi 
contro lo stesso scudo crociato. La sinistra 
repubblicana si è opposta alla decisione 
della maggioranza lamalfiana che ha con­
tribuito al proscioglimento di Rumor. Nel 
partito socialista è scoppiata una vera e 
propria bufera che ha visto i dirigenti 
contestati aspramente dalla base, ha indot­
to la sinistra a denunciare il pericolo di 
un ritorno a collaborazioni subalterne con 
la De, mentre, per contro, Craxi ha ricon­
fermato esplicitamente la validità della li­
nea congressuale. Certi ambienti del- 
l’ex-centro-sinistra abituati a propalare in­
sinuazioni sugli accordi sottobanco tra 
comunisti e democristiani sono stati spiaz­
zati dal votq compatto dei parlamentari 
comunisti pei: l ’incriminazione di Rumor,

in coerenza con il comportamento dei 
commissari comunisti dell'Inquirente.

La De si è trovata a dover constatare 
che i suoi ammiccamenti al Psi (Vittorel- 
li ha parlato di « rozze lusinghe ») hanno 
avuto un effetto controproducente: « Non 
torneremo al centro-sinistra. Non torne­
remo a nessuna altra forma di collabora­
zione subordinata ad un governo con la 
De.
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N O l l Z l E  D A L L E S U K O  — N O H Z I E  DALL ES T ERO

Tragico bilancio della repressione scatenata dalla destra

Sono oltre 100 i morti nel Salvador 
Ondata di arresti tra gli oppositori
In carcere anche ufficiali - La commissione elettorale ha dichiarato 
validi i risultati elettorali del 20 febbraio malgrado gli evidenti brogli

LA SENTENZA PANAGULIS Tre ann e se,,e mesi d —u r% . M - u n u n  i  n n n u u m o  sono statj jnf|iftj a Miche|e StefaS(
il modellista 30enne incr iminato per «  omicidio colposo »  per la morte di Alessandro Pana- 
gulis. Com e si ricorderà, il deputato greco m orì  in un incidente d'auto sul quale fin dal 
prim o momento furono sollevati molti dubbi, tanto che si parlò apertamente di assassinio. 
Proprio per questo la parte civi le —  e personalmente la m ad re  e il fratello di Alessandro 
hanno rifiutato di partecipare al processo, considerandolo « a  senso u n ic o » ,  in quanto 
autorità volutamente non hanno contemplato altra ipotesi che quella dell'incidente. Nq| 
foto: Michele Stefas e la macchina di Panagulis subito dopo l'incidente

o le

Pauroso bilancio della guerra civile

Circa trentamila case 
inabitabili a Belfast

Carter 
si scusa: 
falso CIA

SAN JO SE ’ DE COSTA RICA
— P iù  di cen to  m orti, 600 
fe rit i  e  c inquem ila  a rre s ti  s a ­
rebbero  il b ilancio  dei d iso r­
d in i av v enu ti nei g iorni scor­
si ne lla  repubblica  cen tro  - 
am erican a  del S a lvador in  se­
gu ito  alle elezioni p residen ­
ziali del 20 febbraio  i cui r i ­
su lta ti  sono s ta ti  co n te s ta ti 
d a il’opposizione. Lo h a  d i­
c h ia ra to  a  S an  Josè de 
C osta  R ica  Alex C laram oun t, 
figlio  del colonnello  E rnesto  
C laram o u n t, c an d id a to  scon­
f i tto  a lle  elezioni a  cau sa  dei 
brogli. I l  giovane, d i 17 ann i, 
h a  d e tto  che gli sco n tri t r a  
polizia e m an ife s tan ti co n ti­
n u an o  nel S a lvador e che  si 
p re p ara  u n  « o rrib ile  m as­
sacro  ».

D a p a rte  su a  il colonnello 
C laram oun t, rifug ia tosi ’ - in  
C osta  R icà  h a  rivo lto  u n  nuo­
vo appello  a i  m ovim enti de­

m o cra tic i la tin o  - am erican i 
perchè  appoggino l’opposizio­
ne nel suo paese. Secondo 
no tiz ie  g iu n te  nel C osta R i­
ca  si è ap p reso  in fin e  che 
nel S a lv ad o r è  s ta ta  im po­
s ta  la  cen su ra  dopo lo s ta to  
d ’assedio p ro c lam ato  per 
30 giorni.

L a  com m issione e le tto ra le  
h a  In tan to  « c o n fe rm a to »  la 
v itto r ia  del genera le  Carlos 
R om ero nelle  elezioni del 20 
febbraio  e h a  resp in to  il r i ­
corso p re sen ta to  d a lla  « U nio­
n e  N azionale d ’Opposizione » 
(cen tro -sin is tra ) la q ua le  ave­
va a ffe rm a to  che  la  s te ssa  
com m issione aveva m an ip o ­
la to  i r isu lta ti  e le tto ra li. Il 
generale  R om ero, can d id a to  
del p a r ti to  d i d e s tra  che  per 
qu indic i a n n i h a  governato  
il S a lvador (il « P a r tito  
d i C onciliazione N azio n a le» ), 
p re s te rà  g iu ram en to  come p re ­
sid en te  i l  p rim o  luglio.

Per lo scandalo 
Lockheed pugnalato 

ex ministro 
giapponese

M ITO  — Un giovane agrico l­
to re  g iapponese, in  collera 
pe r lo scan d alo  Lockheed nel 
qua le  sono c h ia m a ti in cau sa  
pe rsonaggi politici, h a  p u g n a ­
la to  ■ l’ex m in is tro  del 
tra s p o r ti  T om isaburo  Hashi- 
m oto, di 76 a n n i uno  degli 
im p u ta ti. E ’ s ta to  fe rito  a  
u n a  spelila da u n a  co lte lla ta .

L’aggressione  è av v en u ta  
n e lla  c it tà  di Itak o  . Ha- 
sh im oto  s tav a  p a rlan d o  con 
un gruppo di sos ten ito ri nel 
co rtile  di un  tem pio, che è 
s ta to  c o s tru ito  con il c o n tr i­
buto fin an z ia rio  de ll’an z ian o  
uom o politico.

Proprio  in  questi g iorni Bel­
fa st h a  d ram m aticam en te  
sq u a rc ia to  la co rtin a  d ’in d if­
fe renza  che si è  s te sa  su ll’Ir- 
lan d a  del Nord p resen tan d o  a  
L ondra  il con to  di se tte  an n i 
di d istruzion i e rich iam an d o  
gli inglesi a lla  re a l tà  con ci­
fre  im pressionan ti, d a  c it tà  
m o rta  a l livello v ie tn am ita .

La lo tta  t r a  i guerrig lieri 
ca tto lic i de ìl’IRA, che  voglio­
no l'annessione de lla  p rov in ­
cia  a lla  R epubblica irlandese, 
le organizzazioni p a ram ilita ri 
p ro te s ta n ti che  vi si oppon­
gono, e le forze d i sicurezza 
b ritan n ich e , co sta ta  fin o ra  ol­
tre  duem ila  m orti, h a  voluto 
d ire  per B elfast, capoluogo 
dell'U lster, spo stam en ti e  r a ­
refazioni della  popolazione, 
larghe  aree di d istruzione, ed 
a lt r e t ta n to  v aste  zone dive­
n u te  inab itab ili.

In  u n a  c it ta d in a  che  non 
a rriv a v a  p rim a  a  mezzo m i­
lione d i a b ita n ti, sessan tam i- 
la t r a  catto lic i e  p ro te s ta n ti 
h an n o  ab b an d o n a to  le a ree  
m is te  cercando  sicurezza in  
« g h e tti » della  p ropria  co­
m u n ità  religiosa. Si sono la­
sc ia ti d ie tro  d iecim ila  ab i­
taz ion i — u n  sin is tro  p an o ­
ra m a  d i porte  sp ra n g a te  e 
f in es tre  m u ra te  — d is tru tte  
d a  esplosioni di bombe, dive­
n u te  in ab itab ili perché  tro p ­
po dannegg iate , o ab b an d o ­
n a te  p e rch é  d ivenu te  peri­
c o lo ^ ________________________

CILE

Il cardinale 
Silva Henriquez 

contro l'« ordine 
dei sepolcri »

SA N TIA G O
l a  u n ’in te rv is ta  a p p a rsa  

su lla  riv is ta  « E rcilla  » il c a r ­
d inale  R au l S ilva H enriquez, 
p rim a te  de lla  C hiesa  cilena, 
si è p ro n u n c ia to  a  favore  di 
u n a  dem ocraz ia  b a sa ta  su l­
la  g iustiz ia , l ’o rd ine  e la  li­
bertà .

D o m andandosi se si possa 
d ire  che  oggi in Cile vi sia  
u n a  « pace e ffe ttiv a  » egli h a  
so tto lin ea to  che  questo  « n o n  
è l’o rd in e  ». « L ’ord ine  dei se­
polcri n o n  è  la  pace, la  p a ­
ro la  o rd in e  h a  un  sign ifica to  
m olto  p iù  profondo... ».

L ’ord ine, egli h a  p rosegu i­
to, non  può sorgere  da  u n a  
« im posizione o da lla  coazio­
n e  ». E così pu re  n o n  vi po­
t r à  e ssere  sviluppo per il p ae ­
se in u n a  « q u iete  im p o sta  » 
con la forza.

C irca tre n ta m ila  sono le 
ab itazion i d ich ia ra te  civil­
m en te  inab itab ili — si t r a t t a  
d i quasi u n  q u a rto  del to­
ta le . A ltre  sessan tam ila , cioè 
poco m eno de lla  m e tà  del 
to ta le , sono in  av an z a to  s t a ­
to  di decadim ento . Q uesti 
sono so ltan to  a lcun i dei d a ti  
d ’u n a  situazione ta n to  p iù  de­
so lan te  in  q u an to  non esiste 
a lc u n a  g a ran z ia  d i sicurezza 
n e l fu tu ro  pe r le aree, in 
p a r te  ca tto lich e  ed in  p a rte  
p ro te s ta n ti, per le quali L on­
d ra  h a  p ian ifica to  la rico­
struzione, stan z ian d o  fin  d ’ 
o ra  la c if ra  d i 130 m ilioni 
d i ste rlin e , c ifra  che  a p p are  
però, a llo  s ta to  delle cose, 
poco più che u n a  p ia illu­
sione.

I n fa t t i ,  la r ip e tu ta  v iola­
zione d a  p a r te  dei guerriglie- 
r i  del la rg am en te  d e v as ta to  
c en tro  com m erciale d i B el­
fa s t  (l’a re a  u rb a n a  p iù  so r­
v eg lia ta  del m ondo) h a  con­
fe rm a to  che la soluzione del 
p roblem a nord-irlandese  non 
è m ilita re  bensì politica.

su Brandt
WASHINGTON — In un incon­
tro  con alcune centinaia di fun­
zionari e im piegati del D iparti­
m ento di Stato, C arte r ha de­
precato  la recente pubblicazio­
ne da pa rte  di alcuni giornali di 
notizie c irca  finanziam enti fatti 
dalla CIA ad  esponenti politici 
stranieri.
* «Ho già sottolineato che mol­
te  di queste rivelazioni s o n o j »  
ronee», egli ha soggiunto: < 1 0  
quindi scritto  due lettere  ad al­
tre ttan ti leader stran ieri, scu­
sandom i con essi dopo av er ve­
rificato gli schedari della CIA e 
aver trovato  che le notizie pub­
blicate erano completamente 
erronee». I due esponenti men­
zionati dal presidente sono il 
p residente del Venezuela Car­
los Andres Perez e l’ex cancel­
liere tedesco Willy Brandt.

”Nuovo Paese”
si trova a:

M E L B O U R N E

— M ILK BAR, 289 Bay Street, B righ ton

—  M O R E LA N D  CAKE SH O P, 879 Sydney Road, B runsw ick

—  U N IV E R S ITY  C A FF È ’, Lygon Street, Carlton

— M ILK  BAR, 375 N icho lson Street, Carlton

—  M ILK  BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Carlton

— B O R S A R I-B A R B IE R I, A ngolo  Lygon e Grattan Streets, Carlton

—  G ER ARD I P H O TO S , E lg in  Street, Carlton

—  PA RR U C C H IE R E  "F R A N K  O F R O M A ", 7 Sydney Road, Coburg

— LA C O S TA  A ZZ U R R A  ESP R E SS O  BAR, B runsw ick  Street, F itzroy

—  M ILK  BAR, 549 B runsw ick  Street, F itzroy

— M ILK BAR, 91 Pigdon Street, F itzroy

— M ILK  BAR, 87 Rae Street, F itzroy

—  R IS TO R A N TE  "LA  T R A T T O R IA ” , 32 Best Street, N orth  F itzroy

—  M ILK  BAR, 43 D roop Street, Footscray

—  TEN  DAYS B O O K S H O P, Lonsdate S treet (Cnr. Swanston S treet), M elbourne

—  M IL K  BAR, 266 Ferrars Street, South M elbourne

—  NEW S A G E N T, 2  S pencer Street, M elbourne

—  M IL K  BAR, 655 Spencer Street, West M elbourne

—  M ILK  BAR, 235 H igh Street, Thom astown

S Y D N E Y

—  D.F. B R IE N , 89 Burw ood Road, Burw ood

—  BAR G A R IB A LD I, 135 Crown Street, D arlinghurst

—  LA TA N A , 2 Cnapel Lane, D arlinghurst

—  ESPR ESSO  M ILK  BAR, Vicino Cinema Ca’ D ’Oro, Five D ock

—  SA LVIA , 211 G reat N orth  Road, Five Dock

—  M A R IO  M A R TIN I W IN E  BAR, D alhousie Street, H aberfie ld

—  H A B ER FIELD  NEW S A G E N T, 98 Ramsay Street, H aberfie ld

—  P IR ELLO  D E LIC A TE S S E N , Ramsay Street, H aberfie ld

— NEW S A G E N T, A ngolo  Norton e Parram atta Roads, Le ichhard t

—  NEW S A G E N T, A ngolo  Parram atta e M acquarie  Streets, Le ichhard t

— S ARTO  ITA L IA N O , R andw ick Street, Le ichhard t

— N E G O ZIO  DI D IS C H I, R andw ick Street, Le ichhard t

— R IS TO R A N TE  M IR A M A R E , 508 Parram atta Road, Petersham

—  L IB R E R IA  ITA L IA N A , Parram atta Road, Petersham

—  R IS TO R A N TE  B O LO G N ES E , 111 C rystal Street, Petersham

—  G O U LA S W IN E S  A N D  S P IR ITS , 254 Parram atta Road, Stanm ore

—  IT A LO -A U S TR A LIA N  CLUB, 727 George Street, Sydney

—  C. P. A ., 4 D ixon Street, Sydney

—  NEW S A G E N T, Taylor Square

W O L L O N G O N G

— 20 E llio ts  Street, Fairy M eadow

Coordinatore Assistenziale
( W E L F A R E  C O O R D I N A T O R )

N.O.W. Centre
Una nuova posizione di C o o rd in a to re /tric e  as­

s is tenziale  è d isponib ile  presso il N .O .W . Centre, 
Sydney Road, C oburg.

Si tratta di una posizione unica, che richiede  
capac ità  di coord inam ento  e sviluppo dei servizi 
assistenzia li e com unitari messi a disposizione dal 
C entro, e cap ac ità  di co llegare questi servizi agli 
altri esistenti ne lla zona.

Il C entro  è il prim o di questo tipo in A ustra lia  
ad essere fin an ziato  dai governi Federate, S tatale  
e locale. S alario : c irca  $10,000.

Per ulteriori in form azioni te le fo nare  a Brian Sha- 
naham , am m in istratore del Centro: 383 1255.

M ACCHINISTA RICHIESTA 
PER LAVORO IN CASA

Il  lavoro verrà' consegnato e 
ritirato.

*  La paga verrà' negoziata *  

Telefonare al 426201

N O T I Z I E  DALL ESTERO —  N O T I Z I E  DALL'ESTERO
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Le conclusioni dell'incontro a Madrid tra Carrillo Berlinguer e Marchais

La dichiarazione 
dei tre partiti

M A D R ID  — Questo il testo della dichiarazione comune 
del Partito comunista di Spagna, del Partito comunista 
francese e del Partito comunista italiano.

NEI GIORNI 2 e 3 marzo ’77 si è svolto a Madrid un 
incontro dei compagni Santiago Carrillo segretario 

generale del Partito comunista di Spagna, Enrico Ber­
linguer, segretario generale del Partito comunista italiano 
e Georges Marchais, segretario generale del Partito comu­
nista francese. Accogliendo l’invito di Santiago Carrillo 
i compagni Marchais e Berlinguer hanno cos'1 voluto ri­
confermare al Partito comunista di Spagna e a tutte le 
forze democratiche spagnole la solidarietà dei comunisti 
francesi e italiani nella loro azione per la democrazia e 
per la costruzione di una Spagna libera.

In questo spirito il Partito comunista francese e il Par­
tito comunista italiano esprimono la  loro convinzione che 
il popolo spagnolo perverrà al pieno ristabilimento della 
democrazia di cui un criterio essenziale è oggi la lega­
lizzazione del Partito comunista e di tutti i partiti, indi­
spensabile per la tenuta di elezioni effettivamente libere. 
Essi manifestano la loro solidarietà con tutti coloro che 
operano in Spagna per la  liberazione dei prigionieri poli­
tici e perché venga posto fine alle provocazioni e  ai de­
litti fascisti che vogliono ostacolare il cammino delia de­
mocrazia.

La fine della dittatura franchista dopo quella del fa­
scismo in Portogallo e in Grecia rappresenta un cam­
biamento importante e positivo nella situazione euro­
pea.

Il progresso democratico in Spagna è di particolare 
iteresse per i popoli francese e italiano.

I  tre paesi conoscono attualmente una crisi che è in­
sieme economica, politica, sociale e morale. Questa crisi 
sottolinea l’esigenza di soluzioni nuove per lo sviluppo 
della società. Al di là  delle diversità di condizioni che 
esistono in ciascuno dei tre paesi, i comunisti italiani, 
francesi e spagnoli affermano la necessità, per assicurare 
una alternativa positiva alla crisi e sconfiggere gli orien­
tamenti reazionari, di realizzare il più largo accordo delle 
forze politiche e sociali pronte a contribuire a una poli­
tica di progresso e di rinnovamento. Ciò richiede la pre­
senza dei lavoratori e dei loro partiti alla direzione della 
vita politica. Mentre difendono quotidianamente gli inte­
ressi immediati dei lavoratori, i  comunisti propongono 
riforme democratiche profonde.

La crisi del sistema capitalistico richiede con ancor 
maggiore forza che si sviluppi la democrazia e si avanzi 
verso il socialismo.

I  comunisti spagnoli, francesi e italiani intendono ope­
rare per la costruzione di una nuova società nel plura­
lismo delle forze politiche e sociali e nel rispetto, la ga­
ranzia e lo sviluppo di tutte le libertà individuali e col­
lettive: la libertà di pensiero e di espressione, di stampa, 

■li associazione e di riunione, di manifestazione, di libera 
circolazione delle persone all’interno e all’estero, libertà 
sindacale, autonomia dei sindacati e diritto di sciopero, 
inviolabilità della vita privata, rispetto del suffragio uni­
versale e possibilità dell’alternarsi democratico delle mag­
gioranze, libertà religiose, libertà della cultura, libertà 
d’espressione delle differenti correnti e opinioni filosofi­
che, culturali e artistiche. Questa volontà di costruire il 
socialismo nella democrazia e nella libertà ispira le con­
cezioni elaborate in piena autonomia da ognuno dei tre 
partiti. I tre partiti intendono sviluppare anche in avve­
nire la solidarietà internazionalistica e l’amicizia sulla 
base della indipendenza di ogni partito, dell’eguaglianza 
dei diritti, della non ingerenza, del rispetto della libera 
scelta di vie e di soluzioni originali per la costruzione 
di società socialiste corrispondenti alle condizioni di ogni 
paese.

Anche nell’occasione di questo incontro di Madrid i 
comunisti spagnoli, italiani e francesi tengono a riaffer­
mare l’importanza essenziale che attribuiscano a nuovi 
passi avanti sulla strada della distensione e della coesi­
stenza pacifica, a progressi reali nella riduzione degli 
armamenti, alla applicazione integrale da parte di tutti 
gli Stati di tutte le indicazioni dell’Atto finale della Con­
ferenza di Helsinki e al positivo svolgimento dell’incontro 
di Belgrado, all’azione per il superamento della divisione 
dell’Europa in blocchi militari antagonistici, allo stabili­
mento di nuovi rapporti tra  paesi sviluppati e paesi in via 
di sviluppo e di un nuovo ordine economico internazionale.

E’ così che i tre partiti concepiscono la prospettiva di 
una Europa pacifica, democratica e indipendente, senza 
basi straniere, né corsa agli armamenti e di un Medi- 
terraneo mare di pace e di cooperazione tra tutti i paesi 
rivieraschi.

La Spagna libera per la quale lottano i comunisti e 
tutte le forze democratiche spagnole sarà per l’Europa un 
fattore importante di democrazia, di progresso e di pace. 
Per questi obiettivi è necessario e possibile che al di là 
delle diversità delle idee e delle tradizioni prevalgono il 
dialogo e la ricerca di convergenze e di intese unitarie 
tra  comunisti, socialisti, forze cristiane, tra tutte le forze 
democratiche. Spesso nel corso di questi armi la causa 
della libertà della Spagna è stata il terreno di azioni co­
muni. Dalla capitale di una Spagna che si avvia alla rina­
scita democratica i comunisti dei tre paesi chiamano oggi 
alla unione tutte le forze che vogliono la democrazia e il 
progresso.

Posizione comune
di PCI, PCE, PCF
sulla costruzione 
del socialismo
nella democrazia

M A D R ID  — Berlinguer, Carrillo e Marchais hanno riconfermato dinnanzi a
mezzo migliaio di giornalisti spagnoli e di ogni parte d'Europa e del mondo gli scopi e 
le conclusioni del vertice a tre dei partiti comunisti di Spagna, Italia e Francia in una
conferenza stampa che, per la vastità della partecipazione e il tenore e contenuto degli 
interventi, dice di per sé quale enorme eco internazionale abbia avuto questa iniziativa. 
Un’iniziativa che voleva significare innanzi tu te  una manifestazione della più piena solida­
rietà non solo con il PCE, .
al quale, come è stato detto diverse come il conte di Mo- 
ripetutamente da 
Berlinguer e da 
Marchais, va l’appoggio di 
tutte ‘ le forze democratiche 
italiane e francesi, nella ri­
vendicazione della sua lega­
lizzazione, ma con tutte le 
forze democratiche spagnole 
e con il processo di demo­
cratizzazione in atto.

La stampa madrilena
ha dedicato pa­

gine intere, come « Diario 16 »,
« Pueblo » e altri giornali, al­
la conferenza stampa, agli 
interventi dei tre leaders e al 
comunicato congiunto che 
viene riprodotto integralmen­
te. A quanto si è appreso 
l’eco è stata molto vasta an­
che in tutti gli ambienti po­
litici, da quelli più vicini a 
quelli più distanti dal go­
verno Suarez. Queste due 
giornate madrilene vengono 
generalmente interpretate co­
me un momento di grande 
rilievo del processo di de- 
mocratizazione. « E’ un fat­
to estremamente importante 
che quest’incontro — aveva 
esordito Carril­
lo — si sia celebrato a 
Madrid. Ciò presuppone che 
anche se faticosamente la 
Spagna va avanti verso la 
democrazia sotto la spinta dei 
più ampi settori della socie- 
Là■ In questo paese si va for­
mando un ampio consenso 
...se si eccettua una infima 
minoranza, tutti i cittadini di 
questo paese sono decisi a 
cooperare affinchè ciò che è 
successo in Spagna nel pas­
sato non si ripeta mai più 
e che tutte le tendenze e le 
opinioni possano esprimersi 
liberamente e pubblicamente 
nel mutuo rispetto e nella 
convivenza civile ». Espres­
sione di questa volontà Car­
rillo l’ha indicata, tra l’al­
tro, nel fatto che attorno al 
tavolo che ha raccolto a ban­
chetto i comunisti spagnoli, 
italiani e francesi

nell’hotel Meria, sedesse­
ro uomini di ideologie tanto

trigo, José Maria de Areilza, 
il democristiano Ruiz Gime- 
nez, il leader del PSP Tier- 
no Galvan, il segretario del 
partito socialdemocratico Fer- 
nandez Ordonez, «ciò che — 
ha detto il segretario del PCE 
— in una certa maniera pre­
figura il futuro arco costitu­
zionale che dovrà concretiz­
zarsi in questo paese ».

Il vertice di Madrid — ha 
poi rilevato Cfarrillo — ha 
dato allo stesso tempo la pos­
sibilità ai segretari dei tre 
partiti di definire una volta di 
più le concordanze essenziali 
che caratterizzano la visione 
che essi hanno circa le ri­
spettive vie al socialismo e le 
concezioni stesse di un socia­
lismo che deve realizzarsi 
nella più piena democrazia 
e libertà. Sono questi quin­
di: quello della solidarietà 
con la Spagna e della conJ 
vergenza tra  PCE, PCI e 
PCF sui modi per avanzare 
nei rispettivi paesi verso il 
socialismo in libertà, i due 
aspetti essenziali che scatu­
riscono dalle risposte che i 
tre leaders hanno dato alle 
decine di domande dei gior­
nalisti nelle due ore di con­
ferenza stampa. ■

Solidarietà al PCE, aveva 
esordito Berlinguer, che non 
vuol dire assolutamente in­
gerenza nelle questioni inter­
ne della vita politica della 
Spagna, che vanno affrontate 
e decise in piena autonomia 
dal popolo spagnolo, scam­
bio di idee tra tre impor­
tanti partiti comunisti euro­
pei alla ricerca dell’appro- 
fondimento di convergenze 
già costatate in precedenti 
incontri e colloqui, sancite in 
documenti bilaterali.

Com’era ovvio le questioni 
del dissenso nell’URSS e nei 
paesi dell’est europeo hanno 
caratterizzato moltissime do­
mande dei giornalisti. Il sen­
so di queste domande è nei
titoli stessi dei giornali ma­
drileni i QUa*

li sottolineano che la critica 
alle limitazioni della libertà 
in questi paesi è stata pun­
tuale e chiara anche se il 
comunicato congiunto fa ri­
ferimento a questi problemi 
solo in modo indiretto.

Marchais aveva motivato le 
ragioni di ciò richiamandosi 
al documento finale e a pre­
cedenti prese di posizione per 
affermare che così era sta­
to deciso per «due motivi es­
senziali »: « Primo, perché
ciascun partito ha avuto mo­
do per parte sua di dire su 
questo problema tutto quanto 
aveva da dire; secondo, ri­
teniamo che i tre partiti qui 
riuniti non hanno il diritto 
di dare un giudizio collettivo 
o di esprimere una condan­
na contro qualsivoglia altro 
partito. Noi abbiamo, a torto, 
condannato e scomunicato a 
suo tempo e perciò ci siamo 
fatti l’autocritica, il compor­
tamento della Lega dei co­
munisti jugoslavi. Noi non ri­
cominceremo più. Siamo con­
tro le scomuniche. Anche per 
quel che riguarda ad esem­
pio la Cina,

Marchais ha espresso chia­
ramente il rifiuto di ogni 
«centro» internazionale. «Non 
abbiamo sciolto l’Internazio­
nale per creare altri centri 
di qualsiasi genere »,

L'ITALIA 
E’ VICINA

Per conoscere

l'Italia

di oggi,

per conóscere

l'Italia

democratica

moderna

leggete

i giornali

democratici

Nuovo Paese 
offre a tutti i lettori 
la possibilità di 
ricevere con la 
rapid ità della via 
aerea i più diffusi 
giornali dem ocratici 
italiani.
E' un abbonam ento  
com odo ed  
econom ico:

GIORNI (Vie
Nuove)

(SETTIMANALE)

1 ANNO $40

NOI DONNE
(SETTIMANALE)

1 ANNO $40

RINASCITA
(SETTIMANALE)

1 ANNO $50

Inviate al nostro 
giornale l’importo, 
il vostro indirizzo e 
l’Indicazione del 
settimanale o del 
settimanali che 
volete ricevere.
Potete ricevere 
la pubblicazione 
richiesta al vostro 
domicilio o potete 
ritirarla ogni settimana 
presso le sedi della 
FILEF:
Melbourne:
2 Myrtle St.,
Coburg, 3058;
Adelaide:
18/b Falcon Ave.,
Mila End;
Sydney:
558 Parramatta Rd., 
Petersham, 2049; 
Brisbane:
264 Barry Pde., 
Fortitude Valley; 
Canberra:
32 Parson St.,
Torrens, Act 2607.

N .O . W . Centre
Mercoledì 23 marzo, alle ore 8.00 p.m. alla Coburg 

Town Hall, Concert Hall, si terrà una

ASSEMBLEA PUBBLICA
per eleggere il nuovo Comitato del NOW Centre.
Il nuovo C om itato  sarà com posto da m em bri de lla  
com unità, sia australiani che im m igrati, che rapp re­
senteranno gli ab itanti de lle  zone servite dal N O W . 
Tutti co loro che vivono nelle zone di Coburg, Brun­
sw ick Broadm eadow s, o che appartengono ad or­
ganizzazion i che partec ip ano alla  gestione del N O W , 
sono invitate a  partec ip are  a questa assem blea.
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Caldo
e generali
L’organizzazione dei campionato del mondo di football è stata 
tolta agli sportivi ed affidata ad un ex militare - Un’occasione d’oro 
per il regime dei gorilla - Gli impianti saranno terminati in giugno

r ARGENTINA i militari 
non amano lo champa­
gne, L’ultimo giorno del 1976 

è stato « festeggiato » con 
un bagno di sangue: 26 per­
sone, 28 democratici, opposi­
tóri del regime in elmetto e 
mitra, sono stati uccisi. Per 
l’Epifania un’altra strage: 
diciotto morti. Dieci erano 
stati sorpresi mentre trac­
ciavano sui muri di una 
scuola cattolica scritte anti­
governative. Un reato degno 
della pena capitale. I  mili­
tari del generale-presidente 
farge Videla hanno così rag­
giunto in pochi mesi i l  re­
cord di 1424 vittime. A que­
ste bisogna aggiungere gli ol­
tre 15 mila prigionieri politi­
ci e 'le migliaia di persone 
« scomparse ». Anche in Ar­
gentina, infatti, come in Cile, 
si « scompare » con facilità. 
In questa Argentina, in que­
sta terra sconvolta da una 
feroce repressione, si gioche­
ranno dal primo giugno del 
prossimo anno i campionati 
mondiali di calcio.

Un’occasione ghiotta per i mi­
litari. Anche loro, così come 
recentemente ha fatto per la 
Davis il cileno Pioochet, cer­
cheranno di sfruttare un av­
venimento sportivo per mo­
strare al mondo un volto di­
verso, sorridente, pacifico. 
Qualche carro armato sì, è 
vero, migliaia e 'migliaia di 
poliziotti va bene, ma che 
importa? Non vedete come 
tutto procede tranquillamen­
te, come siete trattati, qua­
le sia la gentilezza del pae­
se ospitante?

Il piano è chiaro, il gioco 
scoperto. In Argentina, co­
sì come in Italia e in tutti 
i paesi dove il calcio è gio­
co importante, esiste una re­
golare federazione. Si chia­
mava AFA: è stata ristrut­
turata e si chiama adesso 
« Comitato tecnico sportivo 
AFA ». Non sarà il Comita­
to ad organizzare il torneo. 
C’è in gioco il prestigio del 
regime, non si può lasciare 
la faccenda nelle mani di in­
genui sportivi. Meglio le ma­
ni, espertissime e fredde, di 
un generale.

Un generale di brigata, per 
l'esattezza. Il prescelto è 
Don Antonio Luis Merlo

Nel suo discorso program­
matico, letto subito dopo la 
cerimonia d’investitura, Mer­
lo disse che « il campionato

mondiale sarà una grande fe­
sta di ripercussione universa­
le ed un motivo d ’orgoglio per 
la nazione». Ancora dal bol­
lettino: «La politica di fran­
chezza e porte aperte, destina­
te ad agevolare ogni tipo di 
informazione e schiarimenti, 
non ha sofferto da allora nes­
suna alterazione ».

Assicura Mierlo che i mon­
diali si autofina ìzieranno. 
« Gli investimenti sono di uso 
:|nciate ed economico, che 
trascende il mondiale stes­
so. La vera rendita sarà — 
come riportano i locali cor­
rispondenti — la possibilità 
concessa all’Argentina di es­
sere vista e commentata da 
quasi due miliardi di perso­
ne sparse in ogni angolo del 
mondo, ’ mostrando di come 
e di quanto sia capace l’Ar­
gentina attuale ».

Quello dell’autofinanziamen­
to è un tasto importante e 
delicato. Merlo ha fatto be­
ne a sfiorarlo. L’Argentina, 
infatti, sta vivendo una gra­
vissima crisi economica. La 
inflazione è salita ad altezze 
vertiginose: nel ’76 è stata 
del 319 per cento. E’ una ci­
fra ottimistica. La produzio­
ne industriale ha subito con­
temporaneamente un allar­
mante arresto: la siderurgia 
è calata del 25 per cento ri­
spetto all’anno precedente, 
le industrie alimentari e le 
industrie d ’abbigliamento han­
no diminuito le vendite del 
50 per cento. Intanto cresco­
no gli scioperi contro l'au­
mento del costo della vita, 
si bloccano le fabbriche, le 
aziende automobilistiche, quel­
le elettriche.

Ma Videla fa finta di non 
sentire.

L'ultimo giorno del 
'76, mentre i mitra uccide 
vano ancora, ha detto: «Sia 
mo andati al potere con le 
obiettivo di avviare un prò 
cesso di riorganizzazione na 
zinnale e di instaurare un? 
democrazia autentica e mo 
derna, una democrazia re­
pubblicana, rappresentativa e 
federale ». Toni dolci, come 
quell usati dai generale Mer­
lo. Per rifarsi una verginità 
anche il calcio serve.

Ci risiamo?

G E N O A -PE R U G IA  —  C o s ì  M a liz io  r ie s c e  a  b lo c c a r e  

il r ig o r e  c a lc ia to  d a  P ru z z o .

Da quando si è stabilito  
che era fo rtissim o  e che 
aveva qualche cosa da d i­
re per la conquista  dei po­
sti in  Coppa UEFA il 
m io Genoa si è seduto: ha 
fa tto  com e quei bam bini 
che frignano com e dem en­
ti per farsi com perare il 
palloncino rosso, lo sgon­
fiano per rigonfiarlo e co­
sì farlo diventare più gran­
de: d ife tti  d iventa più
grande e poi gli scoppia in  
faccia e loro riattaccano a 
frignare. Dal m o m en to  che 
è d iven ta to  fortissim o, il 
Genoa non vince più, così 
com e dal m o m en to  che si 
è trovato  ad essere capo­
cannoniere Pruzzo ha 
sm esso  di fare gol. Anche  
questo  — com e il fa tto  del­
la Sam pdoria  che nascon­
de i gol nel m aterasso  — 
è m olto  genovese da bar­
zelletta: n o n  facciamo
troppo sfoggio perchè al­
tr im en ti pensano che ne 
abbiamo.

Così il Genoa non vince  
p iù  e Pruzzo non segna

nem m eno  i rigori. A me, 
effe ttivam ente, la storia di 
Pruzzo che calcia i rigori 
he sem pre fa tto  una certa 
im pressione: il re di Croce- 
fieschi, la perla nera del 
VAppennino Ligure, il bo m ­
ber del Bisogno, l'ariete di 
piazza C am petto e ffe ttiva ­
m en te  i gol li segna. Ma 
di testa. Ora, se si sono vi­
sti portieri tirare i rigori 
contro ì portieri avversari, 
centravanti com e Casarsa 
tirarli senza rincorsa, ter­
zin i com e il vecchio Bodi- 
nì (chi lo ricorda alzi la 
m ano) batterli voltando le 
spalle alla porta per poi 
girarsi di colpo e lasciar 
partire delle botte  terrifi­
canti che lui stesso  non sa­
peva da che parte sareb­
bero andate; se si è v isto  
tu tto  questo, dicevo, non  
si è m ai v isto  nessuno ti­
rare i rigori di testa. Quin­
di. S im on i deve decidersi: 
o incarica un  altro dì bat­
tere i penalties o allena 
Pruzzo a spararli in tuffo,  
lanciandosi a pesce sulla  
palla.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 

ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
ITA L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale  
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle  
prestazioni previdenziali come:

#  pensione di vecchiaia, di invalidità' e 
ai superstiti;

#  revisioni per infortunio e pratiche re­
lative;

#  indennità' tem poranea o pensione in 
caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

L’I.N .C .A . E ’ UNA O R G A N IZ Z A Z IO N E  DEI 
LA VO R A TO R I AL S E R V IZ IO  D E I LAVO RA­
TORI. NEL VO STRO  IN TE R ES SE R IVO L­
G ETEVI C O N  F ID U C IA  A G LI U FF IC I 
I.N .C .A . IN  AU STR A LIA  S C R IVEN D O  O 
RE C A N D O VI:

a SYDNEY
558 Parram atta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312 

L’ufficio e' aperto  ogni sabato  
dalle ore 9 alle 12 a.m.

a WOLLONGONG
New Australia Centre, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494; fuori orario 74 2634 
(dalle 6 alle 8 p.m.).

L’ufficio è aperto  ogni sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
359 Lygon St., (Albion Hall),
3056 Brunswick,

G li uffici sono aperti ogni venerdì dalle  
ore 8.00 a lle  ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031 ' 
(presso SPAGNOLO)

e 1 8 /b  Falcon Avenue,
MILE END 5031.

Ogni dom enica dalle 10 alle  12 a.m.

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L’ufficio sarà aperto ogni dom enica  
dalle  2 alle 4 p.m.

Da lunedì a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343.
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscrizioni alla  F IL E F  Co-O perative.
A tutti gli abbonati a N U O V O  PAESE e ’ riservata una specia le  con­
dizione per diventare Soci della F ILEF Co-O perative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $17 ($15 per l’abbonamento a NUOVO PAESE 
+  $2 per essere Socio della Co-Operativa).

Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 2 Myrtle St., 3058 Coburg - VIC.

COGNOM E E NOM E .....................................................................................

INDIRIZZO COMPLETO

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“NuovoPaese sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

R itagliate questo tagliando e speditelo deb itam ente riem pito con il 
vostro nome, cognom e e indirizzo a:
“ NUOVO PAESE” —  7 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla  
somma di $15. (Abbonamento sostenitore $20).

Cognome e n o m e ................ .....................................................................................

Indirizzo completo............................................................   ►.........


